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Schedina 


re 


Totocalcio 


Atalanta-Roma 
Foggia-Inter 
Lazio-Brescia 
Milan-Cagliari 
Parma-Genoa 
Pescara-Ancona 

* Sampdoria-Juventus 
Torino-Napoli 
Udinese-Fiorentina 
Gesena-Ascoli 
F. Andria-Piacenza 
Modena-Venezia 
Pisa-Reggiana 
QUOTE: 


Risultati 


Totip 


PO] 1? corsa: 
1-3 


2-0 


1° Mckoy del 
Pino , 
2° Narducci 


1-0 2° corsa: 


1-0 


1° Leneus 
2° Nardo PI 


4-3 3 corsa: 


1-1 


1° Lotar Blue 


0-1 
4-0 


4? corsa: 


1° Nacombo. 
2° Tvan Lendl 


1-2 
0-0 


5° corsa: 


1° Nercel Np 
2° Morrico 


2-0 6 corsa: 


0-1 


NH NH N iui NHE 


Quote: 
Ai punti 12 


Ai punti 13 1.231.565.000 Ai punti 11 


Aipunti 12 Lo 


Atalanta 
Roma 
Foggia 
Inter 
Lazio. 
“Brescia 


Sampdoria 
Juventus 
Torino 
Napoli 


‘Udinese 
Fiorentina 


Cesena 
Ascoli 


Cosenza 
S) 


(ri 
Ù 
N 


| 
| 


a | 


Cremonese 
Bari 


F, Andria 
Piacenza 
Lecce 
Bologna 
Modena 
Venezia 
Monza 
Taranto. 
Padova 
Lucchese 
Pisa, 
‘Re, a 


Verona 
Ternana 


pal 1 

-0 

piacenza 0-0 
Bologna 3-0 
Venezia 2-0 
(0) 

1 


NONWo 


i 
Sl 


7.081.000 Ai punti 10 


Milan ... 
Tenno 
Lazio .... 
Atalanta 
Juventus . 
Torino .. 
Sampdoria 
Parma ..,... 
Fiorentina 
Cagliari . 
Udinese . 
Brescia 


Pescara .. 
Ancona ,. 


Reggiana 
Lecce ..., 
Cremonese 
Cosenza . 
Venezia . 


Lucchese 
F. Andria 
Taranto , 
Ternana 


I 

2 

x 

Di 

x 

2° Monday 2 
x 

2 

x 

2 

1° Boris d 2 
2°TunedAudition 2 
L.42.697.000 
L. 1.460.000 
L. 140.000 


111 X21 2X12 


Udinese: una bella quaterna 


UDINE — Una batosta per la povera Fiorentina. Alla faccia di Cecchi Gori e di 
Agroppi. Se il buon giorno si vede dal mattino, per il nuovo allenatore c'è poco da 
stare allegri. L'Udinese, che in casa è sem; 
schemi di Bigon, ha dominato in lungo e i 
d'inizio in vantaggio con il gol-lampo di Branca: 
conl'aiuto dei filmati, record inferiore di 84/100 
stabilito in Inter-Cesena 1-0 della stagione 1988-89). 
l'espulsione di Di Mae e di raddoppio, tutto è finito. DE. 
era alrientro in squadra, dopo oltre due mesi di forzata, 25: } 
mettono al meglio. insormicRetio Friuli, come ormai viene chiamato, prosegue al 


meglio. 


n largo 


re riuscita ad interpretare al meglio gli 

la partita trovandosi già al fischio 
913 dall'avvio è stato cronometrato 
al precedente di Matteoli in serie A, 
E poi, in dieci contro undici per 
Con un Branca così (l'ex viola 
senza) per Bigon le cose si 


SCI / DOPO IL RITORNO AL SUCCESSO DI TOMBA 


Una valanga azzurra 


Fondisti primi, Vitalini secondo, la Compagnoni 


CORTINA — Azzurri stre- 
pitosi nelle prove di Ulri- 
chen, valide per la coppa 
del mondo di sci di fondo, 
Dopo il successo di Marco 
Albarello nella 15 km ma- 
schile e il terzo posto di 
Stefania Belmondo nella 
10 km femminile, oggi gli 
atleti italiani si sono supe- 
rati. La squadra maschile 
composta da Fulvio Val- 
busa, Giorgio Vanzetta, 
Marco Albarello e Silvio 
Fauner, si è aggiudicata la 
Staffetta 4x10 km, mentre 
le ragazze hanno conqui- 
Stato il secondo posto alle 
spalle delle russe nella 
staffetta 4x5 km. La staf- 
fetta femminile era forma- 
ta da Manuela Di Centa 
Bice Vanzetta, Gabriella 
Paruzzi e Stefania Bel- 
mondo. Finalmente un ita- 
liano sul podio della disce- 
sa. Era da tempo che non 
succedeva. Nella gara di 
Sarmish Partenkirchen, 
Pietro Vitaliani ha colto il 
enaniglior risultato giun- 
E 1 ca secondo alle spalle 
È ane Egione del mondo 
T Sinzer. L'azzurro è 
stato staccato di soli due 
centesimi. Ne] compl 
la prova della squa, SESSO 
liana è stata discrea tà; 
secondo POSto di Vitalini gi 
aggiungono l'11.0.6 il DE 
posto ottenuti rispettiva, 


D- 
; . 
_. 


mente da Luigi si 

Kristian CORE È 
è stata interrotta breve- 
mente per consentire al 
personale di prestare aiu- 
to a Chad Fleischer, vitti- 
ma di una rovinosa cadu- 
ta. Lo sciatore americano è 
stato trasferito all'ospeda- 
le in elicottero. In prece- 
denza il connazionale A. 
Kitt era finito contro la re- 
te di protezione nel tratto 


Vitalini (il primo da sinistra) sul 


me l'«inferno», ma 
una Don aveva ri 

anni gravi. Oggi 
:7io alle ore 11 si di- 


noto co! 


Sua si G 
a dis. i 
uu La gara di 0ggl © ci 
recupero della libera. di 
Val d'Isere del mese sr 
so, che era stata Cu De 
per | maltempo: 20 da 
Tomba è già fuggi L 

Garmisch Partenkirchen 


ILPROFILATTICO SENSIBILIZZANTE. DA AKUEL 


teggiamenti coni 


Fassa, con Gu: 


terza 


Roland, Brenner, Giorgio 
D'Urbano € l assistenza 
dello skiman Arturo Maio- 
lani. Della sosta a Cortina 
Tomba ha approfittato an- 
che per portare il proprio 
incoraggiamento a Debo- 
rah Compagnoni terza nel 
gigante vinto dalla france- 
se Carole Merle. «Brava, 
sei andata molto bene — le 
ha detto il Bolognese e 

vi stare attenta a re- 
SRenA podio perché nel- 
lo sci è importante. Ma ho 
visto che sei Î buone con- 
dizioni. Ricordati che noi 
due saremo ancora prota- 
gonisti a Morioka come ad 
Albertville» Quando ha 
lasciato Garmisch, Tomba 
non stava nella pelle perla 
gioia. Ha veramente assa- 
porato fino in fondo la 
soddisfazion® Per una vit- 
toria attesa tanto a lungo. 
Poi ha accettato di tentare 
‘un'analisi dei primi due 
mesi della stagione, «Non 
è vero che fossì in condi- 
zioni non felici a dicembre 
— ha detto — Sapevo be- 
nissimo che non era un 
problema di forma. Quan- 
do uno arriva tre volte se- 
condo e una terzo in sette 
gare non Si PUO parlare di 


condizione? 


Servizi apag. XIII 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Servizi a pag. III 


schierato in campo da Tanjevic), la s 


Montepremi L. 27.787.872.616 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


spa 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


ROMA — Papin dal dischetto, con brivido, e il Milan 


continua a non fare notizia anche se ha portato a 50 la' 


serie delle partite senza sconfitta. Sfrutta al meglio la 
rotazione (ieri è risultato decisivo l'inserimento di 
Donadoni sul corridoio di sinistra) e procede isolato. 
Alle sue spalle, peraltro lontanissima, si conferma 
l'Inter che ha espugnato Foggia. Si mette malissimo 
perla Roma. Esordio pessimo per Agroppi. 

Dicevamo del solito, noioso super Milan, il Cagliari 
di Carletto Mazzone ha disposto una doppia trincea 
davanti all'ottimo Ielpo. Inutile prima o poi la multi- 
nazionale rossonera trova il pertugio in cui soffiare 
l'irruenza di chi non perde partita da secoli. Il biscio- 
ne è secondo. Tre gol nel giardino dei miracoli di Ze- 
man, con doppietta-sgarbo dell'ex Shalimov. Bagnoli 
sta provando e riprovando, non vuole arrivare impre- 
parato quando sul torneo caleranno tempi migliori. 
Signori, l'ex furetto foggiano, ha firmato il successo 
sul Brescia rumeno. Ottimo Gascoigne, ma a nostro 
avviso Riedle in tribuna resta uno spreco. Sul piane- 
rottolo della Lazio trova posto anche l'Atalanta che 
non t'aspetti, protagonista di una stagione col silen- 
ziatore. Non ne parla nessuno, ma l'undici orobico ha 
scalato la classifica più corta del mondo. Il match 
clou è andato in scena a Genova, nell'impianto più 
inglese d'Italia. Vialli in bianconero era e resta un 
effetto ottico. S'è visto soprattutto Mancini, ricon- 
vertito nel ruolo di punta. Passata in vantaggio con 
Lombardo la compagine di Eriksson ha subìto il ritor- 
no (non irresistibile) della Juve. 

Napoli e Roma, le nobili decadute, sono state le 
protagoniste assolute della giornata. Nel bene e nel 
male. Con l'azione corsara a Torino la formazione 
partenopea ha realizzato un'impresa preziosa soprat- 
tuttoin chiave psicologica. Igranata toccano con ma- 
nola crisi, lasquadra era stata smantellata in estate, 

ma nel primo scorcio deltorneo aveva smentito tutti. 
La recente serie negativa ne ha ridimensionato le vel- 
leità. La Roma è davvero rometta, e la panchina di 
Boskov vacilla. La graduatoria, Milan escluso natu- 
ralmente, resta corta. Nel campionato acefalo c'è una 
specie di implosione dietro alla multinazionale di Ca- 
pello, un buco nero in cui si affollano squadroni e 
squadrette. Fa capolino il Parma, protagonista di un 
volo radente che l'ha privato della palma di rivelazio- 
ne, guadagnata l'anno scorso con l'affermazione in 
Coppa Italia ai danni di madama Juventus. Un gollet- 
to sulla schiena del Genoa è un po' poco ma basta per 
risalire la classifica e per mettere in ansia il codazzo 
di Maifredi. Sta peggio Agroppi, il suo esordio sulla 
panchina della Fiorentina, da cui è stato malamente 
estromesso Radice, vale uno zero a quattro cocente. 


1. 


Bodiroga trascina la Stefanel 


TRIESTE — Pronto riscatto della Stefanel Trieste dopo l'infelice prestazione di 
domenica scorsa a Cantù. Ancora priva di Cantarello (portato in panchina ma non 
adra triestina ha avuto ragione di una 
Benetton che ha saputo opporre solo le conclusioni di Kukoc e di Teagle alla 
sostanzialmente migliore organizzazione di gioco della Stefanel. Il x lerbyùlel 
Triveneto e del casual» si è giocato in un clima torrido dal punto di vi. 
in questa sorta di bolgia cestistica i giocatori della Stefanel hanno tr 
stimoli per esaltarsi (strepitoso Bodiroga, autore di 32 punti). 93-77 
finale a favore dei triestini. 


NOTA 
Silenzio 
d’oro 


ROMA — Il silenzio è 
d'oro, nel senso che ad 
osservarlo sono, sem- 
pre di più, i superpro- 
fessionisti del cam- 
pionato più ricco del 
mondo, Come una ma- 
lattia contagiosa, si 
espande, tocca nuove 
città e crea proseliti. 
Chi a tempo, chi in 
blocco con la compli- 
cità della squadra, chi 
per scelta di vita. Al- 
cuni calciatori rifiuta- 
no risposte ai giornali, 
poi non sanno resiste- 
re alle lusinghe di un 
microfono e la scusa è 
pronta: non c'è filtro, 
le frasi non possono 
essere manipolate, La 
capitale è calcistica- 
mente terra protetta 
per muti: la Roma sci- 
vola in silenzio nella 
zona retrocessione, la 
Lazio gioisce raccolta 
per una sempre più f 
probabile zona Uefa. I 
biancazzurri delegano 
il commento al tecni- 
co. La 15.adiandatasi 
chiude senza molti 
commenti: oltre alle 
romane, sta zitta la 
Juventus, secondo 
programma, ma c'e 
una nuova affiliata 
nel club bocche cuci- 
te, il Brescia, ai cui 
giocatori impone il ve- 
to di parola il presi- 
dente Corioni temen- 
do squalifiche per i 
commenti sulle due 
espulsioni odierne. 


sta agonistico e 
rovato i giusti 
il punteggio 
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RISULTATI 
Atalanta-Roma 
Foggia-Inter 
Lazio-Brescia 
Milan-Cagliari 
Parma-Genoa 
Pescara-Ancona 
Sampdoria-Juventus' 
Torino-Napoli 
Udinese-Fiorentina 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Udinese 
Brescia-Milan 
Cagliari-Foggia 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Atalanta 
Inter-Parma 
Juventus-Pescara 
Napoli-Lazio 
Roma-Sampdoria 


CALCIO ) 


Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 11 gennaio 1993 


o| 85 
3 4| 75 
6 6 3] 84 
8 2 5| 86 
564173 
483)83 
56483 
726186 
55574 
636173 
627/86 
465/73 
37573 
537/85 
447,74 
528/73 
3 210) 82 
3 21073 


MARCATORI: 16 reti: Signori (Lazio); 14 reti: Balbo (Udinese); 12 reti: Van Basten (Milan); 10 reti: Fonseca 
(Napoli); 9 reti: Detari (Ancona); 8 reti: Ganz (Atalanta), R. Baggio (Juventus), Mancini (Sampdo- 
ria); 7 reti: Batistuta (Fiorentina), Shalimov (Inter). 


Li @elieti 


TRIESTE VIA F. 


® ELETTRODOMESTICI 
® CASALINGHI 
® ARTICOLI REGALO 


D 
< 
hi.) 


N 
30770 
2501780301 
3 1]723 
20/720 
3 1] 823 
3 2/71 5 
30216070278 
TOlliciagai 
12/814 
3 1] 830 
It SZ0ai 
3 1|8 1.3 
31/804 
en Tan 0a 
03/804 
TRS) RSI 
24,710 
13|801 


VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 
10’ Papin (rigore). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini (29' 
s.t. Eranio), Boban, Papin, 
Gullit, Simone (1’ s.t. Do- 
nadoni). (12 Cudicini, 13 
Nava, 16 Massaro). 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Firicano, 
Pusceddu, Cappioli (29 st 
Criniti), Herrera, France- 
scoli, Matteoli, Oliveira 
(25° st Sanna). (12 Di Bi- 
tonto, 13 Villa, 14 Belluc- 
ci). 


lan. 
NOTE: cielo coperto; 
terreno in precarie condi- 
zioni; nessun ammonito. 
Come domenica scorsa un 
mazzo di fiori è stato ap- 
oggiato nel posto di tri- 
Îuna-stampa che era soli- 
tamente occupato dallo 
scomparso Gianni Brera. 
Spettatori: 75 mila. 


MILANO — E fanno 50. 
Il Milan dà rotondità sto- 
rica al suo primato di ga- 
re utili consecutive, in- 
fliggendo al Cagliari una 
sconfitta di misura, e su 


rigore, il cui punteggio 
non deve indurre in in- 
ganno. Se è vero infatti 
che il Milan ha faticato 
per vincere, la sua supre- 
mazia è stata nettissima, 
le occasioni da gol innu- 
merevoli, ed eccezionale 
la bravura del portiere 
cagliaritano Telpo nello 
sventarne almeno tre. La 
squadra di Mazzone si è 
confermata arcigna ma 
altrettanto corretta in 
difesa e, SenZa mai accu- 
sare complessi di inferio- 
rità di fronte ai «super- 
campioni» rossoneri, ha 
cercato COn caparbietà 
fino all'ultimo di evitare 
la sconfitta. Al punto che 
il Milan, dopo aver più 
volte sfiorato il raddop- 
pio, ha rischiato grosso a 
un minuto dalla fine in 
seguito a un'incursione 
di Francescoli nella sua 
area. ARE: 

Il Cagliari, insomma, 
ha fatto tutto quello che 
ha potuto e che ci aspet- 
tava da una squadra de- 
terminata e orgogliosa. 
Lo si è visto soprattutto 
nel primo tempo, quando 
i sardi sono riusciti ad 
arginare. con bravura le 
insistenti offensive del 


AUTORITARIA E NETTA AFFERMAZIONE IN CASA DEL FOGGIA 


1-3 


MARCATORI: nel pt 22” 
Shalimov; nel st 25’ Sosa, 
28’ Shalimov, 37’ Di Bia- 


gio. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Caini, Di Biagio, Di 
Bari, Bianchini, Bresciani, 
Seno, Kolyvanov, De Vin- 
cenzo, Biagioni (16' st 
Mandelli). (12 Bacchin, 13 
Grassadonia, 14 Sciacca, 
15 Nicoli). 1 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Manicone, 
Ferri, Battistini, Bianchi, 
Sammer (26' st Orlando), 
Fontolan, Shalimov, Sosa 
(39° st Tramezzani). (12 
Abate, 13 Paganin, 14 Tac- 
cola). 

ARBITRO: Trentalange 
diTorino. > 

ANGOLI: 8-5 per Foggia. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in discrete condizio- 
ni. Spettatori 22.000. Am- 
moniti Caini e Bianchini 
per gioco falloso, Espulso 
al 10' st Bianchi per dop- 
pia ammonizione. 


FOGGIA — Disinvolta ed 


autoritaria come da tem- 


o non riusciva ad essere 
lontano da San Siro, l'In- 
ter passeggia a Foggia 
ove Tibedisco AE 
meno per ora, è lei la se- 
conda forza del campio- 
nato. Un capolavoro tat- 
tico, quello dei nerazzur- 
ri, riusciti a stregare e 
neutralizzare i pugliesi 
con le loro stesse armi: 
grinta, velocità e soprat- 
tutto pressing. Un'Inter 
completamente diversa, 
insomma, da quella ri- 
nunciataria e rassegnata 
delle trasferte di Ancona 
e dell'Olimpico con la La- 
zio e che non ha aspetta- 
to di essere aggredita per 
sviluppare il gioco, ma è 
stata la prima a muovere 
le acque. 

L'assenza dello squali- 
ficato Berti non ha deter- 
minato eccessivi scom- 
pensi in una squadra do- 
ve l'ex Manicone è stato 


superlativo, Zenga è tor- 
nato adindossare i panni 
dell'uomo-ragno e la di- 
fesa non è stata più un 
colabrodo. Il tutto sa- 
pientemente orchestrato 
da Igor Shalimov, un fi- 
gliol prodigo che ha fe- 
steggiato come meglio 
non poteva il ritorno di- 
nanzi al pubblico che lo 
ha amato nella prima 
stagione italiana. Due 
gol pregevoli e una pre: 
stazione senza alcuna 
macchia fanno del russo 
lo spietato protagonista 
della giornata, così come 
lo era stato della vigilia, 
quando aveva ripetuta- 

‘ mente criticato il tecnico 
del Foggia, Zeman, per 
come era stato da lui 
trattato sul piano umano 
l'anno scorso. 

Per concretizzare i 
suoi disegni strategici 
l'Inter ha avuto nel Fog- 
gia un grande alleato. 

In 90'i rossoneri si so- 


no giocati parte della 
credibilità acquisita nel- 
l'ultimo mese ed hanno 
fatto almeno un paio di 
passi indietro sia sul pia- 
no della manovra che su 
quello della personalità. 
Incapace di bloccare le 
rapide incursioni di So- 
sa, Fontolan e Sammer, e 
di dare continuità al suo 
gioco, il Foggia ha vivac- 
chiato fino al primo.gol 
dell'Inter, rimanendo in 
partita e dando l'impres- 
sione di poter comunque 
raggiungere il pareggio. 
A caro prezzo, contro 
ogni logica, ha invece fi- 
Nnito per pagare la supe- 
riorità numerica nella 
quale si è trovato in 
apertura di ripresa per 
l'espulsione di Bianchi. 
In 10 contro 11, infatti, 
l'Inter ha sfruttato l'av- 
ventatezza degli avver- 
sari che si sono scriteria- 
tamente lanciati in 
avanti per punirli in con- 


tropiede. 

E' stata una poderosa 
conclusione di Shalimov 
al 22' a sbloccare il risul- 
tato dopo una corta re- 
spinta della difesa. La 
reazione del Foggia, con- 
fusionaria, ha prodotto 
due occasioni per Biagio- 
ni e Bresciani, sventate 
da Zenga, mentre sull'al- 
tro fronte è stato Fonto- 
lan a. fallire clamorosa- 
mente il raddoppio al 
47°. 

La ripresa è stata ca- 
ratterizzata dal forcing 
improduttivo del Foggia 
‘e dalla sagacia tattica in- 
terista che ha rimpin- 
guato il bottino al 25’ con 
Sosa (assist di Manicone) 
e al 28' con Shalimov 
(triangolo ben riuscito 
con l'uruguaiano). Il Fog- 
gia stordito, ha raccolto 

magra consolazione 
della rete al 37‘ con una 
punizione-bomba di Di 
Biagio. 


IROSSONERI FATICANO PIU’ DEL PREVISTO CONTRO 


Milan, un Papin dal dischetto | 


La squadra di Capello ha sbagliato troppo, ma il portiere sardo Jelpo è stat 


Milan. I rossoneri, con 
due «piccoli» come Papin 
e Simone in attacco e con 
un gioco non sufficiente- 
mente incisivo sulle fa- 
sce (solo Gullit era vera- 
mente all'altezza), non 
sono riusciti a trovare 
varchi in area e hanno 
quindi dovuto affidarsi 
al tiro da lontano, più 
volte provato inutilmen- 
te da Gullit e Boban. Di 
scarso ‘peso un paio di 
contropiedi del Cagliari. 
L'inserimento di Do- 
nadoni al posto di Simo- 
ne in avvio di ripresa ha 
immediatamente  cam- 
biato volto al Milan. Do- 
nadoni si è collocato sul- 
la sinistra, mentre Lenti- 
ni e Gullit si sono portati 
in posizione più avanza- 
ta a fianco di Papin: la 
mossa ha dato nuova e 
più vigorosa spinta of- 
fensiva alla squadra. 
Proprio da Donadoni so- 
no partiti al 5' e al 6‘ due 
lanci per ottime conclu- 
sioni di Gullit: sulla pri- 
ma Telpo ha ribattuto la 
palla col corpo; la secon- 
da — palleggio spalle alla 
porta e tiro in girata — è 
finita di poco alato. Altra 


IL CAGLIARI 


gran deviazione di Ielpo 
su calcio piazzato di Bo- 
ban all'8’, e quindi il gol, 
propiziato da Donadoni: 
lanciato in area, il tor- 
nante è stato atterrato da 
Bisoli e l'arbitro Brignoc- 
coli (esordiente a San Si- 
ro) non ha avuto dubbi 
nell'indicare il dischetto. 
Papin ha trasformato 
con un tiro la cui traiet- 
toria è stata inutilmente 
intuita da Ielpo. 

Il miglior Cagliari, e il 
miglior gioco complessi- 
vo, si sono visti dopo il 
gol: Matteoli, Bisoli ed 
Herrera hanno imposta- 
to buoni contropiede, e 
Francescoli ha costretto 
Rossi a un non facile in- 
tervento al 27‘, per poi 
replicare al 44' con una 
bella azione personale 
conclusa da un tiro sul- 
l'esterno della rete. Sem- 
pre più incisivo comun- 
que il Milan, con Boban e 
due volte con Gullit: pro- 
prio in chiusura di gara 
l'olandese, dopo una 
triangolazione con Era- 
nio (entrato al posto di 
Lentini), si è visto inter- 
cettare un'altra palla gol 
da Ielpo. 


L. 


HI trasforma il 
di 


punti sulla seconda. 


o molto bravo 


‘ore che permette al Milan 
attere, seppur di misura, 
continuare la sua serie trionfale. Sempre ottoi . 


Cagliarie di . ) 


DOPPIETTA DI SIGNORI E BRESCIA IN GINOCCHIO 


L’Inter macina’ gioco | Lazio «europea» 


2-0 


MARCATORI: 32° Signo- 
ri; nel s.t. 39’ Signori, 
LAZIO: Orsi, Corino, Fa- 
valli, Marcolin, Luzardi, 
Cravero (30’ s.t. Sclosa), 
Fuser, Doll, Winter, Ga- 
scoigne (19° s.t. Bacci), Si- 
gnori. (12 Fiori, 15 Strop- 
PALLESCIA! || randucci 
su a 
Négro, Rossi, De Paola, 
Brunetti (10' s.t. Schenar- 
di), Paganin, Sabau, Bono- 
metti, Raducioiu (40° s.t. 
Marangon), Hagi, Giunta. 
(12 Vettore, 14 Bortolotti, 
15 Piovanelli). 


ARBITRO: Stafoggia di° 


Pesaro, 


ROMA — Ci sono volute 
quattro vittorie consecu- 
tive, ma alla fine è arri- 
vato anche per Zoff il 
momento del consenso. 
Il «Dino-Dino vattene», a 
lungo ritornello preferito 
da parte della curva la- 


ziale, si è trasformato in 
un fideistico «Portaci in 
Europa» corale. Al di là 
del consolidamento del 
terzo posto in classifica e 
della ripetitività. delle 
prodezze .di Signori (or- 
mai campione consacra- 
to), è questa per la Lazio 
la nota più lieta che arri- 
va dalla partita con il 


Brescia. C'è nell 
te biancazzurro la 


pevolezza di aver comin- 
ciato una fase di ascesa, 
che deve condurre alla 
Coppa Uefa. Sul piano 
tattico è stata subito 
messa in difficoltà, la 
squadra di Zoff, da quel- 
la di Lucescu: nettamen- 
te meglio disposti m 
campo, gli ospiti hanno 
coperto il terreno di glo- 
co con intelligenza. 
Sempre abile nel toc- 
co, Hagi ha offerto ottimi 
palloni ai suo! connazio- 


nali Sabau e Raducioiu, 
senza trovare una rispo- 
sta adeguata. Pure lui, 
però, è apparso poco in- 
cisivo nel tiro, per cui l'i- 
niziale superiorità ospite 
è rimasta senza frutti. 
Dall'altra parte, per re- 
stare a livelli di eccellen- 
za tecnica, è stato molto 
più concreto Signori: ‘il 

eisi è scal 


| eapo: noniere 
dala [1O' con'urttiro pa- 


rato. Ha aspettato che lo 
stesso Landucci ribattes- 
se con bravura al 23’ un 
tiro ravvicinato di Lu- 
zardi. Ha poi visto l'av- 
versarlo Hagi calciare da 
buona Posizione, con pa- 
rata facile di Orsi al 27. 
Quindi Signori è rientra- 
to în azione, stavolta in 
maniera decisiva: al 32° 
Gascoigne, per il resto 
Nullo, ha creato una mi- 
Schia al limite dell'area, 
la palla è arrivata alla 


‘punta, che di sinistro da 
25 metri ha messo in rete‘ 
vicinissimo al palo. 

A questo punto, se la 
Lazio non ha fatto nulla. 
per legittimare il vantag-. 
gio, non molto di più ha 
fatto il Brescia, privo; 
dell'attaccante Saurini, 
perle sue speranze di pa-! 
reggio. Bravi nel posses- 
sodi palla, i bresciani so- 
no mancati in avanti e 
nella ripresa hanno subi- 
to ancora il contropiede 
laziale. Prima (22’ e 30') 
sono stati espulsi Bono- 
metti e Sabau, ultimi uo- 
mini davanti al portiere 
costretti ad atterrare! 
Doll. Infine (39°) Signori | 
ha concesso la replica 
con prodezza stavolta di 
destro: ha superato con 
un doppio dribbling Pa- 
ganin, è entrato in area e. | 
ha messo in rete sull'u- 
scita del portiere. 


PASSA PER PRIMA LA SAMPDORIA, PAREGGIA A FATICA LA JUVENTUS 


Vialli e Mancini: uno a uno 


1-1 


[rr 


MARCATORI: nel pt 5’ 
Lombardo, 35’ Moeller. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Walker, 
Vierchowod, Corini, Lom- 
bardo (42' st Bertarelli), 
Jugovic, Serena, Mancini, 
Bonetti (1’ st Chiesa). (12 
Nuciari, 13 Sacchetti, 14 
Zanini). v 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, Marocchi, D. 
Baggio (32' st Ravanelli), 
Kohler, Carrera, Di Canio, 
Galia, Vialli, R. Baggio, 
Moeller (26’ st De Marchi). 
(12 Rampulla, 14 Dal Can- 
to, 15 Casiraghi). 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

ANGOLI: 4-2 per la 
Sampdoria, 

NOTE: giornata grigia, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 40 mila 
circa. Ammonito Corini 
per gioco scorretto. 


GENOVA — Mancini e 
Vialli zero a zero, Samp- 
doria e Juventus uno a 
uno. La sintesi delle cifre 
riduce così la giornata 
dei gemelli separati, la 
domenica speciale di due 
personaggi oggi più im- 
portanti delle proprie 
due squadre. Ma un vin- 
citore c'è, per quello che 
è successo attorno più 
che dentro. al campo: 
Gianluca Vialli, tornato 
amatissimo nemico. a 
Marassi, omaggiato e fe- 
steggiato come nessun 
altro,ex del calcio di oggi 
potrebbe sognare. Il 
«Vialli day» ha regalato 
quei palpiti negati da 
una partita vera soltanto 
45 minuti, ha offerto mo- 
menti di festa e scene da 
autentico libro Cuore 
dello sport. Prima della 
gara, con la toccante se- 
rie di striscioni in onore 
di un campione sempre 
ammirato e mai dimenti- 


In realtà il duello sul campo 


fra i due ex «gemelli del gol» 


si è risolto nettamente a favore 


dell’attaccante blucerchiato 


cato da tuttala città. Poi, 
in partita, coni cori e gli 
applausi dedicati a turno 
a lui e a Mancini, i due 
compari che si sono sem- 
plicemente stretti la ma- 
no, al fischio d'inizio, 
proprio come se le ma- 
glie di diverso colore (la 
Juve ieri era in tenuta 
giallonera) non avessero 
mutato nulla della loro 
amicizia. Il duello dei ge- 
melli è stato quasi tutto a 
distanza; soltanto in due 
occasioni si sono affron- 
tati, nel cerchio del cam- 
po: al 33’ Mancini si libe- 
ra di Vialli con una ele- 
gante veronica, al 42 
Vialli salta Mancini con 
un dribbling stretto. Il 
Testo è cronaca di una 
partita che ‘la Samp 
avrebbe dovuto e potuto 
vincere, è storia di un 
grande attaccante (Man- 
cini) e di un piccolo regi- 
sta (Vialli), 

, La giornata di Vialli, al 
di là dei problemi legati 
ad una evoluzione tatti- 
ca nel nuovo ruolo affi- 
datogli da Trapattoni, un 
tuolo che comunque non 
convince, soprattutto 
perché ridimensiona di 
molto le enormi poten- 
zialità del Gianluca na- 
zionale, è stata certa- 
mente condizionata da 
fattori psicologici, da 


emozioni e sensazioni 
troppo intense anche per 


un freddo come lui. Non 
così è stato invece per 
Roberto Mancini, risco- 
Pepe: attaccante di va- 
lore assoluto grazie ad 
Eriksson e ieri netta- 
mente vincitore nel con- 
fronto allo specchio con 
l'amico-nemico di sem- 
pre e pure con Roberto 
Baggio, l’altra pietra di 
DR AEOHO che la gara gli 
’orniva: sua la traversa 
colpita con una girata di 
testa al 26', sue le con- 
clusioni più pericolose di 
una Sampdoria ancora 
troppo sprecona in attac- 
co, anche se finalmente 
convincente in difesa. 


Eppure, proprio nella do- - 


menica migliore peril re- 
parto arretrato blucer- 
chiato, il cui modulo è 
stato rivisto in settimana 
con lo spostamento a si- 
nistra di Walker ed il ri- 
torno come centrale di 
Lanna, il caso ha voluto 
che fosse proprio la dife- 
sa a regalare l'unica oc- 
casigne da rete alla Juve, 
efficacemente sfruttata 
dal pete Mea pali 
la lunga ed apparente- 
icona St Maroc- 
chi verso il centro dell'a- 
rea, Lanna e Walker si 
scontrano in volo feren- 
dosi vicendevolmente al- 
la testa, ed il pallone 
schizza sui Piet del so- 
lissimo Moeller, perfetto 
nel concludere in rete. 


E pensare che fino a 
el momento la cronaca 
lella partita sembrava 
assomigliare più alla sto- 
ria di un tiro a segno di 
dieci uomini in maglia 
blucerchiata contro il so- 
lo Peruzzi, immenso in 
almeno tre occasioni su 
Mancini e capace di di- 
ventare alla fine il mi- 
gliore in campo. L'estre- 
mo difensore bianconero 
si era dovuto arrendere 
dopo appena 5 minuti, al 
primo affondo convinto 
della Samp: Corini lancia 
centralmente Lombardo, 
che si infila in velocità 
nella difesa avversaria e 
si presenta solo davanti 
al. portiere, beffandolo 
sull'uscita, 

Poi è cominciata la sua 
grande giornata: antici- 
pando Lombardo (8'), 
smanacciando in angolo 
su Mancini (20'), devian- 
do sulla traversa una gi- 
rata di testa ancora di 
Mancini (26'), neutraliz- 
zando in angolo una «ve- 
loce» sempre di Mancini 
(30'), buttandosi per due 
volte sui piedi di Manci- 
ni e Jugovic (6‘ della ri- 
piro togliendo da sotto 
a traversa (7‘) un angolo 
tagliatissimo e respin- 
Reano di pugno una volée 

sinistro (12') del capi- 
tano sampdoriano. 

Il suo alter ego in blu- 
cerchiato, invece, si è di- 
Vertito soltanto a respin- 

ere i passaggi indietro 

el compagni e a volare 
plasticamente su un tiro 
dal limite di Baggio (33' 
del secondo tempo). Tan- 
to basta per descrivere il 
sapore amaro che è rima- 


| sto alla fine nei calici dei 


commensali enovesi, 
ancora una volta ospiti 
troppo generosi per poter 
contare su una cambusa 
ancora ricca. 


Lombardo supera il portiere della Juve e porta in 
vantaggio la Samp. Ma i bianconeri riusciranno 


poi a raddrizzare il risultato. 


GENOA BATTUTO SU CALCIO PIAZZATO 
Minotti «fa la differenza» 


a favore del Parma 


1-0 


MARCATORE: nel st 28" 
Minotti, 

PARMA: Ballotta, Be- 
Narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Melli 
(39° sterrante), Zoratto, 
Pizzi (27° st Asprilla), Pin, 
Brolin, (12 Ferrari, 13 Ma- 
trecano, 14 Hervatin). 

GENOA: Spagnulo, Pa- 
nucci (43 st Van’ t Schip), 
Garicola, Signorini, Fortu- 
nato Branco (31'.st Iorio), 
Bortolazzi, Fiorin, Skuh- 
Tavy, Onorati, Padovano. 
(12 Tacconi, 13 Torrente, 


14 Signorelli). 


ARBITRO: .Beschin di 
Legnago. NOTE: angoli: 
7-4 per il Parma. Giornata 
con cielo coperto, terreno 
in buone condizioni. Spet- 
tatori 22.50 0 circa, Am- 
moniti: Caricola, Pizzi e 
Signorini per gioco scor- 
retto. In tribuna il com- 
‘missario tecnico della na- 
zionale Arrigo Sacchi. 


PARMA — C'è voluto un 
magistrale calcio di pu- 
nizione di Minotti intor- 
no alla mezz'ora della ri- 
presa per spezzare l'e- 
quilibrio di Parma-Ge- 
noa, sfida fino a quel mo. 
mento assai Piacevole 
per il pubblico, ma tutto 
sommato anche per i 
portieri. Partita ben gio. 
cata, insomma, da due 
squadre apparse però po- 

o incisive In attacco, 
nonostante la buona ve- 
na di Melli tra i gialloblù 
e di Padovano tra i rosso- 
blù. 
Qualche brivido, perla 
verità, l'ha provato Spa- 
gnulo, chiamato in causa 
già all'8‘, quando è dovu- 
to uscire sui piedi di Pin, 
lanciato in un corridoio 
centrale da un'intuizio- 
ne di Pizzi. Sotto gli oc- 


Fino a quel 


momento 


la gara era 
in equilibrio 


chi di Arrigo Sacchi, il 
Parma ha cominciato a 


macinare il suo solito * 


gioco con Benarrivo e Di 
Chiara a pendolare sulle 
fasce, Zoratto centrale di 
centrocampo davanti al- 
la. cerniera difensiva 
Apolloni-Minotti-Grun, 

Pin regista, Pizzi sugge- 


ritore, Brolm guastatore 
e Melli unica punta, 
Maifredi rispondeva 


con un nuovo atteggia- 
mento tattico: Panucci e 
Branco esterni, Signorini 
libero in linea con Cari- 
cola e Fortunato, Borto- 
lazzi ispiratore della ma- 
novra, Fiorin faticatore 
di destra, Onorati asse di 
raccordo con il velocissi- 
mo Padovano e l’impae- 
ciato Skuharvy. Proprio 
il cecoslovacco, però, al 
26' è caduto in area in un 
contrasto con Minotti e i 
genoani hanno reclama- 
to inutilmente. Il Parma 
ha però capito che questo 
Genoa andava non solo 
rispettato Ma anche te- 
muto e così Melli si è tro- 
vato SPesso isolato in 
avanti. 

Alla mezz'ora Melli, 
su rinvio di Ballotta, ha 
dovuto infatti fare tutto 
da solo, liberandosi pri- 
ma di Signorini e poi di 
Fortunato, per conclude- 
Te però malamente sul 


I 


corpo di Spagnulo uscito, 
con tempestività. Ballot- 
ta ha imitato il collega 
10° più tardi, costringen- 
do Padovano, ben libera- 
to da Onorati, a tirare 
con precipitazione e a 
mancare lo specchio del-. | 
la porta. Sul finire del 
tempo palla gol sulla te- 
sta di Grun, a un paio di 
metri dalla porta, ma | 
Branco sulla linea ha de- 
viato in angolo. | 

Nella ripresa il Genoa 
ha concesso metri ai pa- 
droni di casa, riducendo- 
ne però gli spazi di ma- 
novra al limite dell'area. 
Minotti ha fatto le prove 
del gol all'8', costringen? 
do Spagnulo a oppors* 
coni pugni a una sua pU7 
nizione da 30 metri, pi 
Melli si è impappina?? È 
tu per tu col portier? 10 
soblù su azione d'angolo. 

Il Genoa ha avuto la 
sua occasione. 19 
quando Onorati, servito 
da ‘Fiorin, è entrato in 
‘area calciando però ma-. 
lissimo. Boato del pub- 
blico quando dalla pan- 
China del Parma si è al- 
zato Asprilla: e in effetti 
il colombiano è stato il 
portafortuna di Scala. E' 
entrato al 27' al posto di 
Pizzi e 1’ dopo il Parma 
ha segnato. Beschin ha 
visto una spinta di Brari- 
co ai danni di Brolin @ 
sulla punizione dal limi- 
te Minotti ha mandato la 
palla ad accarezzare il 
palo interno alla sinistra 
di Spagnulo, 

E se il Genoa ora dev? 
recitare il «mea culpa» è 
per il suo ultimo quarti? 
d'ora, in cui non è m8! 
riuscito a impensierir? 
Ballotta, 


I 
| 
I 
| 
| 


Lunedì 11 gennaio 1993 


UDINESE / TRIPLETTA DELL’ATTACCANTE CHE HA SEGNATO DOPO APPENA 8”15 


Branca, gol-lampo e grande show 


Inesistente la reazione della Fiorentina che nel finale è stata trafitta anche da Abel Balbo 


CALCIO )) 


4-0 


MARCATORI: 1’, 48' e 
59' Branca, 88' Balbo. 

UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini, Angelo Orlando, 
Sensini, Calori, Desideri 
(67’ Pierini), Mattei, Ros- 
sitto, Balbo, Dell'Anno, 
Branca (75' Marronaro), A 

Sp.: Di Leo, Contratto, 
Czachowski, All.: Bigon. 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, D'Anna, Carobbi, Di 
Mauro, Faccénda, Pioli, 
Dell’Oglio, Laudrup (46° 
Iachini), Batistuta, Massi- 
mo Orlando (67° Beltram- 
mi), Baiano. A disp.: Man- 
nini, Vascotto, Latorre. 
All.: Agroppi. 

‘ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 

NOTE. Calci d'angolo 4- 
3 per l'Udinese. Espulso al 
45' Di Mauro per proteste. 
Ammoniti Rossitto, Lau- 
drup, Baiano e Dell'Anno. 
Spettatori 22.746 (dei 
quali 11.814 abbonati) per 
un incasso lordo di 408 
milioni 820 mila lire. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Cosa sono otto 
secondi? Una virgola, po- 
co più: Eppure in otto se- 
condi si può segnare un 
gol da record. Fischio d'i- 
nizio, palla lunga ad 
Alessandro Orlando sulla 
fascia, discesa sul fondo, 
cross a rientrare e il di- 
fensore, il debuttante 
D'Anna, che pasticcia la- 
sciando via libera a Mar- 
co Branca. Gol. Sono pas- 
sati 8'15. Stai più a dirlo 
che a farlo, E nessuno 
aveva fatto meglio di lui. 
Il precedente record (lo 
aveva fatto segnare Mat- 
teoli in un Inter-Cesena, 
quattro anni fa, 947) è 
Ormai un ricordo. 

Cosa sono otto secon- 
di? Se lo deve essere 
chiesto. anche. Aldo 
Agroppi. Possibile tro- 
varsi sotto di'un gol dopo 
appena otto secondi? 
Possibile, possibilissimo. 
Come: anche, tanto per 
gradire, giocare tutto il 
secondo;tempo..in» dieci 
uomini: perchè Di Mauro 
si è fatto beccare mentre 
esprimeva. giudizi non 
proprio lusinghieri sul- 
l'arbitro e così al ritorno 
negli spogliatoi per l'in- 
tervallo si è fatto anche 
la doccia‘e si è cambiato. 
La sua partita era finita 
lì. Insomma, peggio di 
còsì non.poteva nemme- 
na « immaginarselo, 

‘oppi, il ritorno in 
Ri Colpa di Bran- 
ca, colpa di Di Mauro. 


Calcio 


Il Piccolo [_t] 


Ma colpa anche, anzi: so- 
prattutto, di tutti gli altri 
dieci viola in campo. La 
reazione a quel gol a 
freddo si è concretizzata 
in una punizione di Mas- 
simo Orlando senza trop- 
pa convinzione. Per ilre- 
sto, niente, Tanti passag- 
gi sbagliati, tanta confu- 
sione (soprattutto nella 
testa, forse), E nessuna 
capacità di contrastare: 
il centrocampo a zona ha 
sofferto oltremodo la 
concretezza di Sensini e 
la fantasia di Dell'Anno, 
la difesa a uomo è impaz- 
zita dietro a Branca (ma 
anche dietro a Balbo). 
«Per una Fiorentina così 
non c'è medicina» am- 
metterà sconsolato 
Agroppi negli spogliatoi. 
Davvero: per una Fio- 
rentina così è notte, not- 
te fonda. 

Scherzi del destino. 
Quel Marco Branca che 
Vittorio Cecchi Gori si è 
alzato ad applaudire per 
il gol del 2-0 era stato 
scaricato dalla Fiorenti- 
na soltanto pochi mesi 
fa, in estate. Un arrive- 
derci senza grazie. Ma 
sai che arrivederci! Tre 
gol: il primo di forza, il 
secondo con un soffice 


Aldo 


o di testa, il terzo 
ST Dell'1-0 si è 
detto: cross di Orlandi- 
no, D'Anna che sbaglia, 
‘Branca che scarica il de- 
stro. Il 2-0, quando i pri- 
mi 45' sono scaduti e si 
gioca il recupero, nasce 
su punizione: pallone 
pennellato da Dell'Anno 
eilnostro che di testa al- 
lunga in rete. Tre a zero 
al 59': ancora una puni- 
zione di Dell'Anno sulla 
metà campo, scatto sul 
filo del fuori gioco (e se 
l'arbitro avesse fischiato 
nessuno si sarebbe scan- 
dalizzato) di Balbo che, 
mentre i viola rimango- 
no Impiantati ad aspetta- 
re quel fischio che non 
arriva, si invola verso 
Mareggini. Il portiere fa 
quel che può, respinge il 
pallone calciato dall’ar- 
gentino ma c'è Branca 
che ha seguito l'azione e 
corregge inrete. A propo- 


: sito di Balbo: poteva 


mancare una sua firma 
in questo successo? No, 
lui ha la classifica mar- 
catori cui pensare. E il 4- 
0 è suo, dopo uno slalom 
tra Faccenda e D'Anna. 
Tanta Udinese dun- 
que, e niente Fiorentina. 
Perchè a parte qualche 
tiraccio (ma davvero ti- 


__ 


0) i ; A 3 
sorriso. Wube nova la panchina e perde il 


taccio) di Baiano, nulla è 
successo dalle parti di Di 
Sarno. Ma da questa Fio- 
rentina era difficile 
aspettarsi di più. Tanto 
che alla fine non sai dove 
finiscono i demeriti dei 
toscani e iniziano i meri- 
ti dei friulani. I quali co- 
munque, oltre a essere 
apparsi più mobili e più 
attenti degli avversari, 
hanno avuto il merito, 
indiscutibile, di non per- 
donare nulla ai viola. 
Dell'Anno, poi, sorretto 
da due compagni di re- 
parto assolutamente af- 
fidabili come Sensini e 
Rossitto, è davvero sem- 
pre geniale nelle sue gio- 
cate, e Branca rappre- 
senta l'alter ego ideale di 
Balbo: tanto potente il 
secondo, tanto tecnico il 
primo. Il risultato? Di- 
ciannove reti in due. 
Peccato quindi che il ct 
argentino Basile non fos- 
se in tribuna: avrebbe 
capito che forse Balbo è 


meglio di Batistuta (lo: 


chiamano Bati-gol, ma è 
il caso? Calori non gli ha 
fatto vedere palla...). De- 
meriti viola, allora, e me- 
riti bianconeri. Gli stessi 
meriti che hanno fatto sì 
che anche altre ospiti il- 
lustri sul prato del Friuli 
abbiano lasciato entram- 
bi i punti in palio. E se 
anche in trasferta l'Udi- 
nese giocasse così, beh, 
allora la salvezza sareb- 
be un po' più vicina. 

‘ Bigon comunque si 
tiene stretta questa vit- 
toria, si coccola Marco 
Branca e lancia la sfida 
all'Ancona. Agroppi si 
domanda se davvero va- 
leva la pena lasciare i co- 
modi studi tivù per una 
panchina che tanto co- 
moda non deve essere vi- 
sto quello che è successo 
in campo, visto come si 
sono comportati i viola 
all'esame campionato 
dopo le illusioni del mini 
torneo disputato merco- 
ledì scorso a Firenze. 
Una consolazione, co- 
munque, per Agroppi: 
quattro gol li aveva ri- 
mediati anche Sonetti al- 
l'esordio sulla panchina 
del Bologna nello scorso 
campionato e il 22 no- 
vembre scorso a Maifre- 
di, debuttante sulla pan- 
china del Genoa dopo le 
dimissioni di Giorgi, non 
era andata meglio, visto 
che aveva perso per 3-0. 
Udine, insomma, non è la 
piazza migliore per ini- 
ziare l'avventura. 


UDINESE / ESORDIO AMARO PER IL TECNICO VIOLA 


Agroppi parte con l'handicap 


L'allenatore non lesina critiche alla squadra: «Molto slegata e poco lucida» 


UDINE — Non fa nemme- 
no in tempo ad accomo- 
darsi sulla poltroncina ri- 
servatagli in tribuna che 
già sotto di un gol. Per Vit- 
torio Cecchi Gori quella di 
ieri non è stata una bella 
giornata, almeno dal pun- 
to di vista calcistico. Poi si 
gode un primo tempo in- 
sufficiente dei suoi, CON 
un Batistuta ombra, uN 
Laudrup evanescente e un 
Orlando molto nervoso e, 
alla fine della frazione, 
non può che applaudire la 
seconda marcatura friula- 
na di un indiavolato Mar- 
co Branca (che scherzi fa il 
calcio: a dare il degno ben- 
venuto ai viola è stata pro- 
prio la punta toscana, tan- 
to bistrattata ai tempi del- 
la militanza in viola). 

. La ripresa non ha cam- 
biato il copione e, per pat: 
te viola, si può stendere il 
proverbiale velo, tantoché 
Il vicepresidente stesso ha 
lasciato lo stadio con ab- 
bondante anticipo, non 
senza riservare un bacio 


—- 


Branca mette a segno il suo primo gola tempo di record. (Foto Pino) 


beffardo al pubblico che lo 
invitava a prendere in 
considerazione un ingag- 
gio di Mike Bongiorno 
quale mister. 

A un Cecchi Gori beffar- 
do, invece, ha fatto riscon- 
tro un Aldo Agroppi scon- 
solato, ma fiducioso (e ci 
mancherebbe!) sui margi- 
ni di miglioramento dei 
suoi. Non gli manca nem- 
meno la battuta di spirito 


. °° . 


quando, all'entrata in sala 
stampa, chiede subito di 
non essere «messo al mu- 
TO). 

«Proprio un bell'inizio 
— sottolinea il tecnico di 
Piombino —:, non ero 
nemmeno seduto per la 
prima volta sulla mia pan- 
china e già ero sotto. E' 
stato un handicap quasi 
irrecuperabile, un vantag- 
gio troppo grosso per una 
squadra: come l'Udinese 


n 


che in casa viaggia a mille. 
Tuttavia, al di là degli epi- 
sodi, mi ha preoccupato il 
fatto che eravamo slega- 


. tissimi e poco lucidi nel 


gioco. Il resto poi l'ha fatto 
l'espulsione di un uomo 
importantissimo come Di 
Mauro e.la grossa presta- 
zione del collettivo dei 
friulani, Grossissimi com- 
plimenti all'Udinese». 

Poi il vulcanico mister 


si è lasciato andare a un 
paio di frecciatine piutto- 
sto velenose nei confronti 
di Laudrup e Batistuta: 
«Brian era veramente fuo- 
ri dell'incontro, tantoché 
l'ho sostituito con Iachini 
sperando che il biondo 
tamponasse maggiormen- 
te, rendendo Orlando più 
libero di andare avanti. 
Batistuta, invece, è stato 
fortunato, ma non troppo: 
non c'era Alfio Basile in 
tribuna, ma in compenso 
c'ero io a guardarlo». 
Forse è stato impruden- 
te azzardare un D'Anna 
(classe '72) contro un Mar- 
co Branca così in palla. 
«Mah, comunque voi la gi- 
Tiate — ha risposto Agrop- 
pi — avevo solo quello da 
mandare in campo. Altri- 
menti potevo andarci io». 
Per la Fiorentina, in terra 
friulana, una lezione da 
non dimenticare: il calcio 
televisivo non è come 
quello giocato. 
Francesco Facchini 


UDINESE / LA SODDISFAZIONE DI BIGON 


«In casa siamo eccezionali» 


Ma Albertino ha un chiodo fisso: «Adesso dobbiamo migliorare 


UDINE — «Di particolare? Niente, se non 
che continuiamo a ripeterci splendida- 
mente in casa», Albertino Bigon, dopo l'e- 
clatante poker anti-Agro pp: 
Ma lo fa con un pizzico di cive! 
me una bella donna che si dà un tono 
quando sa di essere ammirata. «Certo, la 
situazione si è subito sbloccata a nostro 
favore con quel gol dopo pochi secondi, 
quello che ciha poi consent: 


strare al meglio la 


realizzare». 


Mail tarlo‘di‘Brescia continua nono- 
stante tutto' a rodefe Bigon. «Anche in 
trasferta riusciamo a esprimerci bene ma 
ci lasciamo regolarmente sfuggire le più 
ghiotte occasioni. E sarà bene che in set- 
timana ci ricordiamo bene, in prospettiva 
Ancona, le dabbenaggini di ‘’Monpiano’’. 
Gon solo quel punto in più ora potremmo 
ritrovarci in una situazione certo più 
lla. Ma in casa riusciamo a espri- 
livelli eccezionali, con Rossitto, 
ll'interdizione a CERET 

ranca maiuscolo in fase conclu- 
CRIODO, de prevedevo: al rientro è sem- 
pre così, il peggio, molto spesso, viene do- 


tranqui 
merci a JV. 
oggi, ciclopico ne 
siva. Ma 


Po». 


i, minimizza. 
ivetteria, co- 


ito di ammini- 
ara. Sono cose che si 
preparano, d'accordo ma che alla fin fine 
solo la bravura dei ragazzi permette di 


rini. 


Da Marco Branca, ex di Cecchi Gori, 


nessuna dedica particolare. «Niente den- 
te avvelenato, la mia prestazione e i miei 
gol vengono dedicati alla squadra e al 
pubblico, oggi più che mai caldo e anche 
numeroso. Per quanto mi riguarda il gol 
al fulmicotone mi ha sbloccato psicologi- 
camente, aiutando tutta la squadra a con- 
durre ad alto livello una gara tatticamen- 
te difficile. Mi preoccupava non tanto il 
ginocchio quanto il fiato: alla lunga ne ho 
un po' risentito ma è andata meglio del 
previsto. Per me, insomma, una giornata 
da record: il gol-lampo, il palo (già c'era 
anche quello) la tripletta. Ma sono ancora 
al.60% della condizione e per me si pro- 
spetta una settimana di duro lavoro per 
rientrare nella condizione ottimale». 
Branca è insomma appagato, tanto da 
porre anche la ciliegina di un: «Sono con- 
tento di essere qui» che testimonia l'ete- 
Teo stato d'animo di un giocatore che alla 
vigilia pareva ancora out e che invece ha 
finito col porre un particolare sigillo per- 
sonale su una vittoria che consente all'U- 
dinese di mantenersi in linea di galleggia- 
mento. La Fiorentina? In casa bianconera 
nessuno vuol parlarne. Nella mente forse 
c'è già il biancorosso dell'Ancona di Gue- 


Edi Fabris 


& 


C'è anche la firma di 
bianconero. (Foto Pino) 


n. 


Abel Balbo nel poker 


L'ATALANTA INFIERISCE SULLA SQUADRA DI BOSKOV 


La Roma in frantumi 


3-1. 


— MARCATORI: nel pt 29 
Mihajlovic (autorete); nel 
st 10° Giannini (rigore), 25° 
Porrini, 45’ Bordin. 

ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Minaudo, Bordin, Bi- 
gliardi, Montero, Rambaudi 
(45‘ st Mascheretti), De Ago- 
stini, Ganz, Perrone, Rodri- 
guez (16° st Codispoti). 

ROMA: Cervone, Garzya, 
Bonacina, Piacentini (25'st 
Muzzi), Aldair, Comi (40° st 
Benedetti), Mihajlovic, 
Haessler, Salsano, Gianni- 
ni, Rizzitelli. 

ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 

NOTE: oli 7-2 per la 
Roma. Gielo nuvoloso, gior- 
nata fredda; terreno in 
buone condizioni, Ammoni- 
ti: Minaudo e Garzya per 
gioco ARR, Mihajlovic 
Li ste. Spettatori: 


BERGAMO — Per la Ro- 
ma, niente lupi, ma solo 
tempi cupi: sconfitta per 


3-1 a Bergamo dall'Ata 
lanta, la squadra giallo- 
rossa precipita al terzulti- 
mo posto nella classifica a 
pari punti con il Napoli, e 
per Vujadin Boskov i tem- 
pi, più che cupi sono Orma! 
neri. Lo spettro della B per 
la Roma si è fatto realtà, € 
dopo l'ennesima sconfitta 
erano in molti a Bergamo 2 
dare per certo il licenzia- 
mento dell'allenatore. Per 
l'Atalanta, al contrario, i 

futuro è radioso, al punto 
che sono in molti nella s0- 
cietà bergamasca non solo 
a sognare, ma a credere 
nella qualificazione in 
Coppa Uefa. 

Nel primo tempo la Ro- 
ma era partita meglio del- 
l'Atalanta. 

L'Atalanta aveva rispo- 
sta con azioni in contro- 
piede, spesso impostate 
dal libero Montero. Le in- 
dicazioni di Lippi erano 
Quelle di cercare di «chia- 
mare fuori» la Roma, atti- 
Tandola nella metà campo 


Avversaria per cercare poi 
eso pirla di rimessa. 
fruttuo, Impostazione, in- 
Zora i per quasi mez- 
al 29% Re vuto buon gioco 
a ez, in pieno 

rato fune è stato atter- 
Rodomo, Coni e l’ arbitro 
punizione, e concesso la 


nistra di Cc 
deviata dalla Ra è stata 
gli spogliatoi si è era (ne- 
che a deviare è saro 
hajlovic) nell'angolo Sti 
sto: 1-0 grazie al primo 
ro in porta fatto dalla 
lanta fino al quel momen. 
to. A questo punto la Roma 
si è innervosita e ha Perso 
lucidità nella manovra, 
Aprendo ampi spazi alla 
squadra bergamasca che 
al 39! avrebbe già.addirit- 
tura potuto raddoppiare, 
ma Ganz, in piena area, ha 
calciato alto un buon pal- 
lone offertogli da Rodiri. 


guez. La reazione dei gial- 
lorosi è avvenuta sul finire 
del primo tempo: prima 
Mihajlovic (44') poi Gar- 
zya di testa hanno sfiorato 
due volte il gol. 

La ripresa si è parados- 
salmente aperta con l'Ata- 
lanta in attacco e la Roma 
più coperta. Ed è così che 
la squadra giallorossa è 
pervenuta al pareggio: al 
55‘, su un dubbio contra- 
sto in area, Bonacina è ca- 
duto a terra e l'arbitro non 
ha avuto dubbi a decretare 
il rigore. Giannini ha bat- 
tuto con sicurezza alla si- 
nistra di Ferron'e per la 
Roma è stata la fine del- 
l'impaccio psicologico. 
Perché, ottenuto l'1-1, la 
squadra di Boskov è ap- 
parsa come sbloccata ed 
ha cominciato a giocare 
con maggior determina- 
Zione, In più occasioni la 
Tetroguardia atalantina è 
Sti messa in difficoltà 

al Pressing aggressivo di 


Haessler, Rizzitelli e Gian- 
nini, al punto che Lippi è 
stato costretto a Sostituire 
un attaccante (Rodriguez) 
co difensore (Codispo- 

i) E' stata la mossa vin- 
ti). E' stal CORDE 


te perché, 
a, l'Atalanta al- 


trettanto discusso quanto 
il rigore concesso alla Ro- 
ma, la squadra bergama- 
sca è tornata IN Vantaggio. 
Porrini è riuscito ad anti- 
cipare tutta la difesa, per 
altro abbastanza statica, e 
a battere Gervone di testa 
per la seconda volta, A 
venti minuti dalla fine è 
cominciato l'assedio da 
parte della Roma: Boskov 
si è sbracciato în panchina 
per dare la carica al suoi, 
ha inserito Muzzi al posto 
di Piacentini, Benedetti al 
0 di Comi. 
Poeta niente da fare, è sta- 
ta ancora JAtalanta ad an- 
dare a segno con Bordin 
praticamente a tempo sca- 


duto. 


4-3 


lp. sr ACRI) 
Borgonovo, 42’ Detari {y_Dunga, 11’ Allegri, 35 
siti s ‘Agostini, 39° Pali giore), agi Agostini; nel 


p.i. Centofanti), Pecoraro, Glonek, ‘orenzini (38" 
Vecchiola. (12 Wista, 13 Fontana, Ta Gagg Petari, 


NOTE; angoli 5-2 per il Pescara. Ss; 
«mila. Ammoniti: Lorenzini, Bruniera, gio i 
Mazzarano, Agostini e Centofanti. Per lo groVie, 
di un petario nella queva Sud, riservat 
icone! o rimasti feriti in modi 
testa ‘Andrea Ortolani, di 21 i 
Rosi (20), entrambi di Ancona, 


L Mi 
ni). (12 Savorani, 13 Siveback o? 


‘egri, Borgonovo 
az at 'Palladi» 


Uniera, Lu- 


tori: 16 
pi io 
a ai tifosi 


eve alla 
anni, e Francesco 


PESCARA — Il derby dei 
avevano definito, forse 2 198 
vato emozioni e gol, ma sott 
è stato deludente, e caratteri: 
dibile sagra di errori da amb 
to, con merito, il Pescara che 
l'avversario in fondo alla classifica. 

I SEE per cogliere Ja terz 

onale ha scelto il modo più $ 
Sentaggio di tre reti nino 135 , la squadra di 
casa è riuscita a farsi rimoni 
stretta a tentare il tutto per tutto 


Dopo appena cinque minuti il 
sato in vantaggio con un calcio 
che Dunga ha razie 
un'incertezza di Micillo. Sei minuti 
per un fallo in area di Micillo 
l'arbitro ha assegnato un calcio 


ha trasformato gra: 


poveri — come lo 
‘agione — ha riser- 
oil profilo tecnico 
‘zzato da un'incre- 
o le parti. Ha vin- 
she ha agganciato 


a vittoria sta- 
complicato; in 


tare ed è stata co- 
nella ripresa, 
hi adi 3 + minuti dal termine. 
riuscendo ad imporsi a sei Dil Pescara è pas- 
di punizione 
zie anche a 
più tardi, 
su Borgonovo, 
di rigore al Pe- 


ge dorico 
vanti ha 


gol: al 44’ 
della ripre 


SUCCESSO. , 


oi, al 34 It 
Coazzurro: Sliskovio ha servito iN area Borgo- 
Hue che in mischia è riuscito a deviare in re- 
ei 


Scara, trasformato da Allegri co0 UN tiro ango- 
lato: Quindi, la traversa di Dung (15°) su cal- 
cio di punzione e 


il terzo gol bian- 


Da questo momento è cominciato il monolo- 
, Con Agostini protagonista. Il centra- 
Prima procurato un rigore (trasfor- 
mato da Detari, al 42’) poi è andato due volte in 
‘ SU passaggio di 
ella ripresa, su assist di Lupo. Per dare mag. 
giore impulso alla manovra della sua squadra, 
Galeone ha sostituito Massara 000 Palladini e 
proprio quest'ultimo si è rivelato determinan- 
te . Quando ormai il pareggio semb 
certa, il giovane centrocampista da infatti rea- 
lizzato, con un forte tiro di destro, la rete del 


Vecchiola, e al 4' 


Fava cosa 


IL NAPOLI DI BIANCHI RISORGE A TORINO 


Lo scherzo di Policano 


Sulla partita grava però un errore tecnico commesso dall’arbitro 


0-1 


MARCATORE: nel pt 13" 
Policano. Ru 

TORINO: Marchegiani, 
Mussi, Sergio, Fortunato 
(20° st Silenzi), Aloisi, Fusi, 
Zago (40’ pt Poggi), Casa- 

‘ande, ilera, Scifo, 
Venturin. (12 Di Fusco, 13 
Sottil, 16 Falcone). 

NAPOLI: Galli, Corradini, 
Francini, Crippa, Taranti- 
no, Nela, Policano (36' st 
Carbone), Thern, Careca 
(11° st Cornacchia), Zola, 
Fonseca. (12 Sansonetti, 13 
Cannavaro, 16 Bresciani). 

ARBITRO: Cesari, di Ge- 


nova. E À 
ANGOLI: 11-4 per il Tori- 
no. 

NOTE:' giornata fredda, 
terreno in buone condizio- 
ni, spettatori: 25 mila. 
Espulso al 9' del secondo 
tempo Nela per aver ferma- 
to l'ultimo uomo lanciato a 
rete. Ammoniti Sergio e 
Poggi per proteste, Casa- 
grande per simulazione, 


TORINO — Il tecnico del 
Torino, Emiliano Mondo- 
nico, le ha provate tutte 
per ribaltare la Situazione 
negativa. In particolare, 
alle due punte iniziali 

ilera e Casagrande, ha 
aggiunto dal 40° del primo 
tempo l'ex veneziano Pog- 
gie al 20' della ripresa l'ex 
partenopeo Silenzi, che 
però non sono riusciti a 
sovvertire la situazione in 
campo. 

I pericoli maggiori per 
gli ospiti, a metà della ri- 
presa, sono arrivati su 
ispirazione del difensore 
Mussi, che ha controllato 
anche molto bene l'uru- 
guaiano Fonseca, protago- 
nista di una partita medio- 
cre. Tra i granata arretra- 
ti, si è distinto anche Aloi- 
si, che ha avuto non pochi 
problemi nel seguire Care- 
ca, mentre Sergio, Fortu- 
nato e Fusi hanno disputa- 
to una partita incolore. A 


centrocampo Scifo e Ven- 
turin hanno giocato a cor- 
rente alternata, lasciando 
parecchi spazi agli avver- 
sari, come del resto Zago, 
sostituito dopo soli 40’ di 
gioco. } 

Tra gli ospiti, oltre ad 
una buona difesa compo- 
sta da Corradini (su Casa- 
faende, Francini (su Agui- 
era) e Tarantini (su Zago), 
si sono distinti i centro- 
campisti Thern e Crippa, 
quest'ultimo autore del 
cross che ha permesso a 
Policano di infilare Mar- 


L'esultanza di Policano, 


chegiani. Lo svedese, in 
particolare, ha realizzato 
numerose aperture per i 
compagni, che hanno più 
volte sbilanciato i padroni 
di casa. In attacco molto 
attivo è stato Zola. 

Proprio Thern, al 2' del 
primo tempo, è stato il gio- 
catore che ha aperto le 
ostilità con un diagonale 
dalla sinistra che è passato 
vicino al palo destro di 
Marchegiani. Al 4' la ri- 
sposta granata, ma Casa- 
grande, su cross di Scifo, è 


incespicato davanti a Galli 
e un difensore partenopeo 
gli ha rubato il pallone. 
Dopo il gol, realizzato al 
13° da Policano conla dife- 
sa granata praticamente 
ferma a guardare l'ex 
compagno, il Torino ha 
stentato a reagire, tanto 
che al 29' Fonseca ha avu- 
to un'ottima occasione per 
raddoppiare, ma su devia- 
zione di Marchegiani, a 
porta vuota, ha buttato al- 
to sulla traversa. Prima 
dell'intervallo, l’ultima 
opportunità di andare in 
gol è stata di marca grana- 
ta: Casagrande, su cross 
da sinistra di Sergio, ha 
colpito bene di testa, ma 
Galli con un colpo di reni 
ha salvato la porta. 

Nella. ripresa, nono- 
stante un fastidioso pres- 
sing per tutti i 45', il Tori- 
no non è riuscito ad otte- 


nere il pareggio. In parti- © 


colare, ha ‘protestato a 
lungo per un rigore non 
concesso al 10" dopo un at- 
terramento in area di For- 
tunato ed è andato vicino 
al gol al 13' (Aloisi, davan- 
ti al portiere, non ha ag- 
ganciato un pallone servi- 
togli da Fortunato) e al 22’ 
(mezza rovesciata di Si- 
lenzi ribattuta da Giovan- 
ni Galli). 

Errore tecnico dell’arbi- 
tro Cesari di Genova in oc- 
casione dell'incontro Tori- 
no-Napoli, finito con la 
vittoria per 1-0 degli ospi- 
ti. All'inizio dei due tempi 
di gioco, infatti, a dare il 
calcio d'avvio sono stati î 
giocatori granata, mentre 
doveva essere osservata 
l'alternanza. A scoprire il 
fatto è stato un montatore 
della sede Rai di Torino, 
Alessandro —Morbidelli, 
mentre stava preparando i 
servizi per «90.0 minuto». 
Nessuno, in precedenza, 
aveva segnalato negli spo- 
gliatoi l'episodio. 


Iv _] Il Piccolo 


RISULTATI 


di (Venezia). 


= 


reti: Bierhoff (Ascoli), Hubner 


Cesena-Ascoli 1-2 
Cosenza-Spal 3 31 | Reggiana 70) 98 
Cremonese-Bari 40 |Lecce 882] 9 6 
Fid. Andria-Piacenza 0-0 |Cremonese 95 4 9 6 
Lecce-Bologna 30 | Cosenza 79 2|95 
Modena-Venezia 2-0 | venezia 86 4) 9 6 
Monza-Taranto 09. l'Ascoli 85 4] 84 
Padova-Lucchese 2-1 Piacenza 77495 
Pisa-Reggiana ELE Padota 76 519 6 
Verona-Ternana 20 Verona ‘7.6 5/9 7 
PROSSIMO TURNO agi; 5.7 .6| 9 5 
+ isa 65 6/94 
ASSE Bari 647|74 
Bologna-Monza Bologna 64 8/93 
Lucchese-Lecce Modena 56 7|94 
Piacenza-Cosenza Monza 396/93 
Reggiana-Fid. Andria Spal 387191 
Spal-Verona Lucchese 28 8|92 
Taranio-Cesena Fid. Andria 197/101 
Ternana-Cremonese Taranto PIRTARTI Li) 
Venezia-Pisa Ternana 1 611|91 
MARCATORI: 11 reti: Tentoni (Cremonese); 9 reti: Dezotti (Cremonese); 8 reti: Lerda (Cesena); 7 reti: Incocciati 
(Bologna), Provitali (Modena), Galderisi (Padova), 


dio 69:23 60 
QT 9206501 
3 00/9324 
AO S9r 2065:2 
3 009234 
31/942 3 
40/9 2,3 4 
21/9144 
11|]9 054 
2.2] 9 0.5.4 
3 218.2 2 4 
2 1|10 2 2 6 
SS: N9 ZO 
41/9126 
42|9054 
5031 9 23 4 
43|9 045 
REZIOZVI ZIE 
5219027 
4 419027 


De Vitis (Piacenza), Campilongo (Venezia); 6 


(Cesena), Paci (Lucchese), Sacchetti e Scienza (Reggiana), Bonal- 


boe» 


Calcio 
LA CAPOLISTA SI SBARAZZA ANCHE DEL PISA ED E’ SEMPRE PIU SOLA IN TESTA 


Reggi 


SQUADRE 


0] 


O-1 


MARCATORE: nel st 5° 
Sacchetti, 

PISA: Berti, Lampugna- 
ni (27° st Fasce), Chamot, 


Bosco, Susic, Cristallini, 


Rotella, Fimognari, Scara- 
foni (15’ st Vieri), Rocco, 
Polidori. (12 Ciucci, 14 Fio- 
rentini, 15 Gallaccio). | 

REGGIANA: Bucci, Cor- 
rado, Zanutta, Monti (13° 
st Parlato), Sgarbossa, At- 
tardi, Sacchetti, Scienza, 
Pacione, Picasso, Morello 
(42' st Zannoni). (12 Sardi- 
ni, 14 Dominissini, 16 De 
Falco). 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

ANGOLI: 9-2 per il Pisa. 

NOTE: giornata piovig- 
ginosa, terreno legger- 
mente allentato, spetta- 
tori: 10 mila. Ammoniti 
Chamot e Picasso per gio- 
co falloso, Pacione per gio- 
co ostruzionistico. 


PISA — Il Pisa spreca al- 


meno sei palle gol, colpi- 


sce una traversa, ma de- 
ve inginocchiarsi al con- 
tropiede fulmineo della 
Reggiana che al 5’ del se- 
condo tempo, con Sac- 
chetti ben servito da Mo- 
rello si assicura il risul- 


Di Sacchetti 


in contropiede 
la marcatura 


dei granata 


tato. La Reggiana man- 
tiene l'imbattibilità ed è 
sempre Più capolista, 
considerato anche lo sci- 
volone in cui è andato a 
incappare il Venezia a 
Modena. La squadra di 
Marchioro, peraltro, non 
aveva mal sofferto come 
stavolta. Un Pisa dina- 
mico e preciso l'ha co- 
stretta ad una affannosa 
difensiva per tutto il pri- 
mo tempo. 

Dopo la traversa colpi- 
ta da Cristallini al 2'la 
‘Reggiana è stata presa 
d'infilata in agilità dal 
Pisa che, dopo aver subi- 
to un paio di contropiede 
pericolosi per una imper- 
fetta Interpretazione 
della zona in difesa, ha 
avuto tre palle gol dal 23’ 
al 25'. Dapprima Lorenzo 


TERZA SCONFITTA ESTERNA CONSECUTIVA PER IL VENEZIA 


Un Modena senza complessi 


Gli emiliani hanno siglato un gol per tempo, correndo pochissimi rischi 


L'esperienza di Francesco Romano non è bastata 
a dare continuità di rendimento al Venezia, 
giunto alla terza sconfitta esterna consecutiva. 


2-0 


MARCATORI: nel pt 41’ 
Paolino; nelst 39‘ Provita- 
Di Figoroli 

MODENA: Meani, Mon- 
talbano, Vignoli, Baresi, 
Moz, D' Aloisio, Maranza- 
no, Cucciari (43° st Model- 
li), Provitali, Consonni, 
Paolino (10’ st Mobili). (12 
Lazzarini, 14 Adani, 16 Go- 
nano). 3 
ti MENECI, SE 

ini, Poggi, Verga (25’ s 
Moro Roma Ma- 
riani, Rossi (11’ st Mazzu- 
cato), Di Già, Bonaldi, Bor- 
toluzzi, Delvecchio. (12 
Bianchet, 13 Lizzani, 14 
Ballarin). 

Luci di Fi- 


ARBITRO: 
renze. 

NOTE: giornata con cie- 
lo coperto, terreno legger- 
mente allentato. Spetta- 
tori: 5.500. Ammoniti: 
Consonni per condotta 
non regolamentare, Bor- 
toluzzi per gioco scorret- 
to. 


MODENA — Il Venezia 


LIQUIDATA LA MODESTA TERNANA 
Bastano Rossi e Pin 
a un Verona sottotono 


2-0 


MARCATORI: nel pt 33’ 
Rossi; nel st 21’ Pin, 

VERONA: Gregori, Polo- 
nia, Icardi, Ficcadenti, 
Pin, Rossi, D. Pellegrini 
(35' st Calisti), Prytz, Pio- 
vanelli, Giampaolo, Fanna 
(26’ st Lunimi). (12 Zani- 
dala 15 Lamachi, 16 Paga- 
ni). 

TERNANA: Rosin, Stafi- 
co, Fabris, Gazzani (29' st 
D'Ermilio), Bertoni, Po- 
chesci, Ghezzi, Canzian 
(15° s.T. Carillo),- Barollo, 
Cavezzi, Fiori. (12 Dore, 13 
Caramelli, 16 Cinello), 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 

ANGOLI: 10-4 per il Ve- 
rona, 

NOTE: Giornata fredda, 
terreno ghiacciato. Am- 
moniti: Ficcadenti, Po- 
chesci e Canzian per gioco 
scorretto. Spettatori: 14 
mila per un incasso di 170 

è; 


milioni di lir 
VERONA — Pur dispu- 


tando una delle peggiori 
partite al «Bentegodì» il 
Verona è riuscito ugual- 
mente ad avere ragione 
della Ternana, squadra 
animata da buoni propo- 
siti ma che è parsa priva 
della necessaria struttu- 
Ta tecnica. La formazio- 
ne di Liguori ha resistito 
per una mezz' ora tenen- 
do in scacco il Verona ma 
quando è stata costretta 
armcorrere ha dimostra- 
to lacune soprattutto in 
fase offensiva. Dal canto 
suo, il Verona, dopo le 
buone prestazioni con 
Piacenza e Venezia, sul 
piano del gioco ha fatto 
un passo indietro delu- 
dendo i 14 mila spettato- 


ri. 

Poche le note di crona- 
ca: Ternana pericolosis- 
sima al 13' con untiro di 
Ghezzi che colpisce l'in- 
crocio dei pali. Sulla ri- 
battuta Bertoni indirizza 
a rete ma sulla linea sal- 


va Rossi. Il Verona fatica 
a costruire gioco ma è 
fortunato al 33' quando, 
su calcio di punizione di 
Prytz, Piovanelli rimette 
in centro un pallone che 
Rossi devia comodamen- 
te in rete, Il Verona po- 
trebbe raddoppiare al 45' 
ma Gianpaolo si vede re- 
spingere il tiro dal por- 
tiere. 

La ripresa si apre con 
una splendida azione del 
Verona: cross di Ficca- 
denti, Piovanelli appog- 
gia di testa all'accorren- 
te Prytz il cui tiro è de- 
viato dal portiere ospite. 
La Ternana cerca di ren- 
dersi pericolosa e ci rie- 
sce al 6' con una mischia 
causata da una uscita 
imperfetta del portiere 
Gregori. Poi al 21' il rad- 
doppio del Verona con 
Pin che di testa corregge 
n rete un calcio d'angolo 
di Fanna. 


TRA MONZA E TARANTO VINCE LA PAURA 


Una gara tra ’poveri’ | Bologna, altra débàcle 


0-0 


MONZA: Rollandi, Babi- 
ni, Radice (39’ st. Ricchet- 
ti), Cotroneo, Del Piano, 
Soldà, Romano, Saini (24° 

st. Brogi), Artistico, Rob- 
biati, Brambilla (12 Chi- 
menti, 13 Finetti, 16 Car- 
Tuezzo), s 
TARANTO: Simoni, Mu- 
relli, Prete, Zaffaroni, 
Amodio (11’ st. Bertuccel- 
li), Mazzaferro, Piccinno, 
Merlo, Pistella (32’ st. Ca- 
. molese), Muro, Castagna 
(12 Gamberini, 13 Loren- 


zo, 16 Liguori). È 
Dinelli di 


ARBITRO: 
cielo coperto; 


Lucca 
NOTE: 


intana 


terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti Cotroneo 
e Piccinno per gioco fallo- 
so; espulso al 14' del st 
Prete per doppia ammoni- 
zione; espulso al 32’ del st 
Murelli per fallo sull'ulti- 
mo uomo. Spettatori: 
3.500, 


MONZA —. Entrambe 
impegnate nella lotta per 
la salvezza, Monza e Ta- 
ranto, hanno dato vita ad 
un incontro non proprio 
emozionante ma indub- 
biamente vivace, dove 
ha prevalso, soprattutto 
da parte degli ospiti, la 
necessità di fare risulta- 
to. La, squadra di Cara- 


manno ha lottato a denti 
stretti per tutto l'arco dei 
90' riuscendo a contra- 
stare il Monza incapace 
di confezionare manovre 
in grado di saltare il fitto 
muro avversario. 
Negli ultimi minuti di 
ioco, con un Taranto ri- 
otto. in nove per ‘le 
espulsioni di Prete e Mu- 
SII il Monza non è riu- 
scito ad approfittare del- 
la superiorità numerica. 
Alla fine quindi + PUELesi 
hanno meritato il pareg- 
io, mentre il Monza si è 
ovuto accontentare del 
suo settimo risultato uti- 
le consecutivo. 


ha subito :la terza scon- 
fitta esterna consecutiva 
e ha abbandonato per il 
momento la posizione al- 
le spalle della solitaria 
Reggiana: La squadra di 
Zaccheroni ha ben poco 
da recriminare sul k.o. 
Subito a Modena contro 
un avversario che, pur 
giocando prevalente- 
mente di rimessa, ha sa- 
puto conquistare il-suc- 
cesso con merito. 
Nonostante le assenze 
di Caruso e Pellegrini, il 
Modena ‘con grande 
umiltà , dopo aver subito 
l'iniziale pressione degli 
avversari, ha avuto la 
possibilità di sfruttare 
alcune disattenzioni del- 
la difesa veneziana per 
indirizzare l'incontro su 
binari favorevoli. In par- 
ticolare al 41’ Maranza- 
no ha rubato palla nella 
tre quarti, ha scambiato 
con Provitali' che ha 


aperto a sua volta sulla 
destra per Paolino. L'ex 
attaccante del Venezia 
con una potente conclu- 
sione in diagonale ‘ha 


piegato le mani di Cania-- 


to. Qualche minuto dopo 
l'arbitro Luci ha negato 
un calcio di rigore a favo- 
re del Modena sorvolan- 
do su un fallo di Verga ai 
danni di Paolino. 

Nella ripresa, Delvec- 
chio non hasfruttato una 
buona opportunità per il 
Venezia. Al 12’ conclu- 
sione centrale di, Roma- 
no sventata da Meani. Al 
88' l’azione del raddop- 
pio partita con un con- 
tropiede di Mobili. Vi- 
gnoli ha calciato a colpo 
sicuro. La palla è stata 
respinta, ma è tornata 
tra i piedi del terzino mo- 
denese che è stato atter- 
Tato da Di Già. Provitali 
ha poi trasformato con 
freddezza il rigore. 


Scarafoni, non dimenti- 
cato bomber dela Triesti- 
na ha messo in evidenza 
il suo colpo migliore: di 
testa da due passi ha col- 
pito quasi a colpo sicuro, 
esaltando Bucci. Lo stes- 
so portiere reggiano si è 
ripetuto un minuto dopo 
su una autentica bomba 
di Fimognari dal limite. 
Infine al 26' Chamot, so- 
lo davanti al portiere, ha 
tentato il pallonetto fini- 
to alto di poco. 

E Bucci è stato bravo 
anche al 34' quando ha 
deviato di piede una staf- 
filata di Polidori e al 42° 
su diagonale di Chamot 
che aveva mirato l'ango- 
lo. Nella ripresa Reggia- 
na in gol con Sacchetti, e 
Pisa all'attacco per recu- 
perare. Al 24" Polidori, 
smarcato da Vieri, si è 
trovato solo davanti a 
Bucci che, ancora una 
volta, è riuscito a salva- 
re. Pisa in avanti. ma 
Reggiana pronta a colpi- 
Te in contropiede, so- 
prattutto. con. Morello 
che al 34' ha fallito il col- 
po risolutore a tu per tu 
con Berti. i 


L’ASCOLI SI RISCOPRE CORSARO A CESENA 


Vittoria in extremis 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
22" Florijancic, 38! Ten- 
toni, nel st 19° Maspero, 
39' Florijancic. 

CREMONESE: Turci, 
Pedroni, Lucarelli, Cri- 
stiani (32' st Ferraroni), 
ene Verdelli, 

landebiaggi (30' st 
Lombardi, Nicolini, 
Tentoni, Maspero, Flori- 
jancic (12 Violini, 13 Ca- 
stagna, 16 Bruzzano). 

BARI: Taglialatela, 
Calcaterra,  Sassarini, 
Terracenere, Loseto, 
Montanari, Alessio, 
Cucchi, Protti, Barone, 
Capocchiano (13’ st Ci- 
vero), (12 Biato, 14 Riz- 
zardi, 15 Laureri, 16 
Caggianelli), 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

‘ANGOLI: 10 a 1 per la 
Cremonese. 

NOTE: cielo nuvoloso, 
terreno allentato, spet- 
tatori 6 ‘mila. Espulso 
all'11’ del st Montanari 
per somma di ammoni- 


Lunedì 11 gennaio 199% 


CREMONESE A VALANGA CON I PUGLIESI 
Bari a rotoli, Lazaroni lascia 


L'allenatore brasiliano si è dimesso dopo la gara 


zioni. Ammonito: Calca- 
terra. 


CREMONA — Il Bari 
viene seccamente bat- 
tuto per 4a 0 dalla Cre- 
monese e Lazaroni, al- 
lenatore ospite, offre le 
proprie dimissioni, E° 
stato, un, bombarda- 
mento continuo verso 
la porta di Taglialatela 
che si è esaltato, pro- 
ducendosi in una deci- 
na di parate strepitose. 
I padroni di casa sono 
andati in vantaggio con 
Florjancic al 23‘, rad- 
doppiando con Tentoni 
al 38’. Nella ripresa 
Stessa musica e stesso 
bombardamento. .Ma- 
spero, al 74' ha segnato 
con un tiro piazzato da 
25. metri, e ancora lo 
sloveno Florjancic ha 
chiuso la sagra del gol 
al '39', GR in rete 
un passaggio di Lom- 
bardini. "© da 


Appena conclusa la 
partita, l'allenatore del 


Bari, Lazaroni ha pub- 
blicamente annunciato 
le dimissioni: «Ho chia- 
mato Regalia e Alberti, 
due dei massimi espo- 
nenti della società, per 
annunciare che mi di- 
metto: lascio il Bari». 
«E' la prima volta che 
mi succede nella mia 
carriera — ha aggiunto. 
Lazaroni — Non ho 
nulla contro qualcuno 
in particolare, ma non 
‘ho visto uno dare l'ani- 
ma perla squadra. Rin- 
grazio il presidente 
Matarrese che miha 
concesso la sua fiducia 
ed anche Regalia per 
quanto ha fatto nei 
miei confronti perchè 
potessi lavorare in. mo- 
do. normale; questo 
non è stato possibile ed 
auguro alla società. di 
poter continuare . in' 
una situazione di tran- 
quillità». I giocatori 
hanno deciso di attuare 
il silenzio stampa: 


Cavaliere sigla il gol vincente a un minuto dalla fine 


1-2 


MARCATORI: nel pt 23’ 
Zaini, 38° Lerda; nel'st 44° 
Cavaliere. 

CESENA: Fontana, De- 
stro, Pepi, Leoni, Marin, 
Piraccini (1l’st Medri), 
Gautieri, Teodorani, Ler- 
da, Masolini, Hubner. (12 
Dadina, 13 Scugugia, 14 


Piangerelli, 16 P. 
ASCOLI: . iLorierto er 
SCUOGIE Pierleoni, Li 


On, 
cellî, Benetti, Bosi, Cava- 


liere (46’st Di Rocco), Tro- 
glio, Bierhoff, Zaini, D' 
Ainzara. (12 Bizzarri, 13 
Fusco, 15 Grossi, 16 Meno- 
lascina). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno 

ANGOLI: 7-2 per il Cese- 
na 

NOTE: giornata con cie- 
lo coperto, terreno in buo- 
ne condizioni; spettatori; 
5,941; ammoniti Benetti, 
Marin, Destro e D' Aînza- 
Ta per gioco scorretto. 


| CESENA — Un Ascoli in 


GIORNATA NERA PER LA SPAL 


E il Cosenza si scatena. 


Nappi trova il pari, ma Napoli e Balleri chiudono il match 


3-1 


MARCATORI: nel pt al 
6' Negri, al 35’ Nappi, al 
4l' Napoli; nel st al 34° 
Balleri, 

COSENZA: Zunico, Bal- 
leri (35° st Marino), Com- 
pagno, Napoli, Napolita- 
no, Bia, Monza, Catanese 
(44' st Fabris), Marulla, 
Negri, Signorelli. (12 Gra- 
ziani, 14 De Rosa, 15 Gaz- 
zaneo). 

SPAL:  Battara, Dall’ 
Igna, Paramatti, Salvato- 
ri, Servidei, ‘Fiondella, 
Madonna, Brescia, Ciocci 
(24’ st Soda), Bottazzi (35° 
st Olivares), Nappi. (12 
Brancaccio, 14 Breda, 15 
Papiri). 

ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 

NOTE: giornata di sole, 
ma fredda. Spettatori: 15 
mila. Espulso Soda al 41” 
del secondo tempo per fal- 
lo:di reazione. Ammoniti: 
Signorelli, Servidei, Bre- 
scia, Dall’ Igna, Monza, 
Marulla, Balleri e Nappi. 


COSENZA — Torna al 
successo il Cosenza, do- 
po la sconfitta di Bolo- 
gna, non dando scampo 
ad una Spal che pure non 
ha sfigurato e ha trovato 
sulla sua strada un gran- 
de Zunico, autore di al. 
meno tre interventi deci- 
sivi, Il Cosenza ha sbloc- 
cato subito il risultato: al 
6', da una rimessa latera- 
le, la palla è arrivata in 
area spallina dove Negri 
l’ha girata in rete. Il Co- 
senza ha continuato ad 
attaccare, ma è stata la 
Spal, all’ 11, ad andare 
vicinissima al gol, con 
‘ Ciocci che, andato via da 
solo in contropiede, si è 
fatto rubare la palla da 
Zunico. Al 32’ ci ha pro- 
vato. Nappi, ma il suo 
diagonale è finito sul 
fondo. 
A1 35’ la Spal, padrona 
del centrocampo, è anda- 
ta in gol grazie anche ad 


TUTTO FACILE PER IL LECCE 


3-0 


‘MARCATORI: nel pt 12 
Rizzolo, 14’ Olive; nel st 
35° Maini, 


LECCE: Gatta, igni 
(39' pt Ferri), AR 
Olive, Ceramicola, Bene- 
detti, Orlandini, Melchio- 
ri, Rizzolo (87 st D' Ono- 
frio), Maini, Scarchilli. (12 
Torchia, 14 Morello, 15 
Baldieri). 

BOLOGNA: Pazzagli, 
Bucaro (28’ st Porro), Ta- 
rozzi, Anaclerio (6° st 
Evangelisti), Baroni, Pa- 
dalino, Casale, Stringara, 
Turkylmaz, Bellotti, Tro- 
scè. (12 Cervellati, 14 Iù- 


liano, 15 Sottili). 

ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 

NOTE; giornata prima- 
‘verile, terreno in buone 
condizioni, Spettatori: 
12.000. Ammoniti: Alto- 
belli, Bellotti e Maini per 
scorrettezze. 


LECCE — Facile vittoria 
del Lecce su uno svanito 
Bologna, «pasticcione» In 
difesa e inesistente al 
l'attacco. I pugliesi, nel 
giro di due minuti, dal 
12° al 14’, con due «azio- 
ni-fotocopiey hanno Pra: 
ticamente risolto l'in. 
contro. A] 12° Rizzolo ha 
chiuso con rapidità un 


uno sbandamento della 
difesa calabrese, con er- 
rore finale di Napoli, che 
ha consentito a Ciocci un 
assist decisivo per Nap- 
pi, andato facilmente in 
rete. Napoli comunque si 
è fatto subito perdonare 
l' errore. Su tiro piazzato 
di Catanese, con palla 
sotto la porta ferrarese; 
Napoli ha insaccato 
testa. 

n ripresa 
equilibrata, con NfSt 
SE è andato molto vici- 
no al gol, ma, soprattut- 
to, con Zunico superlati- 
vo su un tiro di Paramat- 
ti. Al 34‘ grande rete del 
Cosenza, ad opera di Bal 
leri, che dopo avere chie. 
sto. insistentemente Ja 
sostituzione, ha concluso 
in gol una lunga discesa. 
Prima del fischio finale 
ancora ZUDICO sugli scu- 
di, su una bella conclu- 
sione di Nappi. 


triangolo. avviato, da 
Scarchilli e proseguito da 
Ceramicola. Due minuti. 

‘po sono cambiati i pro- 

Agonisti ma l' azione è 
Stata identica: da Mel- 
chiori a Maini e da questi 
a Olive, 

Nella ripresa gli ospiti 

anno registrato una su- 
Ppremazia territoriale, il 
Lecce ha operato in con- 
tropiede. Su una di que- 
ste azioni al 35' Maini ha 
concluso magnificamen- 
te un'azione combinata 
con Orlandini schiac- 
ciando di testa nell' an- 
golo basso. 


formato «corsaro» è usci- 
to da Cesena con due 
punti pesanti, che lo ten- 
gono a ridosso della zona 
promozione, grazie ad 


una rete segnata da Ca-. 


valiere quando mancava 
solo un minuto al 90’. I 
padroni di casa merita- 
vano sicuramente qual- 
cosa di più: hanno gioca- 
to bene, mostrando al- 
ameno di aver superato la 
Crisi di gioco delle ultime 
giornate (l'ultima vitto- 
ria risale al 15 novem- 
bre). 

Il punto debole del Ce- 
sena è stato il reparto 
avanzato, anche stavolta 
troppo impreciso. L'A- 
scoli nei primi 20' ha su- 
bito le offensive degli av- 
Versari ma senza mai an- 
dare in crisi, poi al 23' ba 
colpito in contropiede. 
Zaini ha raccolto un pas- 
saggio di Zanoncelli, ha 
superato la difesa cese- 
nate ed ha insaccato. Un 


Nappi (Spal) 


quarto d'ora dopo, però, 
è arrivato il meritato pa- 
reggio con Lerda (non se- 


‘‘gnava da oltre 450') su 


punizione. L'attaccante 
ha fatto partire un secco 
rasoterra a fil di barriera 
che ha battuto Lorieri. 
Nella ripresa il Cesena 
si è buttato in avanti alla 
ricerca della vittoria. Al 
9' i padroni di casa han- 
no anche protestato per 
ùun mani di Pascucci in 


area. Ma l'Ascoli, sempre 
molto accorto nel chiu- 
dere gli spazi, ha aspet- 
tato il momento giusto 
per infliggere il colpo 
vincente. Il momento è 
arrivato al 44' quando 
Gavaliere si è incuneato 
in area, ha raccolto un 
Po dalla destra, 
ed ha fatto partire un tiro 
a mezza altezza che è fi- 
Dito sul fondo della porta 

fesa da Fontana. 

«Sono oltremodo ama- 
Teggiato— ha detto a fine 


gara il presidente del Ce- 
sena Lugaresi — perché 
ancora una volta ho avu- 
to l'impressione di vede- 
re la squadra avversaria 
giocare con un uomo in 
più ». L'arbitraggio del 
signor Boggi di Salerno 
non gli è piaciuto, In par: 
ticolare il presidente 
bianconero, non nuovo 4 

olemiche se 1 Ceo 

î gara, Selè pre e; 
fallo di mani in ave di 
Pascucci su tiro di Hub- 
her all'inizio della ripre; 
sa: «Ho la massima fidu- 
cia,negli arbitri, ma è in- 
credibile non vedere un 
fallo come quello del di- 
fensore ascolano». 

Anche l'allenatore Sal- 
vemini ha ribadito lo 
Stesso. concetto: «Ho 
sempre difeso glî arbitri 
e credo nella loro buona 
fede, ma non avere conì 
cesso quel rigore è cla- 
TARIOEO e incomprensibi- 
e»: 


LUCCHESE SFORTUNATA 
Padova, due punti 
ma con affanno 


2-1 


MARCATORI: nel pt 30° 
Simonetta; nel st 8' Gal. 
derisi, 12’ Paci (rigore). 

PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Gabrieli, Modica, 
Ottoni, Franceschetti, 
Pellizzaro, Nunziata (13° 
s.t. Fontana), Galderisi, 
Longhi (1's.t. Tentoni), Si- 
monetta. (12 Dal Bianco, 
13 Rosa, 16 Del Piero). 

LUCCHESE: Quironi, 
Costi, Ansaldi, Delli Carri, 
Monaco, Baraldi, Di Fran- 
cesco (l’ s.t. Di Stefano), 
Giusti, Paci, Dolcetti, Rus- 
so (l’ s.t. Rastelli). (12 
Mancini, 15 Marta, 16 Bal. 


‘ ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. f 
NOTE: spettatori 8.305 
per un incasso lordo di 
168.710.000. Ammoniti: 
Longhi, Ansaldi e Monaco. 


PADOVA — Un Padova 
complessivamente supe- 


Tiore, nella seconda metà 
della ripresa ha dovuto 
difendere il vantaggio 
dalla rimonta della Luc- 
chese, Cronaca: al.17° del 
primo tempo. Galderisi 
alza un pallonetto che 
supera il portiere avver- 
sario, ma la palla esce'di 
poco sopra la traversa. E' 
lo stesso Galderisi, poi, a 
offrire il pallone del van- 
taggio a Simonetta che 
mette in rete sull'uscita 
di Quironi. 

Nella ripresa, al 1‘, 
Galderisi, in buona gior- 
nata, sbaglia di poco il 
raddoppio, ma si rifà po- 
co dopo con un gol di te- 
sta su passaggio del soli- 
to Simonetta. E' la Luc- 
chese, a questo punto, & 
farsi avanti e al 12° pel 
lizzaro è costrettoa fa i; 
mare Rastelli con un*9" 
lo in area. Il succgSS!1V0 
rigore è segnato da PACI. 


SQUALLIDO PAREGGIO AD ANDRIA 


Piacenza svogliato 


0-0 


LIS ANDRIA: Tor. 
resin, Luceri, Del Vecchio, 
Gappellacci, Ripa, De Tri. 
zio, Petrachi, Coppola, In. 
sanguine, Nar: (18° st 
Quaranta), Lomonaco (28" 
st Cangini). (12 Marcon, 14 
Ercol, 15 Monari), 

PIACENZA: Taibi, Chiti, 
Garannante, Suppa, Mac- 
coppi, Lucci (12° st Di Cin- 
tio), Turri, Ferrazzoli, 
De Vitis, lacobelli (20’ st 
Brioschi), Piovani. (12 
Gandini, 15 Moretti, 16 Si- | 
monini). 

, ARBITRO: Connocchia- 
ri di Macerata. 

NOTE: giornata di sole, 


campo leggermente allen- 
tato, spettatori 5.000. BEE 
moniti Maccoppi 7 Di el 
Vecchio per gioco oso; 
Cappellacci © Suppa per 
proteste. 

ANDRIA — La grinta; la 
caparbietà, la volontà di 
vincere non sono bastati 
alla Fidelis Andria per 


stanare un Piacenza ri- 


nunciatario. Primo tem- 

o con pochissime azioni 
degne nota, Soltanto al 
27° un calcio di punizio- 
ne in favore dell'Andria 
per un fallo di Maccoppi 
su Petrachi vivacizza il 
gioco: Nardini batte uno 
spiovente al centro del- 


l'area biancorossa, dalle 
Tetrovie andriesi giunge 

le Trizio che colpisce o 
di testa, ma la palla è di 
poco alta sulla traversa. 
Al 33' una bella azione 
condotta sulla fascia di 
sinistra da Petrachi pote- 
va avere miglior sorte. Il 
Piacenza si vede solo al 
42' con un tiro di Turrini 
finito abbondantemente 
fuori. 

Nel. secondo tempo, 
l'Andria cerca di sor- 
prendere gli avversari 
con azioni veloci, ma pa 
Piacenza, ben registrato 
in difesa, riesce a conte” 
nerle. 
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BATTUTO NETTAMENTE IL CHIEVO NEL RECUPERO 


Il Vicenza torna in corsa 


Alabardati attenti 
chi insegue, corre 


TRIESTE — Il Vicenza, vincendo il recupero 


diieri, ha 
dal lotto 


raticamente estromesso il Chievo 
elle formazioni con ambizioni di 


promozione e si è autocandidata all'impresa. 
Adesso i biancorossi di Ulivieri si sono ap- 
paiati al Ravenna a quota 22, un punto dietro 

‘a Triestina, mentre l'Empoli sembra sicuro 


aquota 25. 


La notizia della vittoria vicentina non può 
riempire di gioia i responsabili della società 
alabardata perché Ulivieri si trova in mano 


una s 


adra molto sobria e compatta che, 


con l'ingaggio di ‘Paolo Monelli, potrebbe 
aver trovato la panacea per i suoi mali d'at- 


tacco. 


Credevamo che solo il Ravenna insidiasse 
il posto in classifica alla Triestina; da ieri 
anche il Vicenza ha il ruolo di incomodo, per- 
ché i berici possono contare su una delle di- 
fese più solide della categoria. Ora, dopo la 
partenza di Artistico, potrebbero aver trova- 
to la punta capace di fare quei 7-8 gol nel 


ritorno. 


La Triestina deve aver paura di se stessa, 
innanzi tutto. Una squadra esperta, ricca di 


tanti elementi (forse tr. 
t’anni, giocatori capaci 


SERI] attorno ai tren- 


Tendimento anche 


se non sempre in grado di offrire spettacolo. 


Purché ci sia sempre l'umiltà. E non si faccia 


troppo a 


io sul binomio fortuna-sfortuna 


perché ciascuno è artefice della propria sor- 


te. 


b.l. 


2-0 


e OT 


MARCATORI: , al 33° 
Briaschi, al 78’ Cecchini. 

VICENZA: Stertchele, 
Di Carlo, D'Ignazio, Ferra- 
rese, Frascella, Lopez, Ga- 
sparini, Valoti, Lemme 
(52' Cecchini), Viviani, 
Briaschi (85° Mastranto- 
nio), 

CHIEVO: Cesaretti, 
Bassani, Volcan, Moretto, 
Maran, Sala, Tamagnini, 
Hentilini, Curti (32° Pila. 
to), Antonioli, Cossato (73° 
Serina). 

ITRO: Nepi di - 
li Piceno. RO 

NOTE: giornata di sole, 
terreno pesante. Espulsi 
al 61° Volcan (Chievo per 
somma di ammonizione e 
Valoti (Vicenza) per fallo a 
gioco fermo su Antonioli. 

doniti: Bassani e D'I- 

gnazio, Spettatori: 12.540 

per un incasso di 111 mi- 
ioni 465 mila lire. 


VICENZA — I biancoros- 
si berici, con un gol per 


‘| tempo, si sono sbarazzati 


dei cugini veronesi del 
Chievo, agganciando così 
al terzo posto dell'attua- 
le graduatoria, il Raven- 
na. La sconfitta patita 
dai veronesi è pesante 
perché così scivolano di 
‘un posto in classifica, at- 
testandosi sulla quarta 
piazza. Come a dire che 


nelle prime cinque pol- 
trone, ben tre sono Tri- 


venete. Un campionato, 
quindi, ancora tutto 
aperto, . specialmente, 


quando Sì ricomincerà il 
irone discendente il 24 
questo mese. 

Sarà quindi la ripresa 
delle ostilità che do 
dirci il vero ruolo di Trie- 
Stina, Vicenza e Chievo, 
nel prosegue del resto del 
cammino, nella prima di 
ritorno la Triestma rice- 
ve al «Nereo Rocco» il 
Como, così dicasi per il 
Vicenza che al «Menti» 
ospiterà il Siena. Viagge- 
rà, il Chievo, chiamato 
da una insidiosa trasfer- 
ta in Toscana, contro la 
pericolante Carrarese. 

Per.tornare al derby, 
giocato sull'asse Vicen- 
za-Verona, bisogna subi- 
to dire che tutti volevano 
vedere un giocatore che 
per molto tempo è stato 
«carezzato» dai bianco- 
rossi: Tamagnini, L'atle- 
ta, in forza ai veronesi, 
non è che si sia dimostra- 


to un vero fulmine di’ 


uerra. Al Vicenza, quin- 
di è bastato un gol per 
tempo, per mettere defi- 
nitivamente la museruo- 
la ai cugini. Meglio tardi 
che mai per Alberto Bria- 
schi, un acquisto voluto 
a tutti i costi da Renzo 


TRIESTINA / DISQUISIZIONI GEOMETRICHE SULLA ZONA 


Trapezi e rombi in campo 


L’importanza di un suggeritore avanzato e di un interdittore 


TRIESTE — Terminato il 
girone di andata, que- 
st‘anno è fortunatamente 
possibile tracciare sia 
quella che in 17 giornate è 
abbastanza presto emersa 
come formazione-base, sia 
il suo modo di stare in 
campo secondo i dettami 
della zona perottiana co- 
me interpretata dagli ala- 
bardati. 

La zona alabardata pre- 
vede dinanzi al portiere, 
che in tutte le. 17 gare è 
stato Nico Facciolo, uno 
schieramento che geome- 
tricamente potrebbe dirsi 
a trapezio isoscele, con ba- 
se mimore a guardare ver- 
so la porta e quella mag- 
giore verso più centrocam- 
po. Ai vertici della base 
minore giocano i due di- 
fensori centrali (maglie 5 e 
6), su quelli della maggiore 
i difensori laterali o terzini 
che dirsi voglia (maglia 2 a 
destra e 3 a sinistra). Pe- 
rotti non ha nessun dub- 
bio per la maglia n. 5, affi- 
data per 16 volte ad Arri- 
goni e una a Cossaro nel- 
l'unica gara saltata dall'ex 
monopolitano; né per 
quella n. 6, di capitan Ce- 
rone in 14 occasioni e di 
Gossaro per 3 quando il ti- 
tolare è stato assente per 
squalifiche (2 volte) o in- 
fortunio (1). 

Da notare che nelle 
quattro circostanze in cui 
Cerone è mancato (alle tre 
di cui sopra c'è da aggiun- 
gere la partita con la Vis 
Pesaro, in cui uscì quasi 
subito per infortunio) la 
porta alabardata non è 
mai rimasta inviolata, es- 
sendosi anzi subite ben 6 
reti (3 dall'Alessandria, 1 
da Arezzo, Vis e Carpi): 
conferma ennesima del 
fatto che anche quando 
non è al massimo della 
condizione il capitano ga- 
Tantisce maggiore tenuta 
difensiva. s 

La maglia n. 2 eil relati- 
vo ruolo di terzino destro è 
disputata tra Tangorra (9 
gare) e Bagnato (8), suben- 
tratogli in occasione della 
giornata di squalifica e 
dell'infortunio; quella n.3 
è stata vestita per ben 15 
volte su 17 da Milanese 
mentre Tangorra l'ha por- 
tata contro la Pro Sesto (e 
Bagnato aveva la n. 2) 
quando il milite alabarda- 
to è stato per l'unica volta 
relegato in panca; il n. 3 è 


Mark Struk 
tifosi alabar 


stato portato anche da Da- 
nelutti a Carrara, allorché 
Milanese era squalificato 
e Tangorra infortunato. 
Riassumendo: posto che 
Cossaro è evidentemente 
riserva, ci sono cinque U0- 
mini per quattro maglie 
ora che rientrerà Tangor- 
ra, ma il problema sarà 
rinviato di almeno una 
settimana dato che contro 
il Como non ci sarà lo 
squalificato Cerone, e pro- 
babilmente Tangorra gio- 
cherà centrale (e siamo cu- 
riosi di vederlo all'opera in 
un ruolo in cui potrebbe 
anche risultare utilissimo, 
stante la sua velocità). 
Passando al centrocam- 
po e ritornando alla geo- 
metria, vi troviamo un 
rombo i cui vertici si tro- 
vano uno davanti alla cop- 
ni dei difensori centrali 
il giocatore che lo occupa 
Porta la maglietta n. 4), 


AMARO 


MEDICINALE 


GIULIANI 


È UN MEDICINALE, 


elj, beniami : 
dad eden 


opposto alle spalle delle 
Me Punte (n. 10), gli altri 
7) RR Sul lato destro (n. 
Î lavati Sinistro (n.8). 
ente è questo il 
saune Tievi ER ‘del 
co © tanto minore è la 
tra i dust Sella diagonale 
tanto più Vertici centrali, 
DIA librato è lo 


della difesa, è o) E RE 
appannaggio di Riace 


Conca che l'ha rivesti 
ben 16 volte marcando ita 
Jo un'assenza per s alifi 
ca (allora ha giocato intale 
posizione Danelutti, a Lef. 
‘e), Il ruolo di rifinitore, 
ovvero n. 10, è stato co- 
perto nelle prime sei parti. 
te da Bianchi, nelle ultime 
sette da Donatelli; nelle 


e Roberto Labardi, beniamino di oggi peri 


quattro gare comprese-tra 
la Vis Pesaro e il Leffe si è 
dovuto fare a meno sia 
dell'uno (infortunato) che 
dell'altro (non ancora arri- 
vato), enon è certo un caso 
che in esse si sia fatto solo 
1 punto a partita contro la 
media di 1,5 della prime 6 
e di 1,42 nelle ultime 7. 
L'esistenza di un cen- 
trocampista avanzato ha 
portato al rendimento del- 
la Triestina non solo il be- 
neficio derivante dalla di 
lui condotta, ma anche 
quello (forse maggiore) di 
un Conca finalmente non 
più costretto a impostare: 
ne è seguito un rendimen- 
to quasi esaltante da parte 
del nostro n. 4, capace 
(partendo da lontano) an- 
che di assist decisivi (per 
Bressi col Ravenna, per 
ilanese con il Palazzolo). 
aglia n. 7 e ruolo di 


Ulivieri, per le sue spic- 
cate qualità di frombo- 
liere. 

Partite del genere van- 
no sempre giocate con 
una certa calma, per cer 
care di non incorrere nel 
cartellini gialli 0 r0SS1 
Purtroppo, a qualcuno le 
cose non sono andate per 
il giusto Verso, I più ci d 
sono stati spediti anzi- 
tempo negli spogliatoi 2 
raffreddarsi: Valoti per 
aver colpito a gioco fer- 
mo Antonioli e Volcan 
per somma di ammoni- 
zioni. Chi pagherà 
prezzo più ho in fatto 
di squalifica, sarà pro- 
prio il vicentino. Un altro 
problema da superare 
per Renzo Ulivieri, alla 
ripresa delle ostilità. . 

eno ‘ave, ovvia: 
mente sarà la sanzione 
disciplinare per Volcan 
del Chievo. x 

In avvio, cross di Bria- 
schi, con Lemme che 
Spinge l'avversario: Fra- 
scella calcia colpendo il 
palo: azione inutile. 
26' è Di Carlo che grossa 
per Lemme e Briaschi, 
che si fanno precedere. 
Sa 1 Cesaretti esce pur 

età cam er proce- 
dere Gasparini Tanciato 
in contropiede, Al 33' il 
Vicenza passa: Lemme 


mediano destro sono stati 
Per 13 volte di Danelutti e 
una di Terracciano, men- 
Ne allorché il 7 l'ha avuto 
arino (3 volte) la squa- 
dra ha assunto affatto di- 
Versa fisionomia. A. sini- 
Stra (n. 8) il ruolo di me- 
lano, per le prime 5 gare 
Terracciano, è Stato 
conquistato da Torracchi 
(12 presenze), 

Sempre geometrica- 
mente parlando, in avanti 
troviamo un. rettangolo, 
lungo le cui diagonali cor- 
tono le due punte, una 
centrale (n. ‘9), l’altra 
esterna (n. 11). Il n. 9.l'ha 
portato in tutte le partite 
Mezzini, mentre il n. 11 è 
stato di Labardî per 11 
volte, essendo egli manca- 
to una volta per squalifica 
e cinque per il noto infor- 
tunio. In tali casi da se- 
conda punta ha giocato 
una volta Panero e due 
Bressi, mentre in tre occa- 
sioni vi hagiostrato La Ro- 
sa, ma intal caso si è gio- 
cato in pratica con il dop- 
pio centravanti essendo 
morfologicamente il sici- 
liano certo più adatto a so- 
stituire Mezzini (che di so- 
ste non ha ancora mai 
‘avuto bisogno) che lo sgu- 
sciante Labard!. ; 

E' innegabile che il re- 
parto offensivo ha funzio- 
nato magnificamente: con 
12 gol complessivi Labardi 
e Mezzini sono secondi co- 
me coppia solo a quella del 
Como (Cappellini 11 — a 
proposito, contro la Trie- 
stina alla ripresa del cam- 
pionato non © Sarà causa 
frattura del Perone — e 
Mirabelli 6), © alla pari con 
quelle di Massese (Murgi- 
ta 8, Romairone 4) e Pro 
Sesto (Porfido e Valtolina 6 
a testa), davanti a Raven- 
na (Pradella 4, Fiorio 7); 
Empoli (Montella 4, Protti 
3, Castelli 2) € Soprattutto 
Vicenza, i Cui attuali at- 
taccanti hanno segnato un 
solo gol (Gasparini 1, Bria- 
Ra presenti le reti 
di Panero ‘1), Marino (1) e 
Bressi (2) che sono anche 
loro attaccanti, il totale 
‘alabardato a!Tiva a 16, ri- 
manendo Allora secondo 
solo al Chievo che ai 7 di 
Gori e 2 di dessato può ag- 

i rerne 1 Lama; 
Coe di Curti, che però è 
tornante e n0N punta, 

Giancarlo Muciaccia 


recupera un pallone e da 
una decina di metri dal- 
l'area veronese, serve 
Briaschi, il quale con il 
portiere fuori, lascia par- 
tire un pallonetto ‘nel- 
l'angolo alto. 1 primo 
tempo è tutto qui. 

Nella ripresa, già al 
48' una conclusione fuo- 
ri di Lemme. Ulivieri to- 
‘glie. proprio. Lemme, 
mandando in campo Cec- 
chini, per fr giocare con 
più frequenza in contro- 
piede la squadra. 61’ Je 
due espulsioni: Volcan, 
già ammonito incorre nel 
secondo cartellino giallo, 
senza che l'arbitro se lo 
ricordasse, ci pensano i 
berici che lo fanno rav- 
vedere, mentre il guar- 
dalinee richiama l'atten- 
zione del direttore di ga- 
ra: altro cartellino rosso, 
così dopo quello di Vol- 
can lo stesso. provvedi- 
mento è per Valoti, reo di 
ia spintonato Antonio- 


Al 78' il Vicenza chiu- 
de definitivamente il 
conto: Frascella calcia 
lungo dal suo reparto, 
Cecchini supera tutti a 
centrocampo, supera il 
portiere Cesaretti uscito 
di una ventina di metri 
dall'area e lo trafigge. 

Vittorino Cenzon 


Pi " 
Serie C1 - Girone A 
Fine |e | eni [S_ 
RISULTATI SQUADRE 
Alessandria-Massese 3-1 [ov welevnp] 
Carrarese-Ravenna 00 Empoli 25/1710 5 2| 9 
CAROAERA 3 È Triestina 1795 3|)8 
iù Ravenna 1778 2) 8 
Empoli-Sambened. 2-0 TT 17828 
Palazzolo-Pro Sesto. 2-2 
Slena:Triestina = 09 |Chievo 17 84.5|9 
Spezia.Lelte 00 Pro Sesto 17 6 6 5|j 8 
Vis Pesaro-Vicenza 0.9 | Sambened. 17 6 6 5| 8 
Como 1700500719109) 
PROSSIMO TURNO |Spezia TANTA E) 
Pro Sesto-Alessandria | |Lefe 17 48 518 
Carrarese-Chievo Carpi 17 4 8 5| 8 
Triestina-Como Alessandria 17.47 6|9 
Palazzolo-Empoli Vis Pesaro 17 4 67] 9 
Carpi-Leffe Siena 17 210 5| 9 
Arezzo-Massese Carrarese 17 4.6 7] 9 
Vicenza-Siena Massese 17 4.5 8| 8 
Ravenna-Spezia Palazzolo 1728 7/9 
Sambened.-Vis Pesaro Arezzo 17 3 410) 8 
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Bressi 


Cerone. 


Danelutti 


[Donatelli 


PORTIER 
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TRIESTE — Passato il 
fatidico giro di boa di 
‘metà stagione, ed esau- 
rita la breve licenza 

remio per le feste di 
ine anno, la squadra 
alabardata si è rituffa- 
ta nella consuetudine 
.degli allenamenti di 
preparazione, _infar- 
cendo il lungo periodo 
di sosta con una serie 
di amichevoli, tanto 
per tenere alto il tono 
muscolare e non disa- 
bituarsi al clima agoni- 
stico. 

Per noi, l'ulteriore 
giornata di riposo rap- 
presenta un'altra occa- 
sione di analisi per 
quanto fatto vedere 
nelle prime diciassette 

artite di campionato. 
h parallelo con la sta- 
gione ‘91/‘92 ci permet- 
te di capire come mi- 
ster Perotti sia riuscito 
a ristabilire il naturale 
Oct delle Suso: eci 
spieghiamo meglio. 

Pilla fine del SER di 
andata, allora, capo- 
cannonieri alabardati 
risultavano  Cerone e 
Panero con tre reti al- 


MEZZINI, DANELUTTI E CONCA IN EVIDENZA 


I numeri affermano che... 


l'attivo ciascuno, men- 
tre nell'ipotetica clas- 
sifica dei tiratori più 

rolifici, Danelutti 
con 13 tiri totali) era 
seguito a corta distan- 
za da Cerone (12), Poli- 
dori(11)e Bagnato (10), 
‘a dimostrazione di co- 
me quasi tutto il lavoro 
offensivo fosse a carico 
di centrocampisti e di- 
fensori. 

La situazione attua- 
le è sostanzialmente 
diversa, con Labardi e 
Mezzini a dominare la 
RIEMUGIDTiA dei golea- 

lor, dall'alto delle 7 e 5 
reti messe a segno ri- 
spettivamente, mentre 
le rimanenti marcatu- 
re risultano equamen- 
te divise tra gli altri at- 
taccanti (due Bressi, 
una rispettivamente 
Panero e Marino), i 
centrocampisti (due 
Danelutti e una Tor- 
racchi) e infine i difen- 
sori (una a testa Cero- 
ne, Arrigoni e Milane- 
se). 

Per 


anto riguarda 
le conc 


lusioni verso la 


DIGESTIONE PIÙ VELOCE, AM 
PIÙ TEMPO ALLA VITA. 


USARE CON CAUTELA; LEGGERE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE. COD. 002427274 AUTORIZZAZIONE MINISTERO SANITÀ 135° 
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orta, nel loro insieme, 

‘ezzini risulta aver ef- 
fettuato da solo oltre 
1/4 di quelle dell'intera 
squadra (32 su 125); 
con percentuali strepi- 
tose: il 72% finite nello 
specchio della porta 
(23 su 32) e con il 16% di 
realizzazione (5 centri, 
SEmDIE su 32 tentati 
vi 


I dati a disposizione, 
confermano come la 
palma del giocatore dal 
rendimento più co- 
stante e redditizio va- 
da certamente ascritta 
a Danelutti. Il tornante 
friulano, compare nei 
primi quattro posti di 
tutte le particniani gra- 

uatorie di rendimen. 
to: primo, con 63, nei 
cross effettuati verso 
la porta avversaria e 
nelle ammonizioni (for- 
se la più scontata visto 
il caratteraccio), se- 
condo con 14 in quelle 
Soli tirie pon 15 nel vel 
ci d'angolo, quarto ni 
oa iocati (1304, 
alle spalle di Facciolo e 
Mezzini, undici alabar- 
dati in campo in tutte 


‘trovarsi a RIRLO) ‘agio 


le 17 partite), e infine 
rispettivamente se- 
condo e quarto nei falli, 
Ta esubiti(49e31). 
ono proprio que- 
st'ultime classifiche a 
mettere in evidenza, 
forse un po' a sorpresa, 
un altro. giocatore: 
Bruno Conca. Il centro- 
campista è sembrato 


nel ruolo P aymaker 
davanti alla difesa, con 
compiti sia di imposta- 
zione della manovra sia 
di interdizione. La nuo- 
va posizione in campo 
‘potrebbe essere la cau- 
sa per la quale il gioca- 
tore si è trovato ad es- 
sere _contemporanea- 
mente il più martoria- 
to (64 i Pil subiti) e 
(ello meno tenero con 
gli avversari, essendo 
intervenuto in manie- 
ra scorretta sull'uomo 
per ben 71 volte. Tenu- 
to conto dei 1297 minu- 
ti totali giocati stareb- 
be a significare una 
media di un fallo com- 
messo ogni 18 minuti. 
Alessandro Ravalico, 


ARo 


Mm) Il Piccolo 


ARGENTANA SCONFITTA DOPO SETTE PARTITE UTILI CONSECUTIVE 


Calcio 


Lunedì 


11 gennaio 1993 


. Toccata e fuga del Palmanova 


I friulani riescono nell'impresa grazie a un eurogol di Sesso e ad una zampata di Della Rovere 


RISULTATI 


Palmanova-Argentana 2-1 
S. Lazzaro-Castel S.P. 2-1 


Crevalcore-C. d. Mob..«4-1 |S. Lazzaro 189 6 3] 9 6 
Miranese-Colligiana sosp. | San Donà 1810 3 5| 97 
Firenze-Contarina 3-2 |Sestese 18.77 4| 94 
Sestese-Manzanese: 0-0 |Castel S.P. 18 8 4.6| 9 6 
V. Rovigo-Pontassieve 1-1. | Firenze 17 68 3/93 
Mira-San Donà 02 | Pontassieve | 20|18 510 3| 8 3 
Russi-Sevegliano 1-2 Sevegliano 18.59 491 
PROSSIMO TURNO lia 17:66. 5|18.3 
Sen Don Crewdcore Cd Mople 3 i ; ; ; 
Contarina-Palmanova suv 
Castel S.P.-Mira Russi 18 6 4 8/93 
Pontassieve-Miranese Colligiana 17 4 8 519 2 
C. d. Mobile-Firenze Argentana 18 4 8 6[8 2 
Colligiana-Russi Mira 18 4 6 8|10 2 
Manzanese-S. Lazzaro Contarina 1828 8/91 
Argentana-Sestese Palmanova 183 411] 92 
Sevegliano-V, Rovigo V. Rovigo 1 1 


SQUADRE 


Crevalcore 
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IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 
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|c2 girone A C2 girone B €C2 girone C 
Il campionato . Il campionato — Il campionato 
ha osservato ha osservato ha osservato 
ieri unturno ieri un turno ieri un turno 
di riposo. di riposo. di riposo. 
Riprenderà Riprenderà Riprenderà 
domenica domenica domenica 
24 gennaio. 24 gennaio. 24 gennaio. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Mantova 2415 9 6 0279 Viareggio 2215 8 6 12313 Juve Stabia 21/15/7 7 1209 
Lecco 1915 6 7 22315 CasteldiS. 2115 8 5 2207 V.Lamezia 2115 9 3 32721 
Centese 1915 6 7 2149 Pistolese 2115-8 5 21813 Sangiusepp.19 15 6 7 21710 
Giorgione. 1915 7 5 31815 Cerveteri 18115 6 6 31915 Leonzio 1815 7 4 41711 
Novara 1815 7 4 41712 Rimini 1715 5 7 3169 Matera 1715 6 5 4158 
Fiorenzuola 17 15 5 7 32318 Montevarchi17 15 6 5 41510 ‘Sora 1715 4.9 21914 
Solbiatese 1615 4 8 31815 Civitanovese16 15 212 1 8 6 Catanzaro 1515 5 5 52118 
Varese 1615 5 6 41517 Baracca L. 1515 3 9 31211 Molfetta 1515 6 3 61514 
Casale 1515 55588 M. Ponsacco15 15 5 5 51516 Formia, 1515 39398 
Olbia 1515 4 7 41012] |Pontedera 1415 4 6 5 8.8 Bisceglie 1415 3 8 4149 
Pavia 1415 5 4 61617] |Vastese 1415 3 8 41316 Turris 1415 3 8 41211 
Trento 1415 3 8 41216 Gualdo. 1415 3 8 41419 Monopoli 1415 3 8 41111 
Suzzara | 1215 3 6 6 911 Prato 1415 5 4 6 914 Trani 14:15 4 6 51213 
Tempio 1215 3 6 61420 Poggibonsi 13 15 4 5 61420 Licata 1315 2 9 4 514 
Aosta 1115 1 9 5 611 Francavilla 12/15 3 6 61618 Savoia 1215 4 4 71923 
Oltrepo 11 15.3 5 71219) |Avezzano 1115 2 7 6 916 Agrigento 1215 4 4 7 918 
Ospitaletto 915 2 5 8 816 Fano 815 24 9 816 Astrea 1215 4 4 71226 
Pergocrema 915 3 3 91121 Cecina 815 2 4 9 414 ‘Altamura 715 0 7 8 521 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Aosta-Casale Avezzano-Baracca L. Astrea-Turris 
Fiorenzuola-Varese Cecina-Cerveteri Bisceglie-Matera 
Novara-Oltrepo Civitanovese-Prato Catanzaro-Licata 
Pavia-Giorgione Francavilla-Rimini Formia-Sora 
Pergocrema-Lecco. Gualdo-Poggibonsi Juve Stabia-Altamura 
Solbiatese-Olbia M. Ponsacco-Montevarchi Molfetta-Sangiusepp. 
- | Suzzara-Centese Pistolese-Fano Monopoli-Leonzio 
Tempio-Mantova Vastese-Castel di S. Savoia-V. Lamezia 
Trento-Ospitaletto Viareggio-Pontedera Trani-Agrigento 


RUSSI SCONFITTO DI MISURA 


Marsich ha sfruttato bene molti palloni preziosi, 
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MARCATORI: 30° Sesso, 
38' Tosello, 52’ Della Rove- 
re, 


ITA PALMANOVA: Mo- 
Tetti, Del Fabbro, Maran- 
gon (85' Meroni), Asquini, 
Zamaro, Mucignato, Ses- 
so, Michelini, De Marco, 
Gerlîi, Della Rovere (83° 
Sellan), (Bettenà, Piccini- 
ni, Passoni). 

ARGENTANA: Di Fiore, 
Vegro, Stradaroli (82’ Ca- 
stagnoli), Guariento, Vita- 
li (72' Imnocenti), Mauri, 
Resca, Cleto, Tosello, Vi- 
gorelli, Zamagni, (Masot- 
ti, Petracca, Rallo). 


ARBITRO: Cecchi di 
Brescia. 
Servizio di 
Alfredo Moretti 
PALMANOVA — Un eu- 
rogol di Alfio Sesso e una 


zampata di Ricky Della 
Rovere hanno regalato 
l'importante vittoria al- 
l'Ita contro la formazio- 
ne dell'Argentana alla 
prima gara del girone di 
ritorno. E' stata una vit- 
toria. tanto sofferta 
quano meritata quella 

lei palmarini che si sono 
trovati di fronte una 
SOmpagina ben organiz- 
zata che proveniva da 


sette partite utili conse- 
cutive e presentava un 
Di Fiore imbattuto da 
ben 500 minuti. Comin- 
cia nel migliore dei modi 
la seconda parte del 
campionato anche se per 


«gli amaranto molta stra- 


da ci sarà da percorrere 
per raggiungere la sal- 
vezza. La gara vede subi- 
to l'Argentana presen- 
tarsi pericolosa nella 
metà campo palmarina. 
Al 5' un forte tiro di 
Resca trova la deviazio- 
ne di un difensore che 
er poco non sorprende 
Moretti. AI 10' si fa viva 
l'Ita con una spettacola- 
re rovesciata di Sesso che 
finisce fuori bersaglio di 
oco. Al 14 Zamagni in 
uona elevazione manda 
in out un traversone di 
Stradaroli. In contropie- 
de, sulla successiva azio- 
ne, Marangon spreca da 
buona posizione. La par- 
tita è sempre viva e ricca 
di spunti agonistici. Al 
18’ Sesso conclude con 
un tiro alto. una bella 
triangolazione con Della 
Rovere-Michelini, Al 27' 
è invece l'Argentana ar- 
rendersi nuovamente pe- 
ricolosa con Gleto, gioca- 
tore-allenatore dei ferra- 
resi, che spara a lato con 


un diagonale al volo. Al 
30" il Palmanova passa in 
vantaggio: Sesso si de- 
streggia bene al limite 
dell'area e conclude con 
un micidiale tiro che si 
insacca imparabilmente 
all'incrocio. 

Termina così la lunga 
imbattibilità dell’estre- 
mo difensore dei ferrare- 
si, In agguato comunque 
c'è la. solita. ingenuità 
dell'Ita così, come troppo 
spesso accade, al 38‘ un 
retropassaggio errato in 
difesa e un successivo 
pasticcio generale rega- 
lano a Tosello la palla del 
pareggio. Il Palmanova 
non demorde e dopo una 
punizione di Cleto, al 40', 
ben parata da Moretti, 
va vicino alla stoccata 
vincente con Mucignato 
che viene millimetrica- 
mente anticipato nella 
sua conclusione. La ri- 
presa si riapre con un 
Palmanova ben determi- 
nato a far suo l'intero 
bottino, Al 48' ancora 
Mucignato impegna Di 
Fiore con un diagonale 
radente. Al 52' Della Ro- 
vere riprende una parata 
su tiro di Gerli e spedisce 
la sfera in fondo al sacco. 

E' il gol partita e costi- 
tuisce una buona bocca- 


IL CREVALCORE RIMEDIA IN EXTREMIS 


Centro del Mobile, beffa finale 


I mobilieri amministrano il vantaggio fino a 5° dalla fine ma poi si fanno raggiungere 
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MARCATORI: al.50° Co- 
radazzo, all'85' Spezia. 

CREVALCORE: Cavalie- 
ri, Cossarini, Coccia, Pon- 
ti, Bertoldo, Pederzoli, 
Ballanti, Buriani, Spezia, 
Finetti, Del Monte. Bot- 
tur, Nonfarmale, Cristoni, 
Baraldi, Boschi. All. Fran- 
co Cresci. a 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A., Moro C., 
Vatta, Cernecca, Poletto 
(dal 57’ Di Pierro), Traca- 
nelli, Piccinin, Panisi, Be- 
nedet, Coradazzo (dal 70° 
Gerin). Bortoluzzi, Roma, 
Sforzin. All. Trevisan. 

ARBITRO: Allegri di 
Cremona. 

NOTE: Giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 500 circa. 
Ammoniti; Spezia all'85' e 
Ponti all'89'. Angoli 15-1 
peril Crevalcore. 


CREVALCORE — Il Cen- 
tro del Mobile, con una 


splendida prova colletti- © 


va, strappa un punto che 
vale come una vittoria 
nientemeno che alla ca- 
polista Crevalcore, dopo 
una gara giocata soprat- 
tutto con il Cuore, ma an- 
che conla testa. Il merito 
più grande attribuibile ai 
ragazzi di Trevisan è sta- 
to proprio quello di non 
essersi fatti travolgere 
dalla veemenza tecnico 


tattica dell’avversario, 
opponendo, di contro, 
una accorta quanto red- 
ditizia manovra di ri- 
messa attraverso la qua- 
le per poco non riusciva 
il «colpaccio». } 

Il Crevalcore, infatti, 
ha ristabilito le sorti del- 
l'incontro solo allo sca- 
dere dopo avere insegui- 
to la squadra ospite per 
tutto l'incontro. Notevo- 
le fra i veneti la presta- 
zione di Poletto e Picci- 
nin, i quali sono riusciti a 
contenere il forte centro- 
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MARCATORI: 15° Toffo- 
lo, 31’ Bolzon, 90' Grassi 
su rigore. 

RUSSI: Ugolini, Barbie- 
ri, Fantini (53' D'Antonio), 
Casadio, Baldini, Tardini, 
Saporetti, Bombardi, Rizzi 
(76° Battelli), Raffoni, 
Grassi. All. Saccomandi. 
Minardi, Ugolini, Ghetti. 

SEVEGLIANO:, Drigo, 
Battistutta (29’ Iacuzzi), 
Bortolussi, Turchetti, De- 
marchi, Toffolo, Bolzon, 
Miano, Tirelli, Rella, Mar- 
sich (75° De Nipoti). Del 
Bianco, Don, Iacuzzi, De 
Nipoti, Zoffi, All, Tesser. 

ARBITRO: Ianni di Im- 
peria. 

NOTE: ammoniti Sapo- 
retti e Tirelli. Calci d'an- 
golo: 6-5 per il Russi. 


Servizio di 
Otello Mesini 


RUSSI DI RAVENNA — 
Al termine della vittorio- 


sa trasferta che ha visto . 


la sua squadra superare 
il Russi per 2 reti a una, 
l'allenatore del Seveglia- 
no, Attilio Tesser, si di- 
mostra soddisfatto del ri- 
sultato, ma non del gioco 
espresso dalla sua for- 
mazione. «Secondo me — 
ci ha detto il mister — 
abbiamo disputato un 
primo tempo normale e 
un secondo tempo da di- 
‘menticare, come è suc- 
cesso domenica scorsa 
con la Sestese». 

A questa affermazione 
dell'allenatore ospite fa 
eco quella dell'allenatore 
sportivo del Russi, Lu- 
ciano Zana, che ci ha det- 
to: «Se la mia squadra 


In vantaggio con una bordata 


in diagonale di Toffolo al 15° 


i friulani raddoppiano al 31° 


ma poi tirano i remi în barca. 


fosse stata al completo, 
probabilmente quelle in- 
genuità che hanno con- 
sentito ai gialloblù di 
passare in vantaggio di 
due reti nel primo tempo 
e di gestire nella ripresa 
il doppio vantaggio, lan- 
ciandosi solo in qualche 
contropiede, non avreb- 
bero potuto farlo». 

Comunque, più squa- 
dra si è dimostrato il Se- 
vegliano, che con un 
Miano in gran spolvero a 
distribuire palloni pre- 
ziosi per Tirelli, Marsich 
e Iacuzzi, un Bolzon ra- 
pidissimo negli inseri- 
menti offensivi e i due 
mastini difensivi Borto- 
lussi e Turchetti, che 
hanno francobollato im- 
Placabilmente gli sgu- 
scianti Grassi e Rizzi, 
hanno gestito la partita. 

Decisamente scadente 
l'operato del direttore di 
gara, che ha spezzato 
troppo spesso il gioco, in- 
ventando al 90' il rigore 
peri padroni di casa. 

Ma veniamo all'incon- 
tro, che vede i padroni di 
casa rendersi pericolosi 
già al 1‘ di gioco, con una 
rapida incursione in area 
gialloblù da parte di 
Grassi, che costringe Dri- 


go a una parata a terra . 


sul suo diagonale. Al 12° 
l'altissimo Marsich fa da 
torre per Tirelli, che con- 
clude a lato, Al 15' passa- 
no in vantaggio gli uomi- 
ni di Tesser con un rapi- 
do inserimento offensivo 
di Toffolo, che dal limite 
dell'area arancione infila 
in rete un forte diagonale 
sul palo più lontano. 

Due minuti dopo Mar- 
sich potrebbe raddoppia- 
re, ma Ugolini ci mette 
una testa deviando in 
angolo. Al 25' il Russi va 
vicino al pareggio con il 
sio capitano Tardini, 
che dopo una respinta 
della difesa ospite, effet- 
tua una bella rovesciata 
appena alta. Al 28' Fanti- 
ni sbaglia il tempo del- 
l'anticipo su Bolzon, che 
lo supera e si presenta 
solo davanti a Ugolini, 
ma il ritardo nella con- 
clusione concede a Fan- 
tini di recuperare e met- 
tere in angolo. È 

Non passano che 3 mi- 
nuti, e lo stesso Bolzon 
rimedia all'errore prece- 
dente mettendo in rete il 
raddoppio per la propria 
squadra, con un forte ti- 
ro dal limite dell'area, 


ta d'ossigeno per gli 
amaranto. Al 53’ Sesso 
con un forte tiro impe- 
gna ancora Di Fiore 
quindi Gerli viene visto- 
samente falciato da Vi- 
gorelli mentre se ne sta- 
va andando in porta. L'I- 
ta dimostra di avere in 
pugno la situazione e 
concede ben poco agli 
avversari che si vedono 
precluse tutte le vie per 
arrivare in prossimità di 
Moretti. Gli uomini di 
Gleto tentano di perfora- 
re la difesa locale solo 
con lunghi cross che so- 
no però preda degli effi- 
caci Zamaro e Asquini 
nonché dello stesso por- 
tiere. 

Al 63' Sesso muove un 
nuovo campanello d'al- 
larme per l’'Argentana 
con un tiro che lambisce 
il palo e all'85' Sellan'si 
vede ribattere di piede 
una conclusione che or- 
mai sembrava destinata 
a finire in rete. Da regi- 
strare infine un infortu- 
nio capitato a Paolo Ma- 
rangon che ha dovuto la- 
sciare il sono a pochi 
minuti dalla fine in ba- 
rella. Nulla comunque di 
particolarmente grave 
per il capitano degli 
amaranto. 


Splendida prova collettiva 


del Centro che passa per primo 


in vantaggio al 50’con un gran 


destro secco di Coradazzo 


campo avversario, per la 
e verità, privo di un ele- 
mento importantissimo 
quale Mendo. Se aggiun- 
giamo poi la forzata as- 
senza di Bersanetti, ter- 
zino che fa sempre la dif- 
ferenza, ecco emergere 
una formazione abba- 
stanza rimaneggiata. Ciò 
non toglie nulla alla 
grande impresa ospite, 
maturata grazie all'im- 
pegno costante di un 
centrocampo molto dut- 


che coglie impreparato il 
pur bravo Ugolini. I pa- 
droni di casa cercano con 
un'impenriata di orgoglio 
di ridurre le distanze, ma 
le assenze di Maritozzi, 
Zauli, Paganelli e Zoffoli 
pesano troppo sulla bi- 
lancia e si va al riposo col 
doppio vantaggio ospite. 
Nella ripresa l'allena- 
tore Landi, che non sede- 
va in panchina per squa- 
lifica, ha strigliato a do- 
vere la sua squadra, che 
alla ripresa delle ostilità 
pressa a tutto campo gli 
avversari, che nel giro di 
cinque minuti subiscono 


ben cinque calci d'ango- 


lo. Al 71’ Miano lancia in 
. contropiede. Marsich, 
che si presenta davanti a 
Ugolini, che in uscita rie 
sce a deviare in angolo il 
tiro della punta friulana. 
Un minuto dopo è Dri- 
go che si esibisce in un 
bell'intervento.a terra su 
conclusione di Grassi. AI 
74' è il difensore locale 
Barbieri a mettere in an- 
golo una bella conclusio- 
ne di Bolzon, All'81’ Dri- 
50 IN presa annulla ùn 
tentativo di Tardini. 
All'88' Iacuzzi salta in 
SONtropiede tre avversa- 
TL, ma Ugolini riesce a 
deviare in angolo la sua 
conclusione. Dall'angolo 
© prova Miano a calciare 
ettamente in porta, 
ma Ugolini para. Al 90' 
Demarchi anticipa netta- 
Mente il neoentrato 
D'Antonio, che si lascia 
cadere a terra, e l'arbitro 
concede un penalty che 
Grassi trasforma dal di- 
Schetto per il 2-1 finale. 


tile e una difesa, oggi, ve- 
ramente impenetrabile. 
Inizio a tamburo bat- 
tente da parte del Cre- 
valcore. Al 5' splendida 
conclusione da lontano 
di Cossarini, molto con- 
vincente la sua prova, 
che si perde sul fondo. 
Cinque minuti dopo è la 
volta di Spezia, la cui 
conclusione di testa su 
suggerimento di Peder- 
5A si spegne sulle brac- 
cia di Zavagno. Il Centro 
del Mobile non sì scom- 


per il Palmanova. 


pone, lascia l'iniziativa 
ai padroni di casa, ma 
tampona magnificamen- 
te le fasce laterali del 
campo dove Del Monte e 
Ballanti non danno il so- 
lito apporto determinan- 
te dato da Buriani e Ber- 
sanetti. 

Al quarto d'ora un ma- 
linteso fra Vatta e Traca- 


nelli per o non causa 
il pasticcio, ma a grazia: 


re gli ospiti è Cossarini la 
cui conclusione si perde 
sul fondo da posizione 
favorevolissima. Il tem- 
po si chiude:con una rete 
annullata a Spezia per 
sospetta posizione di 
fuorigioco dello stesso. 

, La seconda frazione di 
gioco vede il Centro del 

obile prender fiducia 
nel propri mezzi, oppo- 
nendo così oltre a una 
valida difesa anche un 
ficcante gioco di rimessa, 
Soprattutto grazie alle 


Sevegliano «magico» per un tempo 


RETI INVIOLATE A SESTO 


0-0 


cs 


SESTESE: Puggelli, Tar- 
Bett, Allori, Balli, Roc- 
Chini, Orsi (54' Morelli), 
Capizzi, Malusci, Gui- 
dotti, Cecchi, Giordani. 
(12 Romiti, 13 Mondoni- 
Bi 15 colla 16 Cioffi. 
.: D'Arrigo). 
MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltrame 
F., Stacul, Fabbro, Pico- 
gna, Gentilin, Floret, 
Tolloi (75° Veneziano), 
Beltrame M., Tuculano 
(89' Cenci), (12 Peresst 
ni, 13 Bindo, 15 Cappe 
lo. All.: Moretto). _. di 
ARBITRO: Pacchioni 
Busto Arstizio. 


SESTO FIORENTINO 
— Non inganni il risul- 
tato: la partita è stata 
bella, aperta, densa di 
emozioni e di 0Ccasio- 
ni. Se il risultato è ri- 
masto inchiodato sullo 
zero a zero di partenza, 
lo si deve a una serie di 
circostanze fortuit 
(traverse, © OCCasioni 
mancate in primis) e al. 
la straordinaria presta- 
zione del portiere della 
Manzanese, autore di 
due parate assoluta- 
mente decisive, Biso- 
a Subito dire, in ef- 
Laren che la Sestese — 
ur non riuscendo a co- 
liere i due punti — ha 
iocato su livelli molto 
iù alti di sette giorni 
‘a, Quando pure era 
riuscita a vincere, Usu- 
fruendo di maggior or- 
dine a centrocampo per 
il rientro di Cecchi, la 
squadra di D'Arrigo ha 


Manzanese in forma Reale 
Portiere in gran giornata — Un punto prezioso 


rinunciato alla tattica 
all'inglese che più di 
una perplessità aveva 
suscitato contro il Se- 
vegliano, 
Dimenticati dunque 
i lunghissimi rilanci 
dalle retrovie, la Seste- 
se si è affidata alla ma- 
novra corale, Ben orga- 
nizzati in difesa, i ros- 
soblù sono partiti subi- 
to bene, collezionando 
già al 6° una buona oc- 
casione: cross di Tar- 
getti, uscita a vuoto di 
Reale (alla fine sarà 
l'unico neo del portie- 
rone friulano) e colpo 
di testa di Quidotti fuo- 
ri di pochissimo. Per 
ul Intimidita dal 
uon inizio della squa- 
dra locale, la MILENA 
se ha giocato con molto 
Taziocinio, puntando 
Sulla capacità dei suoî 
centrocampisti di 1N-. 
terrompere la manovra 
avversaria e rilanciare 
gli attaccanti. Poco ele- 
gante ma assai efficace 
nei due centrali diten- 
sivi, la squadra di Mo- 
rello ha rilanciato gli 
attaccanti. Poco ele 
gante ma assai efficace 
nei due centrali difen. 
sivi, la squadra di Mo- 
rello ha contenuto con 
disinvoltura la buona 
Sestese del primo tem- 
o, anche se in due cir- 
costanze avrebbe potu- 
to capitolare; al 20, 
ando una gran puni- 
Zione dal limite di Ralli 
si è infranta sulla tra- 
versa, e al 32' quando 


‘be potuto mutare im- 


Della Rovere ha messo a segno il gol della vittoria 


incursioni degli esterni 
Tracanelli e Coradazzo. 
Ed è proprio quest'ul- 
timo, al 5' della ripresa, a 
portare in vantaggio gli 
ospiti, sfruttando un'in- 
decisione della difesa del 
Crevalcore e trafiggendo 
con un destro'secco Ca- 
valieri. Da questo. mo- 
mento in poi inizia il for- 
cing dei padroni di casa 
durante il quale: Zavagno 
viene messo veramente a 
dura prova, dovendo su- 
bire conclusioni da tutte 
le posizioni. L'agognato 
pareggio arriva però solo 
a pochi minuti dal termi- 
ne della gara: l'azione è 
classica. Cossarini riceve 
da Pederzoli e crossa, 
sullo spiovente si avven- 
ta Ballanti il cui «ponte» 
di testa favorisce Spezia, 
lesto ad insaccare alla si- 
nistra dell'ottimo Zava- 
gno. 
Vincenzo Di Schiavi 


Reale ribatteva un col- 
po di testa di Allori a 
colpo sicuro. 

Va detto che in mez- 
zo a queste due colos- 
sali occasioni della Se- 
stese, poco prima della 
mezz'ora un inseri- 
mento di Stacul avreb- 


provvisamente la dire- 
zione della partita, ma 
il difensore della Man- 
zanese ha calciato fuo- 
TI quando ormai si tro- 
vava solo davanti a 
Puggelli. Nella ripresa, 
sfruttando — l'iniziale 
slancio offensivo di 
Guidotti e compagni, i 
friulani hanno pareg” 
giato il conto dei legni: 
Tapidissimo contropie- 
de impostato da Iucu- 
lano e assist per Tolloi 
che dopo aver superato 
Allori e Puggelli. Nella 
ripresa, sfruttando l’i- 
niziale slancio offensi- 
vo di Guidotti e compa- 
gu, i friulani hanno 
Pareggiato il conto dei 
egni: rapidissimo con- 
tropiede impostato da 
Iuculano e assist per 
Tolloi che dopo aver 
superato Allori e Pug- 
gelli in uscita, ha alza- 
to troppo la mira col- 
pendo la traversa. 
Scossa da questo peri- 
colo, la Sestese ha pen- 
sato bene di attenuare ‘ 
la propria generosità 
offensiva e ha comin- 
ciato a faticare molto 
di più che nella prima 
parte ad arrivare in zo- 
na tiro. 
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E° FADDI IL «MATCH WINNER» PER I GORIZIANI 


/, 


Eccellenza 


Calcio 


Il Piccolo [_vI) 


:; Una «Pro» brutta, ma vincente 


Il S. Canzian ha offerto una buona resistenza alla capolista, ma poi la classe ha fatto la differenza 


RISULTATI 

S. Giovanni-S. Daniele 0-2 

S. Sergio-Gemonese 1-1. |Pro Gorizia SE UST AZIO ; ; 

Itala S.M-Monfalcone 24 |Tamai RZ OTT 

Ronchi-Cussign. 2-2 |Fontanafr. 75 2|8 620/613 

Pro Gorizia-S. Canzian1-0 | Porcia 74 RAVE SI 

Porcia-Serenissima 4-1 |Gradese 64 TERRA At 

Tamai-Gradese 00 |Ronchi 64 4|7421|722 

Fontanafr.-Sacilese 20/5. paniele 482/715 1|733 

PROSSIMO TURNO Gemonese 56 732 21724 

Sacilese-Tamai SIRIO SES 74151724 

Gradese-Porcia Sacilese 55 63 21|823 

Serenissima-Pro Gorizia — |Itala S.M. Li 7223/7272 

S, Canzian-Ronchi S. Sergio 36 USATA STAI), 

Gussign.-Itala S.M. S. Canzian 1 6 70103 970008 

Monfalcone-S. Sergio Monfalcone 2487223702 

Ciani S. Giovanni 23 7214702 

S. Daniele-Fontanafr. Serenissima 031/7025701 
DAS: G 

1 csibià A GANIZZA 
rr=---e=-<@llimme-—@——11_—__—_x 
..{ TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040). 

366565-367045-367538, FAX (040) 366046 

ERESSE 


CANTIERINI IN GINOCCHIO A GRADISCA 


1-0 


RIA RCAIORE: al4'Fad- 


PRO GORIZIA: Cappelli, 

eni, Bregant, Catalfa- 
mo, Urdich, Costantini, Di 
Benedetto, Conzutti (dal 
64' Pualetto), Faddi, Ma- 
rega (dall'89' Germinario), 
Drioli, 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Mainar- 
dis, Giacuzzo, Puntin, 
Deiuri, Bass, Mauro, Tre- 
visan, Gigaina (77 Mila- 
ni; 


ARBITRO; Moroso di 
Udine. . 


GORIZIA — Applausi al 
San Canzian e punti alla 
Pro Gorizia. Questo è il 
calcio. E' stata l'ennesi- 
ma conferma dell'impre- 
vedibilità di questo 
sport. La squadra gori- 
ziana ha vinto pur gio- 
cando male. E' un buon 
segno per lei: vuol dire 
che è la stagione giusta. 
Con questa vittoria la 
Pro Gorizia allunga la 
sua striscia vincente e 
continua la sua corsa so- 
litaria in vetta alla clas- 
sifica. 

Il San Canzian ha pro- 
vato a frenare la sua 
marcia. Non ci è riuscito, 
nonostante la buona vo- 
lontà profusa in campo. 


Solo allo scadere l’Itala, con Mattia Marassi, chiude il conto 


2-1 


MARCATORI: al 43° 
Maccarone, al 57 Raicovi, 
al90' Mattia Marassi. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente, Marco 
Marassi, Raicovi, Spessot, 
(dal 46’ Mattia Marassi), 
Peroni, Silvestri, Piani, 
Cresta, Gregorutti (dal 91’ 
Valentinuzzi), Luxich, 

MONFALCONE:  Carlo- 
ni, Giorgio Volpi, Masutti 
(dal 37° Viezzi), Zamaro, 
Danelutti, Flaborea, Mac- 
carone, Raffaelli, Milan 
(dal 20’ Doria), Fogar. 

ARBITRO: Picotti di 
Udine. 


GRADISCA — All'inizio 
pareva che la partita fra 
l'Itala San Marco e il 
Monfalcone sarebbe sta- 
ta la' ripetizione della 
brutta gara vista la volta 


IL SAN DANIELE MESCOLA CINISMO E AVVEDUTEZZA TATTICA PER VINCERE A TRIESTE 


| San Giovanni: non c’è niente da Faè 


2-2 


MARCATORI: al 27 
Codra P., al 40' Kovacic 
A., al 42' Del Bianco, 
all'85' Brugnolo. 

RONCHI: —Ramani, 
Candotti, Michelini, De 
Bianchi, Codra R., Co- 
dra P., Brugnolo P., 
Caiffa (Scala), Depan- 
gher, Peresson, Severi- 
ni, 


CUSSIGNACCO: Na. 
dalet, Nigris (Radin), 
Giusti, Stefanutti, Mo 
donutti, Tedesco, Li- 
von, Del Bianco, Kova- 
cic A., Moreale, Ziraldo, 

ARBITRO: Menegoz 
di Pordenone. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — E' un Ronchi 
che disattende le atte- 
Se e che all'inizio an- 
che illude quello am- 
multato ieri pomeriggio 
sul Proprio r 
E ‘ettangolo 
contro il Cussignacco 
specialista nei nulla di 
fatto (con l'attuale èil 
nono Pareggio). Tlocali 
cominciano bene, Si 
portano al sorpasso 
conl'elemento dimap. 
gior spicco (Paolo Go_ 
a), ma poi si addor. 
mentano un paio di 
minuti, giusto iltempo 
affinché gli ospiti ag- 
guantino i padroni e 
poi li stacchino. Ride- 
statisi dall'inspiegabi- 
le torpore, nella ripre- 
sa gli amaranto asse- 
diano 1 Sedici metri, 


CONTIL CUSSIGNACCO 
Il Ronchi prima illude, 
poi delude e rischia 


precedente con il San 
Canzian in quanto le co- 


- se non si sono messe tro- 


po bene anche sul piano 
del gioco. Nella ripresa i 
locali di mister Mimmo 
Ballarini hanno legitti- 
mato la vittoria creando 
e sprecando ben otto-no- 
ve palle-gol. Così si an- 
dava avanti con i gradi- 
scani che mietevano gio- 
co (secondi 45') e palle- 
gol sprecate due da Mat- 
tia Marassi che al terzo 
tentativo ha fatto centro; 
due da Cresta e due a te- 
sta da Piani e Luxich. 

Al 17° cross dalla sini- 
stra per l'ospite a centro 
area con Furlan che esce 
di pugno e sventa suben- 
Si Re fallo. Al 22' Do- 

Pegna, si fa per di- 
re, Furlan. Al 33’ (aes 


dimostrando buona 
volontà, ma scarsa 
fantasia. 

Al 27' il Ronchi pas: 
sa a condurre, E Sl 
tratta di un gol che va- 
le davvero la pena 
analizzare minuziosa- 
mente. Sulla sinistra 
lavora bene la palla 
Depangher e la depone 
al centro per Peresson, 
il quale elude la sorve- 
glianza del proprio 
controllore e la verti- 
calizza sulla destra 
per l'irrompente Paolo 
socia che, in corsa, la 

carica nel sacco. 
Sembra fatta per il 


Club di casa. E invece, 


successivamente, di 
40' al 42' gli ospiti Si 
tornano ai rivali Jo 
sgarro più gli interes. 
si. Dapprima ci pensa 
De Bianchi a «lisciarey 
clamorosamente un 
innocuo pallone con- 
cedendo così via libera 
ad A. Kovacic di fred- 
dare Ramani, e 2° più 
tardi, sugli sviluppi di 
una punizione calcia- 
ta da Ziraldo, Del 
Bianco, trova modo di 
tnventare un tiro 
{SPorcoy di coscia in- 
Raul che si infila in 
Rai Nei secondi 45', a 
Pi Sta bassa. AIl'85' 
Tugnolo fiuta l'«affa- 
n corsa, calibra 
era i i 
goa 2g orsione il 


Moreno Marcatti 


troppa precipitazione al 
momento di concludre. 
Al 4l' ci prova Marco 
Marassi da fuori ma la 
sua sberla si perde alta. 
Al 43' retropassaggio di 
piede di Spessot per il 


portiere Furlan, sulla 
traiettoria si inserisce 
Maccarone che beffa 


l'incolpevole Furlan per 
il vantaggio ospite. 

Nella ripresa la musi- 
ca cambia in meglio per 
l’Itala San Marco che 
spinge di più. Al 53’ Cre- 
sta liberissimo ha la pal- 
la giusta ma, allargando 
troppo, perde l'attimo 
buono per il gol. Al 57' il 
pareggio. Luxich tutto 
solo si invola sulla sini- 
stra e, invece di cercare 
il tiro personale, mette 
un cross basso a centro 
area dove l’accorrente 


A at 

MAR { n 

71 ESA ORE: al 34 e al 
SAN 

n0, Vi IOVANNI: Valza- 


fi 


lico), sottin (dal 46' Rava- 


bro, Dorigo, zo; 
(dal 92" Cosarin), cRiyaeò 
Rocco, Bais, Di Giorgio, ©’ 

ARBITRO; Zanette di 
Pordenone. 


TRIESTE — Niente da 
fare! Grinta e generosità 
non sono state sufficienti 
ai padroni di casa per 
proseguire nell'ennesi. 
ma, disperata marcia 
verso la salvezza. Ai ros- 
si di San Daniele è stata 
sufficiente una CORGOnA 
di gara cinica quanto in- 

ipente per conquista- 
telligen I 
"i ‘a posta in pallo 
re l'intera P' È Ò 
ischiare, più de. 
senza rischiare, PIl 
in virtù di una 
dovuto in n 
superiorità GEO) aa 
scutibile. Ma le È 
di scarto puniscono , 
maniera forse a 
il San Giovanni, ur 
to a pagare caramente la 
superficialità nel conclu- 
dere a rete dei suoi attac- 
canti, 

Non si è trattato certa- 
mente di calcio spettaco- 
lo, ma la vivacità e le mo- 
tivazioni gettate sul ter- 
reno di gioco dalle due 
contendenti hanno con- 
sentito lo svolgimento di 
una gara accattivante, 
combattuta e caratteriz- 


Raicovi mette dentro da 
pochi passi; al 58' l'ex 
Lauro Piani calcia bene 
ma la difesa mette in an- 
golo; al 61’ Mattia Ma- 
rassi, da buonissima po- 
sizione, mette incredibil- 
mente a lato; al 62’ anco- 
ra Mattia Marassi ha una 
buonissima palla-gol ma 
calcia. male sprecando 
incredibilmente; al :69' 
Luxich dalla sinistra 
mette basso in mezzo per 
Mattia Marassi. Basta 
accompagnare il pallone 
in rete ma la punta locale 
si fa parare una ancora 
incredibile palla-gol da 
Carloni che ringrazia per 
tanta generosità. Al 90’ il 
gol vittoria. Mattia Ma- 
Tassi riceve un pallone a 
centro area, scarta Car- 
lonie segnail 2-1. 
Manlio Menichino 


zata da repentini cambi 
di fronte, E se da un lato 
il San Giovanni era co- 
stretto a rinunciare al- 
l'apporto di Colautti e 
Candutti (squalificato il 
primo, assente per moti- 
vi di lavoro il secondo), i 
friulani hanno potuto 
contare sulle determi- 
nanti invenzioni al limi- 
te dell'arca di Bais ben 
coadiuvato da capitan Di 
Giorgio, poco mobile ma 
autentico primattore con 
il pallone tra i piedi. 
Spartaco Ventura affi- 
dava a Stigliani la mar- 
catura del pericoloso Faè 
mentre il rientrante To- 
masini (riproposto insie- 
me a Zocco e, a gara inol- 
trata, Prestifilippo) ha 
dovuto vedersela con 
Bais. Sul fronte opposto 
Zilli ha optato per Casta- 
Snetto su Favento e Fab- 
TO su Bibalo, Già al pri- 
seo) arinuto gli ospiti si 
Faò a pericolosi con 
CarRI © toccava di testa 
Tingendo Valzano in 
corner, Maal 
Ta sì faceva vivo Krmac 
con un potente sinistro 
di Poco sul fondo prima 
inventare un perfetto 
appoggio per Favento 
che si girava bene ma al- 
zavatroppola mira, iO 
dopo la mezzora giunge- 
va il vantaggio del San 
Daniele con Bais a inven- 
tare un affondo per Faè 
che lasciava passare la 
sfera e fulminava Valza 
no. La punta si ripeteva 
nella ripresa, chiudendo 
il conto con un delizioso 
pallonetto. 
Daniele Benvenuti 


Troppo era la differenza 
classe tra le due com- 
pagine. Il San Canzian 
grazie alla sua caparbie- 
tà è riuscito ad avere un 
certo predominio territo: 
riale ma di occasioni 
gol non ha saputo creat- 
ne molte anche perché 
ha dovuto fare i conti 
sull'altro fronte con un 
super Costantini. L'uo- 
mo in più della Pro Gorl- 
zia che ha tappato tuttil 
buchi della difesa. 

La sfortuna della PIO 
Gorizia è stata, in un cer- 
to senso, quella di essere 
ra in vantaggio su 

ito. La squadra bian- 
cazzurta era partita alla 
grande. Gran movimento 
e incisività. Il San Can- 
zian, sorpreso, sembrava 
frastornato. Così al 4' la 
Pro metteva a segno la 
rete che, si sarebbe riVe- 
lata decisiva, Un'azione 
corale che partiva da 
centrocampo dove Con- 
zutti recuperava un pal- 
lone e apriva subito sulla 
sinistra per Drioli, 6r0ss 
al centro; arrivava Fad 
e di prima intenzione in- 
saccava. Poteva essere 
l'inizio di una goleada, 
Invece la si 
schierata con una sola 
pane arretrava in difesa 
asclando il centrocamPO 


adra di casa . 


nelle mani degli ospiti. 
La Pro dava l'impressio- 
ne di soffrire molto ma 
riusciva sempre a chiu- 
dere tutti i varchi di 
fronte a Cappelli. Sfrut- 
tando lo sbilanciamento 
degli avversari tentava 
ogni tanto il contropiede. 
18' era Marega servito 
da Conzutti a sfiorare il 
raddoppio con un pallo- 
ne che usciva dopo aver 
sfiorato il palo. Al 45° 
nuovamente il fantasista 
Marega sprecava un'oc- 
casione d'oro. Libero in 
‘area grazie a un rimpallo 
favorevole non riusciva 
a far di meglio di appog- 
giare il pallone nelle 
braccia di Brisco che, do- 
po aver rinviato, correva 
ad abbracciarlo per rin- 
graziarlo del gentile re- 
galo. 
Era ancora la Pro con 
il solito Marega a sfiora- 
re il gol al 48’. La conclu- 
sione del centrocampista 
veniva deviata in calcio 
d'angolo dal portiere. Poi 
sugli sviluppi del corner 
Catalfamo da tre passi 
calciava sul fondo. Al 56° 
il San Canzian si faceva 
pericoloso con Deiuri che 
impegnava Cappelli in 
un difficile intervento. 
| Antonio Gaier 


IN CASA DEL TAMAI 


Mamuli’: un buon pari 


0-0 


TAMAI: Piccolo, Pavan 
(88'  Fracas), Verardo, 
Stella, Cociancig, Corba, 
Bianchet, Sozza, Bortolin, 
Zarette, Tommasi. 

GRADESE: Attruia, Cas- 
sotto (46° Iaccarino), Ben- 
vegnù, Menegaldo, Zaron, 
Clama, Minin, Bussi, Lau- 
to (83' Chiaruttini), Poz- 
zetto O., D'Oriano. 

ARBITRO: Truant di 
Magnago. 


TAMAI — Si conclude 
senza un nulla di fatto 
l'odierno incontro tra il 
Tamai e la Gradese, una 
gara che per tutto il pri- 
mo tempo si è giocato da 
entrambe le formazioni 
acentrocampo con pochi 
affondi degni di nota. Il 
Tamai era senza Canton, 
un uomo pratico in at- 
tacco, non ha mai im- 
‘pensierito Attruia se non 


con conclusioni da lon- 
tano. La Gradese, dopo 
un primo tempo giocato 
in sordina, è uscita dalla 
propria metà campo, 
presa per mano da D'O- 
riano che impensieriva 
în diverse occasioni la 
difesa tamaiotta sulla 
fascia destra del campo, 
impostando ottimi pallo- 
ni ai compagni. Primi 15 
minuti senza sussulti, 
una conclusione di Bussi 
per gli ospiti e di Bruno 
Bortolin per il Tamai. AI 
22° la Gradese è vicina 
alla marcatura: Benve- 
gnù mette sulla testa di 
Lauto un bel pallone che 
la punta ospite non gira 
di prima intenzione in 
porta. Al 25° il tiro debole 
di Zanette dal limite, su 
invito di Bianchet, che 
Attruia para. Al 27° 
Bianchet serve a Bruno 
Bortolin un buon pallo- 


AL FONTANAFREDDA IL DERBY DEL PORDENONESE 


Infilzati alnovantesimo |Dado «punisce» la Sacilese 


L’avanti rossonero sigla una doppietta - Ottimi anche Pitton e Giordano 


2-0 


MARGA: :al30'eal 
45' Dado, ar 

FONTANAFREDDA: 
Gremese (dal 3' Della Va- 
lentina), Toffolo, Sfreddo, 
Rummie], Cigana, Batti- 
ston (Carlin), Giordano, 
Bertolo, Dado, Pitton, Di 
Franco, 

SACILESE: ‘Rosagastal- 
do, Vicenzi; Ceolin, Ca- 
stelletto, Ortiz, De Giusti 
(Colle), Gava, Luderin (Dal 
cn) Livon, Da Re, Scol- 

leller. 

ARBITRO: Blank di Bol- 


o. 
SANOTE: espulsi Ortiz e 
scodeller per doppia am- 
monizione. 


'ANAFREDDA  — 
Fon nafredda-Sacilese, 
nell'ambito della provin- 
cia di Pordenone, è sem- 
pre stato il derby per ec- 
cellenza, UNa, sorta di 
stracittadina che da sola 
vale un campionato. Il 


derby di andata di questa 
stagione ha veramente 
deluso le aspettative e la 
responsabilità va tutta 
alla Sacilese, incapace di 
tenere il campo nei con- 
fronti dei padroni di ca- 
sa. La compagine liventi- 
na ha addirittura ri- 
schiato il tracollo nel 
corso della ripresa e deve 
dire grazie ai vari Dado e 
Giordano se il punteggio 
non: ha assunto dimen- 
sioni tennistiche. 

Il Fontanafredda ha 
comandato da par suo fin 
dalle prime battute. 
Giordano sulla destra e 
Battiston a sinistra sono 
risultati ‘degli \stantuffi 
inarrestabili per la Saci- 
lese che al 15° ha rischia- 
to di capitolare su incur- 
sione di Giordano, il cui 
tiro veniva respinto dal- 
l'ottimo Rosagastaldo. 
Bertolo e Pitton con il 
passare dei minuti dive- 


nivano i dominatori del 
centrocampo e per gli av- 
versari scendeva la not- 
te. Al 21' prova generale 
per il gol: Bertolo e Di 
Franco dialogavano 
stretto e arrivavano a tu 
per tu con Rosagastaldo 
ma la deviazione di Di 
Franco faceva la barba al 
palo alla destra del por- 
tiere della Sacilese. 

Al 31' gli avanti rosso- 
neri non fallivano l'ap- 
puntamento con la rete. 
Bertolo sradicava la pal- 
la dai piedi di Ortiz e 
crossava nel mucchio; Di 
Franco batteva al volo 
ma incocciava sul piede 
di Ceolin, raccoglieva co- 
munque Dado che non 
aveva difficoltà a deposi- 
tare nella rete sguarnita. 
La Sacilese a quel punto 
di risvegliava e per soli 5' 
provava a costruire 
qualcosain avanti. Il tut- 
to si concretizzava con 


LA GEMONESE «SPAVENTA» IL S. SERGIO 


Lupetti troppo d 


1-1 


GATORI: 12" Forte, 


‘’cotterle SU rigore. 
paia SERGIO: Padovan, 


SRI Tomat, 
lia, Salatin, Moran- 
MAGRE Mardero, Tosoni, 


TE — Proviamo a 
Feo la domanda di rito 
dopo ur parragio; Punto 
perso 0 guadagnato? Per 
il San Serg!o si tratta di 
un punto Sicuramente 
perso; visto che ha per 
lunghi tratti imposto il 
proprio gioco a una Ge- 
monese ‘piuttosto rinun- 
ciataria, SJorando in più 
di un'occasione la rete 
della vittoria. D'altro 
canto va ache messo in 
evidenza Come sia stata 
proprio compagine 
ospite 4 passare in. van- 
faggio, doPo una dozzi- 
nà di minuti dall'avvio 
della gar& COstringendo 
i triestini @UN affannosa 
rimonta. Insomma, il 
pari può essere accettato 


serenamente da entram- 
be le comPagini, perché 
mantiene ‘a nese 


Île tranquille acque 
5 centroclassifica e 
consente al San Sergio di 
tenere a bada le perico- 


lanti. 

Raccontiamo gli epi- 
sodi salienti ‘partendo 
dalla punizione di Forte 
che porta in vantaggio la 
sua squadra. C'è un cal- 
cio franco dalla destra 
dell'area di rigore con 
un tiro tagliato verso il 
palo lontano, quello che 
dovrebbe essere coperto 
dal portiere. Padovan, 
che sostituiva Nardini, 
scatta in ritardo di quel 
tanto che basta perché la 
palla si insacchi a fil di 
palo. La reazione dei 
giallorossi è puntuale e 
per diversi minuti la Ge- 
monese sembra essere 
alle corde, ma il San Ser- 
gio difetta nelle conclu- 
sioni. Pase fa molto mo- 
vimento ma non si trova 
in posizione favorevole 


istratti 


per la battuta a rete e Le- 
ghissa è alquanto evane- 
scente. La giovane punta 
Bussani, un peperino 
svelto di gambe, è per il 
momento in panca. 
Jannuzzi prova a 
cambiare qualche posi- 
zione in campo. Marega 
e Michelazzi si cambiano 
di fascia, ma è un colpo 
di testa di Pase su corner 
battuto da Cotterle a far 
gridare al gol, con la pal- 
la che sfiora l'incrocio. 
In chiusura del primo 
tempo gli ospiti vanno 
vicini al raddoppio con 
una fuga in contropiede 
di Vidoni conclusa in 
diagonale a lato. Nella 
ripresa Tendindo rileva 
Sclaunich e va a fare il 
libero con Coccoluto in 
posizione più avanzata. 
Al 58' Marega serve dal- 
la bandierina per l'ac- 
corrente Bazzara che 
viene spinto alle spalle, è 
rigore. Dal dischetto, 
Cotterle batte alla destra 
di Tomat che intuisce e 
tocca ma senza trattene- 
re il pallone. Raggiunto 
il pari, il San Sergio con- 
tinua all'attacco, non 
riuscendo però a trovare 
sbocchi efficaci alla sua 
pressione. Una buona 
opportunità capita a 
Coccoluto che, alla mez- 
z'ora, colpisce una palla 
vagante in area ma la 
sua conclusione, un po’ 
sporca, è preda dell'at- 
tento Tomat. 
p.m. 


una palla-gol al 40' frut- 
to di un'iniziativa perso- 
nalissima di Livon che 
faceva secco il suo av- 
versario diretto a piazza- 
va un maligno tocco che 
superava il giovane Della 
Valentina, mala sua con- 
clusione veniva respinta 
sulla riga di porta dal 
pronto intervento di 
Sfreddo. L'acuto di Livon 
risulterà l'unica azione 
offensiva degna di nota 
della Sacilese, decisa- 
mente poco per una com- 
pagine di cotanto blaso- 
ne. 

Il Fontanafredda, 
scampato il pericolo, 
pensava bene di chiude- 
re l'incontro e al 45‘ met- 
teva a segno un gol da 
antologia. Pitton conqui- 
stava palla a centrocam- 
po e serviva di prima in- 
tenzione Giordano con 
un millimetrico lancio di 
oltre venti metri. Giorda- 


ne, che la punta ta- 
maiotta da facile posi- 
zione sciupa con un tiro 
debole. 

Alla ripresa delle osti- 
lità dopo il riposo, il Ta- 
mai tenta uno sterile 
pressing; la Gradese per 
10 minuti rimane chiusa 
cercando di controllare 
le folate dei tamaioti che 
vanno alla conclusione 
con tiri da lontano di Bi- 
nachet.e Bortolin. La 
Gradese esce dal guscio e 
al 20’ una conclusione di 
Lauto impegna Piccolo 
in una parata a terra. Il 
Tamai si difende, cerca 
di colpire con qualche 
contropiede, ma ùn at- 
tendo Menegaldo chiude 
ogni varco alle punte lo- 
cali. Al 90‘ ci prova Bian- 
chet: calcio piazzato, ma 
‘Attruia ben disposto trai 

pali, para a terra. 
Roberto Ros 


no da par suo girava al 
volo all'accorrente Dado 
che, di prima intenzione, 
realizzava una stupenda 
rete. 
Nella ripresa la Sacile- 
se mollava clamorosa- 
mente anche a causa del- 
l'espulsione per doppia 
‘ammonizione di Ortiz e il 
Fontanafredda dilagava. 
Dado, Giordano e Bertolo 
sì presentavano a tu per 
tu con il portiere ospite 
in diverse occasioni ed 
era bravo Rosagastaldo a 
salvarsi grazie anche alla 
complicità degli avanti 
rossoneri che non mo- 
stravano la necessaria 
freddezza. Finiva decisa- 
mente male perla Sacile- 
se con Scodeller espulso 
per. fallo di reazione e 
con gli avversari intenti 
a giochicchiare a centro- 
campo in attesa del fi- 
schio finale. 
Claudio Fontanelli 


PARTITA A SENSO UNICO 
Il Porcia con quattro gol 
travolge la Serenissima 


4-1 


MARCATORI: 17! 
Fabbro C. (autorete); 
25' Valentino; 75’ Coz- 
zarin; 80° Fantini; 90' 
Bortolin. 


PORCIA: De Re, Mar- , 


tel (70' Fabbro E.), Mar- 
cuz, Carlon, Fabbro D., 
Cozzarin, Valentino, 
Tondato, Bianco, Or- 
ciuolo,  Pentore (76° 


Bortolin). 
SERENISSIMA: Sac- 
Carta, Fantini, 


chet, i 
Magnis, Bortolussi, 
Fabbro C., Miani (46’ Vi- 
gotti), Fotovich (65° 
Lazzaro), Fabbro L., 
Montina, Bovio. È 
ARBITRO: Sossi di 
Trieste. 


PORGCIA — Va al Por- 
cia e senza problemi 
l'intera posta in palio 
al polisportivo «Le Ri- 
Sorgive» contro uns 
Serenissima scesa in 
quel di Porcia già pen- 
sando al prossimo 
campionato. 

La formazione di 
mister Antoniazzi ha 

ocato a sprazzi un 

uon calcio, e dopo es- 
sere andata in vantag- 
gio di due reti ha gio- 
cato di rimessa. Al 17° 
1 purliliesi vanno in 
vantaggio: tiro da lon- 
tano di Dario Fabbro 
che trova sulla traiet- 
toria della palla il di- 
fensore della Serenis- 
sima Cristian Fabbro 
che devia la palla in- 
gannando il proprio 


portiere: 

Al 25' il raddoppio: 
Valentino servito a 
centroarea da Orciuo- 
lo superato il diretto 
avversario, con un 
gran tiro in diagonale 
batte Sacchet. 

Sul 2-0 gli ospiti 
tentano di reagire ma 
vengono sempre bloc- 
cati sulla tre quarti da 
un'attenta difesa. Ri- 
presa del gioco senza 
emozioni. Al 30' la ter- 
za rete: conducono il 
pallone Orciuolo e 
Tondato indisturbati 
sino al limite dell'a- 
rea, e lo servono a Coz- 
zarin, che con una 
gran botta supera Sac- 
chet. È 

La rete ospite della 
bandiera arriva su cal- 
cio d'angolo: Fantini 
viene servito sull'asse 
dell'area piccola, e al 
volo supera De Re, ri- 
masto fermo trai pali. 

Al 90° gran colpo di 
testa di Bortolin, che 
servito da Bianco su- 
pera ancora una volta 
il poco attento Sac- 
chet. 

Per il Porcia quattro 
gol che fanno bene al 
morale, anche se se- 
gnati nei confronti di 
una compagine già al- 
tamente demotivata. 
Per i purliliesi, dun- 
que, un'iniezione di fi- 
ducia che fa ben spe- 
rare per il futuro. 

TI: 


pe 


7, 


D nonodione 


Il Piccolo 


VIVAISTI IN CAMPO CON TRE JUNIORES 


Il San Luigi è sempre più solo 


Risolve Paoli con un diagonale (da 25 metri) che s’infila all’incrocio alla destra di Sorato 


aumentano il vantaggio in vetta alla classifica. 
(Italfoto) 


RISULTATI 
Zoppola-Tavagnacco 1-1 
Sanvitese-Pro Aviano 1-1 
Spilimbergo-Cra Bressa 0-0 
Polcenigo-Pasianese 4-0 
V. Rauscedo-Maniago 0-0 
Cordenonese-Juniors 14 
Buiese-Spal 2-1 
Pro Fagagna-Tricesimo 1.0 

CLASS 

Sanvitese FW IRPI (ESC PAR) 
fro Fagagna 20 8 4 3 

pilimbergo 19% 209053 
Tavagnacco 1857-34 
Goppola a Lian for lombl| 
Polcenigo 16, 7..3) 3 
Juniors Aa 
Cordenonese oz 24 
Maniago 187010364 
Spal 13400 2002 
Pro Aviano ASEZI ITA 
V. Rauscedo 1191882809 
Tricesimo 10 6 1 4 
Cra Bressa A ar] 
Buiese CARTEIVAI08A] 
Pasianese 470 3 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


Tricesimo-Buiese 
Spal-Cordenonese 
Juniors-V. Rauscedo 
Maniago-Polcenigo 
Pasianese-Spilimbergo 
Cra Bressa-Sanvitese 
Pro Aviano-Zoppola 
Tavagnacco-Pro Fagagna 
IFICA 
0.74 3 031 541 
16 4 11 2410 -2 
173 4 0 2213 -2 
07 3 2 21810 3 
0 727372 1611 3 
TI IZ 15 t-180120-5 
07 0 4 31714 -5 
17.1 (51017 14 _-6 
BIT ASS, A IRTANt 0-8 
37 2 3 2 23 24 -8 
2713 3 1214 8 
2.7.1 2 4 10.17 -10 
TR Gn TR RIDESIO) 
3 71 3 3.15 20-11 
470 1 6 622 -15 
47.0 1 6 749 -170 


RISULTATI 
Fortitudo-Valnatisone 1 
Gonars-Primorje 2-2 
P. Fiumicello-Lucinico 1-0 
S. Luigi V.Busà-Ruda 1-0 
Varmo-Flumignano 0-0 
Juventina-Costalunga 1-2 
Union 91-Aquileia 1-1 
Trivignano-Cormonese 0-0 

CLASSI 
S.LuigiV.Busà 21 7 5 2 
Trivignano 19 8 4 4 
Aquileia 3 LONTANI RT] 
Ruda 16.7 4 2 
Juventina art ASI 
Fortitudo 1606/109809. 
Cormonese 15. 6 3.3 
P. Fiumicello 197 215 
Valnatisone i (RA SN] 
Gonars ATRIA REA 
Flumignano ZO 4 
Lucinico 1 Fetir col Pa) 
Union 91 10.71 3 
Costalunga AO, 
Primorje CTER 
714 


Varmo î 9 


Le 


BUTTRIO (UD) 


Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Union 91 
Aquileia-Juventina 
Costalunga-Varmo 
Lol lano-S. Luigi V.Busà 
Ruda-P. Fiumicello 
Lucinico-Gonars 
Primorje-Fortitudo 
Valnatisone-Trivignano 


IFICA' 

073 312510 0 
0 6.2 31 19 8 3 
172 4 11911 -3 
"IROSTEE 2 SO ZI STADT 
17:23 2 18/16 (5 
1 7529201911900. 
0.8 1 4 3 13 8 .5 
07 1 4 21312 -6 
1’ Ae VR a (CT CCI A 
3-7 3,3 1 911.8 
STI 2229. 
37 3 0 4 1422 -10 
370 5 2 1016 -11 
5.7 2 3 2 1020-11 
37 04 3 1320 -12 
Rella ed 112, 


ARIE D. 


cerumiche 


ARANCIONE IN FORMA 
Tocco di Barbana 
ed é gol partita 


1-0 


MARCATORE: al 67° 
Barbana. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Capone, Aiza (Gia- 
cuzzo), Antonelli, Macu- 
glia, Canciani, Italia, Sca- 
rel (Cum), Morandini, Poz- 
zar, Barbana. 

LUCINICO: Spessot, 
Graziano, Vit, Imperato- 
re, Bianco, Clarig, Matiuz- 
zo, Tomizza, Goriup, Save- 
ri, Peressini. 

ARBITRO: Blascovich di 
Trieste. 


FIUMICELLO — Inizia 
nel migliore dei modi il 
nuovo anno per la Pro 
Fiumicello che, vincendo 
contro il Lucinico, porta 
così a tre le vittorie con- 
secutive. Dopo le dimis- 
sioni per motivi persona- 
li di Legieri e l'arrivo in 
panchina di Dario Pol- 
Var, Un ex giocatore 
arancione stimatissimo 
dal pubblico locale, c'era 
molta curiosità per vede- 
re all'opera la squadra. 
Si temevano infatti con- 
traccolpi psicologici che 
potevano seguire all'im- 
provviso cambio altimo- 
ne della Pro; ma si può 
ben dire che la svolta da- 
ta da Legieri ha trovato 
in Polvarla continuità, 

Da elogiare comunque 
tutti i giocatori per la 
prova offerta, con una 
nota particolare per Bar- 
bana, autore di un ma- 
gnifico gol e di una bella 
prova, e per il giovane 
Italia, distintosi ieri nel 
difficile compito di co- 
pertura. 

Il Lucinico è stato un 
avversario più ostico del 
previsto. I ragazzi di Tri- 
carico infatti praticano 


TOSIITINIZÀ 
ILATARIRE 


un buon calcio, anche se, 
in qualche frangente, 
troppo rude, e se fossero 
riusciti a pareggiare non 
avrebbero rubato niente. 
Ma si sa che nel calcio 
vince chi segna, e gli 
arancione sono stati bra- 
vissimi proprio per esse- 
Te passati in vantaggio 
nel momento più impor- 
tante della gara, al 67', 
con Barbana che con un 
delizioso tocco di sini- 
stro ha anticipato il bra- 
vo Spessot e ha deposto 
inrete. 

Nel primo tempo, do- 
po una conclusione di 
Scarel che ha impegnato 
in tuffoil portiere ospite, 
è stato il Lucinico, con 
alcune conclusioni belle 
ma imprecise di Peressi- 
nie Matiuzzo, a tenere in 
apprensione la  retro- 
guardia locale. 

Al 34' Pozzar fa grida- 
re al gol con un tiro dal 
limite ma! Spessot riesce 
a deviare. ; 

Nella ripresa il Lucini- 
co continuava a dare fa- 
stidio alla difesa aran- 
cione ma al 67‘ il gol di 
Barbana, oltre che a por- 
tare in vantaggio la Pro, 
cambia l'andamento del- 
la partita. Infatti, il Luci- 
Nico accusa il colpo e la 
Pro Fiumicello si sbloc- 
ca, mancando il raddop- 
pio in più occasioni. 

Nel finale, dopo un 
lungo recupero dovuto 
all'infortunio del genero- 
so Aiza, qualche pericolo 
per Dessabo, che si de- 
streggia comunque bene 
permettendo così ai suoi 
di festeggiare l'impor- 
tante vittoria. 

Armando Dijust 


1-0 


MARCATORE: 31' Paoli. 
SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA’: Craglietto, Crocetti, 
Mislej, Fernetti, Vitulich, 


Savron, Calgaro, Paoli, 
Longo (75° Porcorato), 
Lando, Cermeli. 


RUDA: Sorato, Tassin, 
DelPin, Zamparutti, Toso- 
ratti, Murra, Paro, Franti 
F., Franti R. (75' Donda), 
Valentinuzzi, Portelli, 

ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 


TRIESTE — Il San Luigi, 
superando di misura in 
casa il Ruda, si conferma 
leader solitario del giro- 
ne B del campionato di 
Promozione. La squadra 
triestina ha affrontato 
questo difficile incontro 
(i friulani erano a sole tre 
lunghezze dai vivaisti) 
largamente incompleta 
per infortuni, influenze e 
ferie prolungate. 

La compagine allenata 
da Palcini non ha risenti- 
to più di tanto né delle li- 
bagioni natalizie né delle 
assenze, visto che gli ju- 
niores impiegati (tre tito- 
lari e altrettanti in pan- 
china) hanno risposto al 
meglio e Paoli ha addirit- 


tura siglato la rete che ha 
deciso la partita. 

Oltre al marcatore, 
l'allenatore del San Luigi 
ha schierato fini dal fi- 
schio iniziale. Enrico 
Longo e Fernetti che, pur 
come fuori quota, gioca 
regolarmente con gli ju- 
niores. Nella prima mez- 
z'ora i biancoverdì sono 
apparsi molto vivaci ma 
non sono praticamente 
mai andati al tiro; in una 
Occasione il bomber Cer- 
meli si è fatto anticipare 
dai difensori da buona 
posizione. Al 31° arriva 
la rete decisiva: Paoli 
s'impossessa della palla 
all'altezza del centro! 
campo e s'invola verso 
l'estremo difensore ospi- 
te Sorato; giunto ai 25 
metri fa partire un dia- 
gonale che s'infila all'in- 
crocio dei pali sulla de- 
stra del portiere. 

Purin vantaggio il San 
Luigi continua a tenere 
in mano le redini dell’in- 
contro e prima del riposo 
è Enrico Longo, mossosi 
sicuramente bene nel- 
l'arco dell'intera partita, 
che riceve al vertice del- 
l'area sulla, destra, ma 
perde l'attimo propizio 


per il tiro e così i difenso- 
ri friulani riescono a 
sbrogliare. | 
A inizio ripresa i vivai- 
sti continuano a eserci- 
tare una supremazia ter- 
ritoriale sterile e le emo- 
zioni arrivano tutte negli 
ultimi 5°. Prima l'attac- 
cante OSpite Portelli 
scocca UN tiraccio che 
colpisce la faccia supe- 
riore della traversa. A 5° 
dal. termine nell’area 
triestina SÌ accende una 
mischia pericolosa ma 
gli attentissimi difensori 
di casa riescono a sbro- 
gliare. All'88*il'San'Luigi 
va molto vicino al rad- 
doppio con Porcorato 
che, lanciato in contro- 
piede, calcia rasoterra 
ma Sorato è ben piazzato 
e para agevolmente. Su 
questa occasione: termi- 
na il match che i bianco- 
verdi hanno conquistato 
grazie  SOPrattutto a 
un'eccezionale. presta- 
zione di tutta la difesa. 
In questo reparto sono 
stati fondamentali gli 
apporti di Crocetti e del- 
l'inossidabile capitano 
Savron. 
Piero Tononi 


Calcio 


Lunedì 11 gennaio 1993 


Costalunga corsaro con la Juventina 
Un rimpallo e Baici segna indisturbato 


1-2 


MARCATORI: 45' Cecot- 
ti, 47’ Gandolfo, 63 Baici, 

JUVENTINA: Zanier, 
Chizzolini, Travagin, Ca- 
potorto, Pizzi, Bastiani, 
Kovic (67' Kavs), Gandin, 
Andaloro (dal 75’ Tabai), 
Cecotti, Braida. 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Persico, Grimaldi, 
Manteo, Gandolfo, Sto- 
kelj, Germano (88’ Mar- 
chesi), Maranzina (83’ Ko- 
ren), Baici, Olivieri, Bel- 
lotto. 


NOTE: espulso all'87' 
Baici per doppia ammoni- 
zione. 


GORIZIA — Non è più la 
bella Juventina del pri- 
mo scorcio di campiona- 
to, quella che tirava la 
volata in testa, girando a 
mille divertendo e diver- 
tendosi: al suo posto, da 


un po', gioca una contro- 
figura scialba, che inevi- 
tabilmente sta perdendo 
gradini nella classifica di 
merito. 

Ieri, così, i biancorossi 
di casa hanno patito la li- 
nearità di un Costalunga 
sceso al Baiamonti con la 
ferma intenzione di raci- 
molare punti: alla fine la 
concretezza del gioco 
giuliano, tenace nella re- 
troguardia e pungente 
nel contropiede, ha avu- 
to la meglio sull'arruffo- 
na squadra isontina. 

La cronaca è povera di 
spunti di rilievo. Il 
match, infatti, si è dispu- 
tato per lo più nella zona 
centrale del campo, set- 
tore dove gli ospiti hanno 
denotato idee più limpi- 
de, se non altro nella fase 
di copertura. Grandi 
lampi, va detto, non se 
ne sono visti: né di qua, 


né dilà. 

La partita si è ravviva- 
ta soltanto nel finale del 
primo tempo: quando or- 
mai tutti i giocatori pre- 
gustavano il the dell'in- 
tervallo, ecco l'uno-due 
che ha mantenuto inalte- 
rata la sostanza ma al- 
meno ha regalato l'emo- 
zione del gol. Incomincia 
la Juventina: è il 45' e, 
da azione susseguente a 
calcio d'angolo, Gecotti) 
ben appostato in area, 
punge la sfera di testa 
spedendola nel sacco, è 
l'1-0. Ma nell'azione di- 
sperata partita dal calcio 
franco di centrocampo il 
Costalunga ottiene un 
fallo dal limite: punizio- 
ne di Gandolfo e angolino 
vincente, 1-1. 

Ripresa: stessa musi- 
ca, stesse cose da raccon- 
tare. Solo che nel compu- 
to globale è il Costalunga 


ad aver ragione, al 90°. 
Gli ospiti ottengono la 
rete del 2-1 al 18': perfet- 
ta sciabolata dalla tre- 
quarti destra di Olivieri a 
trovare Baici, il quale 
vince il rimpallo con il 
portiere di casa e segna 
indisturbato. 

Gi sarebbe ancora una 
mezz'oretta per reagire, 
ma la Juventina di que- 
sti tempi non ha la forza 
caratteriale per rimedia- 
re alle situazioni di svan- 


| taggio: così si cincischia, 


c'è un rimescolamento di 
uomini e ruoli, ma, inve- 
ce di migliorare, la mi- 
scela perde ulteriori col- 
pi. Così per poco il Costa- 
lunga non ne approfitta, 
andando vicino in con- 
tropiede alla terza se- 
gnatura, che però sareb- 
be risultata  eccessiva- 
mente punitiva. 

Marco Damiani 


LA MUGGESANA AGGUANTA IL VALNATISONE 


Penalty decisivo 


1-1 


MARCATORI: 76' Costa- 
peraria, 90" Cecchi (rigo- 
re). 

FORTITUDO: Comelli, 
Macor A., Cerchi, Zoch, Ri- 
dolfo, Apostoli, Denich 
(46' Della Pietra), Masutti, 
Cecchi, Drago, Mantova- 
ni. 

VALNATISONE: Venica, 
Costaperaria, Specogna 
(46’ Osgnach), Masarotti, 
Beltrame, Tuzzi, Mlinz, 
Trusgnach, Zognani, Se- 
cli, De Marco (88' Birtig). 

ARBITRO: Masin di Cer- 
vignano. 

NOTE: Espulso Masut- 


‘ti; ammoniti: Mantovani, 


Trusgnach, Birtig, Cerchi. 


MUGGIA — La Fortitudo 
prima si lamenta per al- 
cune decisioni arbitrali 
ritenute a proprio sfavo- 
Te, poi «riabilita» Masin 
di Cervignano, provvi- 
denziale nell'assegnare 
al 90' il rigore che con- 
sente ai rossogranata di 
acciuffare in extremis un 
pareggio che scaccia l'in- 
cubo di un. altrimenti 


‘brutto e inopportuno ro- 


vescio interno. 

E' Gecchi-gol. l'eroe 
della giornata: ha creato 
diverse occasioni da rete, 
si è mosso continuamen- 
te, e ha avuto l'ultimo 
guizzo di genio nel tenta- 
re quello che un altro at- 
taccante di pari catego- 
ria, forse, non oserebbe 
fare. Su una punizione di 
capitan Apostoli l'attac- 
cante muggesano è en- 
trato in area controllato 
da due difensori, ha pro- 
vato a superarli scaval- 
candoli con il pallone, ed 
è stramazzato infine a 
terra: fallo o «tuffo»? Il 
dubbio resta, mentre il 
pubblico se la ride sugli 
spalti, tirando però un 
grande sospirone di sol- 
lievo. Bravo Cecchi, co- 
munque, ad averci cre- 
duto: regala, comunque 
sia, un punto preziosissi- 
mo alla sua squadra, che 
dopo aver giocato abba- 
stanza bene nel primo 
tempo andando vicinis- 
sima al gol, si è tuttavia 
un po' spenta nella ripre- 
sa, reagendo in modo po- 


co convincente una volta 
sotto nel punteggio. 

E, a proposito, anche 
se qualcuno ha protesta- 
to per un presunto fuori- 
gioco degli ospiti in quel- 
l'occasione, va segnalata 
piuttosto la sconcertante 
staticità della difesa gra- 
nata che ha permesso un 
tranquillo duetto degli 
avversari, concluso con 
la palla messa alle spalle 
di Comelli. Fin qui le do- 
lenti note. 

A parziale scusante 
della Fortitudo, vanno 
sottolineate in ogni caso 
le due squalifiche (Calò e 
Chermaz) e l'infortunio 
di Jurincich. Va aggiunto 
inoltre che il Valmatisone 
(due punti in meno in 
classifica rispetto’ ‘ai 
muggesani) ha disputato 
‘una prova più che positi- 
va, giocando con grinta e 
concentrazione, lottando 
su ogni contrasto e sfrut-. 
tando una prestanza fisi- 
ca (tradotta poi in rapidi- 
tà di movimento) mag- 
giore di quella dei padro- 
ni di casa. 

Nel primo tempo la 
Fortitudo contatre palle- 
gol nitidissime: la prima 
con Drago, che manda a 
lato di poco al 20'; la se- 
conda con una botta di 
Gecchi al 26'; laterza con 
‘un delizioso pallonetto di 
Montovani al. 34’, che 
termina poco oltre la tra- 
versa. Anche il Valnati- 
sone si fa pericoloso col- 
pendo, con Tuzzi, un pa- 
lo sul finire del primo 
tempo. 

Nella ripresa la partita 
si fa meno bella, e il gioco 
rallenta sino al vantag- 
gio ospite, giunto alla 
mezz'ora grazie a un toc- 
co di piatto ravvicinato 
di Costaperaria; la difesa 
granata resta a guardare. 
Sale il nervosismo in 
campo, cresce il numero 
degli ammoniti e tutto 
sembra volgere al peggio 
per la Fortitudo. Invece 
arriva l'ultima zampata 
vincente di Cecchi, che 
trasforma poi il penalty, 
togliendo definitivamen- 
te di mezzo ogni soffe- 
renza. 

Luca Loredan 


MATCH SENZA RETI 
La Cormonese con due ex 
pareggia a Trivignano 


0-0 


+ TRIVIGNANO: Contin, 
Guzzot, De Zottis, Pavan, 
Rossi, Pevero, paviotti S., 
Paviotti A., Burelli, Fabris 
(Zamaro), Marinig (Birri). 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Corgnali, Scidà, 
Moras, Petruz, Del Negro, 
Stacul, Brandolin, Zucco, 
Odina.’ 

ARBITRO: Zini di Udine. 


‘TRIVIGNANO — Non è 


bastata una’ costante 
pressione dei bianconeri 
trivignanesi per scardi- 
nare l'attenta retroguar- 
dia della Cormonese. Gli 
uomini di Giuliano Pon- 
toni sono apparsi al di 
sotto dello standard abi- 
tuale, anche se hanno 
dominato territorial- 
mente per quasi tutto 
l'arco della gara. In par- 
ticolare . gli  stoccatori 
bianconeri Marinig e Bu- 
relli hanno avuto le pol- 
veri bagnate e si è sentita 
moltissimo l'assenza di 
Valentinuz, costretto a 
letto da malanni stagio- 
nali, che rappresenta il 
vero faro del centrocam- 
po. Non ha comunque 
demeritato la Cormonese 
che nelle sue file ha pre- 
sentato due ex, Moras e 
Corgnali, i quali si sono 
disimpegnati egregia- 
mente. 

La prima frazione di 
igara è stata povera di 
azioni degne di nota in 
quanto le due conten- 
denti hanno preferito af- 
frontarsi a centrocampo 
senza correre rischi di 
sorta. Al 35' comunque 
l'arbitro ha ritenuto in- 
volontario un netto fallo 
di mani in piena area 
cormonese di Petruz, 
non concedendo così la 
massima punizione. Pra- 
ticamente è stato l'unico 
vero pericolo corso dalla 
difesa ospite nella prima 


frazione. 

Al 54' Burelli, lanciato 
in contropiede e favorito 
da una bella finta di Ma- 
rinig, ha la palla buona 
per'andare inigol, ma la. 
sua conclusione è sbilen- 
ca. Il Trivignano intensi- 
fica il forcing e si insedia 


costantemente nella me-, 


tà campo degli avversari. 
A loro volta i cormonesi 
si chiudono a riccio e la- 
sciano ben poche possi- 
bilità di penetrazione 
agli avanti di Pontoni. A 
parte qualche sporadico 
tentativo il Trivignano 
non trova una continuità 
nel proporsi al tiro. Ci 
prova ancora, ma senza 
esito, il bomber Burelli, 
al 77' ben lanciato da Pa- 
van, e la gara si chiude 
quindi senza altre emo- 
zioni. 

Una giornata un po' 
abulica può capitare a 
tutti ed è ciò che è suc- 
cesso ai trivignanesi, ma 
è da dare il giusto merito 
alla Cormonese che dili- 
gentemente e ben dispo- 
sta in campo ha concesso 
pochissimo ai padroni di 
casa. Il pareggio consen- 
te alla formazione del 
presidente Silvano Mar- 
cuzzi di continuare a tal- 
lonare, però a due punti, 
la capolista San Luigi e di 
avere ancora intatte le 
possibilità per fare un 
nuovo salto di categoria. 

Ancora una volta da 
registrare la positiva 
prova del giovane Stefa- 
no Paviotti, ma anche 
quella di Fabris che ha 
sostituito degnamente 
Valentinuz, anche se di- 


fetta ancora di una certa: 


esperienza. Tutto som- 
mato il risultato di parità 


ha accontentato tutti e in‘ 


definitiva è stato l'esito 
più giusto per QUesta di- 
Screta partita. 

‘Alfredo Moretti 


Varmo si scava la fossa 


0-0 


VARMO: Della Vedova, 
Fongione, Fasan, Pituello, 
Del Giudice, D'Anna S., Do- 
nati, D'Antoni, Martinelli 
(be Bortoli), Burba (Tuba- 
ro), D'Anna G. 

FLUMIGNANO: . Tollon, 
De Corti, Paravan, Visenti- 
ni, Crepaldi, Moretti, Iacuz- 
zo, Convertini (Furlani), 
Guerrin, D'Orlando (Cocet- 
ta), Comel. 

ARBITRO: 
Udine. 


VARMO — Il Varmo falli- 
sce anche questo appunta- 
mento, scavandosi lenta- 


Garzitto di 


mente ma implacabilmen- 
te da solo la fossa: contro 
un Flumignano modesto, 
ma umile e consapevole 
dei propri limiti, non rie- 
sce a mettere a segno quel 
colpo che avrebbe servito 
a dare la svolta a una sta- 
gione ormai largamente 
compromessa. Sì, c'erano 
alcune defezioni, ma que- 
sto non fa più notizia in 
casa bianconera; quello 
che preoccupa è la man- 
canza di un gioco credibi- 
le, aldilà del risultato, con 
continui rilanci di 40 me- 
tri per un attacco fanta- 
sma che certamente non 


può rincorrere palloni a 
destra e a manca per 90 
minuti. 

Nel caos generale la 
Prova maiuscola di D'AN- 
toni, comunque troppo 597 
lo a predicare nel deserto; 
e la freschezza di Donatl © 
Tubaro, ormai degni della 
maglia titolare. Appena 


| discreto il primo teMpo 


con il Varmo che va Più vi. 
cino al vantaggio. al 7° 
Fongione sbaglia il con- 
trollo sotto misura, e Tol- 
lon con prontezza gli ar- 
piona la palla. Jacuzzo al 
16° semina gli avversari in 
area, ma la sua girata è fa- 


cile preda di Della Vedoya. 
AL 18' e al 32' (forse il pe- 
riodo migliore del Varmo) 
Burba da buona posizione, 
Prima manca clamorosa- 
Mente la palla, poi si allar- 
ga eccessivamente con- 
Sentendo il recupero dei 
difensori. Al 45' Tubaro 
scodella in mezzo, dove, 
con una spettacolare for- 
bice, Martinelli indirizza 
verso Tollon. Paravan è 
sulla traiettoria e devia 
fortunosamente in angolo. 
Ripresa senza acuti, con le 
due squadre molto attente 
nel gioco di interdizione, 
Luigino Collovati 


QUATTRO GOLA GONARS 
Un pimpante Primorje 
sfiora il colpaccio 


MARCATORI: 13° Po- 
drecca, 23’ Bandiziol, 31° 
Stocca, 70'Ioan. 

GONARS: Tomasin, 
Stellin, Barichello, Cudin 
(65° Tuan), Pellegrini, Pic- 
colotto, Masolini, Di Bert, 
Pez, Ioan, Bandiziol. 

PRIMORJE: Babic, Tull, 
Trampuz, Stocca, Auber 
((75' Luxa), Savarin, Bem- 
bic, Podrecca, De Marco, 
Crevatin, Antoni, 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


GONARS — I nerazzurri 
attendevano al varco il 
Primorje per concludere 
le gare'interne dell'anda- 
ta regalando ai propri be- 
niamini la prima vittoria 
di campionato sul terre- 
no di casa, ma hanno tro: 
vato sulla loro strada il 
complesso , giallorosso, 


| La formazione allenata 


vio Bidussi è ap- 
SarNe ben impostata An 
difesa e molto pericolosa 
nelle azioni in contropie- 


de. 
. Il Gonarsnon ha rispo- 
sto adeguatamente forse 
anche perché Babic, su- 
perlativo, si merita la 
piena assoluzione per le 
due reti incassate. Co- 
munque il Primorje ha 
lasciato un'ottima im- 
pressione, Già al 5' il por- 
tiere ospite ha neutraliz- 
zato un pericoloso tenta- 
tivo di Bandiziol metten- 
do di piede in angolo l'in- 
Sidioso bolide. Passano 
Pochi minuti, lo stesso 
Portiere interviene su 
conclusione di Cudin, al 
13' azione nella meta- 
campo locale, la palla 
junge in area, Tomasin 
intuisce la conclusione e 
Tespmge, Podrecca in 
buona posizione non ha 
difficoltà a cogliere la re- 
Spinta e mettere in rete. 
gioco riprende con il 
‘onars in avanti. Al 17'è 
Masolini a impegnare 
l'attento Babic. In un ro- 
Vescio di fronte si fanno 
avanti i giallorossi, con- 
clude Podrecca che co- 
stringe Tomasin a sal- 
varsi in angolo. Passa 
una manciata di minuti, 
questa volta è Bandizio! 
a farsi luce tra i difensori 
avversari, coglie un pre- 
ciso traversone senza in- 
dugiare giunge nell'area 
piccola e mette improv- 
visamente alle spalle 
dell'incolpevole EE 
Non passano che pochi 
minuti e Stocca, spintosi 
in avanti, nota Tomasin 
uscire dai pali, anticipa il 
portiere con un pallonet- 
to, Al 34' ancora Un pro- 
digioso intervento di Ba- 
bic su conclusione di 
Masolini e, prima del ri. 
poso, al 43 Podrecca tut- 
to solo davanti a Toma- 
sin alza alle stelle il pal- 
Jone più facile. 

La ripresa Vede i pa- 
droni di casa intensifica- 
re gli attacchi. I giuliani 
fanno buona guardia 
mentre, l'impegnato Ba- 
bic sfodera i migliori nu- 
meri del suo repertorio. 
Il gol del pareggio è opera 
di Joan che, su punizione 
dal limite, manda la pal- 
la a COZZare all'interno 
del palo finendo in rete. 

gf. 


n 


Ha incassato due gol, ieri contro il pEmooHe: il 
portiere Werner Tomasin, diciottenne, gi; 
selezionato nella rappresentativa regionale. 


SPRECA L’UNION 
Impatta a Percoto 
l’ottima Aquileia 


1-1 


MARCATORI: 29’ Bear. 
zi; 44' Perosa. 

UNION 9l: Martina, 
Cressatti, Zoppè, Grassi, 
Gigante S., Marnicco, Tur- 
co, Moschione, Perco (62 
Munini), Pittis, Bbarzi, 

AQUILEIA: Gregorat, 
spagnul (42' Sandrin), 
CRETE Casotto, Klani- 
scek, Degrassi, Perosa, 
Marcuzzo, Iacumin M., 
Moras, Furlan (83’ Carbo- 


‘ne). 
ARBITRO: Simeoni di. 


Tolmezzo. 


PERCOTO — Davanti a 
un folto pubblico Union 
91 e Aquileia hanno dato 
vita a uno spettacolare e 
tiratissimo incontro, che 
si è concluso con un'e- 
qua spartizione della po- 
sta in palio. Certamente 
più so disfatta dell'esito 
della partita può dirsi 
l'Aquileia, che ha corso i 
maggiori pericoli e che è 
TIuSscita comunque a 
muovere la sua già otti- 
ma classifica. 

.Meno contenta è l'U- 
Rion 91, che ha avuto le 
Migliori occasioni e che 
non è riuscita nell'inten- 
to di cogliere i due punti 
interni, obiettivo quasi 
d'obbligo per la posizio- 
ne in graduatoria, AURON 
primo:tempo per l'Union 
91: al 16! Bearzi (uno dei 
migliori) recupera palla e 
si invola da solo verso la 
porta, tirando su Grego- 
Tat in uscita; corre i] 29” 

rando con un'analoga 
Sane Bearzi entra A 
area dalla sinistra, e con 
un tocco di fino supera 
l'estremo difensore ospi- 
te, mandando la palla a 
depositarsi in rete. E' il 
momento migliore per i 
padroni di casa, che in 
più di un'occasione han- 
no la possibilità di chiu- 


dere l'incontro. 

Ma l'Aquileia è squa- 
dra di rango, sempre 
pronta a colpire, e infatti 
al 44', a causa di un pa- 
sticcio difensivo, Perosa 
si trova sui piedi un pal- 
lone che chiede solo di 
essere insaccato. 

L'Union 91 non de- 
morde e a tempo scaduto 


‘sfiora di nuovo il vantag- 


gio con un colpo di testa 
i Perco, ieri in non per- 
fette condizioni fisiche, 
che si stampa sulla tra- 
versa. 

Nella ripresa l'Aqui- 
leia si rende pericolosa 
con alcuni tiri dalla di- 
Stanza, il più insidioso 
dei quali viene effettuato. 
da Degrassi, il cui bolide 
dal limite sfiora la tra- 
versa, La partita è aper: 
tissima, e continui sono! 
rovesciamenti di frost; 
che portano entramb*.;° 

‘adre a rapide e/10S! 
diose conelusioni./I; pa" 
droni di casa sospinti in 
avanti sulle asce da 
Marnicco e Furco, si af- 
facciano 8P®S50 in area 


ileiese, e le migliori, | 


‘occasioni capitano anco- 
ra a Bearzi, Al 28'la pun- 
ta biancazzurra si trova 
ber la terza volta a tu per, 
tu con l'ottimo Gregorat, 
che di nuovo gli ribatte la 
conclusione; cinque mi- 
nuti dopo, invece, racco- 
liendo un preciso cross 
di Moschione, Bearzi ef- 
fettua una girata al volo, 
che sfiora di poco il sette 
della porta ospite. Da se- 
alare infine. l'ottima 
irezione dell'arbitro Si- 
meoni. Dopo aver colto 
quattro punti nei quattro 
incontri con le squadre. 
di testa del girone, l'U- 
nion 91 affronterà dome» 
nica prossima la difficile 
trasferta'di Cormons. _, 
Mauro Meneghin! 
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orat, 


attro 


(La 


[Girone »8-/ 


Prima Cat. - Girone A 


Calcio 


Il Piccolo | Dai 


CAPOLISTA COSTRETTA ALLA DIVISIONE DELLA POSTA 


Opicina, museruola al Ponziana 


RISULTATI 


lomans-Staranzano ‘1-1 Torreanese-Villanova 
SI SItonIvina 0-0 E. Adriatica-Vesna 
Portuale-Mossa 1-1 Turrlaco-Isonzo S.P. 
Zaria-Cividalese 1-0 Piedimonte-Zaria 
Isonzo S.P.-Piedimonte 1-1 Cividalese-Portuale 
Vesna-Turriaco 3-0 Mossa-Ponziana 
Villanova-E. Adriatica 0-1 Opicina-Pro Romans 
Sistiana-Torreanese 0-0 Staranzano-Sistiana 

= CLASSIFICA 

Ponziana IIS PIOTTA 3 026 742 
Fra SOT A BE 7 Sr 4 OA 
pa 231.850, (TA (000020020008 de 
Vesna 19 7 4 300 7 2 4 1 1710 -2 
Zarla 1607019: 35 10 70105 4006 oa 
Torreanese 13 6 3 1 2 8 1 4 3 2116 7 
Cividalese 13. 7 4 300.70. 25 1110 8 
Portuale 19f,700:3:(9 APR SAS 404718) 
E. Adrlatica 18470 SIAT 20927 SZ AT 88 
Isonzo S.P, 18 (70010 402. 7 023) 201218 -8 
Turriaco 112 7 3 3 1 7 0 3 4 1518 ‘i 
Sistiana 11 8 1 5 2 6 0 4 2 11 i Di 
Opicina 117 4 0 3 7 034 sui so 
Pro Romans TIIOS7: a SORIA È Dia 3 
Villanova BALIA Figi si 
Piedimonte TT L00 41/8103 - 


‘ Prima Cat. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Pro Osoppo-Azzanese 0-0. Morsano T.-Union 
Pordenone-Tagliamento 3-1 Torre Pn-Maianese 
Doria-Tolmezzo Vp 2-1 Ceolini-Forgaria 
7 Spighe-Caneva 0-2. Valeriano-Flalbano 
Arteniese-Valeriano 1-3. Caneva-Arteniese 
Flalbano-Ceolini 4-0 Tolmezzo Vp-7 Spighe 
fatmacgmmno ri, [stime 

fanese-Morsano T. 2-2 Azzanese: 
Union-Don Bosco 3-3. Don Bosco-Pro Osoppo 
CLASSICS ACTA a 

7 Spighe 24 96.2 1 
Pordenone 22.8 3 32 : : j si 
Caneva 20158004 di 33 33 
Morsano T. 21 8 8 t E rari 
Azzanese 6 4 MERA 
FA SISGUANI GA 7 A (201 
Flaibano 19.9 ang grogiigla 
Valeriano SE EOLA Sip ionaizia 
Ceolini 16.7 4 1 AGHSREE 
Tagliamento 15 73 31 
Tolmezzo Vp #4Y Gost: 2 394000203: 
Don Bosco 14.83 2.3 8 2 24 
Forgaria TRO AO 2 2 22: 
Torre Pn 12/0770 4 II ARR 
EE 
ro Oso] 
UNIONE IS ARCO AGIO A 
Arteniese gres 0206. 


Prima Cat. - Girone B 


- Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
lo-Basaldella 1-1 Tarcentina-Rizzi 

Foriano.Latisana 1-1. Risanese-S. Vito Torre 
Reanese-Maranese 0-0. Flambro-Rivignano 
‘Codroipo-Alello 0-1 ‘Sanglorgina-D. Olimpia 
Lignano-Sangliorgina 2-1 Alello-Lignano 

D. Olimpia-Fiambro 0-0. Maranese-Codrolpo 
Rivignano-Risanese 1-0 Latisana-Reanese 

S. Vito Torre-Tarcentina 1-2 Basaldella-Manzano 
Rizzi-Cervignano. 1-1. Cervignano-Pozzuolo 

d li © CLASSIFICA ' 

\Maranese; 22.7 4 3.0 9 4 3 Di 
Cervignano 22 8 3 5.0 8 3 5 î 2.13 3 
Risanese! 227 4 30 9 3 5 1 1810 «1 
Reanese 21.9 3 5 17 4.2 1 491 4 
Manzano 19.8 4 4 0 8 1 5 2 1813 .5 
Rivignano, 19 9.2 5 2 73 4 011 7 4 
Sangiorgina 18 704 3 0 9 2 3 4 2719 -5 
Latisana. ALTRI BIFSMAGO MISI 2 14 14 -6 
‘ Codfoipo 159 3 33714 2 18 21 -10 
Lignano: i Ia aa r202 3 18 27 10 
D; Olimpia ORE CR ar 10 13 11 
i] Aiello 147000 1802 a agg 
{| Elambro 19.904 2019000. ale Ig deo 
Basaldella RE e Cl] 
Pozzuolo ‘12 81 4 3 800 6 245 18 si 
Tarcentina 1282 3 38.21 5 1699 26 
S, Vito Torre 101091 IS I 

fzzi 10 9 0 6 3 70 46.3 


PROSSIMO TURNO 


0-0 


PONZIANA: Spadaro, 
Rossi, Pusich, Salviato, 
Lombardo, Matuchina, 
Lakoseljac, Sorrentino, 
Giorgi, Tedeschi (dal 46' 
Parisi), Toffolutti. 

OPICINA: Falletti, Fa- 
vretto, Colotti, Sestan F., 
Maracich, Cutrara, Olivo 
(dal 60° Gallea), Troiano 
(dall'84' Soggia), SestanP,, 
Versa, Giugovaz. 

ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 


TRIESTE — «Dobbiamo 
chiuderli prima!» ammo- 
niva Ramani ai suoi uo- 
mini un po' provati e su- 
dati dal gran correre per 
Tiprodurre sul campo gli 
schemi di copertura a zo- 
Na studiati con il giovane 
mister. Il motto riassu- 
me l'aggressiva filosofia 
di gioco che ha ispirato 
per tutta la gara l'Opici- 
na che è ritornata sull'al- 
topiano con un tram ca- 
rico di soddisfazione per 
aver frenato in bello stile 
la prima della classe; Il 
Ponziana comunque ha 
dimostrato di aver dige- 
rito il ruolo psicologico 


di capolista, riuscendo a 
fare risultato anche 
quando capita una do- 
menica critica nel gioco, 
spezzato sul nascere da- 
gli ospiti. 

Non avevamo ancora 
visto il Ponziana in diffi- 
coltà sul proprio campo: 
certo a centrocampo 
mancavano due uomini 
del calibro di Frontali e 
Perlitz e come non ba- 
stasse alla fine del primo 
tempo un fallo di Rossi, 
come ultimo uomo, ha 
fatto scattare un’espul- 
sione per una regola che 
ha amareggiato pure 
l'arbitro. Ma la squadra 
di Di Mauro è stata ag- 
gredita da un avversario 
che ha fatto del pressing 
a tutto campo la sua ar- 
ma micidiale. Il terreno 
arido e granitico non ha 
favorito il gioco rasoter- 
ra, con il pallone a rim- 
balzare a dismisura, ed 
ha favorito in parte il 
tampone mediano del- 
l'Opicina sulle fasce, do- 
ve l'affiatamento collet- 
tivo, ha permesso una 
costante triplicazione 
della marcatura, con il 


mediano centrale che si 
spostava lateralmente 
sostenere gli altri incon- 
tristi. Hi 

Poi in fase di rilancio 
si trattava di verticaliz- 
zare la manovra e spesso 
Ramani ha incitato a tur- 
noi suoi attaccanti a tel 
tare l'assolo penetrante 
in area, ma proprio que- 
sta carenza ha probabil- 
mente permesso al Pon- 
ziana di limitare i danni. 
D'altronde Di Mauro, c0- 
munque molto tranquil- 
lo, ha pensato di rinfor- 
zare la difesa nella 5e- 
conda frazione, inseren- 
do Parisi e togliendo UN 
tornante, Tedeschi. 
Lombardo ha orchestra- 
to con la consueta pigno- 
leria il reparto arretrato, 
mentre Sorrentino ha do- 
Vuto più equilibrare 10 
copertura il centrocam- 
po che ispirare le punte 
Giorgi e Lakosejac che 
hanno sofferto una miar- 
catura feroce. 

In definitiva da tutto 
questo controllo di nervi 
€ di attenzioni tattiche 
non sono uscite occasio- 
ni degne di rilievo. Nel 


primo tempo in apertura 
Salviato, in uno dei suoi 
guizzi repentini, ha tro- 
vato il ragno Falletti a 
custodire con agilità Ja 
suaragnatela. Ma è stata 
la giornata dei portieri. 
Infatti anche il suo colle- 
ga Spadaro ha finalmen- 
te avuto modo di esibirsi 
in alcuni plastici voli a 
respingere sul finire due 
taglienti sciabolate man- 
cine di Giugovaz. 

Infine la ripresa è sta- 
ta già abbondantemente 
raccontata nella cronaca 
davvero arida ma ricca 
di movimento sia tattico 
sia agonistico. Dopo una 
prima fase di batti, ribat- 
ti e stagnante a centro- 
campo, teatro di duri 
contrasti al limite della 
cortesia, gli ultimi venti 
minuti hanno riservato 
continui rovesciamenti 
di fronte e scorribande 
verticali con assetti al- 
lungati senza però che 
bastasse la forza ormai 
smorzata da un ritmo in- 
fervorato, mantenuto ta- 
le per quasi tutta la gara. 

Roberto Sinico 


i veltri sono stati messi in difficoltà dal pressing a tutto campo attuato dagli avversari 


CONTESA AVARA DI GIOCO ED EMOZIONI 
Allo Zarja basta un lampo 
per spegnere la Cividalese” 


1-0 


RIA SE NRE Fonda D. 


ZARJA: Cocevari, Do- 
naggio, Tonietti, Strukelj 
(54 Ferluga), Kalc, Mares- 
si, Fonda E.,, Fonda D,, 
Voljc, Antonic (79' Zagar), 
De Micheli, 

CIVIDALESE: Comuzzo, 
Filippig, Guardino, Bas- 
setti, Cignacco, Flocco, 


Spina, Meroi, Copetti, 
Genna, Dorligh. È 

ITRO:  Stanic di 
Monfalcone. 


TRIESTE zu Buona vitto- 
ria per lo Zarja opposto a 
una temibile (ASTE 
Con la vittoria ottenuta 
ieri la squadra di Pogran- 
cic si porta a quota 
classifica, consolidando 
il quinto posto e avvici- 
nandosi al vertice, Il ri- 
sultato più giusto sareb- 
be, stato il pareggio: la 
partita infatti è stata 
particolarmente avara di 
emozioni, con le due 


Gin. 


squadre che si sono rese 
pericolose in rare occa- 
sioni. Merito dello Zarja 
comunque aver sfruttato 
al 18" una buona palla ed 
esser riuscita a contene- 
Hi , avversaria fino al 


La gara nei primi mi- 
nuti è stata abbastanza 
vivace con le squadre 
che attaccano senza sco- 
prusi troppo. Al 18' il gol 

\eclsivo con Fonda D. 
che riesce a sfruttare una 
palla Gin in area dopo 
un calcio di punizione ea 
superare Comuzzi con 
un buon pallonetto. Do- 

o il gol c'è la reazione 

egli ospiti che si butta- 
no alla ricerca del pareg- 
io. E la Cividalese ha in- 

‘atti la palla del pareggio 
con Copetti ma Cecevari 
è pronto a neutralizzare 

ivando la porta. 

Nella ripresa si conti- 
nua sulla falsariga del 
primo tempo con le due 
squadre che non riesco- 


no a costruire occasioni 
da rete e si bloccano a 
centrocampo. Lo Zarja 
riesce così a controllare 
l'avversaria senza grosse 
difficoltà portando a ca- 
sa due punti importanti 
anche perché conquistati 
contro una formazione di 
rango. Nonostante la 
classifica, infatti, la Civi- 
dalese era ad inizio cam- 
pionato una delle squa- 
dre più quotate e il fatto 
che la formazione friula- 
na sia composta da ra- 
gazzi molto giovani (il 
centroavanti Copetti ha 
solo 17 anni), ne fa una 
formazione molto inte- 
ressante soprattutto in 
proiezione futura. 

Dal canto suo lo Zarja 
nonostante la partita si- 
curamente non brillante, 
ha dimostrato determi- 
nazione, il che fa ben 
sperare per i prossimi in- 
contri. 

Lg. 


IL PAREGGIO SU CALCIO DI PUNIZIONE 


Portuale beffato al 90” 
dal Mossa opportunista 


1-1 


MARCATORI: 72’ Varl. 
jen, 90' Medeot. 

PORTUALE: Pella- 
schiar, Carninci, Maiora- 
no, Franco, Lupo, Cimoli- 
no (60' Dazzara P.), Tam- 
burini, Di Vita, Varljen, 
Coslevaz (85' Petralia), 
Ravalico. 

MOSSA: Graziano, Pisa- 
ni, Frausin, Dovier, Radi- 

a, Frausin D,, Vittorelli, 

oceani, Grigolon, Me- 
doo Napoli (40' Radigna 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 
TRIESTE — Un grande 
Portuale, trascinato da 
Varljen, nonostante il 
predominio per tutti i 90" 
minuti di gioco non va 
più in là di un pareggio 
con la quadrata forma- 
zione del Mossa che ac- 
ciuffa un insperato pa- 
reggio in «zona Cesari- 
ni». Nonostante il punto 
perso la prova di tutto il 


collettivo bianco-celeste 
è stata ottima con, in bel- 
la evidenza, oltre al nu- 
mero 10 Varljen, Ravali- 
co, giocatore altruista, 
autore, tra l'altro dell’as- 
sist che ha permesso a 
Varljen di andare a rete. 

La cronaca vede i pa- 
droni di casa subito in 
avanti: al 7’ lancio lungo 
per Ravalico che salta 
tutta la difesa, ma il suo 
tiro viene respinto dalla 
traversa. Gli ospiti, chiu- 
si in difesa, impensieri- 
scono la porta di Pella- 
schiar solo su due calci 
da fermo con lo speciali- 
sta Frausin che vede le 
E) punizioni uscire a la- 
(o) 


. Nella ripresa cresce il 
ritmo del Portuale che al 
72' va in rete: lunga di- 
scesa in contropiede di 
Ravalico sulla destra, la 
punta bianco-celeste en- 
tra in area e porge un 
pallone d'oro a Varljen 
che non ha nessun pro- 


SENZA SCAMPO IL MALCAPITATO TURRIACO 


3-0 


MARCATORI: 35' Soavi, 
"40! Kostlapfel, 75’ Candot- 
ti 


VESNA: Zemanec, Ca- 
stello, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Vlach, Cossutta 
(60’ Candotti), Leonardi, 
Kostlapfel, Nonis, Kri- 
, scak. Candotti. 

‘TURRIACO: Ulian, Croci 
(60° Furlan), Anut, Zin, 
Zentilin, : Manià, Rossi, 
Novelli, Bertossi, Tambu- 
rini, Clemente. 

ARBITRO: Paolo Claut. 


TRIESTE — Un promet- 
« tente inizio anno per lo 
Spigliato Vesna, che in 
Questa giornata di cam- 
pionato guadagna i suoi 
1 due punti a scapito del 
î malcapitato Turriaco. Il 
Vesna si è presentato in 
campo con delle riserve 
rivelatesi decisamente 
. efficienti, a tappare i bu- 


I padroni di casa hanno dovuto 


schierare una formazione 


rimaneggiata, ottenendo 


comunque un ampio successo 


chi dei titolari assenti in 
seguito a squalifica. NO- 
nostante questo neo, tut- 
tavia, la formazione è 
scesa in campo agguerti- 
ta, ponendo gran parte 
delle speranze nel buon 
gioco dei sostituti. L'ini- 
zio non è stato però bril- 
lante: i primi 80 minuti 
di gioco hanno spesso vi- 
sto prevalere i ragazzi 
del Turriaco, che purnon 
essendo andati in rete 
hanno dato del filo da 
torcere agli avversari. La 


lotta ha vis 


to il ne 
controllo del ati 
movimenti del Turriaco 


che al 35’ ha do : 

cassare la rete di 
ni di casa su rigore asse. 
gnato In seguito a un fal- 
lo di mani commesso in 
area. A realizzare è stato 
Soavi, che ha infilato sul- 
Ja sinistra. La seconda 
rete è giunta dopo pochi 
minuti ad opera di Kost. 
lapfel. Quest'ultimo, do- 


po aver ricevuto il pallo- 


| «STARANZANO SOTTO IN 20”, MA POI RECUPERA | 


E’ Falzari il salvatore 


1-1 


7 MARCATORI; di 
nardel, al 41 Falsa 20” Ber- 
. ERO ROMANS: Burba, fy 
dicin, Bosch, Lestani, Battg, 
ston, Trevisan, Candussi 
(Furlan al 42'), Forte, Zorat, 
x Moretti, Bernardel, v 
STARANZANO: Orsini, 
Tomasi, Pellicani, Palom- 
bieri, Cergolj, Cerni, Pizzi- 
gnacco, Sirigotti, Grillo, Fal- 
zari, Sartori, 
«ARBITRO: De Odorico di 
Udine. 
‘ROMANS — Fischio d'ini- 
zio e subito gol; comincia 
col botto la Pro Romans e 


insacca a freddo. In nean- 
che venti secondi di giocoi 
padroni di casa sono capa- 
ci di imbastire un'azione 
sulla destra con Candussi 
e di concluderla con un 
colpo di testa del «lungo» 
Bernardel. Orsini racco- 
glie la palla in fondo alla 
Tete e per lo Staranzano la 
Bara si presenta subito in 
salita, 


Bernardel potrebbe rad- 
doppiare al o ma il suo 
RA corsa viene blocca- 

a Orsini in'tuffo. Poi 
MepBono fuori gli ospiti: 
SPERA il preludio al 
SENIO En colpo di testa 
Tillo neutralizzato dal 


grande bal: 

Successivi 
la rete-capoli 
zari; Ao 
in. dribbling. w 
bomber scaglia una E 
clusione a pallonetto d1 SÌ 
nistro che lascia iMpietri- 
to Burba, 

Nella ripresa la PIO no: 
mans cresce decisamente 
di tono e mette a repenta- 
glio più volte la porta 
Orsini: la più bella palla: 
gol capita al 60' sui DIC 
di Zorat che, servito 
Forte, centra in pieno la 
traversa, 

1.8 


ne passatogli da Soavi, 
che si era avvicinato sul- 
la sinistra, approfittando 
della porta lasciata incu- 
stodita da Ulian, ha fatto 
partire un bel rasoterra 
da una distanza di circa 
15 metri, Si è chiuso così 
il primo tempo, con due 
reti a vantaggio del Ves- 
na, e qualche ‘sporadica 
azione da parte del Tur- 
riaco. 

La ripresa è stata se- 
gnata dalla prevalenza 
del Vesna, che al 75' ha 
fatto tris in seguito a una 
bella triangolazione che 
ha dato l'occasione a 
Candotti di violare nuo- 
vamente i pali avversari. 
Molto buona quindi la 
prova del collettivo del 
Vesna, trale cui file sì so- 
no distinti, oltre ai già ci- 
tati, Leonardi, Nonis e 
Cossutta, 

Erica Scalcinati 


blema a insaccare la rete 
difesa da Graziano. 

_All'81’, dopo una puni- 
zione di Coslevaz neu- 
tralizzata dal portiere, è 
ancora il goleador por- 
tualino, servito dal solito 
Ravalico, a mancare il 
raddoppio grazie a una 
splendida parata di Gra- 
ziano. Il Mossa non rie- 
sce a uscire dalla morsa 
dell'undici gi Celie e su- 
biscono all'g5' l'ennesi- 
ma azione con. Di Vita 
che, solo:davanti al por- 
tiere, calcia alto sopra al- 
la traversa, 


‘ossa un 
areggio raggiunto 
in 10 dopo che Doveri era 


80. si 
stato esPip;etro Comelli 


VANI ASSALTI ALLA RETE DEGLI OSPITI 


Sistiana, botto mancato 


Ma anche la Torreanese ha avuto qualche bella occasione 


0-0 


SAN MARCO SISTIANA: 
Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
Perich (30' Sannini), Buf- 
folini, Padovan, Vetta (85° 
Pacor), Venturini, Danti- 
gnana, Novati, Matko- 
vich. 3 

TORREANESE: Tammi, 
Balutto (20' Dorlì), Grasig, 
Pontonutti, Cudicio Luca, 
Cadalino Stefano, Vanone, 
Spelat Diego, Lorenzini, 
Dugaro, Guizzo. 

ARBITRO: Pascolo di 
Tolmezzo. 


VISOGLIANO — Il risul- 
tato della partita non de- 
ve trarre in inganno. San 
Marco Sistiana e Torrea- 
nese si sono affrontate a 
viso aperto, dando vita a 
un match emozionante. 
La Torreanese incuteva 
timore, all'inizio, visto 
che ha l'attacco più pro- 
lifico del torneo dopo il 
Ponziana e può schierare 


COSTRUTTORI CORSARI 
Raid vincente dell’Edile 
a Villanova del Judrio: 
Turchi è il giustiziere’ 


se 

MARCATORE: 63° Tur- 
She OVA: Mattiazzi, 

jabai, Minen, Mocchiut- 
Gaba ipcora A., Bertos- 
si, Rodaro, Grattoni, Piz- 
zamiglio, Ciani, Ermacora 


" ADRIATICA: 
Moreusa, Sclaunich, D'A- 
gnolo, Pelizzo, Mervich, 
Vatta, Goretti, Seppi, Der- 
man; Turchi, Lenarduzzi. 

‘ARBITRO: Forgiarini di 
Tolmezzo: 


OVA DEL JU- 
MITO, Ii ‘93 non porta 
fortuna al Villanova, che 
nell'arco dei 90 minuti 
sbaglia quattro reti già 
fatte. Bravo il portiere 
ospite, ma Turchi con un 
bel colpo di testa porta la 
sua squadra verso la sal- 
vezza. Al 7 Grattoni tut- 
to solo davanti al portie- 


re ospite tira, sulla re- 
spinta la palla arriva a 
Moreno Ermacora, che 
spara sopra la traversa. 
Al 15' Giani dal limite ti- 
ra una cannonata, ma 
Marcusa para. 5 

E' la ripresa: Pizzami- 
glio lancia un cross in 
area, intercetta Ciani che 
di testa colpisce la tra- 
versa. Al 57‘ ancora Mar- 
cusa para una difficile 

alla. 

Al 63' la beffa: cross di 
Geretti a centroarea, in- 
tercetta Turchi che da 
pochi passi di testa batte 
Mattiazzi. Palla al cen- 
tro, scambio di palla Piz- 
zamiglio-Minen, —que- 
st'ultimo lancia a More- 
no Ermacora che prende 
la palla, entra in area, ti- 
ra, ma ancora Marcusa 
devia in calcio d'angolo 
coni piedi. 

‘Rino Tesolin 


DUE GOL, MA LO SPETTACOLO LATITA 


Sba 


: CATORI: 57 
ri, 79' Devetta, 57° Save. 


SAN PIER 


Coronica, Bra; D'ISONZO: 


olo, Cabas 3 

2°), Contini, Desio tindal 

PIEDIMONTE: Raraz 
zutti, Prodorutti, Hyalic, 
Primozic, Blazica, Rupil 
Interbartolo, Ceudek (Di 
Giorgiodal 52'), Peressin, 
Saveri, Marega, Bregant, ’ 

ARBITRO: Bravin gi 
Pordenone. 


SAN PIER— Sele partite 


j calcio fossero tutte co- 
de cla Vista ieri a San 
Tier, sembrerebbero du- 
c; un Grint, uno 

osito. Tutto si è 
Too infatti in poco più 
di venti Minuti di «gio- 
coy. Zero assoluto nel 
primo tempo. 

Ma fortunatamente la 
musica sembra cambiare 
al rientro iN Campo, coni 
biancoazzUWIti che si por- 
tano al tir0 per ben tre 
volte nei primi tre minu- 
ti, Ma è il classico fuoco 
di paglia: i Padroni di ca- 
sa, infatti ritornano nel 


igli a San Pier 


torpore, e al 55' è il Pjedi- 
monte che sfiora la se- 
gnatura, che invece arri- 
va due minuti più tardi 
con Saveri, che sfrutta 
un rimpallo favorevole. 
Ci vuole. la segnatura 
per convincere i padroni 
di casa che in campo si 
sta svolgendo una parti- 
ta di calcio, e l'onnipre- 
sente Contini comincia a 
sfornare pericoli su peri- 
coli. per  Barazzuiti © 
compagni. Il pareggio ar- 
riva al 79’ con Devetta di 
nuovo in mischia. 
Massimo Pagotto 


il bomber Dorlì, capo- 
cannoniere del girone B 
della prima categoria. 
L'inizio è stato tutto 
per i giallorossi friulani, 
che hanno conquistato 
numerosissimi calci 
d'angolo. Dalla bandieri- 
na però non è giunto nes- 
sun pericolo per la porta 
di Biloslavo, che ha do- 
vuto compiere il primo 
intervento su un tiro di 
Pero di Diego Spe- 
at. Il San Marco Sistiana 
si fa vedere in avanti con 
Stasi, che dalla fascia de- 
stra crossa al centro per 


.Dantignana, viene anti- 


cipato al momento di 
battere rete. Poco dopo è 
Matkovich a dribblare 
tre avversari, ma il suo 
tiro dal limite è alto. Pri- 
ma della chiusura del 
tempo il San Marco Si- 
stiana si procura tre al- 
tre palle gol: la prima 
con Dantignana in con- 
tropiede, il cui tiro fiacco 


RIZZI 1 
PRO CERVIGNANO 1 

Marcatori: nella ri- 
presa, al 2° Del Pino, al 
14' Morlacco. 

Rizzi: Puntel, Pizzo, 
Polidoro (Braidotti), As- 
salono, Donato, Nicola 
Pinosio, Roberto Toso- 
ratti, Victor. Tosoratti, 
Tomadini, Barilo (Frola), 
Del Pino. 

Pro Cervignano: 
Buttignon, Grigol o, Cer- 
turan, Tosolini, Sgubin, 
Mian, Morlacco, grego- 
ris, Sgorlon, Arcabe, 
Margarit (Zammarchi). 


Arbitro: Gorsetti di 
Cormons. 
DONATELLO (1) 
FLAMBRO (1) 

Donatello: Bin, Al- 


gergher, Cossettini, Ban- 
tini, Chittaro, Fogardi, 
Brunzin, Parente (Bac- 
chetti), Castagnavia (Vi- 
cedomini(, Romeo, Dega- 


no. 

Flambro: Trevisan, 
Gigante, Marello I, Ma- 
rello II, Pironio, Cobasso, 
Veputi (Fenin), Alibrandi 
(Dertusi), Lodolo, Dega- 
no, Donato, 


RIVIGNANO 1 
RISANESE 0 

Marcatore: al 34 
Faggiani. 


Rivignano: Iacuzzo, 
Denis Odorico, Stefanut- 
to, Paroni, Tonizzo, Fag- 
giani, Meret, Collovatti, 
Bellinato, Zanini, Dega- 
"lRisanese: Danalutti, 
Furlan, Sclausero, Gessi, 
Ventura, Doria (Garofa- 


lo),  Bogoni, Dorigo, 
Avian (Morreale), Dindo, 
Paravano. 


Arbitro: Pietro Frati 
di Trieste. 


S.VITO ALTORRE 1 
TARGENTINA 2 


è facile preda di Tammi, 
poi Stasi ben lanciato 
sulla destra vicino al li- 
mite dell'area piccola 
calcia incredibilmente 
alto; infine Novati recu- 
pera un rinvio difettoso 
coi piedi di Tammi e cer- 
ca invano di sorprender- 
lo fuori dei pali. Il raso- 
terra da 40 metri non dà 
roblemi all'estremo di- 
‘ensore friulano. 

Novati sbaglia ancora 
nella ripresa: dopo aver 
rubato palla, arriva a tu 
per tu con Tammi, ma ti- 
ra debolmente. La Tor- 
reanese comunque tiene 
molto bene il campo, an- 
che se molto spesso i suoi 
giocatori vengono giudi- 
cati in fuorigioco dall'ar- 
bitro. Nonostante i friu- 
lani abbiano un buon 
gioco, sono i gialloblù a 
mancare spesso e clamo- 
rosamente il gol, Novati 
pesca con un lancio illu- 
minante Venturini, ma il 


suo pallonetto sull'uscita 
di Tammi sfiora la tra- 
versa. Matkovich dà un 
pallone d'oro a Vetta, che 
però in spaccata non rie- 
sce a deviare la sfera. 
L'arrembaggio dei ragaz- 
zi di Covacich continua 
con due pericolosi tiri a 
rete nello spazio di pochi 
secondi da parte di Stasi 
e Venturini. L'ultima oc- 
casione è per Vetta, che 
ruba palla al limite a due 
difensori giallorossi, ma 
il suo tiro è fuori, La Tor- 
reanese potrebbe segna- 
re e vincere nel finale, 
ma Biloslavo fa un mira- 
colo sul tiro ravvicinato 
di Dorlì e sulla ribattuta 
il tiro di Luca Cudicio 
esce di poco sopra la tra- 
versa. La partita si con- 
clude con i gialloblù a 
lanciare senza fortuna 
palloni alti in area di ri- 
gore. 

Massimo Vascotto 


IMPRESA DEL RIZZI 
Pro Cervignano 
imbavagliata 


Marcatori: al 13’ 
Tuan, al 42' Castagnaviz, 
nella ripresa all'8' Bus- 
sandri. 

San Vito al Torre: 
Contina, Nazzi, Rossi, 
Paladetto (Gigante), Bol- 
zon, Bianchin, Cossaro, 
Tuan, Manerin (Bonino), 
Miani, Catania. 


\Tarcentina: Rizzi, 
Nicoloso, Ceccon, Riz- 
zotti, Tulissio, Siega, 
Bussandri, Castagnaviz, 


Argiolas (Spoletti), Mar- 
tarello, Martines (Lean- 
dro). 


Arbitro: Lepore di 
Tolmezzo. 
REANESE 0 
MARANESE . ._ 0 
Reanese: Pigani, Cos- 
settini, Morandini, Del 


Fabbro, Giordani, Loz- 
zer, Mirabelli, Geissa, 
Grimaz, Comello, Dane- 
lutti (Margarit). 

Maranese: Della Ric- 
ca, Pizzimenti (Milocco), 
Talian, Del Frate, Sutto, 
Candotti, Del Sol (Fatto- 
rutto), Corso, Zentilin, 
Billia, Regattin. 

Arbitro: Priariol di 
Casarsa. 2 
MANZANO 1 
LATISANA _ i 

Marcatori: Biasinut- 
to 24’, Vertucci (rigore) 
39' della ripresa. 

Manzano: Peresson, 
Bonassi, Stacco, Bosco, 
‘Bernardo, Fedele, Drusin 
(23' della ripresa Roma- 


nutti), Vosca, Janesi, 
Macorig, Vertucci. 
Latisana: Galetti, 


Meotto, Castellarin, Con- 
solino, Casasola, Serafini 
F.,, Fabbroni, Serafini C., 
Vrech, Galasso, Biasinut- 
to (20° della ripresa Chia- 
radia). 
Arbitro: 
Pordenone. 


Feltrin di 


POZZUOLO 1 
BASALDELLA 1 
Marcatori: al 21’ Ma- 
nente, al 59' Buran. 
Pozzuolo: Zuliani, 
Gilberto, Gasparini, Bre- 
da, Stefano, Gasparini, 
Zannier, Gomboso (Frap- 
pa), Floreani, Cappellet- 
ti, Berlasso, Pravisani 
*(Mesaglio), Manente. 
Basaldella: Zampa, 
De Paoli, Viotto, Repez- 
za, Fontanive, Degano 
(Isola), Damiani, Panta- 
nali, Ferro (Romanello), 
Buran, Fontanini. 


Arbitro: Parisi di Por- 
denone. 
LIGNANO 2 
SANGIORGINA 1 


Marcatori: 73’ e 80' 
Graziuso, 86’ Salvador 
surigore. 

Lignano: Matteazzi, 
Comandi, Durigutto, Pe- 
schetto (Bivi), Butto, 
Gobbo, Natalini, Risotti- 
no, Graziuso, Bruno (Ste- 
fanel), Del Negro. 

Sangiorgiha: Avian, 
Ioan, Andreotti, An- 
dreotti II, Targato, Del 
Pin (Filip), Paolini (Peco- 
vic), Morettin, Bertuzzi, 
Dreossi, Salvador. 


Arbitro: Cruciatti di 
dine. 

CODROIPO (1) 
AIELLO 16 
Marcatore: al 24 

Bruno Macuglia. 


Codroipo: Pegoraro, 
Tonetti, Venier (Meret), 
Tomat, Viola, Beltrame, 
Zanchetta (Vinciguerra), 
Donati, Masotti, Ango- 
letti, Filipuzzi. —— 

Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Di Piazza, Tiberio 
(Boz), Fonzar, A. Macu- 
glia, A. Tiberio, Zompar, 
Bruno Macuglika (San- 


dra), Gratton, Be A. 
Arbitro: Pa rei di 
Cervignano. 


x] Il Piccolo 


f_cxco 
97, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sangiorg.-Ragogna 0-0 Bearzi-Aurora B. Castionese-Santam. 0-0. Kras-Mereto D.B. 
S. Gottardo-Buttrio 1-1. S. Azzurra-Riviera Morsano-J. Aurisina 1-0 Lavarlan-Zaule Rab. 
Lumignacco-Ancona 1-1 Azzurra P.-Savorgnan. Talmassons-Romans 1-0. Primorec-Bertiolo 
Gaglianese-Forti e L, 2-2 Chiavris-Gaglianese Camino-Ronchis 31 Lestizza-Camino 
Savorgnan.-Chiavris 3-2 FortieL.-Lumignacco Bertlolo-Lestizza 1-1 Ronchis-Talmassons 
Riviera-Azzurra P. 0-0 Ancona-S. Gottardo Zaule Rab.-Primorec 2-3 Romans-Morsano 
Aurora B.-S. Azzurra 2-2 Buttrio-Sangiorg. Mereto D.B.-Lavarian. 3-0 J. Aurisina-Castionese 
Venzone-Bearzi 1-2 Ragogna-Venzone Zompicchia-Kras 1-1 Santam.-Zompicchia 

. CLASSIFICA CLASSIFICA 

AzzurraP. 20 14 8 4 2 25 12 -1 Santam. 19 14 67 1 9 4 -2 
Bearzi 19 14 8 3 317 9 1 Zaule Rab. 18 14 8 2 4.22 12 _-3 
Riviera 18 14 7 4 316 7 -3 Lavarian. 17 14 7 3 4 16 10 -4 
Ancona 18 14 6 6 2 Primorec 17 14 7° 3 4 20 15 -4 
Aurora B. 16 14 7 2 5 Mereto D.B. 16 14 6 4 415 5 -5 
Sangiorg. 15.14 5 5 4 Talmassons 16 14 5 6 3 17 14 -5 
Ragogna 15 14 4 7 3 Kras 16 14 5 6 3 16 13 -4 
Savorgnan. 14 14 5 4 5 Morsano 15 14 5 5 4.11 13. -6 
Venzone 14 14 5 4 5 Bertiolo 14 14 5 4 5 18 15 .7 
Lumignacco 14 14 4 6 4 J. Aurisina 14 14 5 4 5 14 14 -7 
Forti e L. 13.14 5 3 6 Camino 14 14 3 8 3.13 16 -7 
Buttrio 1214 4 4 6 Castionese 13 14. 4-5 5 8 11 -8 
Gaglianese 10 14 2 6 6 Romans 12 14 3 6 5 16 18 -9 
Ss. Azzurra 10 14 3 4 7 Ronchis 9 14 1 7 6 10 19 -12 
S. Gottardo 9 14 2 5 7 Lestizza 7141 5 8 11 22 -14 
Chiavris 7 239 Zomplicchia 7 14 2 3. 9 10 25 -15 


GIRONED 
Romans 
battuto 


Il Cat. girone A 


Il Cat. girone C 


Il Cat. girone E 


RISULTATI PROSSIMO TURNO a RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Virtus R.-Chions Fiume V. inicco-Travesii i 
Sangiovann.-S. Lorenzo ta Paone 8. Martino Colloredo-Vibale — (ai CO 
Visinale-Sarone 3-2. Tilaventina-Union S.A. Fanna C.-Rive d'A. 01° Barbeano-Arzino 
pal AneaDe ti Bui Mogiareale Leonardo, ci Dovere Monaiont 
on S.A.-! la urora-' fomanins. |-2S. Leonardo-Fanna C. 
Miri Gi Ottoni | [Divise , [i Rvolmane 
-Pasianese i, s ;oseano ate-Ciconi 
Liventina-Vigonovo 0-0 Chions-Liventina Valvasone-Caporiacco. 2-0 Travesio-Valvasone 
È CLASSIFICA + CLASSIFICA 
Chola ; £ 1 do i 1 34 15 +2 Kalvazone 20 14 10 0 3 22 9 2 
rai ved'A. 20 14 8 4 
Tlaventina/ 191408 î 3 Ciconicco 19 14 6 7 1 
Budoia 18 14 LESINA Villanovese 18 14 7 4 3 
Liventina 17 ni Sn Travesio 16 14 5 6 3 
Vigonovo di DEA Caporlacco 15 14 6 3 5 
ri: Aa 
È . Leonardo 4 
Sengiovohil È dI z 5 î Montereale 13 14 4 55 
Union S.A. 11 14 3 5 6 Faso 1214 446 
1114 437 Ù 

Aurora HRr Diana 12 14 4 4 6 
Hone SOR 33 8 Barbeano 12 14 4 4 6 
Eine . 5 CAEIOITA Domanins 10 14 4 2 8 

Surore 14 3 29 Coseano 714 2 3 9 
S.Martino 8 14 2 4 8 Arzino 7 3 110 


II Cat. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bagnaria-Giarizzole 3-2 Muzzanese-Terzo Capriva-Poggio 2-0 Fincantieri-Domio 
Campanelle-Futura 2-0 Natisone-Palazzolo Pierls-Audax Go 1-3 Muggesana-Roianese 
Brian-Torviscosa 1-6 Olimpia-Porpetto Villesse-Pro Farra 0-1 Medea-Fogliano 
Chiarbola-S. Andrea 2-2. Villa Vic.-Chiarbola Moraro-Breg 0-2 Fossalon-Moraro 
Porpetto-Villa Vic. 0-0 S. Andrea-Brian Fogliano-Fossalon 31. Breg-Villesse 
Palazzolo-Olimpia 2-1. Torvis.-Campanelle Roianese-Medea 0-3 ProfFarra-Plerls.. 
Terzo-Natisone ‘1-2. Futura-Bagnaria Domio-Muggesana (0-3 ‘Audax Go-Capriva 
Como-Muzzanese 1-1 Giarizzole-Corno ‘Sovodrije-Fincantieri 0-1. Poggio-Sovodnje 

3 CLASSIFICA CLASSIFICA 
Torviscosa 27 14 13 1 0 45 8 +6 Muggesana 22 14 9 4 121 4 +1 
Natisone 20 14 9 2 323 13 -1 Fincantieri 20 14 8 4 2 18 
Palazzolo 20 14 8 4 2 Fogliano 19 14 7 5 2 
Futura 19 14 8 3 3 ProFarra 18 14 6 6 2 
Campanelle 17 14 5 7 2 Medea 16 14 5 6 3 
Corno 16 14 604 4 Rolanese | 16 14 7 2 5 
Chiarbola 14 14 4 6 4 Fossalon 15 14 6 3.5 
Olimpia | 14 14 5 4 5 Moraro 15 14 5 5 4 
Porpetto 13 14 4 5 5 Sovodnje 14 14 4 6 4 
Brian 12 14 4 4 6 Capriva 14 14 3 8 3 
Terzo 1114 2 7 5 Domio 14 14 3 8 3 
Bagnaria 10 14 4 2 8 Villesse 10 14 2 6 6 
Giarizzole 914.1 7.6 Breg 914 3 3 8 
Villa Vic. 814 3 2 9 Poggio 814 1 67 
S. Andrea LORO: CIA LIMI: Audax Go 142,309 
Muzzanese 7 2253989. Pieris 7 15 8 


Il Cat. girone D 


HlCat. girone B__ 


girone F 


2-0 


MARCATORI: 50° e 87° 
Strukelj. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Ricci, Strukelj, 
Bello, Noto, Burgher, Si- 
monetti (dal 63’ Farina), 
Varljen, Antonazzi, Punis, 
‘Manteo (dal 75’ Surez). 

FUTURA: Vianello, Vit- 
tor, Della Ricca, M. Zanut- 
ta, Zulian, B. Zanutta, 
Nolgi, Chiesa, G. Zanutta, 
Cristin, Barchiesi (dall'85° 
Grop). 

ARBITRO: Prencipe di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Un imperio- 
so Gampanelle ha ingi- 
nocchiato la malcapitata 
Futura. Se nel ‘primo 
tempo la gara è stata de- 
cisa sulla scacchiera dei 
tatticismi, che hanno 
concentrato il luogo del- 
lo scontro prevalente- 
mente a centrocampo, 
nella ripresa la forma- 
zione di casa è prevalsa 
su tutti i piani del gioco. 
Ispirato dall'abilità tec- 
nica dei suoi uomini, l’al- 
lenatore Caricati ha sa- 
puto suggerire gli schemi 
più opportuni per combi- 


Calcio 
BELLA VITTORIA CONTRO I SECONDI DELLA CLASSE DEL FUTURA 


2 +3. Il Campanelle non si arrende 


nare l'arte del palleggio e 
la forza dell'agonismo. 
L'encomiabile operato 
di Varljen ha cucito i re- 
parti più estremi, inven- 
tando talvolta battute di 
sorpresa. Dall'altra par- 
te, il. ritmo ubriacante 
delle geometrie del Cam- 
panelle è sempre stato 
sostenuto da una retro- 
guardia compatta, che ha 
chiuso ermeticamente 
ogni spazio all'avanti av- 
versario, di cui è fama la 
destrezza. E se Manteo e 
Antonazzi sono stati gli 
artefici di uno spettacolo 
di triangolazioni fulmi- 
nee, certamente il mat- 
tatore dell'incontro è 
stato Strukelj il quale, 
correndo sulla fascia, ha 
colpito la Futura sul tal- 


lone d'Achille, 
Qualche sporadico in- 
dividualismo espresso 


dai giocatori del Futura 
ha dato luce alla mano- 
vra, ma è stato subito 
soffocato dall'accortezza 
avversaria. La cronaca 
annota un avvio con le 
due squadre ostinate a 
un atteggiamento circo- 
spetto, intente meticolo- 


CONTRO L’OLIMPIA 
Palazzolo, due punti 
conquistati soffrendo 


2-1 


MARCATORI: al 30° 
Sebastianutti S., al 76’ 
Gonzato, all'84' Sabat- 
lao surig.. 

PALAZZOLO: Splen- 
dore, Giuseppin, De 
Candido, Scala, Di Laz- 
zaro, Piccotto, Aere, 
Meot, Gonzato, Biasi- 
nutto, Sabatlao. 

OLIMPIA: Lanotte, 
Piselli, Margiore, Cec- 
chini, Rondinella, Ben- 
sì, M: ione, Tamaro, 
Schnst SEE 
stianutti D., Trevisan. 

ARBITRO: Lugnan di 


Cervignano. 


PALAZZOLO DEL- 
LO STELLA — Il lan- 


ciatissimo Palazzolo 
ha dovuto soffrire più 
del previsto per avere 
ragione dell'Olimpia, 
riuscendo solo nell'ul- 
timo quarto d'ora a 
raddirizzare e vincere 
‘una gara che sembra- 


va ormai compromes- 
sa. 
Al 30' passa l'Olim- 
pia: un lungo lancio 
dal centrocampo è 
conteso tra Splendore 
e Di Lazzaro che, 
scontrandosi, regala- 
no a Stefano Sebasti- 
nautti la possibilità di 
entrare in porta col 
pallone. Nella ripresa, 
una serie di batti e ri- 
batti in area degli 
ospiti e un diagonale 
di Aere.che attreversa 
tutta la linea di'porta 
sono il preludio alla 
svolta dell'incontro. 
Al 76' infatti una bom- 
ba di Gonzato su cal- 
cio piazzato piega le 
mani a Lanotte e roto- 
la in rete. All'84' poi 
cade in piena area Bia- 
sinutto e Sabatlao, 
bomber di ghiaccio, 
trasforma il rigore del- 
la vittoria palazzolese. 

Dario Bini 


samente a scoprire l'as- 
setto delle marcature più 
congeniale. Al 15' Chiesa 
dispone di un calcio 
piazzato che manda so- 
pra la traversa. Risponde 
alla mezz'ora. Manteo 
pennellando un misura- 
to passaggio per Anto- 
nazzi il quale, in area, 
sbaglia la mira. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco il Campanelle 
‘aggiunge nelle . proprie 
azioni il veleno. Al 50° un 
profondo traversone tro- 
va pronto l'intervento di 
Strukelj avanzato che 
corregge la traiettoria al- 
le spalle di Vianello. 

La reazione dei blù si 
spegne fra le braccia di 
Vaccaro al 57’, quando 
Zulian riempie di poten- 
za un insidioso rasoter- 
ra. Nel finale prevale il 
nervosismo, ma all’'87° 
Strukelj colpisce ancora. 
Una discesa incontenibi- 
le è portata a compimen- 
to con una conclusione 
da applauso, insaccando 
all'incrocio dei pali die- 
tro il vano tuffo di Via- 
nello. 

Michele Sinico 


GIRONE E 
Natisone 
vincente 


n 


Lunedì 11 gennaio 199 


GIRONE E 
Bagnaria 
in ripresa 


(S 


1-2 


MARCATORI: 
all’11’ Parise; nella 
ripresa al 26’ Ma- 
sin; e sempre nella 
ripresa al 42’ Pinat- 
ti. 

TERZO: Mosca, 
Antonelli, Moro 
Gianfranco, Fraca- 
ros, Bidut, France- 
scotto, Parise, Ia- 
cumin, Nosella, 
Giolo, Gasparotto. 

NATISONE: Piz- 
zamiglio, Marcon, 
Ermacora, Colaut- 
ti, Grattoni, Gal- 
liussi, Vidussi, 
Tommasi, Bernar- 
dis, Pinatti, Masin. 

ARBITRO: Cudini 
di Latisana. 


3-2 


MARGATORI: 14° 
Perini, 53’ Sdrigotti 
(rigore), 67’ Tiussi 
‘C., 74’ Zigotti (rigo- 
re), 89° Zagaria (ri- 
gore). 

BAGNARIA: 
Franco, Budai, Ste- 
fanini, Romano, 
Sdrigotti, Benussi, 
Canciani (Ferin), 
Tiussi C., Ceccotti, 
Suppa, Tiussi G. 
(Bianchin). 

GIARIZZOLE: 
Pallegrina, Sergi 
(Budicin), Varcou- 
nig, Piergianni, 
Aversa (Odoni), Sa- 
mez, Viezzoli, Jer- 
man N., Perini, Za- 
garia, Jerman M. 

ARBITRO: Bran- 
dolin di Cormons. 


TRA CHIARBOLA E SANT'ANDREA 


Derby in perfetto equ 


librio 


Un gole un rigore per parte, di cui uno giunto al 90? 


2-2 


MARCATORI: ll’ Ca- 
nelli, 38' Inchiostri, 79' 
Cadel, 90" Gatta (r.). 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Canel- 
Îi, Damiani, Cociani, Zac- 
cai, Nigris W., Kelemen, 
Gadel, Pergolis (55’ Cate- 
naro). 

S. ANDREA: Simbula, 
Rados, Vivoda, Raker, 
Berti, Presello, Gatta, 
Luis, Inchiostri, Salierno, 
Stare. 


TRIESTE — La ripresa 
delle ostilità dopo la 
pausa natalizia è sem- 


pre difficile e le cose si . 


complicano se a scon- 
trarsi sono due undici 
della stessa città dato 
che i derby nascondono 
sempre un sacco di in- 
sidie. Nel primo tempo 
il Chiarbola prende 
così subito possesso del 
campo e all'11’' allunga 


le distanze con Canelli, 
ma il Sant'Andrea non 
sta a guardare e rispon- 
de colpo su colpo ren- 
dendosi più volte peri- 
coloso'con Salierno, In- 
chiostri e Starc; al 38‘ 
lo stesso Inchiostri non 
spreca uno strafalcione 
della difesa casalinga 
per portare il risultato 
in parità. Nella ripresa 
il Chiarbola pressa 
maggiormente e nono- 
stante l'assenza di Pao- 
lo Nigris (sostituito da 
Pergolis) inizia ad asse- 
diare la porta avversa- 
ria e al 56’ Simbula, in- 
fortunandosi legger- 
mente, salva la porta 
da un insidioso tiro di 
Cadel. che. in stacco 
aveva raccolto il.sugge- 
rimento di Canelli. Il 
Chiarbola continua a 
pressare e al 79' si vede 
assegnato un rigore (vi- 
ziato da fuorigioco se- 


condo i dirigenti del 
Sant'Andrea) che Cadel 
non esita a trasforma- 
re. I padroni di casa 
continuano a pressare 
e gli ospiti cercano di 
riportarsi in parità, ma 
il tempo scorre ineso- 
rabilmente scandendo 
il novantesimo; l'arbi- 
tro continuava con i 
minuti di recupero, il 
Chiarbola non si preoc- 
cupava più di tanto e 
già si apprestava a fe- 
steggiare la vittoria 
quando per l'atterra- 
mento di Salierno 
giudice di gara a5se- 
gnava il rigore al San- 
t'Andrea. Gatta non 
sbagliava e il Chiarbola 
si avviava. negli spo- 
gliatoi domandandosi 
(visto che non c'è due 
senza tre) a quando il 
Prossimo rigore/beffa a 
tempo scaduto. 

d.m. 


A CINQUE MINUTI DALLA FINE SMILOVICH CONDANNA I PADRONI DI CASA ALLA SCONFITTA 


LAVARIANO 
Mereto 
arullo 


GIRONED 
S. Maria 


in bianco 


1-0 


MARCATORE: al 62° 
Dri. 

TALMASSONS: Ti- 
nons, Sgrazzutti, An- 
zile, Fabiani, Zanin, 
Turello, Cescon (Tur- 
cato), Paravan, Pe- 
strin, Dri, Trevisani 
(Agnoletti). 

ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, ‘Meneguzzi, 
Bassi, Facchinutti, 
Leone, De Piccoli, Mo- 
rettin, Del Zotto (To- 
mada), Collovati (De- 
clara), Mion, 

ARBITRO; Morgan- 
ti di Monfalcone. 


CAMINO 
Ronchis 
affondato 


3-0 


.MARCATORI: al 7° 
Biasatti, al 30" Giaco- 
mini; nel s.t. al 35’ De 
Cecco (rigore). 
MERETO: Toffolet- 
to (Gusparo), Giaco- 
mini, Prenassi, Visen- 
tin, Gris, De Cecco, 
Biasatti (Piccoli), Top- 
pani Stefano, Castel- 
lano, Toppano Miche- 
le, Ermacora. 
LAVARIANESE: Bu- 
dai, Piva, Signor, Ber- 
nardis, Pittis, Signor 
Gabriele, Durì, Tulis- 
so, Bernard, Piazza, 
Paviotti. 
ARBITRO: Meredo. 


LESTIZZA 
Pareggio 
a Bertiolo 


0-0 


CASTIONESE: 
Colautti, Ciani, Se- 
bastianutti, Tuan, 
Stroppolo, Basello, 
Polvar, Battello, 
Tonizzo, Coradazzi, 
iparamio (Tirel- 
i). 

SANTA MARIA 
LA LONGA: Cocet- 
ta, De Sabbata, 
Marzolla, Lepre, De 
Biaggio, Colussi, 
Malisan, Travaini 
(Menut), Fontana, 
Turchetti, Martin. 

ARBITRO: Caraz- 
za di Udine. 


2-3 


MARCATORI: 12’ Butti, 
43' Zubini, 60’ Smilovich, 
70' Bruschina (autogol), 
75' Smilovich. 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem, Zubin, Mergiani, 
Valzano, Novak, Zanolla, 
Bruschina, Varesano, Ro- 
mano, Butti, Ferluga, 
Abrami, All.: Vidonis. 


PRIMOREC: Buranello, . 


Giuk, Volturno, Sreber- 
nich, Pertan, Frasson, 
Kralj, Gargiuolo, Benet, 
Ferluga, Smilovich, Leo- 
ne, Milkovic W., Milkovic 
I. All: Francini. 


TRIESTE — Decisamen- 
te sfortunato è stato l'e- 
sordio della formazione 
di Vidonis per questo 
1993. Buona la presta- 
zione di Valzano che ha 
impostato ottimamente, 
come sempre, il gioco e 
di Butti in quella conclu- 
siva. Poco invece da dire 
per quanto riguarda il 


Primorec, che ha ritrova- 
to dopo un anno di assen- 
za lo sfortunato Ferluga 
che si era. infortunato 
proprio su questo campo. 
E' da sottolineare inoltre 
come la squadra, pur 
mancando di uomini im- 
portanti, sia riuscita con 
grande determinazione a 
strappare quei famosi 
due punti su un campo 
difficile come quello del- 
lo Zaule. Veniamo alla 
cronaca. Netta la supe- 
riorità dei padroni a cen- 
trocampo che controlla- 
no il gioco a loro piacere. 
Al 5! Valzano si porta pe- 
ricolasamente in avanti, 
entra in area, ma il suo 
tiro viene respinto da 
Buranello. Al 7' ottimo 
spunto di Zanolla per 
Butti che aggancia, ma il 
tiro. viene controllato 
senza difficoltà dal por- 
tiere. Al 12' c'è il primo 
gol dello Zaule che nasce 
la uno stupendo diago- 


nale rasoterra di Butti il 
quale spiazza Buranello. 
1-0. Occasione mancata 

ler il Primorec con Smi- 
o che riceve da solo 
in area e sbaglia, clamo- 
rosamente. Al 25’ Valza- 
no con una potente bor- 
data da fuori area Impe- 
gna nell'angolo sinistro 
della porta Buranello che 
respinge abilmente. Per 
la seconda volta si pre. 
senta una palla gol a 
Smilovich che entrato in 
area e giunto a pochi me- 
tri dal portiere non con- 
trolla e tira fuori, Al 42° 
c'è il secondo gol dello 
Zaule per merito di Zubin 
che spiazza Buranello. 2- 
0. Il secondo tempo co- 
mincia con due azioni a 
favore dello Zaule: la pri- 
ma già al 2° con Zubin 
che sì porta in avanti sul- 
la destra e tira pochi cen- 
timetri sopra la traversa; 
la seconda al 5' nata da 
un'intesa tra Butti e Val- 


zano conclusa però nelle 
braccia del portiere. Al 
15' Smilovich, dopo ripe- 
tuti tentativi riesce a se- 
&nare il primo gol del Pri- 
morec. Grande è l’entu- 
Siasmo dei tifosi sugli 


spalti e certamente ele-. 


vata la tensione in cam- 
po. Al 25' da una grande 
confusione in area dello 
Zaule nasce il clamoroso 
‘autogol che sancisce così 
il pareggio. 2-2. Aumenta 
vertiginosamente la ten- 
sione in campo e i gioca- 
tori ne risentono creando 
così diversi falli nel gioco 
che sicuramente incido- 
no sulla dignità della 
partita stessa. Al 30' del 
tutto inaspettato c'è il 
gol di Smilovich che rice- 
ve un profondo suggeri- 
mento dalle retrovie, 
questa volta non sbaglia 
e segna il gol della vitto- 
ria. 


Sergio Ghezzi 


AFFERMAZIONE COL MINIMO SCARTO CONTRO LA DIRETTA CONCORRENTE 


Il Morsano sorpassa l’Aurisina 


3-1 


MARONI nati 
Br. olo, 22’ G. Mo- 
Tea sl Salvador, 74' 
Degano. - 
d CAMINO: Liani, 
Borgo, Scaini, Frappa, 
G. Moletta, Marcuz, 
Bragagnolo, Canestri- 
no, R. Moletta, Ber- 
tossi, Degano. 
RONCHIS: Cargne- 
letto, Tonizzo, Comis- 
so, Salvador, Della 
Mora, Ursella, Ma- 
riotti, Carretta, Maz- 
zon, Carman, Cassan. 


1-1 


MARCATORI: al 14° 
Gori, al 75' Driutti. 

BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Savoia Loris, 
Della Mora, Cressatti 


(Mucignato), Gatto, Ci- 
prian, Savoia Claudio, 


Mascherin (Cassin), 
Driutti, Schiavone, 

LESTIZZA: Nadalin, 
Marangone, Contento, 
Colavitto, Moro, Tava- 
no Noris, Viscusi, Gori, 
Nazzi, Bearzot, Tavano 
Mauro. 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


1-0 


MARCATORE: al 12° 
Ciani. 
MORSANO: Varotto, 


Deana (dal 30° Gloazzo), 
Businelli, D'Ambrosio P., 
D'Ambrosio A., D'Ambro- 
sio L., Fabro, Zen, Ciani, 
Sacripanti,  Sgrazziutti. 
Canevarolo, Codarin. 

JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Gruden, Di 
Stasi, Gruden, Zampar, 
Apollonio, Periz, Milos, 
Millo, Radovani, Visentin. 
Truglio, Urbisaglia, To- 
mizza, Ciacchi, 

ARBITRO: Gobbato di 
Portogruaro. 


MORSANO Vittoria 
col minimo scarto del 
Morsano sullo Junior 
Aurisina. Dopo un'ini- 
ziale fase di studio, il 
Morsano si rende perico- 
loso all'8' con Ciani, abi- 
le a sfruttare un'indeci- 
sione di un difensore e 
tentare di sorprendere il 
portiere ospite con un 
pallonetto che sfiora la 
traversa. Il Morsano si 
porta in vantaggio al 12’ 
con il solito Ciani, che al 
limite dell'area si libera 
del diretto marcatore e 
batte il portiere ospite 


con un tiro che s'infila 
nell'angolino alto. Anco- 
ra pericolosi i padroni di 
casa sempre con Ciani 
che chiama Benvenuti a 
una difficile parata, Ti- 
mida reazione da parte 
degli ospiti che al 18 
mandano alla conclusi0- 
ne Milos, il cui tiro, de- 
bole, finisce tra le brac- 
cia di Varotto. x 
Vicino al pareggio lo 
Junior con Visentin che 
raccoglie una corta re- 
spinta dell'estremo di- 
fensore dei locali e tira a 
colpo sicuro, mala difesa 
Tiesce a mettere in ango- 


lo. Ripresa sostanzial- 
mente equilibrata con le 
due squadre che si af- 
frontano prevalente- 
mente a. centrocampo. 
Da segnalare al 49’ un 
Veloce contropiede di 
Ospiti con Visentin, che 
però manca il bersaglio. 
Al 18' il Morsano va vici- 
No al raddoppio: veloce 
discesa di Fabro sulla fa- 
Scia sinistra e cross al 
centro dove Sacripanti 
arriva con un attimo di 
ritardo. All'85' Millo en- 
tra in area e lascia parti- 
Te un secco diagonale che 
si perde sul fondo alla 


destra di Varotto. L'ulti- 
ma emozione  all'87 
quando Zen ha sui piedi 
la palla del raddoppio ma 
non riesce a Superare il 
portiere ospite. Tre le no- 
te sottolineate nel dopo- 
partita dal mister Filip- 
putti: una riguarda la 
buona Prestazione dei 
suoi ragazzi, che dopo 
tanti Infortuni sono riu- 
sciti a risalire la china; 
l'altra la buona direzione 
di gara del signor Gobba- 
to e la terza della squa- 
dra ospite, che ha ben fi- 
gurato, 

f.e. 


PORPETTO: Raffin, 
Rigo R., Facini, Grop 
R., Cocetta, Bianchini, 
Visentin, Carri, Gi- 
gante, Rigo A., Moro. 

VILLA VICENTINA: 
Bertogna, Andriani, 
Fernetti, Zemolin, 
Marnicco, Marson, 
Bon, Olivotto, Gaspar- 
do, Merluzzi, Castel- 
lan. 

ARBITRO: 


: Chiorri 
di Trieste. 


Cancelli, 88' Pevera. 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Fazio, Bian- 
cuzzo Stefano, Fabbro, 
Nadali, Moschioni, Er- 
‘macora, Cancelli, Bian- 
cuzzo Luca, Bon. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Gallo I, Nicoletto, 
Maurizio, Chiandotto I, 
Petris, Zaina, Gallo Il 
(Del _ Piccolo), Pevere, 
Del Bianco, Chiandotto 
I (Pin). 

ARBITRO: Paulin di 
‘Pordenone. 


BRIAN 
tennistico 
1-6 


AMPEZZO — Secca 


sconfitta della squa- 
dra ampezzina del 
Brian che si è vista 


letteralmente © so- 
praffare dal Torvi- 
scosa con un risulta- 
to tennistico di 1-6. 
La prima della classe 
consolida così il pro- 
prio primato. 


Zaule, sgambetto del Primorec 


PARI CON LO ZOMPICCHIA 
Per il Kras una conferma 
tra i primi della classifica 


1-1 


MARCATORI: 68’ Martina, 85' La Calamita. 


ZOMPICCHIA: Zamarian, 


vati tnt 


Muccignato, De Tina, n 


narduzzi, Donati, Pizzut, Martina, Picco, Cecchini, Spa” 


gnolo, Mangiacapra (Picco). 
KRAS: Rebez, Sirotti, Massai, 


bedo, Vitrani (Succi), 
Drioli. i È 


Cucarich, Castro, Nor: 
La Calamita, Spazapan, Bosil; 


ARBITRO: Cilio di Udine. 


ZOMPICCHIA — Pareggio esterno del Kras, che su! 
non impossibile campo di Zompicchia conquista uî 


importante punto consolidandosi nelle zone alte del 
la classifica. La formazione di Colavecchia ha avuto 
un inizio in salita, ha dovuto infatti subire gli atta0 
chi della squadra avversaria che ha costretto RebeZ 


agli straordinari. In 


triestino è stato impegnato tra il 25° e il 26' del pi 
tempo quando per ben due volte ha salvato la 5 
porta su pericolosi tentativi avversari. Con il p? 
E Kras ha portato avanti il baricentro 
gioco rendendosi più pericoloso. ; 

Tn particolare La Calamita ha avuto due buoni 
loni ma prima al 40° è quindi al 45° non è riuscito 4 | 
trasformare in reti le occasioni. Nella ripresa grandé 


dei minuti il 


particolare l'estremo difensoi 
ua | 
ssare 
del 


buoni pal- I 


equilibrio fino al gol con le squadre che giocano pre: 


valentemente a centrocampo senza offendere perico” 


losamente. Al 68‘ però c'è un contropiede sulla destr@ 


con Martina che lascia partire un 
to che supera il portiere del Kra, 
Pronta reazione dei triestini che non ci stanno a pef 
dere e si spingono in massa in avanti. La reazioni 
) fruttare quando a cinque minu 


però sembra non 


bellissimo pallonet 
is e si infila in reté 


dalla fine c'è un passaggio di Succi per Spazzapan chi | 


si libera e lascia partire un tiro che si infrange sì 


palo, sulla respinta si getta La Calamita che insaco? 
consolidandosi al comando della classifica dei canno‘ 


nieri. : c ; 
Nel finale di gara il Kras ha ancora una buona 00° | 

casione per passare in vantaggio ma Boziè non riese? | 

a concludere. Grossa occasione anche sull'altro from” 


te, ma Spa; 


olo si fa neutralizzare la conclusione al 


cora da Rebez, La partita si chiude così sul risultat! 


di 1-1 un risultato che possiamo dire 
occasioni che le due squadre si sono sp: o 
ti viste le occasioni entrambe le squadre sono anda? 
vicine alla vittoria e questo grazie à un atteggiame?! 
to tattico mai rinunciatario. 


giusto per 1 
artite. In effet: 


SITÀ 


19% 


——i 


| 


a, Leo 
li, Spa” 


o, Nor: 
Bosiù, 


Lunedì 11 gennaio 1993 


Calcio 
E TRE RETI RIFILATE AL DOMIO, COSTRETTO AL DIGIUNO 


Il Piccolo [2a] 


Muggesana soubrette del derby 


I ragazzi di Sciarrone hanno surclassato i bianco-verdi anche sul piano del ritmo e della grinta 


0-3 


MARCATORI: 4' Costan- 
tini, 26' Franca, 78' Bassa- 
nese. 

DOMIO: Canziani, Cor- 
macchi, Monticolo (Co- 
clancic), Braico, Naperot- 
ti, Amarante, Granieri, 
Zucca, Rossi, Vailati, Pa- 
Îiaro (Ienco) Torresin. 

MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Bagatin, Fuccaro, 
Ghersini, Bassanese, Ba- 
rilla, Costantini, Bastia, 
Varljen (Mosetti), Franca, 
Meton. 

ARBITRO: Del Fuoco di 
Udine. 


DOMIO — Niente da fare 
per il Domio, sconfitto 
nettamente nel derby da 
una Muggesana in grado 
di ribadire perentoria- 
mente la propria legitti- 
ma veste di leader del 
torneo. 

I ragazzi di Sciarrone 
hanno surclassato i bian- 
co-verdi di casa sul pia- 
no del ritmo e della de- 
terminazione, mettendo 


‘ a nudo l’opaco periodo di 


condizione palesato da 
.un Domio ben lungi dal 
potenziale di resa abi- 


Sotto già al 4' 
trai locali 


si salva 
solo Naperotti 


tuale. 

Per Stulle e compagni 
siè trattato della classica 
domenica da archiviare 
prontamente, sebbene il 
match abbia avuto il suo 
primo immediato sussul- 
to grazie proprio ad una 
iniziativa locale, regi- 
strata al secondo minu- 
to, quando Vailati coglie- 
va una clamorosa traver- 
sa con una gran botta 
dalla distanza. 

L'iniziativa dell'ex 
alabardato restava tutta- 
via l'unica offensiva di 
rilievo da parte dei pa- 
droni di casa, i quali, già 
al 4' subivano la prima 
Tete ospite; a marcarla 
era Costantini, il quale 
da pochi passi raccoglie- 
va un fine e preciso ap- 


0-1 


MARCATORE: al 40° 


Buttazzi. 
SOVODNJE:  Gergo-- 
let, Cerniz, Gullin, Fajt, 


Hmeljak, Devetak, Zot- 
ti, Visintin Davide, Ac- 
concia (Tomsig), Sam- 
ho, Bizaj. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Novati, Zaja, Monti- 
colo, Pangos, Buttazzi, 
Mursig, Baldan, Cianci 
(Pugliese), Tofful, Mag- 
gio (Bortoluz). 

ARBITRO: Russian di 
Cormons. 


SAVOGNA — Un solo 
tiro in porta e due 
punti in tasca. Così la 
Fincantieri espugna il 
rettangolo di gioco di 
un Sovodnje privo di 
ben cinque titolari 
(Modula, Grillo, Luisa, 
Agosto e Visintin Mi- 
chele). Gli ospiti han- 
no sfruttato l'unica di- 
sattenzione della dife- 


La' tredicesima e ultima 


ornata del girone d'an- 
lata decreta Cus e Gaja re- 
ginette triestine. 

Il giro di boa ha premia- 
to, soprattutto, il Cus vit- 
I sul terreno di 

inia per 2 a 
la Fincantieri. Sano 

I bianci hanno meritato 
1 vittoria grazie a un gioco 
più fluido e all'abilità di 
sfruttare. gli errori degli 
avversari. I ragazzi di Ser- 
Ppich non hanno demerita- 
to nonostante le numerose 
assenze tra cui l'infortu- 
nato Predonzani che nel- 
l'incontro, di alcune setti- 
mane fa, con il Cgs ha ri- 
portato la frattura della 
dibia (auguri di pronta 
guarigione). 

Passo falso del Gaja che 
non va più inladiuno0a 
O contro il Cgs, a Cespa va 
molto bene i Pareggio che 
ha Visto gli «studenti», ri- 
maneggiatissimi (ma han- 
no poi servito le vacanze 
natalizie?), protagonisti 
pertuttii90 minuti. 

Ha dovuto sudare più 
del dovuto la Romana che, 
Sul terreno amico, ha 
Sbloccato il risultato solo 

egli ultimi venti minuti 
SCR contro un Don Bo- 

‘Ceso cu Tettangolo di 


Î0cO co) È 
i strappa chiaro intento 


più quOtati avverti gal 
Ù ; 

na il San Nazario condan- 

pervenuto al momenja ora 

pareggio, con De Rosa °0 

Finalmente una Vittori 
per il Grado, dopo la DR 
tuzione dell' allenatore 
con Ferrazzo Lucio, Oppo. 
sto ai più MEDI avversa 
ri del Mladost, la rete è ar. 
rivata al 30' a opera di 
Pozzetto. 

La spunta il Montebello 
sul Lelio Team, dopo un 
punteggio. altalenante, il 
risultato finale è di 3 a 2 
per 1 ragazzi di Palermo 
con la rete della vittoria 
siglata da Soranno, il mi- 


RIVALI A RANGHI RIDOTTI 
Un solo tiro in porta 
e la Fincantieri vince 


sa locale al 40‘: Sambo 
ha perso palla in un 
contrasto con Buttazzi 
e lo stesso centrocam- 
pista, dopo aver per- 
corso alcuni metri pal- 
la al piede, ha esploso 
il destro, fulminando 
Gergolet da circa 22 
metri di distanza. In 
precedenza il Sovodn- 
Je era andato vicino al- 
la rete con le iniziati- 
ve, peraltro senza 
frutto, di Bizaj al 25' e 
di Visintin al 32°. 
Nella ripresa una 
limpida occasione ca- 
Pitava a Sambo che, 
davanti alla porta 
vuota, non riusciva di 
testa a realizzare. Nel 
finale, da segnalare al- 
cune contestazioni del 
pubblico per un pre- 
sunto fallo in area di 
rigore ai LEA 
za). danni di Bi- 


t.g. 


poggio di testa di Barilla, 
a coronamento d'una ot- 
tima azione corale. 

Raggiunto il vantag- 
gio, la Muggesana conti- 
muava a promuovere 
pregevoli folate offensi- 
ve, il raddoppio era quin- 
di nell'aria, e a siglarlo 
era Franca, abile a con- 
cludere con un preciso 
rasoterra in diagonale, 
un appoggio di Varljen, a 
sua volta protagonista 
d'un irresistibile slalom. 

Il Domio era quindi al- 
le corde, e neppure nella 
ripresa riusciva ad im- 
pensierire il rodato as- 
setto dei muggesani,. i 
quali arrotondavano sul 
finire, grazie ad una pre- 
gevole punizione di Bas- 
sanese, su cui grava una 
non felice posizione di 
Canziani, apparso leg- 
germente lontano dai pa- 
li. 

Una vittoria indiscuti- 
bile, al di là delle tre reti 
all'attivo, a cui, a parzia- 
le consolazione, va ri- 
marcata in casa del Do- 
mio la buona prova di 
Naperotti. 

Francesco Cardella 


INTRASFERTA 


PASSIVO DI TRE GOL 


Roianese surclassata in casa 
Sterile la sua superiorità territoriale iniziale 


0-3 


MARCATORI: 48’ Vir- 
golini, 60° Godeas, 80° 
Bottazzoni 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Bolci, Civita, Palmisa- 
no, Porcelli, Liver (80° 
Miheli), Floridan, Man- 
zoni,. Parma, Cino (25’ 
Visentin), Bragagnolo. 

MEDEA: Burino, Libe- 
rale, Cristancigh G., Ga- 
rofalo, Urizzi, Brescia, 
Virgolini, Bottazzoni, 
Godeas, Cristancigh M., 
Celante. 


TRIESTE —. Doccia 
fredda nella prima par- 
tita dell'anno per la 
Roianese, che ha subito 
un pesante passivo da 
parte di un opportuni- 
sta Medea, in grado di 
approfittare nel  mi- 
gliore dei modi delle di- 
strazioni dei padroni di 
casa. 

Le prime fasi di gio- 
co evidenziano imme- 


Un Poggio volonteroso 


soccombe al 
2-0 


MARCATORI: al 22’ 
Sellan, al 59' Bellotto. 

CAPRIVA: Hlede, 
Vecchiet, Soprani, 
Manzini, Urizzi, Balbi- 
not, Feresin (Pituelli), 
Grattoni, Sellan, Oli- 
vier (Bellotto), Dilena. 

POGGIO: Venier, Gi- 
smano, Mucchiut, 
Chiopris, Ripellino, Vi- 
sintin, Sabini, Manzini 
(Marassi), Canziani, Di- 
lena, Minin. 

‘ARBITRO: Cascela di 
Trieste. 


CAPRIVA —. Vince 
senza troppo faticare 
il Gapriva, al cospetto 
di un Poggio solamen- 
te volenteroso. A cen- 
trocampo i rossoneri 
dominano con Olivier, 
Manzini e Grattoni e 
usufruiscono per 


ULTIMA D'ANDATA 
Universitari vittoriosi 
Cus e Gaja reginette 


iore in campo. Da regi. 
SZ sicuramente la dif 
sa del Lelio Ten E su 
bisce le prime due reti su 
na sbagli. Chiude 
la vittoria, sofferta, del 
San Vito sull'Union, dopo 
un primo tempo equi E 
to saltano, nella ripresa, ‘e 
posizioni in campo con 1 
ragazzi di Del Zio a pressa- 
re e agguantare la vittoria 
Birsa. 3 
uu Pietro Comelli 
ROMANA 5 
DON BOSCO 
Marcatori: 67° Spado- 
ni, 73’ Miniussi, 87° Ca- 
scone. i 
Romana: Colautti, Vi- 
sintin, Della Pietra (80 
Colautti), Candez, Tortelli, 
Bubic, Spadoni (80' Kosic), 
Miniussi, Sforza, Silvestri 
(86' Cascone), Lauri. Polo, 
Di Blas. En 
Don Bosco:Cecchini, 
Zerovaz, Monica (65' Ber- 
netti), Braico, Fachin L., 
De Angelis (73’ Cividin), 
Speranza (77' Ambrosino), 


Romana-Don Bosco 
Lello Team-Montebello 


Terza categoria 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Fincantleri-CUS do-Union 
CE 8-Gola da CES Nazario 


si M lontebello-Romana 


Stock-S. Nazario 2-1 Don Bosco:C.G: Ù 

Union:S. Vito 1-2 Gaja-Fincantie 

Grado-Mladost 1-0. CUS-Miadost 

CLASSIFICA 

GG o oe 
53 1,8530 
76 1 2030! 
o) 1 420 
63 1 CASCA 
73 0 200282 
7 4 1 2139 
2. 2 213 
61 4 412 
74 3 Nena 
SE] 4 123 
70 3: 6 1.0 5 
5 0 5 Mise 2e5. 
80 Ù 014 


Cossutta, Riefolo, Facchin 
«+ De Martino, Palci. 


STOCK 

OCK 2 

SAN NAZARIO 1 

76 tarcatori: 60’ Duck, 
Stock, 75' De Rosa. 

Schine Sincovich, Lo 


». Gaeta (80' Catta- 
nol Pison (85' Valenti- 
21), Mastromarino E., 
a 
Duck, Vania iTomarino G., 
MESS arlien, Bensi, Cau, 
San Nazario: 
È 2 : DI 
Benci, Scrighiar, Ravgitoe' 
Lanza, Callea, Zavaldi 
Prelaz, De Rosa, Gustini' 
Devescovi, Erri, SEO 


on ‘quez, Tau- 
GRADO ; 
MLADOST 


Marcatori: 30’ Borse 


to. 

Grado: Marica, Cico. 
gna, Marchesan (73' Pico), 
Dovier, Gregori, Facchi- 
netti, Medeot, Gabbi, Poz. 
zetto, Frausim, Corbatto F. 


Siock-Lello Team 


Capriva 

un'ora  dell'eclettico 
Feresin, sempre alle 
prese con infortuni di 
vario genere. I risulta- 
ti si vedono subito: do- 
po qualche offensiva 


‘ di assaggio gli uomini 


di De Rossi pervengo- 
no al vantaggio. Oli- 
vier si impossessa del- 
la palla, scambia con 
Dilena e opera un 
cross liftato su cui si 
avventa il falco Sellan 
con un'incornata vin- 
cente. Il Poggio non si 
scuote più di tanto. Il 
raddoppio, un po' ca- 
suale, avviene per me- 
rito del nuovo entrato 
Bellotto che con un ve- 
lenoso tiro-cross dal- 
l'out destro costringe 
Venier a raccogliere la 
palla nel sacco. 

Tullio Grilli 


(80' Corbatto A.). 


FINCANTIERI 0 
GUS DI 
Marcatori: 48° Mac- 
chia, 85’ Colotti. 

Fincantieri: Camilluc- 
ci, Angius, Baricchio, 
Maio A., Angelini, Vuch 
(70° Tomizza), Barbiani, 
Mauro, Sambo, Vascotto, 
Maio S. (46' Deioma). Bal- 
bi, Maio S. 

Cus: Spangher, Dobetti, 
Parovel, Rucci, Macchia, 
Primavera, Ferrante, For- 
tuna, Colotti, Carlevaris, 
Allegretti. 


CGS (1) 
GAJA LU) 
Ggs: Crosilla, Carretta, 
Lokatos, Bagordo, Silve- 
stri, Fontana, Simionato, 
De Pangher, Moratto, Val- 
lepulcini, Campo. 

Gaja: Baxa, Marsala, 
Majcen A., Gabrielli, Giur- 
Si, Subelli, Neppi, Puglie- 
Se, Ghiotto, Cossutta (60° 

ajcen Andrej, Gombac). 


LELIO TEAM 2 


49° arcatori: 29' Mondo, 
Sari diet 56” autorete 
Tammono Volo, 81' So- 


Lelio team:  Bloi 
] : oise, 
o De Felice, Balla- 
L, Onte, Braini hi 
oli, Gianola Essa 


1 Mezzetti 
Telonio, Corona, Talenti 


i 1 tta, Griso- 
ni, Gherdina, 
tot, Soranno, OTO, Per- 
UNION 1 
S. VITO 2 
Marcatori: Sgarr 
15° su rigore, 287 FE 
73' Birsa. __ 3 
San Vito: Pellizzari, 


Bonut (85' Tognon), 4 
no, Menis, Stopar, Cn 
re, Romeri (80' Martella- 
ni), Veglia, Sgarram, Fran- 
za (Simonetti), Birsa, 


diatamente una sterile 
supremazia territoriale 


. della Roianese in una 


partita piuttosto brut- 
ta. 

Al 25' la Roianese 
perde Cino per infortu- 
nio: la sua assenza si fa 
sentire per tutto l'in- 
contro condizionando 
pesantemente la co- 
struzione di gioco bian- 
conera. ; 

Al 26’ i padroni di 
casa mettono per la 
prima volta in pericolo 
la porta ospite, e cin- 
que minuti dopo Civita 
va vicino al gol con una 
conclusione secca SU 
calcio piazzato, che 
spira alla sinistra della 
porta. 

. Dieci minuti più tar- 
la Roianese tenta 
nuovamente la conclu- 
sione su calcio piazzato 
da 25 metri, 

E' allo scadere del 

tempo che il Medea 


trema sugli sviluppi di 
una mischia in area, 
che consente a Parma 
di tentare la botta a re- 
te. 

Nella ripresa ci sono 
le premesse affinché 
l'assedio di Bragagnolo 
e soci sfoci nel gol, e in- 
vece gli ospiti gelano 
giocatori e pubblico 
andando in rete grazie 
a una gaffe del reparto 
difensivo di casa. 

I bianconeri tentano 
freneticamente e disor- 
dinatamente il recupe- 
ro, e prestano il fianco 
alle iniziative del Me- 
dea, che raddoppia al 
60°. 

Sotto di due gol il 
morale scende, e al 79°, 
complice una clamoro- 
sa svista arbitrale nel- 
l'interpretazione delle 
nuove regole, il Medea 
fatris. 

Roberto Lisjak 


DOPPIETTA DI VIANELLO 
Il Fogliano si scatena 
Strapazzato il Fossalon 


3-1 


MARCATORI: 45 Via 
nello, 55’ Vianello, 67° 
Bolzan, ‘90 Quargnal. 

FOGLIANO: Duca, 
Gon, Zompicchiatti, Le- 
ban, Zotti, Campodel- 

Orto, Clemente, Bo- 
Sscarol, Quargnal, Tre- 
visan, ‘Vianello. 

FOSSALON: Desogus, 
Lubiana, vadori, Bra- 
muzzo, petenel, Neri, 
Rigonat, galante, Maz- 
zili, Portelli, Bolzan. 

ARBITRO:.Jadran di 
Trieste, 


FOGLIANO — Buona e 
convincente vittoria 
dei padroni di casa. Il 
Fogliano ha espresso il 
meglio di sé in tutti i, 
reparti, la sua superio- 
rità non è mai stata 
messa in discussione 
malgrado gli ospiti si 
siano dimostrati viva- 
ci 6 gagliardi special- 
mente nella prima fra- 


Mario 
Cesare Ragazzi 3-4. 


; COOP. 


ti 


19 
43 


lino-For 


COPPA TRIESTE 
La penultima giornata: 
risultati e classifiche 


È SERIE Siti 
isultati: Carrozzeria Eros-Jolly Miani Car 2-3; 
Benetton 43-Pizz. Tazebao 6-0; Pizz. Michele- 
Montuzza Gar 2000 4-1; Supermercato Jez-Bar 
Bss 3-0; Pizz. Ferriera-Centralgrafica 1-5; 
Coop. Alfa-Monteshell Rot. Boschetto 7-2; Autotra- 
sporti Z01zenon-Edoardo Mobili 5-2; Pizz. Il Golo- 
sone-C00P. Arianna 2-3; Rapid L'Ausiliaria-Centro 


‘classifica: Supermer 


zione di gara. L'inizio 
dell'incontro vede le 
squadre giocare un 
buon calcio e affron- 
tarsi a viso aperto, I 
foglianini reggono be- 
ne alle offensive degli 
ospiti e ribattono col- 
po su colpo, con il 
guizzante Zompic- 
chiatti veramente sca- 
tenato che manda in 
rete l'ottimo Vianello 
a pochi secondi dallo 
scadere del primo 
tempo. La ripresa si 
presenta più tranquil- 
la per i padroni di ca- 
sa. Di nuovo la terribi- 
le coppia Vianello e 
Zompicchiatti travol- 
ge la tenue difesa del 
Fossalon, così Vianello 
raddoppia suscitando 
subito una veemente 
risposta degli ospiti 
che con Bolzan rag- 
giungono la rete. 

Egeo Petean 


IN CASA 


Il Villesse dà via libera 
alla vigorosa Pro Farra 


0-1 


3 VILLESSE: Montana- 
ri, De Marchi, Massimo 
Circosta, Zonch, Ca- 
bass, Olivo, Corazza, Pi- 
va, Milanese, Coghetto, 
Salvatore Circosta. 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda, Ermacora, Zup- 
pel, Visintin, Cucut, 
‘Alessandro Donda (dal 
58' Zanolla), Luca Bru- 
mat, Scarazzolo, Davide 
Brumat, Baradel, 

ARBITRO: Cibin di 
Trieste. 


VILLESSE — Difesa 
impermeabile, fuori- 
gioco a memoria e due 
attaccanti veloci per 
sfruttare il «palla lun- 
ga e pedalare». Così la 
Pro Farra, squadra 
quadrata e affiatata, 
riesce a imbrigliare il 
gioco degli avversari, 
mettendoli costante- 
mente in crisi. 3 
E' accaduto anche a 


Villesse, dove Zuppel e 
compagni hanno con- 
quistato l'intera posta 
pur vacillando in dife- 
sa per diversi tratti 
dell'incontro. 

Le occasioni per il 
Villesse sono letteral- 
mente fioccate nel pri- 
mo tempo: Salvatore 
Circosta (il migliore 
tra i suoi) e Coghetto 
sono più volte andati 
alla conclusione, ma 
l'imprecisione è stata 
loro fatale. 

Nella seconda parte 
del match, quasi ina- 
spettatamente, la Pro 
Farra sigla il gol-vitto- 
ria: Zonch commette 
una leggerezza incre- 
dibile in fase di rilan- 
cio e Davide Brumat 
può approfittarne per 
soffiargli la sfera e ap- 
poggiarla a Luca Bru- 
mat che non trova dif- 
ficoltà a realizzare. 


tg. 


NEL GORIZIANO 
li Breg batte a sorpresa 
il più quotato Moraro 


0-2 


MARCATORI: 
Paoli, al 52' Huez. 

MORARO: Valente, 
Conforti, Lestani, Mi- 
nen, Blasizza, Bruno 
Donda, Domenica Don- 
da, Gomiselli, Barchet- 
ta, Cassani, Visintin. 

BREG: Hrvatin, Amo- 
roso, Pekar, Paoletti, 
Diminich, Prasel, Al- 
bertini, Olenik, Paoli, 
Armani, Huez. 

ARBITRO: Mattello- 
ne di Udine. 


al 15° 


MORARO — Inattesa 
sconfitta casalinga del 
Moraro che le busca 
anche da un Breg sce- 
so in campo avverso 
con l'acqua alla gola 
per la sua brutta clas- 
sifica e per la pesante 
sconfitta subita a Pog- 
gio nel recupero per 5- 
Fai 


Nonè stato un buon 
Moraro anche perché 
incompleto in alcuni 
uomini fondamentali 
quali Calvani, Diviac- 
chi e Longo e per alcu- 
ni scesi sul terreno di 
gioco in non perfette 
condizioni fisiche in 
quanto colpiti, duran- 
te la settimana da in- 
fluenza o mali di sta- 
gione. A dire il vero il 
Moraro le ha tentate 
tutte per la vittoria ma 
ha trovato sulla sua 
strada un Breg che ha 
fatto le barricate una 
volta passato in dop- 
pio vantaggo per loro 
prezioso. Doveva esse- 
re il Moraro a dettare 
il gioco al posto dei 
triestini che, per as- 
surdo, avevano messo 
in preventivo questa 
sconfitta esterna. 


A PIERIS 
Vince . 
lAudax 


1-3 


MARCATORI: 39’ Ca- 
sagrande, nella ripre- 
sa al 16’ Clama, al 23’ 
Mestroni, al 31' Pre- 


sti. 

PIERIS: DEI 
Zuppel — (Mandich), 
Clama, Sell, Ceglia, 
Folla, Camozza, Budi- 
cin, Pelos, Francioni, 
Ustulin (Sirca). t 

AUDAX: Bonnesi, 
Terpin, Aita (Finizio, 
Marega), La Porta, 
Maggi, Polesello, Ca- 
Toscani, 


-sagrande, 
Eoeti, '. Mestroni; 


Preseti, 
Morino. 3 

ARBITRO: Iacus di 
Cormons. 


PIERIS: Partita dalle 
mille emozioni 
«Del Neri» di Pieris 
dove l'Audax è riu- 
scita ad aggiudicarsi 
un importantissimo 
scontro diretto di 
bassa classifica 
giungendo così i gra- 
nata a quota sette. 
L'incontro è iniziato 
con i locali in avanti 
e igoriziani a difen- 
dersi senza eccessivi 
REDble moi tentando a 
oro volta di creare 
pericoli in area av- 
versaria. Al 39 
un'ennesima sgrop- 
Pali di Mestroni sul. 
‘a smistra (il miglio- 
Te im campo) consen- 
uva a Casagrande di 
ortare in vantaggio 
TEL SS 
Nella ripresa il 
Pieris carburava len- 
tamente e al 16° riu- 
sciva a impattare 
con un eurogol di 
Clama in girata. 
Quattro minuti dopo 
la traversa fermava 
una forte punizione 
i Camozza, dall'al- 
Ta parte maggior 
fortuna per ELSE 
che con Mestroni 
passavano in van- 
taggio: fuga del fan- 
tasista, dribbling ai 
danni del marcatore 
diretto e palla in rete 
sul portiere in uscita. 
A questo punto i 
granata si buttavano 
coraggiosamente in 
avanti lasciando am- 
Di spazi al contropie- 
le ospite: in uno di 
questi, alla mezz'o- 
ra, il portiere pieris- 
sino fermava con un 
braccio il pallone 
fuori dall'area e ve- 
niva espulso. 


IN SERIE B 


Buona prova dello ’Jez’ 


In serie C passa solitaria in testa la «Pizze da Andy» 


‘cato Jez, Pizzeria Michele 
26; Bar Mario Bss, Edoardo Mobili 20; Coop. Alfa 
Arianna 18; Pizzeria Tazebao, Benetton 
17; Montuzza Car 2000 16; Carrozzeria Eros, C. 
Gesare Ragazzi 15; Pizzeria Il Golosone 14; Auto- 
trasporti Zorzenon 13; Pizzeria Ferriera, Rapid 
L'Ausiliaria 12; Centralgrafica 11; Jolli Miani Gar 
9; Monteshell Rot. Boschetto 6. ' 


x SERIE C i 
Risultati: Bar Claudio-Immob. Mediagest 5-10; 
Mima SPOrt-Acli Cologna 5-3; Artigrafiche Julia- 
qova Cierreauto 4-4; Bar Sport. Latt. Da Rita- 
Fino. Italspurghi 1-1; Pizz. La Tappa-Erborist. An- 
napaola 5-4; Abb, Il Quadro-Le Monde 1-1; Capito- 
‘ord La Concessionaria 7-3; Seven Toning-Ca- 
pfornia po estro 0-0; Pizzeria Da Andy-Riviera Bar 


Classifica: Pizz. Da Andy 27; California Palestre 
26; Bar SPOrtivo Latt. Da Rita, Pizz. La Tappa 25; 
Seven Toning 23; Riviera Bar Garibaldi, Mima 
sport 16; Le Monde, Abbigliamento Il Quadro, 
imm. Mediagest 15; Acli Cologna, Fincantieri Ital- 
spurgli; Nuova Cierre Auto 13; Artigrafiche Julia, 
Gapitolino 12; Ford La Concessionaria 9; Erboriste- 
ria Annapaola 7; Bar Claudia Alabarda 6. 


La penultima giornata di 
Coppa Trieste ha visto 
all'opera la «B» e la «Gy. 
In serie B aumenta il 
vantaggio della coppia di 
testa che è ora di sei lun- 
ghezze. Il Supermercato 
Jez ha sconfitto, nel big- 
match della giornata il 
Bar Mario Bss, al termi- 
ne di una bella partita 
molto equilibrata nella 
prima parte. 

Nella seconda frazio- 
ne lo Jez ha prodotto il 
massimo sforzo ed è riu- 
scito a sbloccare il risul- 
tato con Petri Belic, per 
poi metterlo al sicuro 
con Ruzzier e Jez. 

Vittoria anche per la 
pizzeria Michele che ha 
superato per 4-1 il Mon- 
tuzza grazie a una bella 
prestazione di squadra. 
In una gara che ha messo 
in evidenza Nigro, le reti 
sono state siglate da Ni- 
gro, Catera, Rubini, Ga- 
briele. 

Vittoria e quinto posto 
solitario per la Coop. Alfa 
che superando’ il Mon- 
teshell si è portata a quo- 
ta 19. 7-2 il risultato fi- 


. nale con reti di Businelli 


3, Castellano 3, Stella, La 
Notte, Bossi. Migliori in 
campo nell'Alfa Stella e 
Businelli. FISSI 
Importante vittoria 
del Jolly Miani car sulla 
Carrozzeria Eros. Il pri- 
mo tempo è stato con- 
trollato dalla squadra del 
Trifoglio che ha chiuso 
sul 2-0 con reti di Chivel- 
la e Zacchigna P. ; 
Nella ripresa grazie 
anche a una serie di cam- 
bi il Jolly reagisce e tra il 
10' eil 20‘ capovolge ilri- 
sultato con Castellano 
M. autore di una dop- 
pietta e Bugliano M. Mi- 


gliori in campo Chivella 
e Prada. Un ottimo Zor- 
zenon ha superato l'E- 
doardo Mobili al termine 
di una partita dai due 
volti. 

L'Edoardo Mobili con- 
duceva infatti per 2-1 
quando l'arbitro conce- 
deva un rigore che pote- 
va chiudere il risultato. 
L'errore dal dischetto ha 
però ridato forza agli uo- 
mini di Pizzolito che 
hanno ribaltato comple- 
tamente il risultato chiu- 
dendo 5-2. Marcatori Co- 
stadragoni 2, Sossi 2, 
Sternad, Barzellato e 
Felluga. . È 

In serie C le Pizze da 
Andy, approfittano del 
pareggio tra California 
Palestre e Seven Toning, 
e grazie ai due punti con- 
quistati contro il Bar Ga- 
ribaldi, si è portato soli- 
tario in testa alla classi 
fica a quota 27. Alle spal- 
le il California palestre a 
quota 26 e quindi a 25 il 
Bar Sportivo che ha pa- 
reggiato 1-1 con il Fin- 
cantieri, lasciando un 
importante punto . alle 
avversarie e la Pizzeria 
La Tappa che ha supera- 
to 5-4 l'Erboristeria An- 
napaola. 

Situazione indi 
sempre molto equilibra- 
ta in vetta, domenica 
prossima da segnalare lo 
scontro tra Califronia e 
Pizzeria La Tappa. 7-2 il 
risultato finale di Da An- 
dy-Bar Garibaldi al ter- 
mine di una partita equi- 
librata nel primo tempo e 
che ha visto dominare i 
capoclassifica nella ri- 
presa. 

Le reti di Colizza 3, 
Buttignano 2, Madotto 2, 
Mandorino e Robich. Più 


sofferto il 5-4 che ha per- 
messo alla Tappa di con- 
quistare i due punti a 
scapito  dell'Annapaola. 
Marcatori di questa gara 
sono stati Tenace 2, Pec- 
chi, Ulcigrai, Caucich. 1- 
1 il sorprendente risulta- 
to con cui la Fincantieri 
ha fermato il Bar Sporti- 
vo. 

Marangoni aveva por- 
tato in vantaggio la sua 
squadra all'inizio della 
ripresa, il Bar Sportivo 
ha sciupato alcune possi- 
bilità di chiudere la con- 
tesa e quindi a quattro 
minuti dal termine il gol 
che ha fissato il risultato 
sull'1-1, 

Partita ricca di reti 
quella tra il Mediagest e 
il Bar Claudia. Marcatori 
della gara Verdich 4, 
Masseni 2, Lodi M., Lodi, 
Pozzecco e Mondi che ha 
così raggiunto il tetto 
delle 300 reti realizzate. 

Migliori in campo 
Masseni e Oliviero. Sen- 
za reti il big match di se- 
rie C tra il Seven Toning 
e il California, La partita 
Visto l'importanza che 
Tivestiva è stata molto 
combattuta ma mai cat- 
tiva, le due squadre si so- 
no affrontate prevalen- 
temente a centrocampo 
prova ne sia che i portieri 
sono risultati pratica- 
mente inoperosi. i 

Da segnalare infine il 
5-3 con cui il Mi.Ma. 
Sport ha superato l'Acli 
Cologna. L'Acli in van- 
taggio per 2-0 ha subito 
la reazione degli avver- 
sari che hanno chiuso in 
vantaggio 3-2 il primo 
tempo dilagando nella ri- 
presa. © 

Lorenzo Gatto 


Dx ] Il Piccolo 


Calcio 


ALLIEVI REGIONALI /SITUAZIONE IMMUTATA IN VETTA 


Lunedì 11 gennaio 199% 


; Alabarde sempre alla carica 


Imponendosi sul Centro del mobile conservano il terzo posto - Vittoria esterna anche dei veltri 


= 
Allieviregionali | | Allieviregionali 
Girone A Girone B 
I RISULTATI I RISULTATI 
Monfalcone-Pasianese 2-4 S. Lulgi V.B.-Don Bosco 1-0 
Manzanese-Ponziana 1-3 Maniago-Visinale 2-0 
S. Giorg. Ud-Porcia 2-2 Cormonese-Cordenon. 1-1 
Itala S.M.-Ronchi 1-1 Codroipo-Lignano 4-3 
Fontanafr.-Sacilese 01 Brugnera-S. Canzian 1-1 
D. Olimpia-Tolmezzo 21 Aurora Pn-Real Isonzo 41 
C. Mobile-Triestina 02 Ancona-Pro Gorizia 00 
Sangiorgina-Tricesimo 1-2 Domio-Pro Osoppo 1-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Paslanese 271613 1 2509 Maniago 251611 3 24212 
Sacilese 261612 2 2457 Ancona 2516 9 7 03912 
Triestina 231610 3 33417 Pro Osoppo 24 16 10 4 24013 
D. Olimpia 2216 8 6 23514 Codroipo 231610 3 35117 
Ponziana 1916 8 3 52617 Pro Gorizia 2115 9 3 32514 
Fontanafr. 18/16 7 4 52213 AuroraPn 2016 9 2 53521 
Ronchi 1716 5 7 42118 Cormonese 17 16 5 7 43019 
Porcia 1616 5 6 52625 Domio 1716 7 3 63431 
Monfalcone 16 15 7 2 62224 Lignano 1516 6 3 73523 
Tolmezzo 1516 5 5 61619 Brugnera 1516 5 5 62227 
C. Mobile 1216 3 6 71826 Cordenon. 1216 4 4 81834 
S. Giorg. Ud 11 15 3 5 71532 S. Canzian 1116 3 508 833 
Tricesimo 1016 4 2101350 S. Luigi V.B. 916 3 3101038 
Manzanese 816 1 6 9 927 Don Bosco 916 4 1111445 
Sangiorgina 8.16 1 6 91132 Real Isonzo 715 3 1111544 
Itala S.M. 616 1 4111043 Visinale 416 1 213 843 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Tricesimo-C. Mobile 
Trlestina-D, Olimpia 
Tolmezzo-Fontanafr. 
Sacilese-Itala S.M. 
Ronchi-S. Giorg. Ud 
Porcia-Manzanese 
Ponziana-Monfalcone 
Pasianese-Sangiorgina 


Pro Osoppo-Ancona 
Pro Gofizia-Aurora Pn 
Real Isonzo-Brugnera 
S. Canzian-Codroipo 
Lignano-Cormonese 
Cordenon.-Manlago 
Visinale-S. Luigi V.B. 
Don Bosco-Domio 


Allievi 
provinciali 

I RISULTATI 
Montebello-Chiarbola 2-2 
S. Sergio-Zaule R. 3-0 
Don Bosco-Olimpia 13 
S. Andrea-S. Giovanni 42 
Ponziana-Esperia 6-2 
Primorje-C.G.S. 23 
Fortitudo-Campanelle 2-0 
Riposa: Portuale 

CLASSIFICA 
S.Andrea 221310 2 14917 
Olimpia. 221310 2 1339 
S.Sergio. 19.13 7 5 1269 
Ponziana 1713 5 7 12911 
Portuale 16.13 7 2 43310 
S. Giovanni 1513 5 5 32415 
Fortitudo 1513 5 5 31812 
Chiarbola 1314 5 3 61930 
Primorje 1213 5 2 61426 
C.G.S. 71013 4 272132 
Campanelle 913 3 3 71722 
Esperia 813.2 4 71327 
Montebello 713 2 3 81533 
Don Bosco 613 2 2 91440 
Zaule R. 513 2 110 840 

PROSSIMO TURNO 

Portuale-Fortitudo 


Campanelle-Primorje 
C.G.S.-Ponziana 
Esperia-S. Andrea 

‘S. Giovanni-Don Bosco 
Olimpia-S, Sergio 
Zaule R.-Montebello 
Riposa: Chiarbola 


Juniores 
regionali 
I RISULTATI 
Itala S.M.-Ronchi 0-0 
S. Giovanni-Juventina 51 
Trivignano-Lucinico 2-2 
Fortitudo-Costalunga 0-2 
S. Luigi V.B.-Monfalcone 6-0 
Pro Gorizia-S. Canzian 41 
S. Sergio-Primorje 2-1 
Union 91-Cormonese 0-1 
CLASSIFICA 

Pro Gorizia 221510 2 34317 
S. Sergio 2215 8 6 13614 
S. Luigi V.B.2215 8 6 13417 
Ronchi 2115 8 5 24116 
Itala S.M. 2115 9 3 33313 
S. Giovanni 1915 7 5 33719 
Costalunga 1915 6 7 22213 
Cormonese 15.14 6 3 52519 
Trivignano 12/14 4 4 61923 
Lucinico 1214 4 4 62227 
Monfalcone 11 15 3 5 71341 
Juventina 1014 4 2 82032 
Union 91 1015 4 2 92640 
Fortitudo 715 2 3101439 
Primorje 615 1 4101845 
S. Canzian 513 2 1102351 


PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-S. Giovanni 
Ronchi-Trivignano 
Juventina-Fortitudo 
Lucinico-S. Luigi V.B. 
Costalunga-Pro Gorizia 
Monfalcone-S. Sergio ‘ 
S. Canzian-Union 91 
Primorje-Cormonese 


Giovanissimi provinciali 


I I RISULTATI 
Costalunga-A. Mugges. 
S. Canzian-Primorje A 
Esperia-Triestina 
Fani Olimp.-Domio 
Primorje B-C.G.S. 
Fortitudo- (rit.) 
Portuale-Montebello 
Riposa: Chiarbola 


PROSSIMO TURNO 

Montebello-Fortitudo 

(rit.)-Primorje B 
C.G.S.-Chiarbola 
Domio-Esperia 
Triestina-S. Canzian 
Primorje A-Costalunga 
A. Mugges.-Portuale 
Riposa: Fani Olimp. 


CLASSIFICA 
221211 

221210 

21 1210 

19 12 
1712 
15.12 
1213 
1013 
812 
612 
611 
512 
311 
212 


Fortitudo 
Montebello 
Primorje A 
Triestina 
A. Mugges. 
Portuale 
Primorje B 
Fani Olimp. 
Costalunga 
C.G.S. 

S. Canzian 
Domio 
Esperia 
Chiarbola 
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1481) 798828 ® UDINE - Corte 


Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


ALLIEVI PROVINCIALI /PRIMORJE K.0. 
Un «tandem» guida il gruppo 


Olimpia e Sant'Andrea ancora appaia al comando 


TRIESTE — Sant'An- 
drea e Olimpia conti- 
nuano a guidare ap- 
paiate la classifica del 
campionato provincia- 
le allievi. Alle spalle del 
tandem di testa, il San 
Sergio mantiene il van- 
taggio sulla quarta in 
classifica, il Ponziana. 

Il Sant'Andrea ha 
superato per 4-2 il San 
‘Giovanni; nel primo 
tempo i biancazzurri 
hanno dominato, an- 
dando al riposo sul 3-0. 
Nella ripresa i rossone- 
Ti sono apparsi rigene- 
rati e, prima di ‘uscire 
sconfitti dal campo per 
4-2, sono andati vicino 
al3-3. 

L'Olimpia soffre 
contro il Don Bosco, re- 
duce da quattro risul- 
tati utili consecutivi, 
che passa in vantaggio 
per primo con Ilias. La 
capolista conclude la 
prima frazione sull‘1-1 

- grazie alla rete di Alba- 
nese. Nella ripresa Co- 
tide, con una doppiet- 
ta, mette il risultato al 
sicuro peri gialloblù, 

Il San Sergio s'impo- 
ne nettamente sullo 
Zaule, che si difende 
bene nei primi 40', Do- 
po l'intervallo Umek 
sblocca la situazione 
per i giallorossi e suc- 
cessivamente vanno a 
segno Martinuzzi e Fe- 
derico Godas fissando 
il risultato sul 3-0. 

Fra Montebello e 

Ghiarbola c'è l'unico 
pareggio. della giorna- 
ta. I padroni di casa 
passano in vantaggio 
con una punizione di 
Jugovaz, ma nella ri- 
presa Bradamante, con 
una doppietta, ribalta 
la situazione a vantag- 
gio del Chiarbola. Nel 
nale, però, è ancora 
Jugovaz che va in gol 
agguantando'così il pa- 
reggio; un risultato 
giusto, visto che alla 
maggiore supremazia 
territoriale del Monte- 
bello, il Chiarbola ha 
risposto con qualche 
occasione da rete in 
più. 

Il Cgs supera il Pri- 
morje, acquisendo un 
buon vantaggio nel pri- 
mo tempo. La squadra 
di Prosecco, dopo es- 


sersi fatta parare da 
Hrvatin un rigore di 
Kuk, coglie il 2-3 solo a 
5' dal termine. Il Pon- 
ziana s'impone netta- 
mente sull'Esperia (6- 
2), mentre la Fortitudo 
supera per 2-0 il Cam- 
panelle. 


MONTEBELLO 2 
CHIARBOLA 2 

Marcatori: Jugo- 
dr (2) e Bradamante 
(2). 
Montebello: Heller 
P., Orsini, Palmin, Ca- 
nario, Mura, Ferro, 
Apollonio (Perossa), Gi- 
gante, Bradamante, 
Kravos, Fogar (Galitel- 
li). Mantio, Heller D., 
Anselmo. 

Chiarbola: Mau- 
rich, Vidotto, Delise, 
Della Ventura, Stupar; 
Melillo, Richter, Jugo- 
vaz, Santori, Auber, 
Macri. Petrinco, Davia, 
Maglione. 


SANT'ANDREA 4 
SAN GIOVANNI 2 
Marcatori: Ferneti, 
Kirchmayer, Paljuch, 
Ledovini e Sessi GI. 
Sant'Andrea: Fer- 
netti M., Matkovich, 
Vertovese, Minatelli 
(Graighero), Fernetti L., 


. Rigatti, Aiello (Canzia- 


ni), Lovullo (Giannini), 
Kyrchmayer (Ledovi- 
ni), Paljuch, Sbisà. Tre- 
visan. i 

San Giovanni: Ber- 
ger, Pugliese, Daris, 
Sorgo, Radovini, Sessi, 
Bortolini, Stenni, Cok, 
Metz, Manfrè. Botta, 
Sossi, Giraldi. 


DON BOSCO 1 
OLIMPIA 3 

Marcatori: Ilias, 
Albanese e Cotide (2). 

Don Bosco: Cala- 
brese, Sartoretto. (Zo- 
lia), Chmet, Morin, Ca: 
rone, Ilias, Fernetti (De 
Monte), Pasolo, Bilo- 
slavo, Smilovich, Or- 
dura (Fuschino). 

Olimpia: Pranzo 
(Cattalan),. Pentassu- 
glia, Pennino, Albane- 
se, Barducci (Danado- 
na), Cotide, De Marchi, 
Pedrotti, Lavorino (Si- 
nico), Udina (Porcel- 
luzzi), Donaggio. 


FORTITUDO 
CAMPANELLE 


Marcatori: Parovel 
e Negrisin. 

Fortitudo: Novel, 
Apollonio, Ulcigrai, Za- 
ratin, Negrisin, Degre- 
goris, Talao; Di Giorgio, 
Furlanich, Parovel 
(Ambrosi), Chicco. Me- 
rola, Giuliano. 

Campanelle: Zan- 
ni, Gioghi, Busletta, De 
Paoli, Tolazzi, Machne, 
Bottizer, Siciliani, Ben- 
venuti, Lela, Rovis, 


SAN SERGIO 3 
ZAULE ROL 
Marcatori: Umek, 
Martinuzzi e Godas F. 
San Sergio: Rizzo, 
Paolino (Cimador), Ga- 
sperini, .Dagri, Senni, 
Bartoli, Martinuzzi, 
Riosa, Pellaschiar (Go- 
das F.), Ribarich, Umek 
(Fiorido). Sciré. 

Zaule: Barbaro, Mi- 
rabella, Bossi, Mate- 
lich, Trevisan, Fait, Al- 
tin, Pavan, Lanza, Tul- 
liach, Modica A., Cova- 
lero, Maras, Modica 
M., Alfieri, 


PRIMORJE 2 
CGS 

Marcatori: Papac- 
chioli (2), Marsi, Ban e 
Kuk. | ® 

Primorje: Emili, 
Turk, Ferfoglia, Braini, 
Svara, Nadlisek, Ban, 
Zangari, Balbi, Kuk, 
Luksa (Laurencich). 
Cogorazd. 

Cgs: Hrvatin, Balbi, 
Peteh, Lokar, Arban, 
Zotta, Bianco, Persich 
(Svetina), Papacchioli, 
Marsi, Bergoc. Glavi- 
na, Vouk, Culazzu, Ber- 
nardini, 


PONZIANA 6 
ESPERIA a; 

Marcatori: Wolf 
(3), Moratto (2), Sulcic e 
Garoppo(2). seal * 

Ponziana: Lanza, 
Rota, Campagna, Ber- 
tocchi, Sulcic M., Sul- 
cic C., Mantese, Ladic, 
Wolf, Moratto, Steffé. 
Marcon, Tunin, Slama. 

Esperia: Gonzales, 
Giaccari, Crismani A., 
Toncich, Caroppo, Fi- 
les, Bortolussi (Pero- 
vic), Crismani P. 
Troier (Malandi), Vivo- 
da, Persichella. Polac- 
co, Milotti. 


TRIESTE — Si è riaperto il 
sipario sul palcoscenico 
del torneo regionale allie- 
vi. Tutto immutato per 
quanto concerne la vetta 
del girone A, con le affer- 
mazioni delle prime della 
classe tra cuiuna brillante 
Triestina impostasi sul 
terreno del Centro Mobile 
con il più classico dei ri- 
sultati scaturito dalle se- 
gnature di Giassi e Bossi. 
Gli alabardati hanno di- 
mostrato di aver mante- 
nuto la forma e la determi- 
nazione precedenti la so- 
sta natalizia, concedendo 
ben poco alle iniziative 
condotte dai «mobilieri». 

Impresa esterna anche 
per il Ponziana, riuscito a 
espugnare il campo della 
Manzanese con un secco 
1-3 che conferma i propo- 
siti di ascesa dei biancoce- 
lesti di Krizman. Il succes- 
so dei ponzianini è matu- 
rato nella ripresa, dopo 
che il primo tempo era sta- 
to archiviato con il van- 
taggio dei padroni di casa 
grazie a una rete di Ciani; 
erano Appolonio, Mar- 
chetti e Messina a:chiude- 
te il conto a favore dei 
triestini. 

La capolista Pasianese 
supera nettamente il Mon- 
falcone grazie a unò scate- 
nato Del Tegan, autore di 
due delle quattro marca- 
ture friulane. Una prodez- 
za personale di Cristante 
regala un'importante af- 
fermazione alla Sacilese, 
ai danni della temibile 
compagine del Fontana- 
fredda. Spartizione della 
posta tra la Sangiorgina di 
Udine e il Porcia, con reti 
di Cristofori e Buttazzi, 
per i locali, e replica di 
Persichetti e Bozzer. Pa- 
Teggio anche tra Itala e 
Ronchi (reti di Faggiani e 
Furioso) e vittoria del Tri- 
cesimo in casa della San- 
giorgina di Nogaro. 

Nel secondo girone il 
Domio ha inferto uno 
scossone alla classifica, 
superando la Pro Osoppo 
con una rete del «solito» 
Fazio; i triestini hanno 
nettamente dominato l'in- 
contro, resistendo al vee- 
mente forcing impresso 
dagli ospiti dopo il vantag- 
gio ottenuto ‘dal bomber 
biancoverde. Da segnala- 
re, inoltre, la prestazione 
tra i pali di Glessi, schiera- 
to per l'occasione, vista 
l'indisponibilità dei «u- 
meri uno» di ruolo, 

Buon avvio del girone di 
ritorno anche da parte del 
San Luigi. Ci ha pensato 
Bozzer, con una gran rete 
che non ha lasciato scam- 
po al pordenonese Falomo. 
Nell'Olimpo della gradua- 
toria si è insediato ora 
l'Ancona che, dopo aver 


capitalizzato il recupero 
con'il S. Canzian (3-0), ha 
guadagnato un punto nel- 
la delicata sfida con la Pro 
Gorizia, terminata sullo 0- 
0. 

Rocambolesca quanto 
fortunosa vittoria del Co- 
droipo sul Lignano; con i 
rivieraschi in vantaggio 
per 2-3, i locali acciuffa- 
noun insperato pareggio e 
quindi un'incredibile vit- 
toria nelbrevespazio dei 
minuti di recupero. Battu- 
ta d'arresto esterna del 
Real Isonzo, affossato da 
una quaterna dell'Aurora 
firmata da Rigo, Flaiban e 
doppietta. di Simonello. 
Tavan e Turchetto firma» 
no la vittoria del Maniago 
sul Visinale, mentre sono 
all'insegna dell'equità le 
rimanenti sfide, in seguito 
ai pareggi tra Brugnera e 
S. Canzian, terminata 1-1 
con reti di Restiotto e 
Marchesan, e tra Cormo- 
nese e Cordenonese, scan- 
dita dalle realizzazioni di 
Di Lena e Perissinotto. 

Francesco Cardella 


GIRONEA 
CENTRO MOBILE 0 
TRIESTINA 2 

Marcatori: Giassi, 


Bossi. 

Centro Mobile: Carrer 
F., Fornasier, Luraschi, 
Marcuz, Munin, Restiotto, 
Campagna, Segato, Carrer 
M., Ros, Gabbana. 

Triestina: Barbato, 
Stefani, Rosso (Ferrarese), 
Iurincic, Castellano, Ma- 
rin, Giassi, Bassi (Fonta- 
not), Mezzari (Appolonio), 
Panizzoli (Tognon), Della 
Zotta, 


FONTANAFREDDA 0 
SACILESE, 1 
Marcatore: Cristante. 
Fontanafredda: Buc- 
ciol, Berton, De Tullio, 
Bertoli, Maielli, Da Re,Ar- 
ca,Toffoli, Pesce. 


MANZANESE 1 
PONZIANA 3 

Marcatori: Ciani, Ap- 
polonio, Marchetti, Messi- 
na. 

Manzanese: Sant, Bas- 
so, Nicoli, Noacco, Martel- 
lossi, Scotto, /Masuino, 
Bolzicco, Colavitta, Ciani, 
Pagnutti, Bernardis, Di 
Gaspero, Trevisan. 

Ponziana: Suraci, Zel- 
le, Sanna (Allegretti), Da- 
gnino, Ludovini, Masutti, 
Messina, Rovatti (Giraldi), 
Appolonio (Rraglievic), 
Dentini, Marchetti! 


ITALA S. MARCO 1 
RONCHI _ 1 
Marcatori: 


Furioso. ; 
Itala: Tommasi, Fa- 


mea, Chinese, Andresini, 


Faggiani, 


Piccolo, Freschi, Maras 
(Zof),  Peteani, Bortolus, 
Faggiani, Scolaro. 

Ronchi; Romanut, Cla- 
piz, Porcari, Monaco, Pe- 
ric, Furioso, Gellini, Fur- 
lan, Ceglia, Visentin. 


MONFALCONE 2 
PASIANESE 4 

Marcatori: Zagato, Co- 
lussi, Del Tegan (2), Fier- 
ro. 

Monfalcone: Pin, Me- 
ladossi, Ardessi, Floreani, 
De Marchi, Donati, Zaga- 
to, Tomsic, Colussi, Ve- 
nier, Maglie. 

Pasianese: Gradin, 
Giacchetta, Noselli, Petris, 
Paison, Pagnucco, Sarto- 
rello, Bresolin, Del Tegan, 
Pegoraro, Fierro. 


DONATELLO 2 
TOLMEZZO 1 

Marcatori: Di Bin, De 
Cecco, Cescutti. 

Donatello: blanzan, 
Sclosa, De Sabbata, Noac- 
co, Trevisan, Floreani, Za- 
ni, Mariani, Tikomirof, De 
Cecco. 

Tolmezzo: Di Gleria, 
Paganino, Dorigo, Zearo, 
Dorigo, Picotti, Timeus, Di 


Monte, Radivo, Ceruti, 
Mermerano. 

S. GIORGINA UD 2 
PORCIA 2 


Marcatori: Cristofori, 
Buttazzi, Persichetti, Boz- 
Zer. 

S. Giorgina Ud: Bon, 
Bonora, Favero, Butti- 
gnon, Romanello A. (To- 
nutti), Romanello R. 
(Stroiazzo), Cristofori, 
Monte, Gentile, Buttazzi. 

Porcia: Bortolin, Del- 
l'Acqua, Martorana, Guer- 
nier, Simionato, .Bozzer, 
Viol P., De Martino, Persi- 
chetti, Viol E. 


S. GIORGINA 1 


TRICESIMO 2 
GIRONEB 

S. LUIGI 1 

DON BOSCO PN 0 


Marcatore: Bozzer. 

S. Luigi: Ferluga, La- 
ghezza, Botteri, (Erbi), 
Spizzamiglio, Cocevari, 
Zudini, Vascotto, Cericola, 


Grevatin (Padovan), Boz 


zer, Peruzzo (Paoli): 

Don Bosco: Falemo, 
Ucheddu, Sofia (Ros), Bru- 
netin, Zanet, Bagotto, To- 
lan (Colovati), Ronchese, 
Redivo, Borin, Boraso. 


DOMIO 1 
PRO OSOPPO (1) 
Marcatore: Fazio S. 

Domio: Glessi, Ritossa, 
Scrigner, Postogna, Vec- 
chiet A., Vecchiet Al. (Pao- 
letti), Notarstefano, Fazio, 
Scotto di Nilico, Segarelli, 


Gubeila, Covacic, Micko- 


vic. 
Pro Osoppo: Forna- 
sier, Vecchiarutti, Battoia 


(Minute), Zanussi, Serafi-! 


ni, Bologna, Intorre, Gra- 
nolin (Tomasino), Alessio, 
Collini, Tissino (Rainis): 


GODROIPO 4 


LIGNANO 3 
Marcatori: Peresson 


(3), Pegoretti, Bruno, Co: 
lonna, Pin. 

Codroipo: Di Bernar- 
do, Nonis, Fedrizzi, Cres- 
satti, Corradini, Mattiussi, 
Pegoretti (Wolzing), Costa 
(Zanin), Peresson, Frappa, 
Lorenzon (Beltrame). 

Lignano: Michelin, 
Bruno, Valvason, Cestari, 
Vespero, Colonna, Zanel- 
lati, Bincoletto, D'Antoni, 
Pin, Cepparo, Fantuzzo. 


BRUGNERA 1 
S. GANZIAN 1 

Marcatori: Restiotto; 
Marchesan. 


Brugnera: Brotto, Re: 
stiotto, Ivan, Corazza O.; 
Corazza Max, Susana, 
Carrara, Restiotto C., Re- 
stiotto G., Sangion. 

Ss, Canzian: ‘ Verni, 
Bean, Marchesan, Silve- 
stri, De Fabbris, Giraldi, 
Bain, Bertogna, Marche- 
san, Biondo, Cinello. 


MANIAGO 2 


VISINALE 0 
Marcatori: Tavan, 

Turchetto, 

ANCONA 0 

PRO GORIZIA (1) 


Ancona: Bianco, Stella, 
Valvason, Savio, Tasca, Si- 
monetti, Micoli, Puppis; 
Pascolini, Palma, Lizzi. 

Pro Gorizia:  Pavio, 
Chiarvesio (De Piero), Ber- 
nardis, Rozic, Baresi, Gru- 
den, Garuba, Soggia, Pi- 
cech, Padovani, Maniac- 
co. 


CORMONESE 1 
GORDENONESE 1 
Marcatori: Di Lena, 
Peressinotto. 
Cormonese: Brando? 
lin, Manfreda, Costantini) 
Franco; Chiabai,  Debe: 
gnach, Tonetti O., Di Lena, 
pero Terpin; Berto= 


Cordenonese:. Sellito, 
Ongaro, De Petro, Marega; 
Cover, Pilotto, De Bortoli, 
Volpe, Peressinotto, Bi- 
gon, Marcuzzi. i 


AURORA 4 
REALISONZO 1 
Marcatori: Rigo, Flai- 
ban, Simonello (2). 
Aurora: De Bernardis, 
Rigo, Pierasco, Citron, Pa- 


squantonio, Buffa, Flai- | 


ban, Presotto, De Marchi, 
Martini, Simonello. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI / CAPOLISTA AGGANCIATA 
Turno di riposo per la Fortitudo: 
Il Montebello ne approfitta subito 


TRIESTE — Dopola pau- 
sa natalizia non cambia 
la musica nel campiona- 
to di giovanissimi pro- 
vinciali. Visto il turno di 
riposo della capolista 
Fortitudo, ‘il Montebello 
opera l'aggancio in.vet- 
ta; domenica prossima il 
girone di andata si con- 
clude proprio con lo 
scontro al vertice. 

Come detto, vittoria 
del Montebello contro il 
Portuale , buona tecnica 
da ambo le parti con la 
partita risolta a favore 
dei ragazzi di Salvagno 
grazie a un discreto cen- 
trocampo. 

Continua  l'insegui- 
mento del Primorje A, 
che vince 8-0 contro il 
San Canzian; il risultato, 
un po' bugiardo, ha visto 
i ragazzi di Prosecco gio- 
care solo nella ripresa, 
dopo un primo tempo 
scadente. Quattro i mar- 
catori, tutti in doppia ci- 
fra: Ciurman, Sustar- 
sich, Semec e Pertot, ve- 
To trascinatore dei gial- 
lo-rossi. 

Non molla la Triesti- 
na: i ragazzi di Doz rego- 
lano l'Esperia con il più 
classico dei risultati, an- 
dando in rete con Zolia e 
Velner. 

Una buona prestazio- 
ne del Costalunga non 
consente alla formazione 
di Tremul di guadagnare 
un punto contro l'Altura- 
Muggesana; bella la par- 
tita con parecche occa- 
sioni da ambo le parti. 
Tutto per il Costalunga il 
primo tempo, ma all'ulti- 
mo minuto arriva il gol di 
Sanapo. Nella ripresa, 
nonostante l'espulsione 
di Altruda, i gialloneri 
attaccano senza fortuna 


Continua l’inseguimento 


del Primorje A: San Canzian 


sepolto da una pioggia di reti. 


Triestina saldamente quarta 


la porta difesa da Ferlu- 
ga, denotando una 'ca- 
renza offensiva vista an- 
che l'assenza dell'unico 
doleador Cossutti, bloc- 
cato a casa con la gamba 


. in gesso, 


Nulla di fatto tra Pri- 
morje B e Cgs; buona la 
prestazione dei ragazzi 
di mister Brandmayer, 
forse la migliore partita 
giocata in tutto il girone 
d'andata. i 

Una tripletta di Morel- 
li regala i due punti al 
Fani Olimpia, opposto a 
un indomito Domio che 
ha impensierito più di 
una volta la porta difesa 
dall'ottimo Tomadin. per 
i gialloblù, oltre all'e- 
stremo difensore Toma- 
din, da segnalare la pro- 
va del numero 8 Merz- 
liack. 


Pietro Comelli 
SAN CANZIAN Di) 
PRIMORJE 8 


Marcatori: Ciùrman 
(2), Pertot (2), Sustarsic 
(2), Semec (2). 

San Canzian: Scuz- 
zantonio, Uzzoni, Schia- 


von, De Marchi, Rigonat, . 


Vittor, Mucelli, Dimona, 
Baldrè, Biondo, Toma- 
sin. Corbatto, Casonato, 
Corbatto C. 

Primorje: Gregori, 
Blasina, Tence, Milani, 


Vucavec, Lorenzi, Zorna- 
da, Sustarsich, Manzin, 
Semec, Ciurman. Berga- 
gna, Martini, Pertot. 


PORTUALE 0 
MONTEBELLO 3 
Marcatori: 9' Carini, 
18' Totano, 53' Bosco D. 
Portuale: Micori, 
Dussich, Bassanese, Ca- 
stellana, Raffaele, Del 


Prete, Arienzo, Boccuc-' 


cia, Steiner, Gallinucci, 


Girotto, Papapicco, 
Ghersinich, Lorenzon, 
Brischic. 

Montebello: Bosco A. 


(Givita), Bressan (Puzzi), 
Chieppa (Custodio), Ca- 
priglia, Antonaz, Degras- 
si, Totano (Campolatta- 


no), Bosco D., Carini, 

Geccolini; Chmet (D'A- 

gnolo). 

PRIMORJE B DI 

C.G.S. cu 
Primorje: . Grudel, 


Iozza, Crizmancich, Otà, 
Gregori, Ostruska, Kans, 
Sancin, Sardo, Milic, Ba- 
selice, Budin, Gregori. . 
G.G.S.:  Brandolisio, 
Pilastro, Bernobi, Ritos- 
sa, Berni, La Fata, To- 
sques (Cotterle), Luisa, 
Simonetti, Ferrari, Pase. 
Carrozza, Ravalico, 


ESPERIA 0 


TRIESTINA 2 

Marcatori: Zolia, 
Velner. ; 

Esperia: Rossi (Cok), 
Tencich (Sciopioni), Bor- 
tolussi, Simonini, Bidoli, 
Bisiacchi, Altea, Grazio- 
so, Torluccio, Menegolli, 
Rinaldi. Gallinotti, Ama- 
to, 
Triestina: Bacci, 
Mervich  (Stocca), Bossi 
(Deseira) (Velner), Prisco, 
Prenci, Battistutta, Fio- 
retti, Zolia (Grande), Art- 
genti, Tupputi, Giannico. 
Persich. 


COSTALUNGA U 
ALT/MUGGESANA 1 
Marcatori: 30° Sana. 


0. . 
È Costalunga: Cascia. 
no, Stoppari, Scarantino, 
Palcich, Altruda, Buzze. 
rio, Broili (Cernic), La Fa_ 
ta, Mboria, Valentini, 
Longo. Pertout, *‘Rustia, 
D'Ambrosio. 


AJtura/Muggesana: . 


Ferluga, Mastrolia, De- 

assi, Masella, Furla- 
nich, Vascotto, Maran- 
goni, De Marchi, Bisce- 
gli, Sanapo, Pegani. An- 


tonni, Frausin, Serio, 

Palermo. 

FANI OLIMPIA 3 

DOMIO or I 
Marcatori: Morelli 

(3), Russo. 

Fani Olimpia: Toma- 


In (Mannu), Buttazzoni, 
Spangher, ‘Bonetta A. 
Nusdeo, Passeretti (Ca- 
laz), Grisani, Merzleiack, 
Bonetta M., Boubir (Tor- 
bin), Morelli. 


Domio: Tommasini, 


Bullo, Mondo, Jakomin,| 
Castelli, Russo, Ravali- 


co, Loredan, 
Scherli, Stulle. 


Giberna, 


DIRETTIVO FEDERCALCIO 
Incampo anche a Pasqua 
gli juniores della regione 


UDINE — Il consiglio di- 
rettivo della Federcalcio 
regionale si è rimesso al 
lavoro dopo la pausa do- 
vuta alle festività, e nella 
prima Tunione del nuovo 
anno ha messo a punto il 
calendario del girone di ri- 
torno dei vari campionati 
regionali. Questa seconda 
fase partirà il 24 gennaio e 
terminerà domenica 9 
maggio per tutte le squa- 

‘8, a escusione di quelle 
militanti nei gironi A e C 

ella prima categoria per 
le quali ci sarà una coda la 

Omenica successiva (16 
Maggio); in più dovranno 
giocare anche domenica 
10 aprile, giorno di Pa- 
squa, quando le altre so- 
cietà invece riposeranno. 
Ciò è dovuto al fatto che 
questi due gironi contano 
18 squadre al posto delle 
16 degli altri raggruppa- 
menti. In questo modo, gli 
spareggi per promozioni e 
retrocessioni, potranno 
iniziare già domenica 23 
maggio. Di 

Per quanto riguarda il 
campionato juniores re- 
gionale si è deciso che do- 
vrà proseguire ininterrot- 
tamente SONA TREO 
la sosta pasquale, per ter- 
minare 24 aprile. Subito 
dopo inizierà la fase degli 
spareggi per stabilire qua- 
le sarà la vincitrice che 
parteciperà alle finali na- 
zionali di categoria. 

Nella stessa riunione, il 
comitato direttivo ha pre- 
so anche in esame le date e 
gli. abbinamenti relativi 


alla Coppa regione; si è. 


stabilito che il prossimo 
turno Verra giocato in due 
date diverse tenendo con- 
to anche in questo caso 
(ciò, vale per la prima cate- 
goria) del girone di appar- 
tenenza nel campionato. 
Queste le date e gli abbina- 
menti. 

Mercoledì 31 marzo: 


Doria-Codroipo; Pordeno- 
ne-Rivignano; Azzanese- 
Latisana; Tagliamento- 
Donatello/Olimpia; Collo- 
redo M.A.-Risanese; 
Flambro-Pro Cervignano; 
Lignano-Sangiorgina. 

Domenica ll aprile 

(Pasqua): Liventina-Visi- 
nale; Riviera-Travesio; 
Giarizzole-Edile' Adriati- 
ca; Campanelle-Ponziana; 
Aurora Buonacquisto- 
Vesna; S. Gottardo-Isonzo 
S. Pier; Medea-Torreane- 
se; Capriva-Pro Romans; 
Futura-Fossalon. 
Per quanto riguarda il 
Torneo delle . province, 
quest'anno è stata presa 
una scelta innovativa. 
Tutte le sei squadre saran- 
no radunate in una locali- 
tà della regione dove ve- 
nerdì 12, sabato 13 e do- 
menica 14 marzo si dispu- 
terà la manifestazione, 

La Lega Nazionale Di- 
lettanti ha intanto ratifi- 
cato le nomine dei comita- 
ti che reggonol'attività del 
calcio regionale: 

Comitato Regionale 
Friuli-Venezia Giulia: 
giudice sportivo Silvio Re- 
Pich; sostituto giudice 
Sportivo Livio Lupetin, Al- 
berto Rissdorfer, Grazia 
Portale, Stellia Dellosto. _ 

Commissione discipli- 
nare regionale: presiden- 
te Bruno Ceconi; COMmpo- 
nenti: Andrea Bonato Fa- 
bris, © Renzo Bolzicco, 
Gianni Rensulli, Mario 
Delich. ‘È 

Comitato distrettuale 
di Cervignano del Friuli: 
presidente Ezio Rigonat; 
giudice sportivo Aldo Mo- 
linari; sostituto | giudice 
sportivo Silvano Puntin; 
componenti: Giampiero 
Aita, Walter Buttignon, 
Leonardo Butta, Giovanni 
Bragagnini, Pietro Fasano, 
Ottone Padovan, Dionisio 
Zorat; segretario Giovanni 


Franzoni. 
Comitato provinciale 
di Trieste: presidente Lu- 


I 
| 


ciano Zudini; giudice spor- | 
tivo Roberto Gruden; so- 


stituto giudice sportivo 
Sergio Cherubini; compo- 


nenti: Franco Gallesi, Al- | 


fredo Mlecus, Bruno Botti, 
Livio Benci, Ervino Divo; 
Corrado Penzo, Sergio 
Zancola; segretario Anto- 
nio Politi. 

Comitato provinciale 
di Udine: presidente Ren- 
zo Gapocasale; giudice 
sportivo Alberto De Colle; 
sostituto giudice sportivo 
Guido Balestra, Amorino 
Moretuzzo; componenti: 
Enzo Albertini, Argeo Biz- 
zaro, Dante Comisso, Er- 
manno De Bella, Bruno Li- 
gutti, Aldo Perissutti, Ro: 
sabianca Virco; segretario 
Luciano Quoco. 

Comitato provinciale 


di Gorizia: presidono 
Mario Marega; giv ce 
sportivo Giuseppe TOM 


dini; sostituto © giudice 
sportivo Sergio Nardin; 
componenti: Carlo Delich, 
Giulio Vidoz, LIVIO Vidoz; 
segretario MArio Giffoni. 

Comitato provinciale 
di Pordenone: presidente 
Carlo Basso; giudice spor- 
tivo Guido Benatti; sosti 
tuto giudice sportivo 
Adriano Costalonga; com' 
Ponenti: Gianni Brollo; 
Guglielmo Callegher, Giu: 
seppe Falcone, Giovanni 
Marson, Giacomo Pivetta; 
segretario Giovanni Co- 
ver. 

Comitato distrettuale 
di Tolmezzo: presidente 
Giacomo Cortiula; giudice 
sportivo Emidio. Zanieri 
sostituto giudice sportiv0 
Nino Di Centa; componen: 


| 
| 


ti: Giuseppe Angileri, For: | 


tunato Bregani, Giobattà 
De Reggi, Giacomino Rur 
go; segretario Gianni Tof- 
foletto. 


199 Lunedì 11 gennaio 1993 
| a 
3 
toa 
Micko- 
Forna-} 
Battoia _ 
| Serafi-. 
re, Gra- 
rai Discesa libera maschile 

ai 1) Franz Heinzere (Svi) 1'55/09; 

3 2) Pietro Vitalini (Ita) 1‘55”11; 
'eresson | 3) Guenther Mader (Aut) 155/26; 
NOsicoa 4) Hannes Trinkl (Aut) 1‘55‘32; 
Bernar- 5) Marc Girardelli (Lux) 1'55'37; 
i, Gres- 6) Markus Wasmeier (Ger) 1'55"48; 
attiussi, ..7) Hansjorge Tauscher (Ger) 1'55”57; 
La }Gosta 8) Denis Rey (Fra) 1'55''62; 

Ae 9) Adrien Duvillard (Fra) 1’55'66; 

ichelin, 10) William Besse (Svi) 1'55/84; 

Cestari, 11) Luigi Colturi (Ita) 1'5594; 

Zanel- 12) Kristian Ghedina (Ita) 1'55197. 

‘Antoni, 

UZzo, Classifica generale di coppa delmondo: 

1 1) Marc Girardelli (Lux) p. 568; 

1 2) Alberto Tomba (Ita) 472; 

:stiotto; 3) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 422; 
o 4) Tomas Fodgoe (Sve) 285; i 
zza O. 5) Franz Heinzer (Svi) 258; 
Susana, 6) Lasse Kjus (Nor) 254; 
C., Re- | 7) Jan Einar Thorsen (Nor) 247; 

ve 8) Leonhard Stock (Aut) 244; 

Silvel@ 9) William Besse (Svi) 222; 
Giraldi, 10) Thomas Sykora (Aut) 
farche- e Guenthier Mader (Aut) 198, 
d. 

I e 
5 Slalom gigante donne 

Tavan, . 


1) Carole Merle (Fra) 2'31"54; 

2) Anita Wachter (Aut) 23220; 

9 3) Deborah Compagnoni (Ita) 232/77; 
4) Corinne Rey Bellet (Svi) 2'33/'46; 


co 5) Sylvia Eder (Aut) 2'33"64; 
Puppis, | 6) Heidi Zeller (Svi) 2'33'83; 
SS 7) spela Pretnar (Slo) 233''93; . 
I Rari 8) Martina Ertl (Ger) 2'34"02; 
si, Grue | 9) Heidi Zurbriggen (Svi) 2'34"57; 
ia, Pic | 10) Gristine Meier (Ger) 23467; 
pente 11) Katja Seizinger (Ger) 2'35”'53; 
12) Lara Magoni (Ita) 2'35"72; 
1 ‘ 13) Katyuscia Demez (Ita) 2'35"75; 
1 14) Anne Serge (Nor) 2'35"77; 
Lena, 15) Manuela Lieb (Aut) 2‘35'79. 
rando: Classifica generale di coppa del mondo: 
AN 1) Anita Wachter (Aut) p. 531; 
i Lendl 2) Carole Merle (Fra) 423; 
Berto: 3) Katja Seizinger (Ger) 347; 
sellito, 4) Pernilia Wiberg (Sve) 319; 
Tarega, 5) Ulrike Maier (Aut) 280; 
Bortoli, 6) Vreni Schneider (Svi) 270; 
o, Bi- 7) Sylvia Eder (Aut) 234; 
8) Mirian Vogt (Ger) 230; 
4Î 9) Kerrin Lee-Gartner (Can) 222; 


19 10) Annelise Coberger (Nze) 220; 


ria 11) Regina Haeusl (Ger) 217; 
f 12) Heidi Zurbriggen (Svi) 199; 
ana 13) Julie M. J. Parisien (Usa) 184; 


Flai- | 14) Deborah Compagnoni (Ita) 180; 
Tarchi, 15) Martina Ertl (Ger) 173. 
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GARMISCH — Giornata 
di festa per lo sci alpino 
valtellinese, Deborah 
Compagnoni terza a Cor- 
tina, mentre Pietro Vita- 
lini, uno dei più umili at- 
leti della squadra di di- 
scesa, sfiora di soli 60 
centimetri . un'impresa 
storica sulla Kreuzeck di 
Garmisch dove nessun 
italiano ha mai vinto in 
coppa del Mondo. Un se- 
condo posto che gli ha 
fatto luccicare gli occhi, 
un brivido di paura per 
Franz Heinzer, il cam- 
pionissimo svizzero che 
si è salvato per appena 2 
centesimi di secondo, . 
Pietro Vitalini, partito 
con il numero 33 ha com- 
piuto una discesa dispe- 
rata, memore del settimo 
posto che aveva colto 
nell'unica prova crono- 
metrata disputata mer- 
coledì scorso prima che il 
maltempo  paralizzasse 
tutta l'attività sulla pista 
della libera. cd 
Heinzer. veniva già 
considerato | vincitore, 
ma non si fidava, sapeva 
che con.il sole che am- 
morbidiva i pendii il per- 
corso sarebbe potuto di- 
ventare più rapido. In- 
fatti, così è avvenuto. Vi- 
talini ha aggredito il 
tracciato con determina- 


zione spaventosa: «Sape- 
vo che potevo fare un 
buon risultato. Il fatto 
che i miei compagni fos- 
sero piazzati degnamen- 
te in classifica mi ha in- 
dubbiamente dato ulte- 
riore carica. Per me è la 
più bella discesa della 
mia carriera. La dedico 
ai miei genitori, a mia 
madre e a mio padre». 

Enrico Vitalini è mor- 
to nel marzo scotso, 
mentre il figlio era impe- 
gnato nelle gare canadesi 
di Panorama, Da cinque 
anni era.ammalato di tu- 
more. «Il secondo posto 
lo dedico a lui e devo dire 
che mi ripaga di tanti sa- 
crifici e delle delusioni 
che ho patito nella mia 
attività». 

Pietro Vitalini ha com- 
piuto 25 anni nello scor- 
so settembre, in Coppa 
del mondo vantava due 
tredicesimi posti in Val 
Gardena e a Cortina e 
qualche altro modesto 
piazzamento. 

Conl'arrivo, alla guida 
della squadra di Mauro 
Cornaz, Alberto Ghidoni 


.e Silvano Vidori, e di 


Marco Schiantarelli co- 
me preparatore atletico, 
i discesisti azzurri hanno 
registrato alcuni pro- 


Sport 


gressi, anche se nelle due 
precedenti corse di Vi 
Gardena pareva che tut- 
to fosse rimasto come 
prima. 5 
«Devo dire — ha Spie 
ato Vitalini — che al 
‘interno del team è MI- 
gliorata soprattutto l'at- 
mosfera. Adesso c'è più 
armonia e questo ti da fi- 
ducia. In questa gara 
contavano molti mate- 
riali. Io ho cambiato sc! e 
ne ho tratto subito bene- 
ficio». Il valtellinese ba 
attaccato sin dal primo 
metro della Kreuzeck: è 
saltato in testa e ha man- 
tenuto per tre quarti del 
percorso un buon van- 
taggio sugli altri. DOp0 
un minuto e 50 seconi 
di gara conservava anco- 
ra 6 centesimi su Heinzer 
che era stato il più rapidi 
i i grandi della veloci- 
Purtroppo, Vitalini ha 
Sbagliato il raccordo con 
il salto della Hoelle, ha 
derapato leggermente € 
si è mangiato in un atti- 
mo la vittoria. Era già in 
vista del traguardo, 
Heinzer ha tirato un s0- 
Spiro di sollievo, ma Vi- 
talini è stato contento lo 
stesso, 
«Ho commesso io UN 
errore — ammesso il val- 


tellinese — una sono en- 
trato su una placca di 
ghiaccio e ho perso per 
‘un istante il controllo de- 
glisci. Peccato, ma penso 
anche che sul podio non 
ero mai salito. Devo ag- 
giungere che la pista era 
quasi perfetta, hanno 
fatto un lavoro magistra- 
le. Più o meno era ritor 
nata quella dei giorni 
delle prove. Domani si ri- 
pete, e tenterò di fare di 
nuovo bella figura, an- 
che perchè avrò senz'al- 
tro un numero migliore 
di partenza». 

Kristian Ghedina ha 
fatto una gara decente. 
S'è infilato al dodicesimo 
posto, dietro allo straor- 
dinario Luigi Colluri, un- 
dicesimo con il numero 
2, 

«Sono abbastanza sod- 
disfatto — ha detto Ghe- 
dina — ho sciato bene, 
questo risultato mi ridà 
fiducia, anche perchè ve- 
do che sono in progres- 
CISLA 

Gli azzurri hanno con- 
cluso con tre uomini tra i 
primi dodici. Non è un 
fatto normale per liberi- 
sti italiani. Mare Girar- 
delli è balzato di prepo- 
tenza in testa alla classi- 
fica generale. 


Pietro Vitalini 


LO SLALOM GIGANTE DI CORTINA 


Deborah, mezzo miracolo 


La rinata Compagnoni arriva terza, dietro alla Merle e alla Wachter 


CORTINA D' AMPEZZO 
— Deborah: Compagnoni 
è tornata sul:podio anche 
in Gigante.  L'azzurra, 
come già la settimana 
scorsa nello. slalom di 
Maribor, ha conquistato 
a Cortina d'Ampezzo un 
terzo posto che la riporta 
ai vertici della specialità 
e dimostra, soprattutto 
che, anche psicologica- 
mente, ha ormai supera- 
to l'incidente al ginoc» 
chio delle Olimpiadi di 
Albertville. L'italiana ha 
dovuto arrendersi solo 
alla francese Carol Mer- 
le, l'attuale regina degli 
slalom giganti dopo il 
successo di Maribor, ed 
all'austriaca Anita 
Wachter, seconda, che 
erano già. davanti a lei 
nella prima manche. 

La Compagnoni, quar- 
ta dopo la prima discesa, 
con un distacco di mezzo 
secondo dalla Merle, ha 
addirittura sperato nella 
vittoria quando ha visto 


Vreni Schneider, partita 
dopo di lei, finire larga 
all'uscita da una porta 
blu ed uscire dal traccia- 
to. Ma il suo sogno si è 
infranto con la discesa 
della Wachter, che pur 
avendo sciato male fino 
all'intermedio ha però 
recuperato nel finale in- 
fliggendo all'azzurra 57 
centesimi di distacco. Ha 
invece mancato l'appun- 
tamento Sabina, Panza- 
nini, dodicesima nella 
prima manche, ed uscita 
malamente nella secon- 
da poco prima dell’ inter- 
tempo. 

La Compagnoni aveva 
detto di oe soprat- 
tuito tre avversarie, 
Merle, Wachter e) 
Schneider, cioè le tre che 
le erano davanti dopo la 
paia parte di gara. Nel- 
a prima manche, Debo- 
Tah aveva sciato molto 
bene nella parte alta del- 
la pista Olympia, quella 
più difficile; poi però 


Nella seconda 


manche 
una discesa 


mozzafiato 


aveva dato l'impressione 
di avertenuto un poco gli 
sci nel finale ed era arri- 
vata piuttosto stanca al 
traguardo. All' arrivo la 
valtellinese aveva trova- 
to anche l'amico Alberto 
Tomba, giunto a Cortina 
per fare Il tifo per lei. 
«Alberto mi ha stimo- 
lato con il suo solito mo- 
do di fare - ha detto la 
Compagnoni al termine 
della gara - ed evidente- 
mente mi ha portato for- 
tuna. Sono contenta per- 


chè vuol dire che vale la 
regola del non c'è due 
senza tre: Tomba primo, 
Vitalini oggi secondo in 
discesa, e Deborah ter- 
za», La seconda manche 
ha visto inizialmente 
protagonista la svizzera 
Rey Bellet, che dalla de- 
cima posizione è riuscita 
a recuperare fino alla 
quarta. Questo fino a 
quando non si è presen- 
tata al cancelletto. la 
Compagnoni. La sua è 
stata una discesa di quel- 
le da mozzare il fiato: l'o- 
limpionica è partita mol- 
to decisa ma ha corso un 
grosso rischio già alla 
terza porta, andando sul- 
l'interno. 

L'azzurra si è ripresa e 
subito dopo l'intertempo 
ha rischiato ancora di fi- 
nir fuori sull'ingresso di 
una porta blu. Deborah 
però non ha frenato; ha 
continuato, lasciando 
correre gli sci, sedendosi 
poi pericolosamente nel 


finale ma è piombata sul 
traguardo con il tempo 
migliore, scatenando 
l'entusiasmo dei suoi so- 
stenitori. 

L'uscita di pista della 
svizzera Schneider ha 
consegnato il podio alla 
valtellinese. Qualcuno 
ha addirittura sperato 
nel miracolo quando ha 
visto la Wachter in forte 
difficoltà nelle prime 
porte della veloce pista 
della Tofana. Ma l'au- 
striaca ha sfoderato la 
classe nel finale ed è pas- 
sata al comando. Così 
non è rimasto che atten- 
dere l'epilogo, con la di- 
scesa di Carole Merle che 
non ha sbagliato niente 
ed ha anzi aumentato il 
proprio vantaggio sulla 
Wachter, distanziandola 
di 70 centesimi. La fran- 
cese ha confermato che 
comunque continuerà a 
non correre lo slalom 
speciale. 


AMARO AVERNA SCENDE IN CAMPO 
| CONLA NAZIONALE ITALIANA ARTISTI TV 
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EXPLOIT DEL DISCESISTA AZZURRO CHE ARRIVA SECONDO A GARMISCH 


Vitalini ci fa sognare 


FONDO 
Svizzera, brillano 
le staffette azzurre 


ULRICHEN — La staffetta maschile italiana 4x10 
chilometri a tecnica libera ha vinto la prova di coppa 
del mondo di sci nordico disputata a Ulrichen (Sviz- 
zera). Il quartetto composto da Fulvio Valbusa, Gior- 
gio Vanzetta, Marco Albarello e Silvio Fauner, ha pre- 
ceduto Norvegia e Svezia rispettivamente di uno e tre 
secondi, Palpitante il finale di gara con Fauner vitto- 
rioso in volata sul campione olimpico Bjorn Daehlie e 
lo svedese Torgny Mogren. E' il terzo successo otte- 
nuto dall’ Italia in una prova a staffetta maschile di 
coppa del mondo dopo quelli conquistati a Falun ('85) 
e Lahti (‘90). 

Brillante anche la prestazione della staffetta az- 
zurra 4x5 km donne che, composta da Manuela Di 
Centa, Bice Vanzetta, Gabriella Paruzzi e Stefania 
Belmondo, si è classificata seconda a 33” dal quartet- 
to delle russe. Terza a 1'12"la Norvegia. 

Due successi, un secondo e un terzo posto, ma an- 
cora del credito con la fortuna, rappresentano il bot- 
tino della squadra azzurra in terra elvetica. Un risul- 
tato forse impensato alla vigilia-dai tecnici Vanoi e 
Berto, ma che rappresenta un confortante responso 
peri Mondiali di Falun, alla vigilia dell’ ultimo impe- 
gno di coppa che tra una settimana vedrà gli uomini 
impegnati a Bohinj (Slovenia) e le donne, salvo pro- 
blemi di innevamento, a Klingenthal (Germania). 

Dopo la vittoria di Albarello nella 15km,i quattro 
moschettieri azzurri agguantano nel Canton Vallese 
il terzo successo italiano in staffetta. Favoriti forse 
anche dall' assenza dei russi - il cui numero in Coppa 
è autocontingentato a tre per mancanza di finanzia- 
menti - Albarello, Vanzetta e Fauner, con l' aggiunta 
del giovane Valbusa - brillante protagonista del lan- 
cio iniziale -, ripetono l'impresa di Lahti quando due 
anni fa vinsero ammutolendo i centomila spettatori 
presenti nello stadio finlandese. Il risultato della 
squadra italiana in terra svizzera è poi completato 
dal secondo posto del quartetto rosa, nuovamente 
trascinato da una recuperata Stefania Belmondo, che 
sembra aver dimenticato i dolori alla schiena delle 
ultime settimane. Solo le russe fanno ancora una vol- 
ta meglio del'Italia, che però accusa due cadute di 
Bice Vanzetta in seconda frazione. 

La gara maschile termina al cardiopalmo. Fauner 

vince allo sprint una gara corsa dagli azzurri pari a 
pari, ed anzi in qualche momento mettendo in crisi i 
fortissimi norvegesi. All' arrivo sembra di assistere 
aduna volata del giro d' Italia. Lo svedese Mogren, il 
norvegese Daehlie e Silvio Fauner entrano assieme 
sul rettifilo che porta al traguardo, dopo aver corso 
spalla a spalla i dieci chilometri dell’ ultima frazione. 
Ai quattrocento metri è il norvegese che tenta di 
scrollarsi dalle code i due rivali. Fauner resiste però 
all’ allungo, rimane in scia da consumato «finisseury 
e ai duecento metri lancia a suò volta lo sprint tra le 
urla degli altri italiani posti dietro il traguardo. 

Classifica della staffetta maschile 4X10 kmatecni- 
ca libera: 1) Italia (Valbusa, Vanzetta, Albarello, Fau- 
ner) l ora 41'26‘4; 2) Norvegia (Siversten, Brors, Ul- 
vang, Dae.lie) 1.41'26‘8; 3) Svezia (Ottoson, Majback, 
Haland, Mogren) 1.41‘29"3; 4) Francia 1.43'19'8; 5) 
Finlandia 1.43‘'23'9. 

Classifica della staffetta 4X5 km a tecnica libera: 
1) Russia (Nagejkina, Vialbe, Lazutina, Egorova) 
57‘05'0; 2) Italia (Di Centa, Vanzetta, Paruzzi, Bel- 
mondo) 57'38'7; 3) Norvegia (Dybendhal, Wold, Nil- 
sen, Dahlmo) 58'17'6; 4) Svizzera 58'30"9; 5) Francia 
58‘44"0; 6) Finlandia 59'10""2. 


CATO JOHNSON 


Partecipa per vincere. 


Dal 15 gennaio 1993 al 17 marzo 1993, saranno 
pubblicati 18 annunci che ti potranno far vincere 
1 18 TV Color Telefunken 20” messi in palio 
da Amaro Averna. 

Per vincere bisognerà individuare 
l’identità di ognuno dei giocatori 
della Nazionale Italiana Artisti TV. 
che si nasconderà, di volta in volta ; 
dietro un simpatico quiz. 
L'appuntamento è sempre su 
questo giornale. 


Partecipa per aiutare 


gli altri. 


La Nazionale Italiana Artisti TV 
insieme con Amaro Averna organizzerà. 
il 3 aprile 1993 una partita 

amichevole nella tua regione 
incontrando un’altra squadra famosa. 
L’incasso della partità verrà interamente 
devoluto all’associazione benefica 
locale scelta da un'apposita giuria. 

Se vuoi dunque scoprire con noî il 
piacere di aiutare gli altri, 

seguici sempre tra 
queste pagine, 

E ne saprai di più. 


AUT. MIN. 4/7444 DEL 19-10-92 
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STEFANEL / COMMENTO 
Straordinaria intensità 
e un Bodiroga da favola 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Vittoria limpida, senza discussione. 
La Stefanel ha chiuso i conti con la tradizionale 
rivale Benetton in netto vantaggio: almeno per 
quanto UA Îl campionato e la regular sea- 
son il risultato finale parla nettamente a favore 
della squadra biancorossa, con un più tredici 
nella differenza canestri (meno tre a Treviso e 
più sedici ieri a Chiarbola). Un vantaggio che po- 
È. essere utile nella futura stagione dei Dia 
duri È 

, Gifre di indubbio significato, che servono a 
riassumere i fatti. Ma cifre comungaue insuffi- 
cienti a descrivere, fors'anche in minima parte, 
la validità della partita disputata dalla Stefanel. 
Per 34 minuti, poco Tu o poco meno, la Benetton 
è rimasta sostanzialmente in balia della squadra 
triestina: ad una tale intensità di gioco, non sol- 
tanto in difesa, virtù ormai acquisita in modo 
solido da Pilutti e compagni, ma anche in attac- 
co, tanto spesso travolgente, è difficile resistere. 
Si potrebbe azzardare anche l'affermazione che, 
almeno in Italia, poche squadre, o nessuna, po- 
trebbero resistere. 

E in effetti vi sono stati alcuni momenti di 
particolare esaltazione, alcune interpretazioni 
di come gestire e realizzare il più micidiale dei 
contropiede, che hanno fatto esplodere l'entu- 
siasmo generale. Forse mai come ieri il pubblico 
triestino ha partecipato, ha applaudito, ha osan- 
nato i suoi eniamini. Il «Fuori, fuori» finale, 
con & spettatori e gli atleti a salutarsi, ad ap- 
paudirsi reciprocamente è stato la degna con- 

clusione di una serata esaltante. 

Tutto bene quindi? Tutto o quasi tutto. Perchè 
c'è stato un periodo della partita, ovvero i primi 
minuti della ripresa, che, in qualche modo, ha 
fatto temere il peggio: un 13 a 0 a favore dei 
trevigiani che ha rimesso il risultato in discus- 
sione, Sei minuti circa, al termine dei quali la 
Benetton è riuscita anche a mettere avanti la 
testa, caratterizzati dal crollo verticale di quel- 
l'intensità di cui si parlava all’inizio, di quel rit: 
mo che fino a quel momento aveva fatto Îa diffe- 
renza. L'essere riusciti a reagire e a ritrovare le 
motivazioni vincenti va a ulteriore merito dei 
biancorossi. 

Merito diviso fra tutti gli interpreti, magari 

. con qualche annotazione in più Der alcuno. 
Per Bodiroga, per esempio, che ha dis utato, 
probabilmente, la sua migliore partita della sua 
vita biancorossa. E non soltanto perchè ha raci- 
molato un bottino di 32 due punti, e non soltanto 
perchè ha segnato canestri quasi impossibili, 
centrando la retina da sottomisura e dalla media 
e lunga distanza, ma anche, ed è questo fattore 
forse ancora più importante, perchè è riuscito a 
limlitare in modo decisivo la produttività di Ku- 
koc, marcandolo in modo asfissiante. E dopo De- 
jan, un totalmente recuperato Fucka, il grande 
combattente De Pol, un English che sta alzando 
le sue percentuali, un Meneghin che è tornato a 
mostrasi protagonista dei parquet. E con loro 
tutti gli altri, tutti accumunati in questa impor- 
tantissima vittoria. 

Una vittoria non rovinata, fortunatamente, 
da una conduzione arbitrale quanto meno ap- 
prossimativa, con decisioni molto spesso immo- 
tivate e con il fiore all'occhiello di un canestro 
inesistente regalato alla Benetton. Ma ciò è or- 
mai una costante di tutto il basket italiano, che 
si ripete in tuttii palazzetti, tutte le domeniche. 
Quello dell'arbitraggio è, indubbiamente uno dei 
maggiori problemi che immalinconiscono que- 
sto sport. 


STEFANEL Trieste 


Giocatore Ul 


Ipt % toto % 


4 Bodiroga 8/10 80 


6 Pilutti 2/4 50 
7 Fucka 57 71 
8 De Pol 1/1 100 
9 Bianchi 1/2 50 
10 Alberti 

11 Meneghin 
12 Pol Bodetto 


13 English T/A 63 


93-77 


STEFANEL: Bodiroga 
32, Pilutti 6, Fucka 13, De 
Pol 10, Bianchi 8, Alberti, 
Meneghin 4, Pol Bodetto, 
E lich 20. N.E.: Canta- 
re) 


BENETTON: Mian, Ia- 
copini 9, Kukoc 26, Esposi- 
to 2, Ragazzi 2, Teagle 25, 
Vianini 10, Rusconi 3. 
N.E.: Piccoli e Buzzavo. 

ARBITRI: Pasetto e Bal- 
dini di Firenze, 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 21 su 25, Benetton 22 
su 25. Uscito per cinque 
falli ed espulso Rusconi al 
30'22"” (60-64), Palasport 
di Chiarbola esaurito per 
la prima volta in questa 
stagione. Primo tempo 48- 

8. 


TRIESTE — Bella e 
volubile, la signora in 
biancorosso regala una 
vittoria d'incanto, spet- 
tacolare e preziosa, poi- 
ché qualora dovesse fini- 
re a pari punti in classifi- 
ca coni campioni d'Italia 
in carica, farà valere la 
miglior differenza-cane- 
stri (-3 all'andata, +16 al 
ritorno). Il grande Kukoc, 
dopo la partita di Trevi- 
so, con un giudizio un 
pochino sprezzante, ave- 
va rimandato Bodiroga. 
Teri. pomeriggio deve 
aver cambiato idea. 

E' stato un successo di 
squadra. La Stefanel ha 
infatti trovato la forza di 
reagire nel secondo tem- 
po, quando ai biancover- 
di è riuscita l'operazio- 
ne-sorpasso, oltreché 
avere il merito di conser- 
vare freddezza, lucidità 
e una fenomenale ener- 
gia difensiva. Nella mor- 
sa è caduto nervosamen- 
te Rusconi, gigante a 
tratti d'argilla, che ha ri- 
mediato falli, compreso 
un tecnico e l'espulsio- 
ne. 

L'orgoglio e la classe 
di chi ha ancora cucito 
sul petto il tricolore sono 
serviti a tenere a galla 
una compagine troppo 
Kukoc-dipendente. Con 
Cantarello ancora spet- 
tatore panchinaro, è toò- 
cato a Men persino 
il compito del salto a due, 
con palla peraltro con- 
quistata. Impagabile Su- 
perDino, a giorni compi- 
rà 43 anni; ebbene ieri a 
Chiarbola ha speso un al- 
tro lustro di sangue e di 
sudore, impegnandosi 
alla morte nel marca- 
mento a Rusconi, gettan- 
dosi con coraggio ai rim- 
balzi (ben 6 alla fine del- 
la prima frazione di gio- 
co), mettendo le sue te- 
naglie per catturare pal- 


Rimbalzi 
Oi. Dif. Tot 


Basket 


ESE STEFANEL / BATTUTA A CHIARBOLA LA BENETTON 


loni indispensabili. 

All'inizio Tanjevic 
tenta la mossa Alberti su 
Kukoc e l'esperimento, 
nonostante la buona vo- 
lontà di Lorenzo, non rie- 
sce. Toni è di una son- 
tuosità unica, salta’ in 
agilità l'avversario, col- 
pisce facile da lontano. 
Bodiroga, che se la vede 
con Iacopini, non è da 
meno, piazza un «uno- 
due» che disorienta Ru- 
sconi, saltato a vuoto, 
quindi English, che di- 
fende su Mian, piazza 
una «bomba» e Trieste 
conduce 9-5 dopo poche 
battute. 

Fucka avvicenda Al- 
berti ed è una musica 
non proprio. piacevole 
per il sublime Toni. C'e 
un'altra sfida che risul- 
terà alla fine determi- 
nante: Pilutti, fra non 
molto «ragazzo del 2000» 
(per via dei 7 punti che 
mancano al raggiungi- 
mento di questa vetta), è 
un mastino che non dà 
tregua a Teagle. 

A.J. si prende il lusso 
di un passaggio delizioso 
in modo da offrire una 
comoda realizzazione a 
Fucka. Un recupero di 
Pilutti consente ad En- 
glish di segnare in volo 
plastico, poi Alberti deci- 
de che è il caso di com- 
pletare l'opera. In un 
crescendo da brividi, 
Fucka non fallisce dalla 
lunetta, poi lo stesso 
Gregor, in tandem con 
Bodiroga (aveva rilevato 
Pilutti), scatena gli ap- 
plausi: 25-11 a metà del 
primo tempo. 

«Anche i dei del basket 
sono chiamati a medita- 
re, sicché Skansi concede 
un paio di minuti di ripo- 
so a Kukoc. Rusconi cen- 
tra il suo primo (e rimar- 
rà l'unico) canestro su 
azione al 13' (28-17), Me- 
neghin riesce a conqui- 
stare due personali che 
non spreca, e l'irresisti- 
bile Bodiroga accende le 
luci del varietà cestistico 
esibendosi in un'entrata 
vincente con cambio, di 
mano. 

Fioccano i fischi arbi- 
trali, e le stramberie del- 
la ditta «Pasetto e Baldi- 
ni) sono scherzetti inno- 
centi in confronto di 
quanto decideranno in 
seguito. Si fa sotto peri- 
colosamente Treviso con 
le zampate sinistre di 
Kukoc, Bianchi risponde 
magnificamente dalla 
grande distanza, Teagle 
non sbaglia un tiro libero 
che sia uno, il solito Toni 
fa uno strappo alla rego- 


Stopp. 
Dato Sub. 


14 Cantarello 


squadra 


totali 24/38 63 


Allenatore: Tanjevic B. 
BENETTON Treviso 


Giocatore 


4 Mian 

5 Piccoli 
6 lacopini 
7 Kukoc 
8 Esposito 
9 Ragazzi 1/1.100 
11 Teagle 8/15 53 
12 Vianini 3/4 75 


. | 14 Buzzavo 


Rimbalzi 
Of. Dif. Tot. 


15 Rusconi 


squadra 


totali 23/45 51 


Allenatore: Skansi 


Risultato finale: Stefanel-Benetton 93-77 (48-38) 


la e premia Ragazzi con 
un assist. 

Tanto lavoro, a con- 
clusione dei primi 20" 
(48-38), per nulla? Sem- 
brerebbe di sì, ad osser- 
vare quanto accade nei 
primi 2' della seconda 
frazione. A Bodiroga vie- 
ne chiesto di mettere la 
museruola a Kukoc men- 
tre si formano queste 
coppie: English-Teagle, 
Bianchi-Iacopini, Fucka- 
Vianini e Meneghin-Ru- 
sconi. La Benetton è ca- 
pace di un terrificante 
13-0 sotto l'imperversa- 
re di Iacopini (a secco nel 
primo tempo) e di Kukoc: 
51-48 perì campioni, ov- 
vero tutto da rifare, 

Un tap-in di Fucka, 
dopo 430", ridà morale 
ai biancorossi che devo- 
no inseguire gli avversa- 
ri: 52-56 al 6°. Kukoc 
s'incarica di frenare quel 
ragazzino terribile e con 
una buona dose di pre- 
sunzione lascia che tiri 
da distanza chilometri- 
ca. E sono tre punti, De- 
jan è insaziabile e stam- 
pa in faccia a Toni un'al- 
tra terribile bordata: 60- 
56 per Trieste, 

Il fuoriclasse croato 
non vuol essere da meno 
e prova a imitare «Bodi» 
senza fortuna. Il regista 
della Stefanel fa vedere 
un numero dell'avvenire 
con un assist da dietro la 
Schiena per De Pol, mes- 
so k.o. dal focoso Rusco- 
ni al quale non reggono i 
nervi. Alessandro è fred- 
dissimo dalla lunetta, 
mentre il pivot abbando- 
na mestamente la scena. 

68-60. all'11", ennesi- 
mo sprazzo di Kukoc non 
frena la Stefanel che 
mette in evidenza «Spee- 
dy» Bianchi e Fucka. Una 
perla più unica che rara 
di Baldini, dopo che En- 
glish e Bodiroga avevano 
respinto l'attacco di Via- 
nini (76-73 al 15‘); viene 
convalidato un canestro 
di Teagle con il ciao 


rimbalzato fuori dal cer- 
chio. Gi chiediamo cosa 


sarebbe accaduto se a 
quel punto il risultato 

fosse stato in bilico. 
Meneghin a 1" dalla 
fine centra due tiri liberi. 
Degno suggello a una ga- 
ra magistrale nella quale 
ha dato il suo piccolo 
grande contributo Pol 
Bodetto. «Vinceremo il 
tricolory: un motivetto 
che ci piace tanto senti- 
re, ma per la conferma 
attendiamo qualche im- 

pegnativa trasferta, 
Severino Baf 


TRIESTE - Finalmente 
Bepi Stefanel sorride, 
finalmente liberato da 
una tensione che è du- 
rata un'ora e mezzo. La 
sua squadra ha vinto, 
con grande merito, ha 
battuto in una delle mi- 
gliori partite viste a 
Chiarbola in questi ulti- 
mi tempi, proprio quel- 
la Benetton che è ormai 
tradizionale rivale. «So- 
no soddisfatto, abba- 
stanza soddisfatto - ma 
il sorriso e lo sguardo 
tradiscorio {ben 
maggiore contenteza - 
sia per il comportamen- 
to in campo dei ragazzi, 
di tutta la squadra, sia 


così sonante, così com- 
pleta, ci da un vantag- 
gio importante nella 
differenza canestri: un 
fatto che potrebbe vale- 
Te niolto in futuro». 

E il «parony ha ben 
fondati motivi di gioire: 
questa squadra, in que- 
ste condizioni, con que- 


perchè questa vittoria, . 


Lunedì 11 gennaio 1993 


Vittoria d’oro, con spettacolo 


Successo di squadra, con un Bodiroga che ha vinto il duello, diretto e indiretto, con Kukoc 


Dino Meneghin ha lasciato poco spazio a Rusconi, così come Pilutti ha ben controllato Teagle. 


STEFANEL /IL DOPO PARTITA 


La squadra soddisfa Bepi 


sti ritmi ed intensità di 
gioco ha ben pochi riva- 
li. E può anche permet- 
tersi di lasciare in pan- 
china Cantarello, di ral- 
lentare per alcuni mi- 
nuti della partita. Ma 
Bepi, solitamente così 
severo con i biancoros- 
si, sempre pronto a rim- 
proverarli se avvengo- 
no cali di impegno, que- 
sta volta minimizza: 
«Indubbiamente - con- 
sente - c'è stata una 
pausa di impegno, in 
quei primi "minuti del 
secondo tempo, un calo 
nostro e un opposto im- 
pegno a recuperate da 
parte. loro. Abbiamo 
giocato al ritmo voluto 
dalla Benetton, favore- 
vole alla Benetton più 
lento e più ragionato. 
D'altra parte - aggiunge 
Bepi - tutta la partita è 
stata un rincortersi fra 
le due squadre: prima 
avanti noi, poi il loro re- 
cupero, pol di nuovo la 
nostra fuga, per fortuna 


STEFANEL /L’ANALISI DI SKANSI 


Impotenti di fronte alla rabbia’. 


«Non siamo abituati al diverso metro arbitrale tra Euroclub e campionato» 


Servizio di 
Roberto Degrassi © 


TRIESTE - La Benetton 
non riesce a cambiarsi 
l'abito. Non c'è ‘98 che 
tenga: per la brigata di 
Skansi l'Europa e l'Italia 
sono due mondi a parte. 
Adattarsi alle esigenze 
dell'Euroclub e del cam- 
pionato sta costando ai 
trevigiani fatica e punti. 
E per fortuna che sulle 
strade del Continente c'è 
il baby Scarone a metter- 
ci una pezza a una cabi- 
na di regia disperata- 
mente orfana di Super- 
Vinnie. 

«Gli arbitraggi in Cop- 
pa sono completamente 
diversi da quelli in Italia. 
Giò che da una parte è 
concesso, dall'altra è ta- 
bù e viceversa. Noi sia- 
mo costretti a stare al 
gioco ma è maledetta- 
mente difficile cambiare 
fisionomia e mentalità 
nel giro di 48 ore» si sfo- 
ga Skansi. Che aggiunge 
una stoccata: «A Tanje- 
vic piace un certo tipo di 
gioco. Bisogna vedere, 
però, se anche in trasfer- 
ta gli sarà concesso...) 

Il tecnico biancoverd® 
ha visto un confronto bI- 
fronte. Durante l'inter- 
vallo ci deve essere stata 
maretta negli spogliatoi 
dei tricolori. La per!or- 
mance dei primi Venti 
minuti non è propIio an- 
data giù a Skansl. «La 
squadra ha fatto tutto il 
contrario di quello che 
avevamo concertato pri 
ma della gara. - borbotta 
il Pero - Sapevamo che 
avremmo rischiato a la- 
sciar giocare la Stefanel 
in velocità. I triestini se 
vengono costretti a ritmi 


bassi, si spengono, sono 
più imbranati. E infatti li 
abbiamo lasciati corre- 
re». 

Per capire l'aria della 
serata, del resto, ai trevi- 
giani deve essere bastato 
guardare negli occhi Bo- 
diroga e compagni. « 
triestini hanno giocato 
con cluore e con la forza. 
Noi ci aspettavamo una 
gara difficile, non pens2- 
vamo però di trovare! 
fronte gente tanto arTab- 


biatay. Qualcuno stuzzi- 
ca Skansi: lo spettacolo 
doveva Venire dal duello 
Fucka-Kukoc e invece si 
è assistito al monologo di 
Bodiroga. «Splendido. Gli 
è riuscito tutto. Kukoc? 
Non deve pensare a vin- 
cere 1 duelli personali. 

PIÙ importante giocare 

ene per la squadra. 
Tanto più che stavolta 
quasi tutti i confronti di- 
Tetti sono stati vinti dai 
triestini. Anche Mene- 
ghin si è fatto rispettare 


L'espressione di Skansi sottolinea la delusione della giornata. 


quella definitiva». 

Ma in questa vittoria 
vi è anche un'altra mo- 
tivazione, meno appari- 
scente forse, ma davve- 
To importante, sempre 
più importante: ovvero 
la giustezza della politi- 
ca di gestione di questa 
squadra, nella ocula- 
tezza degli acquisti, nel 
disdegnare le follie, Un 
esempio di tutto ciò è 
Bodiroga, è stato. ieri 
Bodiroga: «Bodiroga è 
stato grandissimo, ha 
saputo giocare una pst- 
tita. magistrale, come 
difensore, come play e 
come realizzatore: cer- 
tamente ci sta convin- 
cendo e confortando 
ogni giorno di più. Ma 
con Dejan metteri an- 
che English, che, con 
tutte le difficoltà, le di- 
Versità che deve e ha 
dovuto affrontare in 
questi mesi, sta dimo- 
strandosi decisamente 
positivo: oggi ha fatto 
in sostanza quanto ci si 


sotto canestro con Ru- 
sconi». Il tecnico, evi- 
dentemente, conosce le 
regole dell'ospite perfet- 
to e si concede un'amne- 
sia. Per fare i compli- 
menti a Dino si «dimenti- 
ca» di dire che Rusconi è 
sceso in campo dopo una 
settimana a mezzo servi- 
zio. Le sue condizioni fi- 
siche gli impedivano di 
essere al cento per cento. 

Proprio al pivot azzur- 
ro è legato l'episodio 


aspetta da lui». 

Parole particolari Be- 
pi li riserva a Mene- 
ghin: «Meneghin oggi, 
come anche in altre re- 
centi occasioni sta fa- 
cendo un grossimo la- 
voro, sia perchè ci da 
qualcosa in più in cam- 
po, sia perchè non fa 
sentire fino in fondo, 
l'assenza di. Cantarel? 
lo». Infine, questa vol- 
ta, non può essere trala- 
sciato il problema della 
conduzione arbitrale. 
Bepl non vuole tanto! 
giudicare la prestazio- 
ne offerta ieri dai due 
direttori di.gara quanto 
sottolineare le carenze 
attuali di tutta la cate- 
goria: «Gli attuali arbi- 
tri non sono in grado di | 
arbitrare il basket at- | 
tuale: sono in ritardo 
sotto l'aspetto delle ca- | 
pacità sia fisiche sia 
tecniche». E' un giudi- 
zio che equivale a una 
condanna. 

È al. ca. 


chiave dell'incontro. J 
bombardamento di D@ 
Pol dalla lunetta ha pet 
messo alla Stefanel 


mettere insieme i matto” 
ni per il successo. «Quel 
l'espulsione ci è costat4 
tantissimo. - ammett@ 
Skansi - Fino a quel m0% 
mento eravamo in corséi 
poi ci siamo trovati im 
provvisamente con ott 
punti da recuperare. Nol 
ce l'abbiamo fatta. Abi 
biamo perso la testa ed 
finita male». | 
Si pensa alloggi mf 
anche a quello che acc& 
in primavera. In Ul 
campionato che ogni sel, 
timana cambia faccia ® 
comincia già a tener co?” 
to della differenza cane; 
stri. Il saldo tra Stefan®” 
e Benettonèin attivoPo” } 
i biancorossi, L'alle?!°"| 
re dei tricolori fa quattro 
calcoli, si accorge che le 
cose stanno propio così 
ma non si scompone 
«Prima di parlare d@ 
play-off, sarà il caso di 
pensare ad arrivarci». 
È gli sta attori 
grana gli occhi. Possibl 
le? La Benetton teme 
Inire con l'impantan: 
nella lotteria dei plaf| 
out? Skansi, imperturbf' | 
bile, chiarisce il conce? 
to. «Per considerarci n0! 
play-off abbiamo bis0” 
gno di trenta punti. N° 
abbiamo solo venti. C1& 
detemi, solo tra cingu? 
vittorie mi sentirò tral" 
quillo. A quel punto PI 
tremo anche cominci: 
a pensare al piazzame!” 
to». E la Stefanel? La 
sposta è un telegramm? 
«La squadra c'è, se ) 
mantiene in salute pÙ 
fare strada». 


VNY 


N 


Lo 


STEFANEL / BONICIOLLI 
Intensità difensiva 


Successo di squadra 


TRIESTE - Una doman- 
da subito, a brucia elo, 
a Boniciolli ‘per chiede- 
re il motivo, la scusan- 
te, se c'è stata, di quei 
sel minuti del secondo 
tempo che hanno co- 
Stretto i biancorossi a 
ricominciare da. capo, 
«E' inevitabile che vi 
siano queste fasi meno 
intense nel corso di una 
partita - spiega Matteo - 
che dopo un periodo 
particolarmente  inten- 
so si cali un po' di ritmo. 
O forse si potrebbe dire 
clie abbiamo accettato 

. il ritmo preferito dalla 
Benetton». 

Ma è stato un mo- 
mento, qualche minuto 
che nulla hanno tolto, 
semmai hanno esaltato 
ancora di più la vittoria 
biancorossa: «E' emersa 
la squadra, nel suo 
complesso, la ‘capacità 
di reagire e di ritrovare 
l'intensità giusta, quel- 
la, in pratica del primo 
tempo. Intensità difen- 
siva sopratutto, una 


grande intensità difen- . 


siva. Quella che poi per- 
mette di sviluppare un 
efficace gioco d'attac- 
co». 

La squadra tutta, 

indi, ma anche, e tan- 
to i singoli: «Abbiamo 
avuto un Bodiroga stel- 
lare - annota Boniciolli 
- che ha difeso alla 


Basket 


Il Piccolo [xv] 


STEFANEL / TANJEVIC, LA FELICITA” FATTA PERSONA 


«Grandi, o meglio grandissimi» 


Il coach ha visto uno spettacolo straordinario e una prestazione super da parte dei suoi 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE —. «Boscia» 


Tanjevic_ bacia mezzo 
palazzetto. E con l'altro 
mezzo fa l'«high-five». 
Come al solito si presen- 
ta in sala stampa con 
grave ritardo, ma mai co- 
me stavolta è giustifica- 
to. Difficile ricordare di 
averlo visto più felice. 
Ha disegnati sulle pupil- 
le le mani di Meneghin 
che svitano lampadine 
sul soffitto, le braccia 
«telescopiche» di Fucka 
che raddoppiano o tripli- 
cano la propria lunghez- 
za, le gambe dei trevigia- 
ni che si incrociano da- 
vanti alle penetrazioni di 
Bodiroga, uno che ha 
passato attro giorni 
con la febbre. Contro la 
Benetton ha messo den- 
tro otto punti per OGDUNO 
dei giorni passati a letto. 

Fino a ieri il coach pa- 
Teva mezzo scontento 
anche dopo le vittorie, 
stavolta sorride: «E' sta- 
to un COrtonoi spet- 
tacolo, la nostra squadra 
ha dato il massimo, si è 
espressa su livelli altissi- 
mi di rendimento. E lo ha 
fatto avendo di fronte 
campioni del calibro di 
Kukoc, Teagle, Iacopini, 


Rando su Kukoc, impe- 
lendogli di fare la parti- 
ta, e riuscendo in con- 
clusioni semplici e spet- 
tacolari in attacco. Ma 
anche Meneghin, Fuc- 
ka, De Pol, English han- 
no dato molto, hanno 
dato un importantissi- 
mo contributo». 
Abbattendo, per così 
dire la Benetton. Sulla 
squadra trevigiana 
Matteo ripete il giudizio 
di sempre: «La Benet- 
ton è squadra dalle 
grandi potenzialità, che 
non sempre riesce ad. 
esprimersi. Quest'anno 
poi manca l'apporto 
particolare di DEL Ne- 
gro, cioè l'elemento che 
sapeva dare le accelera- 
zioni indispensabili». 
Una squadra, quindi, 
che è destinata a viag- 
giare su questi ritmi 
medi, che, di conse- 
guenza, non può resi- 
stere a chi ha ritmi ben 
ul alti: «La Stefanel si 
preparata, la; 


mantenerli 
nuti. Qi 


dd. “tnt 
E' finita conl'abbra 


Rusconi. Sinceramente, 
non potevo aspettarmi 
nulla di più.» Tanjevic, la 
soddisfazione fatta per- 
sona, e Trieste, la città 
della gioia. 

. Un velo di preoccupa- 
zione è sceso su tutti 
quando la Benetton nel 
secondo tempo si è rifat- 
ta sotto ed è schizzata 
avanti di tre lunghezze. 
Ma era un vantaggio effi- 
mero, nè l'espulsione di 
Rusconi sembra essere 
stata determinante per il 
nuovo sorpasso triestino 
e per la vittoria finale 
della Stefanel, comples- 
sivamente più che meri- 
tata. «Ci siamo ripresi 
abbastanza presto —pre- 
cisa Tanjevic— avevo 
paura che i miei, che non 
sono in grandi condizioni 
fisiche, non avessero la 
possibilità di disputare 
un finale in crescendo, e 
invece sono stati grandi, 
sia in attacco che in dife- 
sa.) 

La supremazia sotto le 
plance è stata un fattore 
determinante. Se Treviso 
aveva rinunciato a Pella- 
cani, Trieste ha dovuto 
lasciare Gantarello in 
panchina per tutto il 
match e «Boscia» giura 
che mai e poi mai si sa- 


ccio fra Bodiroga e English. 


rebbe arrischiato a get- 
tarlo sul parquet, Ebbe- 
ne, la Stefanel ha cattu- 
rato 36 rimbalzi contro 1 
soli 29 della Benetton, ha 
avuto a disposizione più 
secondi tiri, ha arraffato 
i palloni più bollentt. 
«Alberti e Pol Bodetto M! 
sono piaciuti molto 
—precisa ancora Tanje- 
vic— ma eccezionale è 
Stato soprattutto Mene- 
ghin, che ha preso otto 
rimbalzi e ha vinto. 
duello contro il temutis- 
simo Rusconi.) 

E adesso tutti in mon- 
tagna, prima del mate 
di Torino contro la Robe 
di Kappa dove la Stefanel 
tanto per cambiare s0- 
Sterrà un altro test deci- 
sivo, dovrà dimostrare 
non essere eternamente 
sull'altalena, di non pas- 
sare da un colpaccio 2 
una delusione, di avere 
finalmente Ja mentalità 
per essere una delle pri- 
me quattro squadre ita- 
liane. Ma un pericolo c'è. 
«Andiamo in montagna 
con il rischio di abbassa- 
te la forma — conclude 
Tanjevic— ma dobbiamo 
farlo, dobbiamo prepa: 
rarci per il rush finale, 


Coppa Italia e di campio- 
nato.) 


TRIESTE — pressochè 
l'intera ex Jugoslavia 
era rappresentata ieri si 
parquet triestino. Tra lo 
Sloveno Fucka e il croato 
Kukoc, comunque autori 
di una buona partita, ha 
vinto il serbo Bodiroga. 
Dean è stato uno spet- 
tacolo nello spettacolo di 
una partita che, come 
quella contro la Knorr, 
ha permesso a Trieste di 
tornarsi.a innamorare di 
basket. Ha ‘segnato 32 
punti con 8 su 10 nei tiri 
da due, 4 su 6 nei tiri da 
tre, 4 su 6 ai liberi, 3 rim- 
balzi, 3 recuperi e 3 as- 


e, stato straordinario 
nel liberarsi della marca- 
turadi Kukoc, nel servire 
i compagni \smarcati e 
nell'ispirare il contropie- 
de. Ha condito il suo 
show con formidabili 
passaggi dietro la schie- 
na spettacolari schiac- 
cioni e fragorose bombe. 


è 


Tanjevic si è tolto una grossa soddisfazione. 


STEFANEL / DEAN TOP-SCORER DELL'INCONTRO 


Ne aveva in’serbo'32 


Dentro il suo 
campionario 
anche assist 


e schiaccioni 


E' stato il top scorer del- 
l'incontro, il promotore 
della fuga della Stefanel, 
l'animatore della riscos- 
sa, l'amministratore del 
vantaggio. 

«Non penso affatto ai 
trentadue punti che ho 
segnato io — dice Bodi- 
toga alla fine del 
match— sono contento 
perla squadra, perla vit- 
toria importante e meri- 
tata. In questo momento 
non so nemmeno dire chi 
e cosa abbia fatto la dif- 
ferenza. So, comunque, 


che i nostri lunghi hanno 
disputato un. ottimo 
match, che hanno difeso 
stupendamente su Ru- 
sconi, in particolare Dino 
Meneghin.» In realtà non 
hanno demeritato nem- 
menole altre guardie, so- 
prattutto con il bomba- 
rolo Bianchi e «ascenso- 
rey English. 

C'è stato un momento 
però nella gara, quello in 
cui gli ospiti hanno mes- 
so la testa avanti, in cui 
tutto poteva sembrar 
perduto. «Non ho trema- 
to nemmeno per un atti- 
mo —replica sicuro Bo- 
diroga— nemmeno per 
un secondo ho dubitato 
delle nostre possibilità di 
farcela. In fondo loro so- 
no stati avanti una volta 
soltanto. E' un successo 

straordinario e ce lo sia- 
mo meritati fino in fon- 
do.» 

s.m. 


Serie A/1 


RISULTATI 
Stefanel Trieste-Benetton TV 
Panasonic RC-Scavolini Pesaro 
Scaini Venezia-Knorr Bologna 
Montecatini-Il Messaggero 
Teams. Fabr.-Clear Cantù 
Robe di K. TO-Baker Livomo 
Phonola Caserta-Marr Rimini 
Philips Milano-Kleenex PT 


PROSSIMO TURNO 
Scavolini Pesaro-Knorr Bologna 
Clear Cantù-Philips Milano 
Robe di K. TO-Stefanel Trieste 
Benetton TV-Phonola Caserta 
Kleenex PT-Panasonic RC 
Marr Rimini-Montecatini 
Baker Livomo-Teams. Fabr. 

Il Messaggero-Scaini Venezia 


CLASSIFICA 
1508 
1563 
1522 
1627 
1433 
1489 
1556 
1568 
1476 
1438 
1439 
1467 
1475 
1567 
1342 
1438 


1364 
1432 
1447 
1502 
1391 
1496 
1579 
1542 
1481 
1478 
1495 
1525 
1563 
1663 
1420 
1530 


Knorr Bologna 3 
Panasonic RC 5 
Clear Cantù 6 
Philips Milano 7 
Stefanel Trieste 7 
Scavolini Pesaro 8 
Benetton TV 8 
Il Messaggero 10 
Montecatini 10 
Kleenex PT 10 
Phonola Caserta 11 
Baker Livorno n 
Marr Rimini 12 
Robe di K. TO 12 
Scaini Venezia 12 
Teams. Fabr. 12 


n 
Serie A/2 
RISULTATI 
Mangiaebevi BO-Giaxo Verona 84-82 
Libertas Forli-Fernet Pavia 91-86 
Medinform Mars.-Pall, Trapani 83-76 
Panna Firenze-Ticino Ass. Si 67-106 
Pall. Ferrara-Napoli Basket 80-89 
Sidis Reggio E.-Aresium Milano 106-859 
Cagiva Varese-B. Sardegna SS 91-81 Ticino Ass. Sl-Pall. Ferrara 
Aurora Desio-Burghy Modena 98-82 Burghy Modena-Medinform Mars. 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Femet Pavia-Cagiva Varese 
Mangiaebevi BO-Libertas Forlì 
Aresium Milano-Aurora Desio 
Pall. Trapani-B. Sardegna SS 
Giaxo Verona-Sidis Reggio E. 
Napoli Basket-Panna Firenze 


Aurora Desio 
Glaxo Verona 
Mangiaebevi BO 
Sidis Reggio E. 
Ticino Ass. SI 
Cagiva Varese 
Fernet Pavia 

B. Sardegna SS 
Aresium Milano 


5. 1543 
7 
tl 
Li 
TL 
Lf 
8 
8 
10 
Burghy Modena 10 
10 
10 
11 
1 
13 
13 


1431 
1701 
1641 
1579 
1498 
1724 
1570 
1700 
1584 
1472 
1620 
1479 
1492 
1528 
1494 


1463 
1374 
1603 
1565 
1514 
1491 
1643 
1602 
1730 
1596 
1477 
1626 
1536 
1546 
1678 
1612 


Pall. Trapani 
Napoli Basket 
Pall. Ferrara 
Libertas Forlì 
Medinform Mars. 
Panna Firenze 


MARCATORI 
Bodiroga dà la scalata 
alle prime piazze 


BOLOGNA — Questa la classifica dei marcatori dopo la 
18a giornata (3a di ritorno) del campionato di basket 
serie A maschile. 

Al: 1) Mannion (Clear) punti 443; 2) Boni (Bialetti) 
437; 3) Teagle (Benetton) 415; 4) Danilovic (Knorr) 404; 
5) Radja (Virtus) 394; 6) Vincent (Robe di Kappa) 389; 
7) Middleton (Marr) 370; 8) Bodiroga (Stefanel) 364; 9) 
Gay (Kleenex) 363; 10) Spriggs (Teamsystem) 360; 11) 
Niccolai (Virtus) 356; 12) Esposito (Phonola) 353; 13) 
English (Stefanel) 348; 14) Murphy (Teamsystem) 347; 
15) Avenia (Panasonic) e Richardson (Baker) 327. 

A2: 1) Oscar (Branca) punti 678; 2) Rowan (Yoga) 
607; 3) M.Mitchell (Sidis) 542; 4) T.Mitchell (Medin- 
form) 521; 5) Alexis (Auriga) 495; 6) Davis (Hyundai) 
486; 7) Frederick (Banco Sardegna) 462; 8) Turner 
(Panna) 437; 9) Rogers (Cagiva) 436; 10) Alibegovic 
(Mangiaebevi) 430; 11) Daye (Ticino) 426; 12) Vidili 
(Ticino) 396; 13) Jones (Teorematour) e Valentine 
(Burghy) 395; 15) Comegys (Mangiaebevi) 377; 16) Fox 
(Teorematour) 372. 


LE ALTRE / NONOSTANTE L'INFORTUNIO ALL’AMERICANO MURPHY 


La Clear ’incartata’ a Fabriano 


79-76 


TEAMSYSTEM: Gnecchi 
Sa pbiso 6, Guerrini 8, 

(urphy 15, Spriggs 17, Pez- 
zin 26, Intetta 2, Calavita 2; 
Sonego, Scarnati. 

CLEAR: Tonut 14, Bosa 
18, Rossini 7, Gianolla 2, 
Caldwell 9, Mannion 26, Gi- 
lardi, Corvo. N.e.: Milesi e 
Bianchi. 

. ARBITRI: D'Este di Vene- 
zia, Vianello di Mestre. 


FABRIANO — Volendo di- 
mostrare che in casa, con le 
«grandi» non si scherza, i ra- 
gazzi di Mangano iniziano 
subito bene e dopo 1’10" so- 
No già sul 7-0 con un Murp- 
hy scatenato. La musica 
continua e dopo quattro mi- 
nuti raggiungono il massi- 
mo vantaggio dell'incontro, 
mentre la squadra di Cantù 
ha una difesa allo sbando. 

, Frates richiama i suoi che 
Ticominciano a costruire un 
gioco decente e con Bosa e 
Mannion riaprono il con- 
fronto. Al 10° il punteggio è 
di 26 a 22. I canturini a 
2'11" dalla prima sirena, so- 


. Ro in parità con un canestro 


sa “i lunga distanza di Bo- 
i n 16" dopo un contatto 
cai fa idwell, Murphy cade 
ta finali per lui l’incon- 


Nella riprega ; dl È 
ripartono i iene 
Pezzin stratosferico. dio 
gancia il Vantaggio di ER 
punti al 5' sul 56-49: Gatto 
well nervoso si fa fischi: z 
un fallo tecnico per oi 
ste. Dopo fasi alterne petîy 
quali si distinguono Tonut 5 
Springs la partita arriva ai 
secondi finali. Cantù ‘è 
avanti di un solo punto con 
palla in mano, a meno diun 
minuto dalla fine, ma sba- 
glia. Spriggs si incunea e 
realizza il canestro del sor- 
passo. Nell'attacco Ja Clear 


© riperde la palla e Rossini nel 


tentativo di fermare Gnec- 
chi GRINTA un fallo inten- 
zionale. L'incontro si chiude 
trail giubilo dei tifosi. 


MARCIA KNORR 
Anche in laguna 
vince il più forte 


7 8-90 decisi 
ang e ST 


O Prese dal romano 
SCAINI: Guerra 13, 
Zamberlan 19, Hughes 
13, Mc Queen 15, Vazzo- 
ler, Ceccarini 18, Binot- 
to, Coppari, N.E. Ferra- 
retti e Baldi, È 
KNORR: Brunamonti 
17, Danilovic 12, Moretti 
30, Binelli 9, Wennington 
12, Goldebella 4, Carera 
2, Morandotti 4, N.E.: 
Marcheselli e Brigo. Ri 
ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Grossi di Roma. 


VENEZIA — La capolista 
Knorr ha imposto la legge 
del più forte contro una 
Pur generosa Scaini, la cui 
tifoseria ha contestato gli 
arbitri, in particolare perle 


1 

Binelli © Wen 
portarsi în vant; 
sottolineare Ja pro; 
irresistibile Morett 
dubbio il migliore 


po. 

Nella ripresa ja 
già in vantaggio or 

unti, è riuscita a Vanifica. 

re tutti i tentativi degli ay. 
versari per riportarsi sotto 

‘azie Soprattutto all' 
esperienza e ai tiri di Bru. 
namonti e Moretti. L'ulti 
mo tentativo di avvicina. 
mento della Scaini è stato a 
metà tempo (57-64). Poi pe- 
rò la Knotr ha piazzato un 
parziale di 10-0. 


COLPACCIO DI MONTECATINI 


TORINO «SPAZZOL, ATA» 
Non basta Abbio alla Kappa 


La Baker ha vendicato la beffa patita all’andata 


86-94 


ROBE DI KAPPA: Abbio 
32, Iacomuzzi 4, Casalvie- 
ri 6, Della Valle 11, Silve- 
strin 2, Trevisan 2, Map- 
ser 2, Vincent 12, Wright 
15. N.e.: Rolando. 

BAKER: Orsini,-De Pic- 
coli 11, Attruia 26, Sbara- 
gli 10, Mentasti, Tabak 21, 
Bon 15, Richardson 1l. 
N.e.: Conti,Bufalini. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Zancanella di Este. 


TORINO — La Baker ha 
«vendicato» la sconfitta del- 
l'andata, decretata da un 
canestro allo scadere del- 

ex livornese Vincent, ag- 
Biudicandosi una delle par- 


Bomba di Boni brucia Roma 
I laziali avevano anche 15 punti di vantaggio 


quando mancavane 
una decina di SE0n0. 
alla fine. La Virtus 40° 
ma era in vantaggio 0 
due punti dopo UN noi 
Nestro pesante Te ta 
Zato da Premier e Nei 
l'azione precedente BO- 
ni aveva fallito un altro 
tiro da tre punti. LR 
quando il pallone gli 
capitato nuovamente 
nelle mani non Cl 
pensato due volte ceN- 
— A trandoilbersagliotra 
HRUGO dei tifosi loca- 
li 


79-76 


BIALETTI: Anchisi 4, 
Amabili 2, Capone 7, 
Zatti 3, Boni 22, Johnson 
(ga Grattoni 19, Mc Non, 

. N.E.: Bargna e Ro- 
telo ci 


VIRTUS ROMA: Bu- 
soa, Croce, Premier 14, 
colacazi 8, Rolle 12, Nic: 

i , Radja 22, NE: 
{iicoli, Staadia 22. Mon- 


La partita è stata 


una specie di fot, i 
quella dell'andata 
allora fu Montecatini 
ad essere avanti per 
buona parte dell'incon- 
tro per poi cedere nel 
finale al ritorno dei To- 
mani. Al Palaterme è 
accaduto esattamente 
il contrario. La Virtus 
ha avuto anche 15 È 
ti di vantaggio, ma non 
è riuscita ad arginare i] 
rabbioso ritorno della 
squadra di Benvenuti 
che ha saputo, vincere 
nonostante un'onerosa 
partenza ad handicap, 


i i lla lotta perla 
tite-chiave D© P' 
salvezza. La squadra tosca- 
na ha messo a Nudo i limiti 

i torinesi, arrende- 


co. n 

: to il di 
‘Attruia è sta! grande 
protagonistà, immarcabile 
perle ‘guardie torinesi, trop- 
per Della Valle, 


rinese:. 
Bata l'incontro era ini- 


Eppurel! 
; otto il segno della Ro- 
fiato Kappa, in vantaggio di 


nove punti (18-9) all'8'; ma 
la Baker ha cominciato a di- 
fendere come predica il suo 
tecnico Lombardi ed ha ini- 
ziato la rimonta, che si è ri- 
velata più facile del previ- 
sto. Con un parziale di 18-4 
in 5', la squadra toscana è 
diventata padrona dell'in- 
contro (27-22 al 13', 41-30 
al 18'). Due canestri da tre 
punti consecutivi di Bon 
hanno fatto decollare i to- 
scani (56-39) al 3' della ri- 
presa. i Ò 

Soltanto Abbio (21 punti 
nella ripresa) ha cercato di 
turare le falle della Robe di 
Kappa, «abbandonata» da 
Vincent, ma gli unici brividi 
per la Baker sono stati i falli 
a carico, soprattutto il quar- 
to fischiato a Tabak già al 2' 
della ripresa. 


PISTOIA CROLLA 
Ventino di Ambrassa 
e la Philips vola 


8277 
—_ TO 


S: Djordevic 16, 
Portaluppi 5, Sambuga- 
ro, Pittis 9, rassa 20, 
pavis 9; Aberti 2, Riva 
16, Pessina 5; Baldi 6, 

KLEENEX: Crippa 7, 
campanaro 1, Lanza, va. 
lerio 2, Binion 26, Gay 20, 
Maguolo, Minto 10, Forti 
11,N.E: Signorile, 

‘ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Gueri- 
ni di Faenza. 


ASSAGO — La Philips 
è arrivata alla quarta 


vittoria consecutiva. 
Dopo i cinquanta giorni 
«neri» fra novembre e 
dicembre, la squadra di 
D'Antoni, grazie anche 
ad un calendario abba- 
stanza agevole, si èdi 
nuovo portata nei quar- 
tieri alti della classifica. 
Gontro la Kleenex, la 
vittoria (89-77) è stata 
nettissima (a 1'40" dal- 
la fine il vantaggio era 
di +21) anche se il gioco 
non sempre convincen- 
Ver 


CASERTA 
Bartocci 


a segno 
86-79 


PHONOLA: Gentile 
13, Esposito 18, Ander- 
son 19, Frank 22, Brem- 
billa 1, Tufano 7, Mar- 
covaldi 2, Fazzi 3, Fag- 
giano 1, Ancillotto. 


Ruggeri 4, 

Semprini 6, i 

Israel 13, Dal Seno 4. 

Non entrato: Panzeri. 
ARBITRI: Cazzaro di 

Venezia e Zucchelli di 

Nuoro. 


CASERTA — Una Phono- 
la assai determinata è 
riuscita a superare, non 
senza difficoltà, la Marr: 
in una sorta di scontro 
salvezza. I casertani, che 
presentavano in panchi- 
na la novità Bartocci, co- 
me capo allenatore in so- 
stituzione di Mauro Di 
Vincenzo, dimessosi, 
hanno dovuto stringere i 
denti per avere ragione 
della giovane e valida 
squadra guidata da Ber- 
nardi, È 
Nei secondi venti mi- 
nuti Middleton non ha 
potuto mantenere lo 
stesso ritmo della prima 
frazione ma con una se- 
rie di realizzazioni dalla 
distanza ha tenuto in li- 
nea di galleggiamento la 
Marr quando i casertani 
hanno tentano all'ottavo 
del secondo tempo il pri- 
mobreak (68-55). — 
Gentile e compagni pe- 
rò hanno trovato le ener- 
gie per riprendere dopo 
qualche minuto le di- 
stanze dalla Marr ripren- 
dendosi prima a +9 al 
36', e poi, a +13 (81-68) al 
37' con due bombe di 
Esposito e di Gentile. 


SERIE A2 /MARCATORI 


Salta il Banco 
con la Cagiva 


CAGIVA VARESE 91 
BANCO SASSARI 81 
Cagiva: Brusamarello 9, Rogers 19, Vescovi 28, 


Reddick 10, Montecchi 9, Conti, Meneghin 10, Maset- 
ti 6. N.e.: Savio, Bottelli, 

Banco di Sardegna: Frederick 13, Miller 19, Vici- 
nelli 9, Bonino 23, Ballestra 1, Casarin 10, Romano 4, 
Salvadori 2, Brotto. N.e.: Rotondo. 

Arbitri: Nelli di Certaldo e Pironi di Ravenna. 


HYUNDAI DESIO 98 
BURGHY MODENA 5 82 

Hyundai: Gattoni 25, Fischetto 5, Vettorelli, Davis 
28, Pastori 11, Gnad 7, Righi 8, Sartori 14. N.E.: Sari e 
Milani. È ì 

Burghy Modena: Lockhart 18, Valentine 25, Torri 
15, Bigot 2, Cavallari 4, Noli 14, Binelli, Pietrini 4, 
Santini e Ferrari. 3 4 GRES, 

Arbitri: Garibotti di Chiavari e Penserini di Pesa- 
ro. 


PALL. FERRARA 80 
YOGA NAPOLI x Î 89 

Ferrara: Coppo 17, Meneghin, Recchia 11, Ebe- 
ling 10, Magri 7, Manzin 9, Binotto 2, Embry 22, Mi- 
kula 2, Malagodi. 

Yoga: Rowan 26, Schoene 25, Sbarra 14, Teso 12; 
Morena 10, La Torre 2, Di Lorenzo, Dalla Libera. N.e.: 
Verde e Cipolat. punti 

Arbitri: Deganutti di Udine e Cicoria di Milano. 


MANGIABEVI BOLOGNA 89 
GLAXO VERONA 82 
Mangiaebevi: Fumagalli 16, Pieri 2 Aldi 16, Ali- 
begovic 12, Comegys 23, Albertazzi, DI : 
Noi RUS Neri, Golinelli. azzi, Dallamora 15. 
Glaxo: Bonora 6, Laezza, Savio 6 Caneva 24, Dalla 
Vecchia, Gray 12, Rizzo 8, ini / 
N.e.: Nobile. * Frosini 19, Crowder 7. 
Arbitri: Duranti di Pisa e Morisco di Pesaro. 


MEDINFORM MARSALA 
ecinform: Longobardi 8, Colombo, Mitchell 28, 
Lovatti 17, De Raffaele 8, Bouie 18, Sala 2, Capone 2, 
Stura N.E,, Capone n.e. 
Tonno Auriga: Lokar 6, Cassì 12, Alexis 22, Hurt 


14, Battistella 6, Piazza 8, Martin, Tosi 6, Zucchi, Fa- 
vero 2. 


SIDIS R. EMILIA 106 
TEOREMA MILANO 89 
Sidis: Mitchell 23, Lamperti 15, Usberti 2, Brown 
81, Cavazzon 10, Londero 17, Reale 2, R.Casoli 4, Ric- 
c12. N.e.: B. Casoli. 
Teorema: Sorrentino 8, Zatti 2, Mayer 13, Code- 
villa 4, Paci 10, Fox 20, Jones 24, Brignoli 8. 


xvi] Il Piccolo 


CELLELGID, 


i 


Angeli (Ciemme) 


Gorizia può iniziare a sognare 


Il tandem composto da Angeli e Fazzi ha impresso un ritmo troppo sostenuto per i lombardi 


Basket 


Lunedì 


11 gennaio 19 


LA CIEMME REGALA SPETTACOLO CONTRO IL GEWISS BERGAMO 


Serie B/1 


RISULTATI 
Cagliari-Brescia 
Gorizia-Bergamo 
Imola-Piombino 
Montechiari-Udine 
Pesaro-Roma 
Petrarca-Ragusa 
Pozzuoli-Sangiorgese 
Virtus Vi-Battipaglia 


93-78 
99-77 
95-85 


93-102 


89-83 
99-80 
76-63 
86-80 


PROSSIMO TURNO 
Virtus VI-Cagliari 
‘Sangiorgese-Imola 
Bergamo-Montechiari 
Pozzuoli-Pesaro 
Piombino-Petrarca 
Brescia-Ragusa 
Gorizia-Roma 
Battipaglia-Udine 


CLASSIFICA 


Virtus VI 
Petrarca 
Pozzuoli 
Imola 
Ragusa 
Udine 
Cagliari 
Gorizia 
Montechiari 
Bergamo 
Sangiorgese 
Battipaglia 
Piombino 
Roma 
Brescia 
Pesaro 


QUO NINO 
NILO ITYONNO 


da 


Serie B/2 


RISULTATI 
Argenta C. FE-Porto S. Elpidio 
B.P. Faenza-Gira V. Ozzano 
CAMB Montecchio-B. Ravenna 
Titano R.S.M.-Sutor Montegr, 
Campli Lavaal-Benedetto XIV C. 
Mestrina B.-San Donà 
Oderzo Legnoflex-Jadran Trieste 
Pall. Pordenone-Stamura Ancona 


91-97 
95-76 
77-63 
69-72 
93-90 
82-88 
81-65 
71-86 


PROSSIMO TURNO 
Gira V. Ozzano-Stamura Ancona 
‘Sutor Montegr.-Argenta C. FE 
Jadran Trieste-B.P. Faenza 
CAMB Montecchio-Titano R.S.M. 
Porto S. Elpidio-Campli Lavaal 
Benedetto XIV C.-Oderzo Legnofiex 
Mestrina B.-Pall. Pordenone 
B. Ravenna-San Donà, 


CLASSIFICA 


B.P. Faenza 
Benedetto XIV C. 
B. Ravenna 
Oderzo Legnoflex 
Stamura Ancona 
Sutor Montegr. 
Campli Lavaal 
Gira V. Ozzano 
San Donà 
Argenta C. FE 
CAMB Montecchio 
Pall. Pordenone 
Jadran Trieste 
Mestrina B. 

Porto S. Elpidio 
Titano R.S.M. 


15 


1308 
1311 
1191 
1230 
1203 
1097 
1249 
1245 
1177 
1221 
1107 
1236 
1114 
1218 | 
1111 
1212 


LLAEVIOIIIARO 


NWAADOYYJOO 


93-77 


CIEMME: Fazzi 20, An- 
geli 22, Vitez 15, Bregant 
1, Mian, Stramaglia 9, Sfi- 
ligoi 11, Passarelli 13, Ca- 
stellazzi, Di Fabio 2. 

GEWISS BERGAMO: Bo- 
sio 2, Lardo 5, Picozzi 2, 
Burini 3, Spagnoli 27, 
Mossali 3, Boesso 20, Ma- 
tezzoni 7, Bechini, Taver- 
nell 6. 

ARBITRI: Capurso di Pi- 
sa e Sola di Livorno, 

NOTE: Ciemme tiri li- 
beri 18/31, Bergamo 20/25. 
Uscito per 5 falli Castel- 
lazzi 31’57" (75-52. Espul- 
so al 30' (49-69) Ticozzi. 


GORIZIA — Si comincia 
a sognare. La bella vitto- 
ria ottenuta sul Gewiss 
Bergamo lo giustifica. E' 
stata forse la migliore 
partita disputata dalla 
Ciemme in questo cam- 
pionato. La formazione 
goriziana ha infatti do- 
minato in lungo e in lar- 
go. In difesa è stata insu- 


perabile mettendo la 
museruola ai decantati 
avversari. In attacco, 


poi, è stata pressoché 
perfetta trascinata, spe- 
cie nel primo tempo, dal- 
l'accoppiata Angeli-Faz- 
Hib 

Può sembrare strano 
ma quella di ieri è stata 
una delle migliori pre- 
stazioni del playmaker 
riminese. Angeli ha dato 
l'impressione di aver tro- 
vato il giusto equilibrio. 
Sa perfettamente quan- 
do deve caricarsi sulle 
spalle il peso della squa- 
dra e quando invece deve 
farla giocare. 

Assieme a lui, come 
detto, non va dimentica- 
to l'apporto dato da Ro- 
berto Fazzi. Entrato 
all'8' al posto di Vitez, si 
è presentato con una 
bomba che ha fatto an- 
dare in delirio il palaz- 
zetto. Poi ha proseguito 
sullo stesso ritmo met- 
tendone a segno ben 
quattro prima della fine 
del primo tempo. Sono 
stati punti decisivi. 

Bisogna dire, del resto, 
che la strada alla Ciem- 
me è stata spianata an- 
che da una serie di infor- 
tuni che hanno colpito i 
bergamaschi. Prima al 7‘ 
è stato Mossali che, ca- 
dendo, si è procurato una 
distorsione alla caviglia. 
Il pivot della Gewiss 


rientrerà in campo solo 
nei minuti finali zoppi- 
cando vistosamente. An- 
che Bechini ha fatto solo 
una rapida apparizione 
in campo. 

La Ciemme è partita 
subito alla grande. La 
sua concentrazione era 
al massimo. Lo si è capito 
dalla «tremenda» stop- 
pata. di Castellazzi su 
Boesso al primo tentati- 
vo di tiro della Gewiss. 
Poi Angeli e Passarelli 
hanno cominciato a cen- 
trare la retina con rego- 
larità conquistando su- 
bito un netto margine di 
vantaggio. 


Le difficoltà della Gewiss 
erano palesi. Il tecnico 
bergamasco provava a 
cambiare qualche uomo 
del quintetto base man- 
«dando in. campo Bosio 
per Spagnoli e Tavernelli 
per Boesso. La musica 
non cambiava. Anche sè 
la formazione goriziana 
cominciava a preoccu- 
parsi per i falli di Passe- 
relli e Castellazzi, tre a 
testa nei primi cinque 
minuti. Usciva dal cam- 
po Mossali per infortu- 
nio la Ciemme otteneva 
il priml break (29-13) do- 
po dodici minuti di gioco. 
La squadra  goriziana 
trascinata da Fazzi e An- 
geli. arrivava anche a 
‘conquistare ventidue 
punti di margine al 13". A 
questo punto la panchi- 
na goriziana richiamava 
Angeli per concedergli 
un attimo di respiro e la 
squadra aveva un legge- 
ro caso di tensione che 
permetteva agli avversa- 
ri un leggero recupero. Il 
primo tempo infatti si 
concludeva sul risultato 
di48a37. 

Nel secondo tempo la 
squadra goriziana ripar- 
tiva subito in quarta e 
annichiliva' la squadra 
avversaria che non riu- 
sciva ‘a replicare alle 
azioni dei ragazzi di Da- 
lipagic. Si arrivava così 
al 13' della ripresa coni 
goriziani in vantaggio di 
24 lunghezze (80-56). La 
partita era praticamente 
finita. La Ciemme dava 
spazio alle seconde linee 
senza che ciò compro- 
mettesse il risultato fina- 
le. 

Antonio Gaier 


SERIE B1 / BATTAGLIA DI NERVI A MONTICHIARI 


Udine, che carattere 


93-102 


MONTICHIARI SFA: 
Sommese 19, Portesani 14, 
‘Bramati 7, Vencato 13, To- 
taro i ni 15, Pana- 
ma, Turel 6, Oggero. N.e.: 
Graglia. All; Dalai 

GOCCIA. DI. CARNIA 
UDINE: Pozzecco 4, Sona- 
glia 15, Donati 17, Bona- 
mico 19, Bonsignori 10, 
Tedeschi 9, Bettarini 12; 
Nobile 10, Zarotti 6. N.e.: 
Gnjezda. All.: Bardini, 

ARBITRI: Villemari di 
‘Roma e Tola di Viterbo. 


MONTICHIARI: Vince 
Udine al termine di 
un'autentica battaglia, 
avvicente e ricca di colpi 
di scena. Ma se il vincito- 
re fosse stato Montichia- 
ri nessuno avrebbe pro- 
babilmente eccepito sul 
risultato finale tanto e 
tale è stato l'equilibrio 
sul terreno di gioco. 
Scottata dal capitombolo 


casalingo con Gagli la 
formazione friulana ha 
dovuto far valere tutta la 
sua esperienza per viola- 
re un parquet sul quale 
soltanto la capolista Fra- 
casso sinora era riuscita 
a passare. 

Una pregevole prova 
di squadra quella della 
Goccia di Carnia che ha 
avuto un apporto impor- 
tante da quasi tuttii suoi 
giocatori, dal più anzia- 
no Bettarini (2 su 2 nelle 
bombe, 6 su 6 sui liberi 
nei momenti che conta- 
no) al giovane Bonsigno- 
ti, autore del canestro 
del' pareggio all'ultimo 
secondo dei tempi rego- 
lamentari. 

Senza per questo di- 


menticare il gran lavoro 


di Bonamico che ha sba- 


gliato molto al tiro (0su8 : 


da tre punti) ma ha fatto 
da prezioso collante a 
tutto il gioco udinese op- 


pure di Tedeschi, Donati, 
Sonaglia, Zarotti e Nobi- 
le, ciascuno dei quali ha 
portato un mattone im- 
portante alla costruzione 
della vittoria. Eppure la 
gara era iniziata sotto 
‘una cattiva stella per gli 
ospiti, fulminati dall'ir- 
resistibile contropiede 
dei locali e dalla loro pre- 
cisazione al tiro. Dopo 8 
minuti di gioco il punteg- 
gio è di 24 a 12 per la Sfa 
che sembra poter fare un 
‘solo boccone degli avver- 
sari. Udine però riordina 
le idee, Tedeschi rileva 
Pozzecco, subito gravato 
di falli, e la manovra dei 
friulani diventa più flui- 
da mentre i bresciani co- 
minciano ad accusare 
qualche colpo a vuoto. 

Al 13‘ iragazzi di Bar- 
dini sono a soli 4 punti, 
trascinati da un ottimo 
Sonaglia. Bonamico sba- 
glia parecchio, ma il at- 


tacco è un faro insosti- 
tuibile per tutti. Al 16' i 
friulani agguantano la 
parità sul 30-30 e sullo 
slancio conquistano an- 
‘che un leggero vantaggio 
che però non riescono a 
mantenere sino alla fine 
del tempo che si conclu- 
de sul 36-35 peripadroni 
di casa, La ripresa vede 
un emozionante testa a 
testa tra le due formazio- 
ni che non mollano di un 
centimetro, Per 10" Regi- 
na il più assoluto equili- 
brio, poi Udine sembra 
prendere il vantaggio de- 
cisivo grazia a due «bom- 
be» di capitan Bettarini e 
alle iniziative di Zarotti 
(65a61al12’). 

Gli ospiti a questo 
punto sbagliano per due 
volte l'«uno più uno» e la 
Sfa con un ottimo Cirelli 
si produce in un bel 
break che porta i bre- 
sciani sul 73 a 67 al 15°. 


Partita chiusa? Nient © 


affatto. Bardini chied 
aiuto alla «panchina» el 
ragazzi non lo tradiscî 
no. A tre minuti dal tel 
mine la situazione ‘è 
nuovo in parità (75-75). 
Il finale è incand@ 
scente. Sommese port 


in vantaggio la Spa col * 


due tiri liberi a 33:secol' 
di dalla sirena ma l’ult! 


ma palla è per Udine, BO: © 


namicotenta la «bomba! 


della vittoria, sbaglia ‘ 


ma sul rimbalzo è pronté © 


Sonaglia, che riesce i 
qualche modo a far toîi 
nare la palla dall'ex na' 
zionale che riprova li 
conclusione da tre punt! 
Anche stavolta il tiro no! 
va a bersaglio ma sl 
rimbalzo è lesto Bons 


gnori a infilare sulla sir@ |. 


na il canestro della pari 
tà. 


Sergio Cassamal 


SERIE B2 /JADRAN SFORTUNATO A ODERZ 


Rinviato il riscatto 


81-65 


ODERZO: Borsai, Pe- 
rin 14, Zanatta 8, Cador- 
ni 12, Fioretti 15, Da Ca- 
nal, Nobile 3, Zampa 22, 
Gappellazzo 4, Zecchini 
3 


JADRAN: Crisma 10, 
Oberdan, Starc 7, Ciuch 
16, Pregarc 2, Merlin 7. 
Rauber 15, Smotlak 4, 
Pertot, Emili 4. All 
Drvaric. 

ARBITRI: Ronca di 
Piacenza e Cocchi di Bo- 
lopna 

NOTE: Primo tempo: 
‘88-29. Tiri liberi: Oderzo 
20-26; Jadran 11-18. Tiri 
da tre: Cadorni 2, Fioret- 
ti, Zampa e Zecchini 1; 
Rauber e Merlin 1. 


ODERZO — Si infrange 
a Oderzo il sogno dello 
Jadran di un'immedia- 


IL SOLESINO DA’ UN DISPIACERE E SI TIENE IL PRIMATO 


Serie C - Girone C 


Risultati 
Sacile-Crup Pn 101-65 
Metalplasma-Caorle 76-85 


Elcor-Cividale 89-93 


Rinaldi-Castelfranco 91-80 
Edilenzo-Piove di Sacco 85-89 
Bassano-Roncade 60-88 
Gemona-Mogliano 85-92 
Solesino-Italmonfalcone 98-86 


Classifica 
Solesino 24 punti; Italmonfalcone, Piove di Sac- 
co e Rinaldi 22; Sacile 20; Castelfranco 18; Elcor 
16; Cividale e Gaorle 14; Mogliano 12; Grup e 
Matalplasma 10; Roncade 8; Edilenzo e Gemona 
6; Bassano 0. 


Serie C 


RISULTATI 
C.B. Brescia-Serine 
Rigamonti So-Latte Carso Ser. 
Bolzano B, Lenzi-Gigante del Mob, 
F. Gilardi Olg.-G.S. Riva 
Atletico B.Vr-Siev Saronno 
Daplen P.C.D.-Merlett Legnano 
K.S.B. Milano-Dugan C.M.B. Rho 
Postal Sesto SG-Pall, dell'Adda 


80-76 
86-82 
80-67 
85-92 
88-99 
84-76 
88-81 
80-78 


PROSSIMO TURNO 
Dugan C.M.B. Rho-Pall. dell'Adda 
Merlett Legnano-K.S.B. Milano 
‘Siev.Saronno-Daplen P.C.D. 
G.S. Riva-Atletico B.Vr 
Gigante del Mob.-F, Gilardi Olg.. 
Late Carso Ser.-Bolzano B. Lenzi 
‘Serine-Rigamonti So 
.B. Brescia-Postal Sesto SG 


CLASSIFICA 


Gigante del Mob. 
G.S. Riva 

K.S.B. Milano 
Pall. dell'Adda 
Bolzano B. Lenzi 
Rigamonti So 
Serine 

Postal Sesto SG 
Merlett Legnano 
Dugan C.M.B. Rho 
Siev Saronno 
Daplen P.C.D. 
Latte Carso Ser. 
Atletico B.Vr 
C.B. Brescia 

F. Gilardi Olg. 


1086 
1087. 
1138 
1067 
1048 
1201 
1010. 
1082 
1078 
1094 
1062 
1002 
1088 
1047 

958. 
1018 


OSWCWONNSNYOOUUAUAA 


a 


J QAR 


98-86 


SOLESINO: Porcelli 21, 
Natali 21, Barbiero F. 8, 
Milani, Lodi, Barbiero M. 
8, Costantini 22, Michelon 
14, Limena 4, De Santis. 

ITALMONFALCONE: 
Tomasi20, David C. 11, Go- 
deas 8, Mazzoli G. 6, Pelliz- 
zon, Zuppel 4, Campestri- 
ni 9, David L. 20, Raffaelli, 
Mazzoli T. 8. 

ARBITRI: Bertoli e Ba- 
sato di Venezia. 

NOTE: primo tempo 41- 
44; tiri liberi, Solesino 
21/34, Italmonfalcone 
29/38. \ 


SOLESINO — Cade l'Ital- 
monfalcone nel big- 
match con il Solesino e 
cede agli stessi avversari 
il comando della classifi- 
ca in serie C, Una scon- 
fitta che allontana mo- 
‘mentaneamente i cantie- 
rini dal vertice ma non 
detta certo ancora sen- 


tenze definitive sull'epi- 
logo del torneo. 

L'Italmonfalcone è 
squadra solida e in grado. 
di riprendersi lo scettro: 
per tre quarti di gara ha 
retto il confronto con la 
compagna di fuga, dando 
l'impressione di poter al- 
lungare e fare sua la po- 
sta. 

Nel finale però ha 
combinato qualche frit- 
tata di troppo che ha 
consentito ai padroni di 
chiudere in crescendo. 
Troppo pesante il diva- 
rio, ampliatosi quando i 
biancocelesti sono ricor- 
si al fallo sistematico per 
tentare l'estremo recu- 
pero. 

L'avvio è stato di mar- 
ca cantierina grazie ai 
contropiedi ben orche- 
strati da Tomasi e a una 
difesa sufficientemente 
accorta. Un vantaggio di 


otto punti non è però ba- 
stato a mettere la muse- 
ruola ai padroni che, a 
poco a poco, sono riusciti 
a conquistare una certa 
supremazia SOtto le 
plance e ad accumulare a 
loro volta un sensibile 
margine, Ultimi istanti 
ancora favorevoli all'I- 
talmonfalcone, giunto 
avanti alla prima sirena, 

Equilibrio nella ripre- 
sa fino al decimo minuto 
quando alcune palle per- 
se di troppo ed errori al 
tiro da parte dei cantieri- 
ni hanno fatto scappare 
definitivamente il Sole- 
sino con una serie di mi- 
ni-break.. E° la. terza 
sconfitta per l'Italmon- 
falcone, Tra i migliori 
nelle file biancocelesti, 
Tomasi e Lorenzo David 
nel primo tempo. Nella 
ripresa, tutti agli esami 
di riparazione. 


ta rivincita dopo il gra- 
ve passo falso subito a 
Chiarbola in settimana 
per mano dell'Argenta. 
Tutto un'altra parti- 
ta, comunque, bisogna 
chiarirlo subito, rispet- 
to a quella con i roma- 
gnoli, con gli uomini di 
Drvaric decisamente 
più attivi e determinati, 
per buoa parte dei 40 
minuti in scia con gli 
avversari e quindi in 
lizza per il successo. 
Una prestazione non 
premiata dai due punti, 
ma che dovrebbe essere 
in grado di infondere 
ugualmente ai «plaviy 
una certa dose di fidu- 
cia nelle proprie possi- 
bilità, quella fiducia 
che non poteva non ve- 
nir intaccata dai netti 
passivi accusati nelle 


SERIE C /OTTO ESPULSI TRA ELCOR E CIVIDALE 


Maxi-rissa a Gradisca 


89-83 


ce 


GRADISCA: 
OR 
METTA 25, Paduan 6, Me- 
deot 13, Sartori 30, Sansa 
11, Castelli 1, Palombi 2. 
Non SL Martone, 
tini e CES 
MED IMPIANTI GIVIDA- 
LE: Baldan, Drigani 5, Vio- 
1a 21, Cargnello 5, Gandolfi 
12, Cherin 9, Flebus 16, 
Adami 2, Gattolini 5, Grop. 
po8. . ARA 
pARBonRI: Duce e Veo- 
chio di Treviso. 

NOTE: primo tempo: 49- 
44 per lEd Impianti, Tiri 
liberi: EItor 18/23, Ed Im- 
pianti 17/28. 


RADISCA D'ISONZO — 
Lato SPOTtIvo e commenti: 


ultime settimane, sen- 
za quasi opporre resi- 
stenza. 

L'Oderzo, d'altra 
parte, è squadra che 
non ha perso un colpo 
dinanzi al pubblico 
amico, . davanti alla 
quale anche le compa- 
gini più blasonate sono 
state costrette a inchi- 
narsi. L 
reverenziale, è proprio 
lo Jadran, diversamen- 
te dal solito, a partire a 
spron battuto, tenendo 
dietro. sin dall'avvio i 
padroni di casa. 

E Ciuch il grande 
protagonista di questi 
scorci di gara, in cui lo 
Jadran si esprime su li- 
velli più che soddisfa 
centi, sia in attacco, S1a 
in difesa. 


no: Gradisca risorge, lascia 
alle spalle Ja crisi portata 
da Cinque sconfitte conse- 
Cutive, e si scrolla di dosso 
Una situazione che poteva 
incominciare a diventare 
Critica quasi quanto met- 
tere un piede in un gorgo; 
Der Cividale, invece, è an- 
cora tempo di altalene, al- 
meno quanto a risultati. 
Ma c'è dell'altro, o al- 
meno si direbbe: c'è stata 
‘una partita di basket, si 0 
no?: già, perché nel finale, 
esattamente quando sul 
cronometro rimanevano 
da giocare 2'14" (81-79 per 
i padroni di casa), si è sca- 
tenata una maxi-rissa. Nel 
bilancio da Far West, inne- 
scato da un fallo di reazio- 
ne del cividalese Viola nei 


Senza alcun timore” 


Gli ospiti sono anco- 
ra avanti al 10' (15-16) 
ma già devono far fron- 
te alla rimonta dei ve- 
neti, sospinti nelle fasi 
più delicate da un otti- 
mo Zampa, miglior rea- 
lizzatore dei suoi alter- 
ni, con 22 punti. 

Sostanziale equili- 
brio, ancora, al 15' (25- 


| 23), ma\è da qui alla 


‘pausa che l'Oderzo rie 
sce im uno strattone 0- 
portante, convertendo 
in punti dalla lunetta i 
molti falli commessi da 
uno Jadran ormai sen- 
za bonus; 

. La squadra di Drva- 
T1C, però, alla ripresa 
delle ostilità (38-29) 
non è per nulla rasse- 
&nata e anzi, grazie alla 
consueta. efficacissima 
match-cup riduce. di 


confronti di Merljak, ne 
‘hanno fatto le spese innan- 
zitutto il gradiscano Pa- 
duan — trasformatosi in 
«vendicator» ha lasciato 
partire un «cartone». che 
ha mandato al tappeto lo 
stesso Viola —, e poi quat- 
tro componenti per parte 
dei compagni in panchina 
che, per il fatto di essersi 
precipitati a dar man e... 
Pugno forte, si può proprio 
dire, al resto della ciurma, 
sono stati espulsi dalla 
coppia arbitrale. Dunque, 
le somme: otto giocatori 
espulsi (gli arbitri hanno 
lasciato giocare 5 per par- 
te, mentre in panchina so- 
no rimasti buonini solo 
Gandolfi e Palombi, uno 
per sponsa), e lo stesso si è 


qualche linea le distaf 
ze, vietando così ag 
avversari qualsiasi d' 
strazione, 


A metà della second! | 


frazione, i punti da 1 
cuperare sono solo È 
ma ora lo Jadran sm" 


risce quella lucidità @° 


fin qui lo aveva acco!” 
pagnato, cominciando a 
‘sprecare troppo in fase 
offensiva. 


Dopo soli cinque mi: | 


nuti, i plavi si trovan0 
così a -15, un solco 0I° 


‘mai troppo profondo dé ‘ 


colmare, anche per l'a 
bilità dell'Oderzo di fa! 
scendere il ritmo, gio 
cando spesso al limit 
dei 30 secondi, e senzi 
soprattutto, commett? 
re la minima sbavatu 
ra. È 

Massimiliano Gostol 


L’Italmonfalcone perde lo scettro 


verificato per massaggia- 
tori e dirigenti. Poi nel fi- 
nale, ma la partita ormai 
vedeva l'ago della bilancia 
spostato nella direzione di 
Gradisca, è stato espulso 
anche il coach ducale An- 
driola. 

Detto questo, rimane 
ben poco da aggiungere 
sulla serata di pseudo 
sport. Cividale; per la cro- 
naca, era partita ventre a 
terra (29-9 al 10‘), con il 
vecchio Flebus inconteni- 
bile e precisissimo dalla 
lunga. Ma gradualmente 
l'Eltor — nuovo sponsor 
dell'Itala — si rifaceva sot- 
to. La ripresa, così, diven-, 
tata una rincorsa mozza- 


fiato. ) 
Marco Damiani 


Il Latte Carso si smarrisce in trasferta 


86-82 


SONDRIO: Piatta 2, Fal- 
cinelli S. (n.e.), Galli 20, 
Migliavacca 19, Ferrari 
22, Bonfaldini 4, Locatelli 
5, Falcinelli L. 12, Lanza 2, 
Marsetti. All. Brumana. _ 

LATTE CARSO: Tomasi- 
ni 13, Cerne 2, Tonut 22, 
Radovani 22,  Cortivo, 
Monticolo 11, Galaverna 
8, Bussani 4, Menis e Zu- 
ballin.e, 

ARBITRI: Colucci di O1- 
giate Comasco e Chiparri 
di Inverigo. 

NOTE: Primo tempo 46- 
45. Tiri liberi: Sondrio 17- 


25; Latte Carso 23-31, Tiri 
da tre: Galli e Migliavacca 
2; Radovani 2, Tonut e To- 
masini 1. 


SONDRIO Un'altra 
trasferta infruttuosa per 
Îl Latte Carso, l'ennesi- 
mam un campionato che 
ha visto fin'ora, lontano 
dalle mura amiche, la 
squadra diretta da Bru- 
men raccogliere davvero 
poco, in rapporto alle ef- 
fettive prestazioni offer- 
te sui vari parquet della 
Lombardia. Anche que- 
sta settimana, a Sondrio, 
la Servolana non ha di 


certo sfigurato, costrin- 
gendo anche a inseguire, 
per lunghi periodi, i pa- 
droni di casa. RA 
Sì è ripetuto, quindi, 
ancora una volta, l'ama- 
ro ritornello del Latte 
Carso che torna a Trieste 
a mani vuote, dOPO aver, 
fornito sprazzi delle sue 
indubbie potenzialità, 


« pagando, infine, a caro 


prezzo l'incapacità di 
sfruttare le situazioni di 
vantaggio. Una scarsa 
attitudine a gestire i pal- 
loni veramene importan- 
ti che si sta rivelando, al- 


la luce delle tante partite 
Perdute in modo rocam- 
bolesco negli ultimi 60 
Secondi, il vero tallone 
d'Achille di una squadra 
che paga una certa infe- 
riorità in termini di espe- 
rienza. Nella circostan- 
za, tutto si è deciso nel- 
l'ultimo minuto di gara, 
con Tonut e soci a con- 
durre sull'80-82, costret- 
ti, però, a subire la con- 
clusione pesante di Mi- 
gliavacca, che segna, per 
giunta, il libero supple- 
mentare per il fallo di 
Bussani. Nell'azione 


‘ successiva, il Latte Carso 


riesce a concretizzare, e 
anzi è il Sondrio ad arro- 


| tondare il punteggio, fa- 


cendo suo l'incontro; 

La cronaca Tegistra un 
avvio all'insegna dell'e- 
quilibrio, che dura per 
più di cinque minuti. So- 
no poli servolani, dimo- 
strando così fin da que- 
ste prime fasi di essere in 
buona serata, ad allun- 


| gare, raggiungendo le ot- 


to lunghezze all'8' sul 
14-22. UN margine che 
gli Ospiti sembrano in 
grado di difendere e che 


infatti si riconferma al 
15° (25-32). A questo 
punto, però, la partita si 
infiamma, con i padroni 
di casa che alzano il rit- 
mo. Eloquente il parziale 
di questi ultimi cinque 
minuti del tempo (21-13) 
che riporta le due com- 
pagini praticamente in 
parità. —. 

Alla ripresa del gioco, 
il Latte Carso riprende 
nuovamente pian, piano 
fiducia e, dopo un avvio 
interlocutorio, facendo 
leva soprattutto su To- 
nut e Radovani, si ripor- 


ta avanti, sino al 63-6 
del 30'. Importantissim 

in questo periodo, anc 
i molti rimbalzi cattura 

da Monticolo. La squ? 
dra di Brumen, tuttavili 
non riesce a chiudere al! 
zitempo l'incontro, ria! 
cendendo così le spera!” 
ze di un Sondrio che 1° 
balta il punteggio, po” 
tandosi fino all'80 a Th 
Le emozioni però si su” 
seguono, perchè i serv® 
lani, grazie a un'effical” 
difesa 2-1-2, rubano Î' 
versi palloni. 
me g 


io 199) 


i 


a? Nient © 


ni chied 
china» el 


) tradisct © 


iti, dal tel 
zione »è | 
a (75-75). 

incandé: 
lese porti 
a Spa col 


133:secol) | 
ma J'ulti > 
Udine. Bo: 


a «bombal 


, sbaglia » 


o è pronti 
riesce 1) 
a far tol 
lall'ex na 
iprova ll 
tre punti 
il tiro nol 
o ma sl 
to Bonsl 


sulla sir? — 


lella pan 


rassamal 


n 


i 


le distali 
così ag 
lsiasi di 


a secondi 


ati da st 


> solo È 
‘an sm 
sidità 0° 
a acco 
rciando? 
o in fa 


nque mi; | 


trovan0 
solco 01 


fondo dé ‘ 
> per l'a’ , 


‘zo di fa! 
mo, gio 
al limit! 

e.senzi 
immette 
sbavatu 


> Gostol 
n 


al 63-6 
ntissin 


RISULTATI 
Limena Tec.Ind.-Beretich Porlog, 
Ginn. Triestina-Vigor Hesperia 
Arte Bittesini-Internaz.D.Conti 
Jesolo-Libertas A.Digas 
Don Bosco-Bor Radenska 
Red Sistem Mart.-Corridoni 
Porcia-Udinese 
Virtus Friuli-Kontovel 


80-70 
65-84 
76-79 
68-95: 
74-61 
86-59 
87-75 
‘93-90 


Don Bosco 
Beretich Portog. 
Libertas A.Digas 
Red Sistem Mart. 
Vigor Hesperia 
Virtus Friuli 
Corridoni 

Bor Radenska 
Porcia 

Ginn. Triestina 
Internaz,D.Conti 
Kontovel 

Arte Bittesini 
Limena Tec.Ind. 
Udinese 

Jesolo 


i Lunedì 11 gennaio 1993 


Basket 


Il Piccolo Pv) 


SCONFITTO A PADOVA IL BERETICH PORTOGRUARO 


Don Bosco raddoppia il vantaggio 


Tornano all 


PROSSIMO TURNO 
Libertas A.Digas-Ginn, Triestina 
Kontovel-Don Bosco 
Limena Tec.Ind.-Virtus Friuli 
pm noe 

inese-Jesolo 

e Portog.-Red Sistem Mart. 
Vigor Hesperla-Corridoni 
Bor Radenske-Arte Bittesini 


CLASSIFICA 


1258 
1199 
1195 
1096 
1162 
1107 
1090 
1093 
1088 
1101 
1059 
1110 
1151 
1096 
1071 
1024 
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iswWoveovsominiOono 


DR 


Promozione 


RISULTATI 
Plasteredilizia-Lega N. Aurisina 
Fincantieri-Dop. Ferroviario 
Sokok-C.U.S. Trieste 
Libertas-Breg. 

Internaz. 1904-Stella Azzurra 
Lib. Barcolana-Fiamma B. Ts 
Scoglietto-Santos 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 
Lib. Barcolana 
Plasteredìlizia 
Santos 

C.U.S. Trieste 
Sokol 

Fincantieri 
Internaz. 1904 
Stella Azzurra. 
Lega N. Aurisina : 
Libertas 
Scoglietto 
Fiamma B. Ts 
Breg 


PROSSIMO TURNO 
Lega N. Aurisina-Internaz. 1904 
Plasteredilizia-Fincantleri 
Breg-Scoglietto 
Santos-Sokol 
Dop. Ferroviario-Liberias 
C.U.S. Trieste-Lib. Barcolana 
Stella Azzurra-Fiamma B. Ts 


858 
‘862 
941 
928 
755 
670 
816. 
724 
826 
862 
720 
TIT 
799 
790 


nai 


DRENALRsOODNYOOO 
DIL NICTUOWWWS 


a vittoria i muggesani del DinoConti - Scivolone interno della 


TRIESTE — Panultima 
giornata di campionato 
che ha riservato una 
grandissima sorpresa. Il 
Beretich Portogruaro è 
infatti capitolato sul 
campo del Limena, Pado- 
va. Parziale scusante 
l'assenza di Delle Vedo- 
ve. Intanto il Don Bosco 
continua la sua corsa 
verso la serie C e gode 
ora di quattro punti di 
vantaggio sulla seconda. 
In questo turno i salesia- 
ni hanno regolato nel 
derby il Bor Radenska. 
Le due formazioni si so- 
no presentate all'incon- 
tro con delle gravi assen- 
ze: Babic per il Don Bo- 
sco e Smotlak e Poretti 
per il Radenska. Primo 
tempo a favore dei pa- 
droni di casa che chiudo- 
no sul 37 a 29. Difese ag- 
gressive con Sancin a va- 
riare parecchi tipi di zo- 
na. Just e soci mantene- 
vano comunque sempre 
8-10 punti di vantaggio. 
Nel finale Sancin ordina- 
va il press e al 38', grazie 
a un paio di palloni recu- 
perati e un 1+1 fallito 
dal Don Bosco, il tabello- 
ne segnava 66-61. Nelle 
ultime battute i salesiani 
piazzavano un break di 8 
a 0 che chiudeva la parti- 
ta. Decisivi Collarini ‘e 
Olivo e importanti anche 
alcuni minuti del rien- 
trante Scrigner oltre che 
gli 11 rimbalzi di Bisca. 
Tra il Bor Radenska bene 
Parcic. 

Torna alla vittoria il 
Dino Conti, e lo fa nel mi- 
gliore dei modi, andando 
a espugnare il campo di 
una diretta rivale alla 
salvezza con l'Arte Bitte- 


PROMOZIONE / VINCONO LE PRIME 
“Ferroviario, binario giusto 
ma la Barcolana non molla 


TRIESTE € La prima 
giornata del ‘93 è stato 
un turno di transizione 
che non ha dato nessuno 
scossone alla classifica e 
ha offerto pochissime 
emozioni ai suoi aficio- 


+ nados. Il DIf Leader ha 


; vano infatti 


messo a segno un'impor- 
tante vittoria; la sconfit- 
;ta del. turno prenatalizio 
e la lunga pausa rischia- 
di essere 


,, dannose per l'andamen- 


to del campionato dei 
ferrovieri, Il Fincantieri 
rimaneggiato per le as- 
senze. di Mezzavilla e 
Gregori non ha potuto 
opporre gran che resi- 
stenza a un DIf concen- 
tratissimo ed estrema- 
mente determinato; una 
buona intensità difensi- 


{ va e percentuali realiz- 


zative eccellenti. hanno 


f spianato la strada al 
team di Turco che con- 
è serva così la sua leaders- 
i. hip nel torneo. Il DIf, pe- 
Î rò, vede ancora «negli 
î specchietti» la Barcolana 
i che ha battuto agevol- 
| mente l'Egida. Questa 


partita è stata a dir poco 
inguardabile, come ci ha 
detto il dirigente Romoli, 


f con ambo:le contendenti 
t. nervose (RU 


contratte. 
Macchi e soci hanno sca- 
vato .il:margine nella ri- 
presa con'un break di 15- 


(0, sospinti dallo stesso 


Macchi e dalla verve di 
Marassi, ma nel finale gi 
sono fatti leggermente 


| rimontare. L'Inter 1904 


ha dedicato la sua vitto- 
ria a Luca Vecchioni a 
cui vanno le nostre più 
sentite condoglianze per 
i tragici fatti della setti 
mana scorsa. Nonostan- 
tel'assenza quasi globale 
È \Teparto lunghi, la 
Muadra di Codiglia ha ir- 
Teor Siria, 
gagliarda. prova delle 
guardie, con uma partico- 
lare nota di merito 
Giriello, autore gi n î 
su 11 dalla lunet; to 
Scoglietto ha impegnato 
duramente il Santos Au- 
tosandra ma alla fine ha 
ceduto. La truppa di To. 
daro conferma così la 
grande crescita cui è de- 
stinata combattendo 
quasi ad atmi pari con 
una delle grandi del cam- 
pionato. Per quanto con- 
cerne il Santos va segna- 
lata la buona prestazione 
balistica di Fortunati che 
gli ha valso uno score di 


36 punti. La Lega Nazio- 
nale ha ceduto sul par- 
quet del forte Plasteredi- 
lizia dopo aver disputato 
una gara estremamente 
valida. A detta del diri- 
gente Bonacci la vittoria 
era nettamente a portata 
di mano degli ospiti che 
hanno però maldestra- 
mente sprecato il van- 
taggio accumulato sino 
al 34 quando il Plastere- 
dilizia è Passato a con- 
durre sul 72-71 e si è in- 
volato verso la Vittoria 
Seconda vittoria Stagio. 
nale per la Libertas che 
si è aggiudicata la posta 
in palio battendo il Breg, 
avversaria diretta nei 
bassifondi della classifi. 
ca, Mattatori per gli scu- 
docrociati SONO ‘ stati 
SITO Serschen, 
mentre sull'opposto ver- 
sante uno straordinario 
Korosec non è bastato a 
salvare la baracca. Non 
si è disputata, infine, So- 


kol-Gus. Sr 
Roberto Lisjak 

SCOGLIETTO 

SANTOS 92 


Scoglietto: Sodomaco 4, 
Gherbaz, Micol 7, Mach- 
nich, Ceri 2, Covacic 25, 
Agnelli 24, Hotes 1, Bem- 
bich 16, Scrigner 3. 


DONNE 
Santos 
solitario 
TRIESTE — Il San- 
tos ritorna solitario 


In vetta al campiona- 


to di promozione 
femminile. 


se 10, Verderber 14, 
Grison C., Matton, 
Del Bello 2, Ghidini 
6. 
Latte Carso: Gia- 
comin 1, Ghietti 6, 
Barini, Miot 9, Forza 
6, Fozzar, Degrassi, 
Russignan 21, Paolin 
0, Bensi. 


on 5, Oli- 
vo 16, Giannella 2 
Lando 5, Bertoldi, f 


Santos Autosandra: 
Tranquillini, Canato 5, 
Cossutta 11, Farci 6, Mi- 
loch, Flora 19, Degrassi 
10, Rivari, Nardini 5, 
Fortunati 36. 


LIBERTAS 
BREG 
Libertas: Coppola 12, 
Pituzzi 3, De Rosa 6, Vol- 
pe 4, Masci 1, Perna 8, De 
Guerrini 19, Maiola 2, 
Scerschen 12, D'Orlando 
19: 
Breg: Kovacich 2, Koro- 
sec 28, Corbatti 14, Salvi 
4, Zerjal 12, Martini, 
Bandi, Krevatin 4, Sa- 
voia 2. 
INTER 1904 84 
SINESIS 78 
Inter 1904: Sumberesi, 
Turkic 15; Degrassi 20, 
Ciriello 31, Canziani 9, 
artucci 4, Carretti 4; 


De. Baici, si i - 
Sio + Simeoni, Pau 


BARCOLA N, 
EGIDA è 


Barcolana: 3 
tunato7 i * Bertoli, For- 


?,Iob 4, Macchi 9, 
Rogantin 4, Borghesi 5, 


Di Iorio 2, Veni 

rassi 15, Altini LoMa: 
Egida: Ravalico 5 Sons 
ramuzza 8, Cimador 3 
Gerbino 3, Antonini 25; 
Di Bacco 4, Biecar 5, Bar. 
zellato 5, Gelletti, Braju- 
ka, 


FINCANTIERI 
DLF LEADER 90 
Fincantieri: Carbonera, 
Brecelli 18, Stronati, Ba- 
gili 5, Stefani 2, Delfar, 
p'Acunto 16, Zgur4; Tra- 
visan 6, Deste 14. 


DIf: Dissabo 8, Valente . 


hini 2, Valdema- 
doboni 2, Ledda 
ki 10, Giovan- 
lin 6, Apollo- 


24, Luce: 
rin4, Gui 
13, Kauz 
netti 12, Pu: 


nio 9. 
RI 


PLASTEREDILIZIA 95 
LEGA NAZIONALE 84 
Plasteredilizia: COva- 
cic, Simonic 15 IRCTO 
19, Bajc I, Zuppin Di 
Baje G., volk 3; semen 
17, Jankovic 4, Furlan 
14, 


Lega Nazionale: Pasto- 
ri 3, Gambini 11, Crocet- 
ti, Baici 29, Moro G. 7; 
Moro: F. 21, Magrini 6, 
Tamaro 7, Pernich. 


SOKOL 
CUS 
non disputata 


sini Gorizia. Ottimo av- 
vio dei rivieraschi che 
trascinati da un brillante 
Pitacco prendono una 
decina di punti di van- 
taggio. All'ultimo secon- 
do della prima frazione i 
goriziani accorciano con 
una bomba e si va al ri- 
poso sul 34 a 42. A metà 
ripresa i padroni di casa 
si riportano sotto e in un 
frangente agguantavano 
il pareggio. 

Il Dino Conti non per- 
deva la testa, come in al- 
tre occasioni, e sapeva 
portare a casa i due im- 
portantissimi punti. Mi- 
gliori in campo per coach 
Grisoni Pitacco, Giubini 
e Gant sottocanestro e il 
giovane Bevitori. Deba- 
cle interna per la Ginna- 
stica Triestina a opera 
del Carpené Malvolti Co- 
negliano. Prime battute 
equilibrate, con gli ospiti 
a staccarsi nella seconda 
metà del tempo. Si chiu- 
deva sul 32-41, Nella ri- 
presa i biancoazzurri 
tentavano il press ma gli 
avversari non si faceva- 
no intimorire e anzi dila- 
gavano. 

Pesano sul risultato fi- 
nale l'assenza di Susani 
dolorante alla schiena, e 
le non perfette condizio- 
ni fisiche di Del Piero 
che, entrato nelal ripre- 
sa, dopo tre minuti si è 


procurato una distorsio- 


ne alla caviglia. A salvar- 
si tra i triestini i soli Ti- 
ziani e La Porta. 

Tra gli ospiti inarre- 
stabile Ceccon virgulto 
giovane di proprietà del- 
la Stefanel. Onorevole 
sconfitta del Kontovel in 


*Per vetture già disponibili in Concessionaria, salvo approvazione FimRemault. Renault sceglie lubrificanti lf: 


150 Krn/h 


Esempio: 


Clio .J 1.2 je. Cat. Sp. 
L. 14.459.000 
Chiavi in mano 


@ TAN. 


casa della Virtus Friuli. 
E' stato un match molto 
ben giocato da ambedue 
le parti. Avvio molto 
equilibrato con il Konto- 
vel a zona. Il primo tem- 
po si chiudeva coni friu- 
lani sopra di tre (55-52). 
La ripresa seguiva lo 
stesso filo conduttore. Si 
arrivava con il risultato 
in bilico sino al finale do- 
ve, causa il nervosismo, 
l'inesperienza e cattive 
percentuali, il Kontovel 
doveva cedere di UN 
inente la vittoria finale. 
Sugli scudi Civardi per il 
Kontovel e Coccolo per il 
Virtus che hanno chiuso 
con un bottino personale 
di31 punti, 
Massimiliano Ledda 


DON Bosco 7 
BORRADENSK 61 
Don Bosco: Olivo 12 


. (1/2), Fortunati 6, Colla- 


rini 9 (1/4), Furlan 9 (5/9): 
Vlacci 8 (1/2), Just 9 (3/4). 
Bisca 12 (4/8), Gori 
(8/5), Gaio 2, Scrigner 2. 
All. Garano. 

Bor: Simonic 12 (4/6), 
Bajc, Percic 14 (4/4), De- 
beliuh 3 (1/2), Persi 10, 
Barini 2, Carbonara 
(3/5), Monticolo 4 (2/2), 
Grbec, Samec. All. San- 
cm. 

. Tiri da 3 p.: Olivo 3, 
Simonic 2, Vlacci, Carbo- 
nara l. 


SGT 65 
CARPENE” 84 
Sgt: De Zuccoli 3 (1/2), 


Naccarato 5 (1/1), Ceppi 
12 (6/8), Buda 9 (2/4), De- 
menia 3 (1/2), Del Piero 1 
(1/2), Lerini 2 (0/2), Tizia- 
Ni 19 (3/6), Rossi, La Por- 
ta 11 (1/2). AIl. Goina: 


Garpene: Baldasso 8, 
Peccolo 7, Satriano vi 
Piol, Amadio 18, Balzano 
6, Biasin 4, Giordano 5, 
Ceccon 29. 


Tiri da 3 p.: Tiziani 2, 
Buda l. 
ARTE 76 
DINO CONTI 79 


Arte Gorizia: Stec- 
china 3, Miani 13 (7/9), 
Conighi, STacul 18 (3/4), 
Rosa 4 (0/1), Gasparini 8 
(2/5), Michelin 3 (1/2), 
Damelio 9 (1/4), Tosoratti 
14 (2/2), Linossi 4 (0/2). 


All. Travagin. 
Dinoconti: Perossa 9 
(2/2), Bevitori 7 (1/1), 


Glavina 7 (2/2), Giubini 
13 (1/3), Tommasini 2 
()0/1), Zacchigna 2, Pitac- 
co 17 (6/6), Petelin 5 (0/2), 
Gant 7 (1/1), Trimboli 10. 
All. Grisoni. 

Tiri da 3 p.: Trimboli 
2; Stecchina, Stacul, Pe- 
rossa, Glavina, Pitacco, 
Petelin 1. 


LIMENA 80 
BERETIC 70 


Limena: Carniti, Luc- 
chin 9, Menegato 5, Mio- 
la, Mizzon 6, Reyes 22, 
Rampin 15, Valente 13 
Faggiano. All, Bellati. TI 
27/41. 

Beretich: Del Tede- 
sco 2, Zulianello, Moret- 
to 5, Ross 13, Rinaldin, 
Assaloni 1, Bellomo, Pi- 
vetta 6, Adami 18, Pasco- 
lo 25. All. Bergamo.. Tl 
7/16. 


JESOLO 68 
DIGAS 95 


Jesolo: Fedrigo 7, Ti- 
nicello 15, Dainese 6, 
Bordon, Valeri 6, Rosset- 


to, Lucchetta 2, Ballarin 
2, Garzara 12, Baita 5. 

Digas: Napoli 13, Di 
Leo L. 9, Martinuzzi, 
Toppano 9, Chivilò F, 13, 
Molinaro 2, Giffoni 18, 
Di Leo P. 18, Damiano, 
Celotti. 


MARTIGNACCO 86 
CORRIDONI 59 

Martignacco: Cuber- 
li 18, Nobile 5, Melchior 
2, Parpinel 13, Bianchini 
6, Gobbo 18, Fabbro 16, 
Gori 2, Peresson 18. 

Corridoni: Bellisario 
5, Glavic 5, Lorenzon, 
Piccillo 16, Furlan 4, Cic- 
ciarella 11, Nonino 14, 
Bernardi 4, Verude, Vec- 
chiatto. 


VIRTUS 93 
KONTOVEL 90 

Virtus: Grassetto 5, 
Capellini 16, Venturi 2, 
Franzolin, Coccolo 31, 
Lualdi 4, Vorano 9, Lava- 
rone 4, Tomasin 15, Pic- 
ciotto 7. 

Kontovel: Sossi. 8, 
Gulich 2, Sterni 16, Gri- 
lanc 16, Civardi 31, Pau- 
lina 9, Hmeljak 2, Danieli 
A. 5, Danieli W., Vodopi- 


vec 1. All. Ban. 

PORCIA 87 

C.B.U. 75 
Porcia: Bicotin 2, 


Toffoli 4, Tolusso 5, Basti 
17, Bertiol 2, De Stefano 
15, Lodolo 13, Pirrone 
13, Boccalon 12, Miotti 
4. 
Gbu: Madile 15, Man- 
zano 12, Malogoli 16, 
Franco 15, Battistig 6, 
Del Gobbo 3, Marianella 
4, Moreale 6, Zuanigh, 
Fabris. 


Ginnastica Triestina 


Un'entrata di Just nell'incontro di sabato che ha 
visto il Don Bosco battere la Bor. (Italfoto) 


To? Finalmente con la Clio posso avere ciò che voglio. La 
qualità autentica del suo carattere, la qualità dei suoi equi- 


paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. Clio. 


Renault Clio. 


Ù “i a È È i 
Renault Clio RIN 1.2 © 1.4 i.e. Cat. Di serie alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, vetri atermici, nuovi tessuti, 
(o) BG 5 25 & È È ; SOS 
servosterz, disponibile su richiesta. 8 anni di garanzia anticorrosione. E con le nuove motorizzazioni 1.2 55 cv da 
1°) 


a J, RIN e RT, anche i neo-patentati possono guidare la Clio. Prezzi garantiti per tre mesi dall'ordine. 
, ve. 


Sceglierla è facile. Fino al 351 Gennaio è ancora più facile: 


Acconto L. 4.459.000 
Importo da finanziare L. 10.000.000 
Spese dossier anticipate L. 200.000 


36 mesi al tasso 10% con rate mensili da L. 322.500 @) 


18 mesi senza interessi con rate mensili da L. 555.500 (1) 


© 


Esempio ai finj della Legge 14222. (1) T:A.N. (tasso annuale nominale): 0%; T.A.E.G. indicatore del costo totale del credito): 2,58%. 
ni (asso annuale nominale): 10%; T.A.E.G. Gindicatore del costo totale del credito): 11,97%. 


RENAULT 


ES Il Piccolo 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour. 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
‘bilità tecniche. Im TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca-: 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o. enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


l testi da pubblicare verran- 
no accettati. se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per p.rola: numeri 1 
-3 lire 650; numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-.16-17-18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 


Impiego e lavoro 


Richieste 
e 


SIGNORA referenziata pa- 
ziente automunita offresi 
accompagnatrice. persona 
anziana, . mattine. Tel. 
040/393462. È 


Impiego e lavoro 
Offerte 


lio 1. 


AZIENDA monfalconese ri- 
cerca impiegato-a ammini- 
strativo con esperienza, 
‘automunito, residente in 
zona e buona conoscenza 


dell’inglese-francese er 


croato. Manoscrivere solo 
se in possesso dei requisiti 
richiesti a fermoposta Mon- 
falcone, passaporto n. 
561220 D. (C02) 


AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Ts/Gorizia e provin- 
cia motivati inserimento 
settore gestione contabi- 
le/automazione aziendale. 
Stage interno per non 
“esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (S1538) 


CERCANSI volonterosi an- 
che coppia gelateria in 
Germania. Tel. 
0438/975474. (S90041) 
GESTETNER società lea- 
der nel campo delle mac- 
chine d'ufficio cerca per la 
propria filiale di Trieste 
giovane automunita/o per 
promozione nuova gamma 
prodotti. Offresi fisso più in- 
centivi. Telefonare ore uffi- 
cio per appuntamento. Tel. 
040/362278. (550046) 
IMPORTANTE farmacia 
centrale cerca giovane far- 
macista. Scrivere c/o Ca- 
stro casella 864 Posta cen- 
trale Trieste. (A00016) 
IMPORTANTE farmacia 
centrale cerca. uno/a ap-j 
prendista max 18enne per- 
fetta conoscenza sloveno 
e/o croato. Scrivere c/o Ca- 
stro casella postale 864 Po- 
sta centrale Trieste. 
(A0016) 


COM. EFF. IL 23/12 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


PER spot pubblicitari toto- 
romanzi e riviste moda cer- 
chiamo ragazzi/e ogni età 
e bambini. Saranno Famosi 
telefonare” 06/8442798. 
(G16) " 

SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Ts-Gorizia e pro- 
vincia con conoscenza di- 
segno tecnico e/o artistico 
per inserimento in ambien- 
te computer graphic-Cad. 


Previsto addestramento 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver. 
de). (51538) 
—————__ 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 
er 
A.A.A.A. RIPARAZIONI, 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A50341) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, .pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A50341) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel. 
040/412201 - tel. 
040/768102. (A00014) 


FINANZIAMO in, giornata: 
autonomi, commercianti, 
casalinghe. Possibilità di- 
pendenti protestati. 
040/364855. (A0) 

PRESTITI in giornata: casa- 
linghe pensionati  dipen- 
denti firma Singola. 
0481/411640. (C007) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e —— 
ACQUISTO da privato ap- 
partamento 1-2 stanze cu- 
cina servizio pagamento 
contanti 040/762473. (A70) 
NOSTRO cliente acquista 
zona D’Annunzio/Perugino 
cucina bicamere spendibili 
90.000.000, Spaziocasa 
040/369950. (A06) 


NOSTRO. cliente compra 
semicentrale (anche epo- 
ca) cucina 4 camere dispo- 
nibili 200.000.000. ‘Spazio- 
casa 040/369950. (A06) 


NOSTRO cliente compra 
(per investimento). cucina 
trivani purché recente pa- 
gamento immediato Spa- 
ziocasa 040/369960. (A06) 


PRIVATO compera appar- 
tamento 2 stanze, cucina, 
bagno. Max disponibilità 
90.000.000. Tel. 040/391257. 
(A54) 


1 2| Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 
19 Offerte affitto 
se ———— 
GORIZIA. Appartamento 
mq 110 completamente ar- 
redato e fornito di tutti i, 
confort (tre stanze più sa-'! 
lotto, bagno, cucina). Ra- 


gazzo 25enne cera coeta- 
neo/a per condividere le 


Appartamenti e locali 


spese. Tel. 0481/522305. 
(B50010) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta RONCHETO ammobiliato 
stanza, soggiorno, cucinot- 
to, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A54) 


A.A.A. ASSIFIN, piazza 
Goldoni 5: 040/365797 fi- 
nanziamenti; es. 
10.000.000, rata 195.000; es. 
15.000.000, rata 207.000. In 
giornata firma singola, ero- 
gazione diretta: 040/365797 
Assifin. (A107) 

A. ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S52984) 


Capitali 
Aziende 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA 


8$. 10.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 250.500 


{ STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ©" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA© SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 ratà 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


PRESTITI" 
IN 2 ORE. 


10.000.000 rate 200.000 
3.000.000 rate 80.000 
FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


VI FINANZIAMO ANCHE SE 
AVETE GIA' LA CESSIONE DEL 


@ 040/54523 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


rate 260.000 


Inizio pagamenti a marzo 
con bollettini postali. 


ji San Giusto, 
CREDIT ; 


È 
Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S52987) 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 
svendendo tutte le sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


LS. 


A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 
(B006) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende villa signorile, re- 
cente, ALTIPIANO con ta- 
Verna, mansarda, garage, 
3.000 mq giardino alberato. 
Informazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/6317112. (A54) 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende adiacenze via VE- 
SPUCCI - stanza, stanzetta, 
cucina, doccia, 55.000.000. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A54) 
IMMOBILIARE. CIVICA - 
vende REVOLTELLA,- pa- 
noramico, recente, stanza, 
soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A54) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona NEGRELLI moder- 
no saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno poggioli. autori- 
scaldamento S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A54) 
MONFALCONE MORATTI 
Immobiliare 0481/410710 
bellissimo appartamento in 
via Carducci 4.0 piano au- 
tometano 2 letto doppi ser- 
vizi ampia cucina.soggior- 
no ripostiglio terrazzo ga- 
rage vista Rocca. (C005) 


MONFALCONE MORATTI 
Immobiliare 0481/410710 
fabbricato in v. S. Polo con 
abitazione 2 letto al piano 
primo e negozio 60 mq al 
piano terra OCCASIONE. 
(C005) 

MORATTI Immobiliare 
0481/410710 appartamento 
2.0 piano 2 letto tinello wc 
cucina cantina da rifinire in 
parte 52.000.000. (C005) 
MORATTI Immobiliare 
0481/410710 ufficio centra- 
lissimo piano 1.0 autome- 
tano 80 mq utili prezzo inte- 
ressante altro mq 65. 
(C005) 


MORATTI Immobiliare 
0481/410710 villa schiera a 
Pieris 3 letto doppi servizi 
taverna mansardina gara- 
ge libera settembre 1993. 
(C005) 

PRIVATO vende splendido 
appartamento ristrutturato 
in casa d'epoca zona Sta- 
zione mq 125, 260 milioni. 
Tel. 040/411579. (A0102) 
VENDO 1150 mq capanno- 
ne + 850mq piazzale an- 
che frazionabile 50%. tel. 
0337/539314- 0337/535449. 
(A50355) 


Turismo 
e villeggiature 


SETTIMANE bianche TAR- 
VISIO affittasi appartamen- 
ti arredati e corredati. Tel. 
0428/40170 - 035/995595. 
(G901980) 


DAL VIVO. 
LINEA FEST 


CONVERSAZI - 
DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 
ALTELEFONO 
PER UOMINI 
E DONNE 


La SOLO PER'ADULTI! 
È SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI, 


Basket 


12-67 


SGT TRIESTE: Dagostini 
4, Suppancig 3, Varesano 
12, Gori 14, Verde 7, Brezi- 
gar 2, Giuricich 19, Rotta 
6, Sciucca, Poropat 5. All. 
Turcinovich. 

ETRUSCA SAN MINIA- 
TO: Tavanti, Benelli 4, 
Bianucci I, Poiretto 3, 
Tanzini 3, Tanzini 6, Capo- 
ni 5, Matassini 22, Nuti, 
Mazza 26, Carli. All. Pan- 
dolfi. 

ARBITRI: Matiello di 
Vicenza e Genovini di Udi- 
ne. 

NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 12 su 24, per l'Etrusca 
18 su 36. Uscita per rag- 
giunto numero falli la 
Tanzini a 7’ dal termine 
sul risultato di 61. a 56. 


TRIESTE — Volete sape- 
re come si fa a rischiare 
di perdere una partita 
già vinta? Beh, non rima- 
ne altro che chiederlo al- 
le ragazze della Ginna- 
stica... Ieri a Chiarbola è 


successo proprio questo. 


L'incontro in program- 
ma era parecchio impe- 
gnativo per le ragazze di 
Turcinovich, che si tro- 
vavano di fronte all'E- 
trusca di San Miniato. 
All'andata le‘ toscane 
‘erano riuscite a sconfig- 
gere le biancocelesti per 
una decina di lunghezze: 
in quell'occasione la Ma- 
tassini aveva fatto la 
parte del leone, copione 
che la giocatrice toscana 
ha bissato nel secondo 
tempo di ieri. 

Turcinovich, al termi- 

ne dell'incontro afferma: 
«L'importante sono i due 
punti. Abbiamo disputa- 
to un buon primo tempo, 
per poi cedere nella ri- 
presa. Abbiamo recupe- 
rato molti palloni (sol- 
tanto la Gori, ritornata al 
meglio della condizione 
fisica, ha catturato 16 
rimbalzi), ed anche le ra- 
FEE hanno giocato ab- 

astanza bene)». 

L'incontro metteva a 

confronto due formazio- 
ni che risultano appaiate 
in classifica a quota 16 
punti: ambedue, inoltre 
venivano da una sconfit- 
ta, con la vicina Muggia 
la Sgt, con il Senigallia, 
sul proprio parquet, la 
formaizone toscana. Una 
partita aperta, anche se 
osservando il primo tem- 
po, sembrava che la su- 

remazia biancoceleste 
‘osse intoccabile. Nel 
primo tempo, infatti, le 
Tagazze triestine, erano 
riuscite, a portarsi in 
vantaggio, che trovava il 
culmine, proprio al fi- 
schio del riposo, sul 44 a 
26. 


Lunedì 11 gennaio 19% 


L’INTERCLUB SPRECA UN’OCCASIONE A 


SENIGALLIA 


Ridono solo le ’mule’ 


La Sgt la spunta nonostante qualche patema nel finale 


La partita sembrava 
fosse già finita, ma le 
biancocelesti, dal ritorno 
dagli spogliatoi, non ave- 
vano fatto i dovuti conti 
con la Matassini e la 
Mazza. Così grazie alle 
due giocatrici avversa- 
rie, al 10' della ripresa, le 
biancocelesti subivano 
un parziale di 14 a 25, 
che portava la formazio- 
ne di Pandolfi a -7, sul 58 
a 51. La Sgt continuava a 


68-65 


SENIGALLIA: Aguzzi, 
Satolli V, 2, Giorgietti 4, 
Lippa 8, Mondaini A. 12, 
Freddini 2, Bedini 2, Sato]- 
li L. 13, Mondaini F. 16, Pa- 
talossi 8. AII. Clementi. 

INTERCLUB: Zettin 15, 
Bernardi 2, Pacorig 10, De- 
stradi 13, Pecchiari 4, Ber- 
totti, Osti 11, Borroni 2, 


non reagire, e, quando Mauri, Surez 8. All. Giu- 


Ri liani, 
manacvano 5° al termi- ARBITRI: De Vito e 
ne, il vantaggio triestino | prancaleone di Rimini. 


si era ridotto ulterior- 
mente (+4', sul risultato 
di 63 a 59). 

Gi pensava una bomba 
della Varesano e un'altra 
della Suppancig a mette- 
re tranquilla la panchina 
biancoceleste, 

Fulvia Degrassi 


SENIGALLIA — L'Inter- 
club fallisce di un soffio 
il colpaccio esterno sul 
difficile campo di Seni- 
gallia, una delle trasferte 
più lunghe del campio- 
nato; un blitz che se fos- 


SERIE A1 DONNE 
Il Cesena si arrende 
al Pitagora Pescara 


I risultati della diciottesima giornata del 
campionato di serie A1 di basket femminile. 
Wit Boy Montecchio-Tombolini 85-89; Victor 
Village Bari-Avellino 77-72; Madigan Pistoia- 
Ve. Me. Bari 74-62; Pool Comense-Cavelli Bu- 
sto Arsizio 97-52; Primizie Parma-Conad Ce- 
sena 91-74; Famila Schio-Pitagora Pescara 
80-60; Coop Sesto San Giovanni-Vivo Vicenza 
42-56. L'incontro Enichem Priolo-Faenza è 
stato posticipato al 13 gennaio. 

Classifica: Pool Comense 34 punti; Famila 
Schio 30; Conad 26; Primizie Parma e Madi- 
gan Pistoia 24; Vivo e Pitagora 22; Tombolini, 
Enichem e Faenza 16; Cavelli 14; Avellino 12; 
Ve.Me 10; Victors Village e Wit Boy 8; Coop 2. 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Vis Banco Sport-Italmonfalcone 
Arbor Reggio E-Pali, Thiene 
Senigallia S.-Pall. Muggia 
Landini Lerici-Dinamo Faenza 
Casati P. Perego-Alhena Famitex 
Ginn. Triestina-Elrusca S.Min, 
Pol. Seleco ©.-Concordia Sag. 


93-81 
63-62 
68-65 
89-57 
49-83 
72-67 
8047 


PROSSIMO TURNO 
Italmonfalcone-Landini Lerici 
Pall. Thiene-Senigallia S. 
Concordia Sag.-Vis Banco Sport 
Dinamo Faenza-Arbor Reggio E. 
Athena Famitex-Ginn. Triestina, 
Etrusca S.Min-Pol. Seleco C. 
Pall. Muggia-Casati P. Perego ‘© 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 
Pall. Muggia 
Arbor Reggio E. 
Ginn. Triestina 
Etrusca S.Min. 
Pol. Seleco C. 
Athena Famitex 
Senigallia S. 
Landini Lerici 
Dinamo Faenza 
Vis Banco Sport 
ltalmonfalcone 
Concordia Sag. 
Casati P. Perego 


991 
923, 


2 
4 
4 
5 
5 
5 
4 
7 
7 
8 
9 


se riuscito avrebbe por- 
tato la compagine di Giu- 
liani in vetta alla classi- 
fica, vista la sconfitta 
della capolista Thiene 
contro Reggio Emilia. 

Le muggesane posso- 
no piangere per un primo 
tempo giocato in sotto- 
tono. 

Ma l'Interclub, . dopo 
aver rincorso le marchi- 
giane a lungo nella se- 
conda frazione e aver 
operato perfino il sorpas- 
so (mantenuto fino a due 
minuti dal termine), ac- 
carezzando dunque il so- 
gno della quinta affer- 
mazione esterna stagio- 
nale, ha subito invece il 
veemente colpo di coda 
delle padrone di casa, so- 
spinte da Alessandra 
Mondaini. 

Eppure nelle prime 
battute Zettin e compa- 
gne hanno avuto l’oppor- 


è tunità di allungare in 


modo. consistente: 
per l'Interclub al 4’. 

L'opportunità non è 
stata però sfruttata ap- 
pieno. Due errori da sot- 
to e un contropiede sba- 
gliato, e Senigallia ha 
rialzato immediatamen- 
te latesta. 

Il sorpasso delle mar- 
chigiane al 7° (9-6): da 
questo punto in poi, 
Muggia trova grosse dif- 
ficoltà nei giochi d'attac- 
co con e senza palla. La 
prima frazione si chiude 
con Senigallia sopra di 
13 lunghezze (39-26). 

Nella ripresa la forma- 
zione di Giuliani entra in 
campo con ben altro pi- 
glio e un approccio men- 
tale diverso. Si nota fi- 
nalmente la grinta, e 
giungono più punti dalle 
lunghe. 

Al 6°, grazie a un par- 
ziale di 11-Ole giuliane si 
‘portano sotto di soli 
‘quattro punti (43-39). AI 
13‘ arriva il sorpasso: 49- 
52. Subito dopo l'Inter- 
club, sul 55-51 a proprio 
favore, a seguito di un 
contropiede vincente, 
potrebbe sfruttare il tec- 
nico fischiato alla pan- 
china di casa, É 

I due liberi a disposi- 
zione, però, non entrano. 
Senigallia riprende 005! 
coraggio. Sale in cattedra 


Alessandra Mondaini. 
Luca Loredan 


4-0 


SERIEB 
Cantierine 
alla deriva 


SERIEC 
Libertas 
recidiva 


93-81 


RAVENNA: Vollero 
18, Collini 7, Riguzzi 2, 
Ciccarelli 2, SRO 
n.e., Garganelli 8, Ma- 
.risi 25, Resta 21, Sa- 
bocco 6, Pi elfi 4, 
Oa, 

1 Gava i; 
Falzari 8, Gavagni 
Gr. 15, Zahar 2, Ban- 
gon, Ficich 7, Stabile 

8, Zuccoli 19, Buso 2, 
Costantini n.e. 

NOTE: tiri liberi 
‘Ravenna 31/46, Itm 
30/43; tiri da tre Gar- 
‘ganelli 2, Resta 3, Fal- 
zari 1. 

ARBITRI: Sardella e 
Sammarini di Rimini, 


RAVENNA — Nel bre- 
Ve. arco quattro 
giorni, l’Italmonfalco- 
ne ha gravemente 
compromesso la sua 
posizione in classifi- 
ca. Le sconfitte di Ar- 
core e Ravenna sono 
due colpi mortali spa- 
rati al cuore di questa 
formazione che ora 
per salvarsi dovrà let- 
teralmente fare l’im- 
possibile. La compagi- 
ne ravennate ha infat- 
ti al momento attuale 
quatiro DIR di van- 
taggio sulle monfalco- 
nesi, con due scontri 
diretti a suo favore. 
Ma veniamo alla 
cronaca: il RIMEnO 
finale non inquadra 
esattamente . quello 
che è successo in cam- 
iu L'Italmonfalcone 
sabato è partita 
concentrata e sicura 
i sé, esattamente 
l'opposto di alcuni 
giorni prima ad Arco- 
Te, riuscendo a domi- 
nare per i tre quarti 
della gara facendo 
sperare il pubblico 
amico. Spe 
A cinque minuti dal 
termine l'incontro era 
in mano alle ragazze 
di Bulzicco, poi è suc- 
cesso il «patatrac». 
Come di consueto le 
monfalconesi «sono! 
andate in tilt nei mo- 
menti decisivi, SDa- 
gliando tutto quello 
che potevano sbaglia- 
re. Ne hanno approfit- 
tato le padrone di casa 
con Marisi e Resta 
recisissime dalla 
lunga distanza. Poi il 
fallo sistematico e i 
numerosi «uno più 
Uno» messi a segno 
hanno creato il pesan- 
te divario finale. Cosa 
non ha funzionato an- 
cora una volta? 
Cristina Gavagnin 


NE SPORTIVA: Pigatto 
9, Zimolo 3, Gattella 8, 
Turra 12, Destefani 10, 
Trevisan 2, Moscano 8, 
Palazzi 2, Cazzador, 
Bellinazzi. All: Mane- 
sco. 

LIBERTAS TRIESTE: 
Rozzini 21, Borghi 4, 
Pergolis, Pampanin 1, 
Pulcini, Maiola 9, Fur- 
lanich, Zupin 1, Mer- 
lak, Caldognetto 11. 


‘All: Sanzin. 
ARBITRI: Dolso e 
Giuliano di Udine. 


NOTE: primo tempo 
28-20. E z 


ROVIGO — Ennesina 
sconfitta per la forma- 
zione di Sanzin che, 
anche nel 1993 dimo- 
stra di avere numero- 
se lacune. 

Le ragazze bianco- 
Tosse, che si trovava- 
no di fronte, come av- 
versarie, una forma- 
zione di bassa classifi- 
ca, hanno'avuto anche 
sabato sera una per- 
centuale al tiro.che, lo 
stesso allenatore San- 
zin, non esita a defini- 
re «disastrosa». 

Mancanza di con- 
centrazione, il lungo 
viaggio in pullman, e 
qualche altro motivo, 
hanno, fatto in modo, 
che il canestro avver- 
sario, per la Libertas, 
fosse praticamente 
stregato. 

«Non avevamo pro- 
blemi — afferma San- 
zin — a fararrivare in 
pallone sotto cane- 
stro, il problema era 
proprio la non preci- 
sione al tiro». Il pros- 
simo impegno in pro- 
gramma per la Liber- 
tas è previsto per sa- 
bato prossimo quando 
alla palestra di Poggi 
Paese, arriverà, la, 56- 
conda in classifica che 
Tisponde al.nome 
San Marco. 

Dopo la grossa oc- 
casione sciupata di 
fronte a un avversario 
abbordabile, la Liber- 
tas è chiamata.a dare 
un'esatta misura delle 
sue ambizioni nel pro- 
sieguo di questo cam- 
pionato. Sabato pros- 
simo ogni errore ri- 
schierà di essere paga- 
ta, vista la diversa ca- 
ratura delle rivali. 


JUNIORES /A 240RE DALLO SCONTRO IN AI 


E° ancora derby del casual 


TRIESTE — A sole venti- 
quattr'ore dall'esaltante 
successo della Stefanel 
sulla Benetton di Kukoc, 
Trieste e Treviso s'in- 
contrano nuovamente 
per il campionato junio- 
res eccellenza. L'appun- 
tamento per gli appassio- 
nati di basket è fissato 
per le 18.30 di oggi nella 
palestra di via Locchi. 


Nella gara d'andata la ‘ 


squadra trevigiana al 
gran completo ha travol- 
to i biancorossi allenati 
da Iellini. Il risultato fi- 
nale, 147-91 la dice lun- 
ga sull'andamento della 
partita ma il match pote- 
va dirsi concluso già do- 
po il primo quarto con la 
Benetton in vantaggio di 
25 lunghezze. La Stefa- 
nel, bisogna sottolinear- 
lo, ha giocato pratica- 
mente tutta la partita 
senza il pivot titolare, 
Marco Pugliesi, infortu- 
nato, Nella gara d'andata 
il solo triestino a «salvar- 
si» dal naufragio genera- 
le era stato Marco Pilat 
che con i suoi 28 punti 
aveva evitato alla pro- 
pria formazione una 
sconfitta ancora più pe- 
sante, 

Lo Jadran Farco si gio- 
ca le possibilità di acce- 
dere alla fase successiva 
sul parquet di San Donà 
contro la formazione ve- 
neta che nell'incontro di 
Trieste ha permesso ai 
«plavi» di conquistare gli 
unici punti che fino a 
questo momento hanno 
in classifica. La Menta 
Più ospita sul proprio 
parquet la Scaini che i 
ragazzi di Grasselli ave- 
vano sorprendentemen- 
te sconfitto nella gara 


d'andata. 

Ecco il programma; 
Stefanel-Benetton (via 
Locchi, ore 18.30); Men- 
ta Più-Scaini (via Grap- 
pate, ore 19); Basket S. 
Donà-Jadran Farco. 

Classifica: Benetton 
p. 12; Scaini e Stefanel 
10; Menta Più 6; Jadran 
Farco e Basket San Donà 
2 


Il torneo fino a questo 
momento ha confermato 
la prevista leadership 
della Benetton Treviso 
che infatti è in testa alla 
classifica in solitudine. 
La compagine trevigiana 
può contare su numerosi 
giocatori che gravitano 
nell'orbita della prima 
squadra come Scarone, 
Polesel, Arvedi e i fratelli 
Buzzavo. 

In seconda posizione 
sono appaiate la Stefanel 
ela Scaini, I triestini, che 
da quest'anno sono alle- 
nati da Giulio Iellini che 
ha preso il posto di Mat- 
teo Boniciolli a tempo 
pieno con la formazione 
maggiore, possono con- 
tare su una squadra par- 
ticolarmente ringiovani- 
ta che non può essere 
certo paragonata a quel- 
la del campionato ‘90-91 
(con Fucka e Sartori) 0.4 
quella un po' più debole 
ma sicuramente  alta- 
mente competitiva del 
‘92-'92 (con De Pol, Pa- 
squato, La Torre, Stefa- 
nini e Zini). I più vecchi 
Pugliesi, Berton 6 Ma- 
gnelli hanno dato fino a 
questo momento il loro 
contributo, ma sono stati 
incostanti e così il rendi. 
mento dell'intera forma. 
zione è stato altalenante, 
‘Emblematico è stato si- 


curamente l'incontro ca- 
salingo perso contro la 
Reyer che ha visto gli 
ospiti condurre con una 
decina di lunghezze pri- 
ma di venir raggiunti © 
superati dai biancoross! 
letteralmente scatenati 
che hanno acquisito an- 
che 7 punti di margine. 
Nel finale black-out 8° 
nerale dei triestini Che, 
fattisi prendere al ner- 
vosismo, si sono aITesl. 
L'apporto di Massimo 


Cielo è stato in certi mo- 


menti eccezionale, sia in 
fase realizzativa Sla per 
la grinta che il veronese 
mette in mostra in difesa 
e sotto i tabelloni, men. 
tre in altri momenti è 
stato abulico. Jan Budin 
ando la Partita è sui 
binari del «corri e tiray è 
devastante, mentre con- 
tro la difesa schierata e 
ando il pallone «scot- 
ta» sì estranea un po' dal 
gioco. Dopo un inizio nel 
Jimbo ha fornito un paio 
di belle prestazioni Mar- 
(dle) Pilat, mentre Rusconi 
è stato l'ombra di sé stes- 
so nelle partite che han- 
DO preceduto il derby,con 
lo Jadran nel quale Ales- 
Sandro è apparso rinato. 
Lo Jadran ha iniziato 
bastanza bene, sospin- 
to da un grande Rebula, 
Ma adesso è in grosse dif- 
ficoltà per gli infortuni 
del pivot Matej Pettiros- 
So, unico centro di ruolo 
dei «plavi», e del play Ivo 
Emili. Oltre a Kristhen 
Rebula negli ultimi in- 
contri è stato particolar- 
mente positivo. Jan Gre- 
gori, gran specialista nel 
tiro dai 6,25. 
Piero Tononi 


TRIESTE Mauro 
Stoch, allenatore della 
Stefanel, ha mantenuto 
fede all'impegno della 
Vigilia, riuscendo nel-, 
l'impresa di battere il 
Ooccia di Carnia nell’au- 
tentico big-match della 
lecima d'andata, la pri- 
ma del ‘93. Il grosso ri- 
sultato è valso quindi ai 
biancorossi il primato 
assoluto in classifica 
nonchè, al dilà del per- 
durare dell'imbattibilità, 
soprattutto la piena con- 
sapevolezza dei propri 
mezzi. Il successo è stato 
comunque sofferto in 
quanto osteggiato dal 
intetto friulano. Tutto 
sì risolveva nelle battute 
finali, con la Stefanel che 
dopo aver acciuffato il 
pareggio con Budin, dila- 
‘ava mne supplementare. 
Siotunaro esordio sta- 
gionale del Kontovel, co- 
dere alla Sa n 
sa dopo un te ti 
a dalla forma- 
zione del Legno Nord. I 
plavi non hanno nulla da 
rimproverarsi sul piano 
del gioco, è mancato il 
giusto ritmo nella fase fi- 
nale. Im luce Cerne (80 
unti), Spadoni e il play 
ornasari. 
Agevole vittoria dell'I- 
talmonfalcone, ‘mai’ in 
serio affanno al cospetto 
dei goriziani dell'Arte. 
Prima vittoria dei Ri- 
creatori, ottenuta sulla 
cenerentola Inter. Nien- 
te da fare per il Latte 
Carso Superato netta- 
mente dalla Menta Più 
mentre un Bor troppo 
contratto ha dato via li- 
bera al Don Bosco. 


CADETTI / DECIMA DI ANDATA 


La Stefa 


TERE 
Stefanel 81 
Goccia Ud 79 
dopo un tempo suppl. 
(74-74) 


STEFANEL: Novich 9, 
Grasti, Krizman 5, Bocchi- 
ni 5, Adamolli, Zivich 6; 
Gironi 9, Rustia 8, Sandrin 
2, Budin 25, Bernardini 
12. Tiri liberi: 16/27. 

GOCCIA . DI CARNIA: 
Uliancich, Bonin 17, Ga- 
landa 16, Molinari, De 
Monte 8, Ceschia 2, De 
Clara 4; Cabai 12, Maria. 
nella 15, Milan 5, Sanbari- 


no. Tiri liberi: 17/38, 

ls. 

Ricreatori 87 

Inter 1904 84 
RICREATORI: Svetina, 


Spangher 15, Muiesan 18, 
Gnesda 3, Cosmini 22, Gu- 


stin 19, Camillo, Fonda:2, 
Massolino 4, Nicolini, 
Pensa 4. 


INTER: Bonetta, Bonaz= 
za, Bosic 8, Balde 5, Nardi- 
ni 9, Gustincic, Giamba 2, 
Da Ros, Cocevar 12, Cola. 
ric 31, Pangos 13, Celega 4, 


ZE 
Bor 67 
Don Bosco - 76 


‘BOR: Oberdan 20, Vidali 
1, Verri, Ursic 14, Zupin 
14, Bandi, Porporati 4, 
GiacomMmi 10, Pozar 2, 
Sancin 2, 

.DON Bosco: Tunin 7, 
Pitteri 7, sillari 9, Pesare- 
si 20, Burolo, Vlacci 3, Gio- 
nechetti 20, Codega 4, Pa- 
slan 6, Vesselli. 


nel in fuga 


| 
| 


italmonfal. 94 


(e Go 


ITALMONFALCONE: _— 
Olimpo 6, Pizzo 2, Ciulin, 
Carcic 15, Benic 16, Sigoni 2, 
Mattesic 14, Boscarol, Siar* 
di 22, Albanese 4, Monticel: 
lo 2; Marchesan 13. Tiri li” 
beri: 22/40. 

ARTE: Braico 1, Medesan! 
5, Vintani 5, Castignetti 4 
D'Ambrosi; Bolzan $, Sappi0i | 
29, Guerra 7, Cella 3, Am: | 
brosi 9, Valberghi 7. Tiri li | 
beri: 14/28. 


UBC. 79 


dopo un tempo supP! 
PO (64-68) 7 


UBG: Battiston, Folazz! 


18, Ferrobbio 9, tomanti 11, 


rnasari 9, Lavor- 

fesa unt P.3, Bizzarro 5i 
Moro A. 2, Versa 8, 

KONTOVEL: Crisman 14 
spadoni 16, Danieli n.0» 
oO M., Zerial, Colja % | 
Cingerla 1, Skerk., Emili 4 
Gerne 30. 


ni 
Latte Carso 65 
Menta Più Go di 


LATTE CARSO: Ciani, V# 
scotto 12, Cozzolino, Secch” 
Burini 16, Calcina 14, Io)! 
Turincic, Mondo 2, Chef | 
baucic 5, Labella 16. Tiri li" | 
beri: 14/30. 

MENTA PIU’ GO: Goco 9 | 
Bressan 2, Cargnel 15, Tr" | 
visani 2, Lenzini 5, Risti tl 
Mompiani 16, Campanell 
4, Giacomini 4, Cristiane! 
11. 


Classifica: Stefanel pus 
20; Goccia di Carnia 18; DI, 
Bosco, Italmonfalcone 1! 0; 
UBC, Menta Più 12; Arte 1 
‘Bor 8; Latte Carso, Konto' 
6; Ricreatori 2; Inter 19040. 
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Pallavolo 


Il Piccolo Pxnx] 


MASCHILE / SERIE B2 


Ferro, una vittoria che vale doppio 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
In serie A1 il Lazio cade 
sotto un colpo di Misura 


Serie Ai 
RISULTATI: Lazio-Misura Milano 0-3; Acqua- 
ter Brescia-Maxicono Parma 1-3; Sisley Trevi 
So-Jockey Schio 3-2; Il Messaggero Ravenna- 
Centromatic Prato 3-1; Venturi Spoleto-Gabeca 
Montichiari 2-8; Sidis Falconara-Charro Padova 
3-1; Alpitour Cuneo-Panini Modena 0-3. — 
CLASSIFICA: Sisley punti 28; Misura, Mazxico- 
no e il Messaggero 26; Alpitour e Gabeca 20; 
Charro 18; Panini e Centromatic 12; Sidis 10; 
Lazio 8; Acquater, Jockey e Venturi 6. 

Serie A2 
RISULTATI: V. Asti-Moka Rica Forlì 3-0; Fochi 
Bologna-V. Mestre 3-0; Banca Popolare Sassari- 
Spal 3-2; Scaini Catania-Giorgio Immobiliare 
Gioia del Colle 1-3; Com Cavi Napoli-Giglio Reg- 
gio Emilia 3-2; Uliveto Livorno-Agrigento 3-0; 
Carifano Fano-Ingram Città di Castello 3-0; Co- 
dyeco S. Groce-Mia Progetto Mantova 2:3. : 
CLASSIFICA: Fochi punti 26; Giglio e Carifano 
24; Com Cavi, Mia Progetto e Giorgio Imm. 22; 
V. Mestre e Banca Popolare 18; Moka Rica e 
Scaini 16; Uliveto 14; Spal e Codyeco 10; Ingram 


8; V. Asti 6; Agrigento 0. 


Serie B1 5 
RISULTATI: Pavic-Di.Po 0-3; Vbu-Mezzolom- 
bardo 1-3; Gividi-Valdagno 3-2; Sav Bg-Silvol- 
ley 3-2; Salvo-Cus To 1-3; Olympus-Cessalto 0- 


3; Lunazzi-Spezia 3-0. 


CLASSIFICA: Valdagno, Gividi 16 punti; Cessal- 
to, Mezzolombardo 14; Sav Bg, Cus To 12; Spe- 
zia, Di.Po 10; Olympus, Silvolley, Pavic 8; Salvo 


6; VbuUd4; Lunazzi 2. 


Serie B2 È 
RISULTATI: Baker-Sedico 0-3; Pittarello-Lovi 
1-3; Filtrotecnica-Bustaffa 1-3; Motta-Ferro AI- 
‘Uminio 03; Fabbrico-Cat 0-3; Car Diesel-Mar- 


coni 1-3; Riposa Altair. 


CLASSIFICA: Lovi 18 punti; Bustaffa 16; Car 
Diesel, Filtrotecnica, Cat Mo, Sedico 12; Baker 
10; Pittarello, Marconi 8; Altair 6; Fabbrico 4; 
Ferro Alluminio 2; Motta 0. 

Serie C1 


RISULTATI: Copat-S. Giustina 2- 


; Ok Val-Joc- 


-0; Mussolente-Maniago 2-3; Montecchio- 
Noa 3-2; Natisonia-Novenia 3-2; Petrarca- 
Mogliano 0-3; Riv. Brenta-Vivil 3-0. i 
CLASSIFICA: Riv. Brenta, Ok Val 18 punti; 


Montecchio 14; Copat, Mo; 
Petrarca, Vivil 10; Mussi 


0. 


Dt, S. Giustina 12; 
ente, Noventa, Mar- 


zola 8; Jockey, Natisonia 2. 

Serie C2 
RISULTATI: Olympia-Sloga 3-1; Cremcaffè-S. 
Vito 3-0; Flebus-Sacile 3-1; Tolmezzo-Ipem 1-3; 
Porcia-Bor 3-0; Mossa-Santalucia 2-3. Riposa 


Rozzol. 


CLASSIFICA: Cremcaffè 18 punti: Sacile 16: 
Santalucia 14; Mossa, Povoletto, Bor, Olympia 
12; Ipem, Rozzol 8; Sloga, S. Vito 6; Tolmezzo 4; 


Bor 0. 


Serie D 
RISULTATI: Copat-Zaule 1-3; Vbu-Bo Festo: 
Faedis-Torriana 3-2; 1 eioale Sio geo 


be.ma-Asfjr 3-0; Prevenire-Ronc! 


Volley Club 3-0. 


3-1; Grado- 


CLASSIFICA: Vbu, Rojalese 18 punti; So.be, 
Fagagna 16; Faedis 14; Zaule, Grado VASO 
Frost, Torriana 8; Asfjr, Prevenire, Ronchi 6; 


Volley Club 2; Copat 0. 


0 FEMMINILE / SERIE B2 


SERIE BI 


irssInananI 


O Motta di Livenza 0 


Bak 
Vbu Udine Sedico 
'in ritirata’ 


Udine 
Eurocappa 3 


(6-15; 14-16; 15-8; 11-15) 

VBU: Zel,' Zanuttigh, 
Vivenzio, Bruno, Fe- 
ruglio, Policano, De 
Cecco, De Simone, 
Botto, Coszach, Ma- 
rotta. All. Nekola, 


tin, Cola. 


Jero (Ud). 


UDINE 20',17'37%. 
— Contro una 

formazione di vertice TRIESTE 
come quella lombarda sconfitta 


arrivata ieri sera al Pa- 
laconi Benedetti si può 
anche perdere, e così è 
stato. Ma bisogna perlo 
meno provare a vince- 
Te, e così è stato. Il ri- 
sultato, però, è un’altra 
sconfitta per il Vbu che 
vede allontanarsi la zo- 
na salvezza di parec- 
chio, se si unisce questo 
passo falso a. quello 
compiuto nel turno in- 
frasettimanale di mer- 
coledì scorso contro la 
diretta concorrente per 
Ja salvezza Pavic Ponti. 
I friulani partono su- 
bito molto male e ì pri- 
mi due set sembrano 
resagire che per i lom- 
Bardi ci sia poco da la- 
vorare. Nella terza fra- 
zione, però, sembra 
cambiare il copione: i 
padroni di casa, infatti, 
cercano di registrare la 
sgangherata difesa 
(molto sporca soprat- 
tutto sulle seconde li- 
nee) e l'inconcludente 
attacco. Sorretti da un 
ottimo Marotta e da un 
sempiterno Zanuttigh 
creano, dopo una prima 
parte di sostanziale 
equilibrio (il punteggio 
rimane inchiodato sul 
pareggio fino all'8-8), il 
decisivo break ‘che fa 
incamerare il set che 
poi risulterà un magro 
bottino. La partita si 
chiude con due aces del 
buonissimo Marotta. 
L'ultimo set è spa- 
ventoso perché vede i 
friulani partire bene (4- 
2il punte; gio) e poi ve- 
nir seppelliti sotto un 
eloquente parziale di 
10-0. Nekola le tenta 
tutte per cercare di rad- 
drizzare la barca che 
ormai fa acqua da tutte 
le parti, ma la difesa po- 
co efficace e l'arrende- 
volezza ‘dei giocatori 
biancoverdi confezio- 
nano l'ennesima debà- 
cle friulana in questo 
campionato.  Sperare 
non è vietato, ma la sal- 
vezza si fa sempre più 
difficile. ss 


po dalla 


turni. 


malgama, 


sari. 


BAKER: Ziani, Aizza, F. 
Bertocchi, P, Bertocchi, G. 
Bertocchi, Cella, Conten- 
to, Coretti, Tauceri, Visin- 


SEDICO: De Barba, Gre- 
gori, Ebone, A. Pavei, D. 
Pavei, Torres, De Corti, De 
Nard, Gometto, Gardin. 

ARBITRI: Mari (Fe), El- 


NOTE: parziali 10-15, 
17-15, 14-16; durata set: 


—. Seconda 
consecutiva 
per il Baker, che non rie- 
sce ad aggiudicarsi nep- 
pure un parziale nello 
scontro diretto con il Se- 
dico. I triestini, ancora 
frastornati dalla sconfit- 
ta subita nel turno infra- 
settimanale contro il Pit- 
tarello Udine, non hanno 
saputo mettere in campo 
la necessaria determina- * 
zione e continuità e han- 
no patito per tutto l'in- 
contro la superiore ag- 
gressività messa in cam- 
formazione 
ospite, giunta a questa 
partita in un buon mo- 
mento di forma, come di- 
mostrano le quattro vit- 
torie consecutive ottenu- 
te negli ultimi quattro 


Le armi vincenti del 
Sedico sono state il pal- 
leggiatore De Barba, noto 
per i suoi trascorsi in Al, 
e capace di mettere in 
grossa difficoltà il muro 
triestino, che ha messo 
in luce ‘ancora delle ca- 
renze sul piano dell'a- 
una grande 
determinazione in dife- 
sa, e una battuta molto 
incisiva, che ha creato 
tali difficoltà alla rice- 
zione dei padroni di casa, 
da costringere Ziani a 
tentare un modulo a tre 
ricevitori, che pure con- 
tro il Fabbrico Reggio 
Emilia aveva dato i suoi 
frutti, con l'inserimento 
accanto alla coppia Co- 
retti-Aizza, di Cella al 
posto di Visintin. 

Una sconfitta che la- i 
scia l'amaro in bocca, so- misura il cammino BERE 
prattutto perché giunta, 
così come quella contro 
il Pittarello, anche per 
demeriti propri, oltre che 
per il valore degli avver- 


3 Ferro Alluminio 3 


MOTTA: Ghirardo, Bel- 
lo, Cester, Felet, Merche- 
sin, Nespolo, Rossetto, Se- 
rafin. Visintin, Cernie!. 

FERRO ALLUMINIO: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, Mar- 
sich, Vallar, Corsi, Grassi, 
Benvenuto. 

ARBITRI: Moretti (T), 
Belluzzo (Vr). 

NOTE: parziali 14-16, 

13-15, 12-15. Durata set: 
27',25', 28. 
TRIESTE — tl Ferro Al- 
luminio assolve al suo 
compito e conquista la 
prima vittoria in questo 
campionato. Ma non è 
stata certo una passeg: 
giata, anzi. 

La formazione allena- 
ta da Merchesini ha gio- 
cato tutto l’incontro 
troppo contratta, non 
Tuscendo mai a tradurre 
In un adeguato divario d 
punti la differenza tecni- 
ca che pure esiste tra le 
due squadre, Tuttavia, în 
questa occasione la vit- 
toria era troppo impor- 
tante per.il Ferro Allumi- 
nio, per poter chiedere ai 
triestini di esprimere an- 
che un bel gioco, Ciò che 
conta è che il ghiaccio sia 
Stato rotto, che le possi- 
bilità di salvezza siano 
rimaste invariate — nel 
malaugurato caso di una 
sconfitta, queste sareb- 
bero scese irrimediabil- 
mente quasi a zero —. 

Questo punto, per il 
futuro, sarà necessario 
che la squadra triestina 
impari a esprimersi ai 
suoi livelli anche nelle 
Partite più calde. Para- 
dossalmente, infatti, il 
Ferro Alluminio tende a 
giocare meglio gli incon- 
tri in cui parte chiusa dal 
pronostico, rispetto a 
quelli alla sua portata: 
una caratteristica anche 
giustificabile, per una 
squadra composta in 
buona parte da elementi 
alla loro prima esperien- 
za in campionato di que- 
sto livello, ma che po- 
trebbe complicare oltre 


azione triestina. Ciò 
De chiede è una prova 
di maturità, per impara- 
re quanto prima a soste- 
nere la tensione degli 
scontri decisivi. 
A.C. a. c. 


Seconda sconfitta consecutiva per il Baker che non riesce a strappare al Sedico neppure un set 


MASCHILE /COMMENTO 
«Quartieri alti» per due, 
in coda è già bagarre 


TRIESTE — La decima giornata del campionato 
di pallavolo di serie B2 maschile ha portato pro- 
babilmente i primi responsi definitivi di questa 
stagione. Anzitutto le sconfitte di Filtrotecnica 
Piacenza — nello scontro diretto contro il Bu- 
staffa Mantova — e di Car Diesel Verona — sor- 
prendentemente battuto dal Marconi Reggio 
“Emilia, e ormai in evidente crisi di risultati, con 
una sola vittoria nelle ultime quattro giornate — 
hanno chiuso in anticipo il discorso relativo alle 
promozioni: a questo punto del campionato, la 
classifica è guidata da Lovi Bassano, con diciotto 
punti, subito seguito dal Bustaffa, con sedici. Al 
terzo posto un gruppo di quattro squadre, com- 
posto da Car Diesel, Filtrotecnica, Sedico e Cat 
Modena, staccate di quattro punti, un divario 
che sarà probabilmente difficile da colmare, vi- 
sto il passo sinora tenuto dalle prime due squa- 


dre 


Per quanto riguarda la parte bassa della clas- 


sifica, da segnalare il buon momento di forma 
del Marconi Reggio Emilia, vittorioso tre volte 
nelle ultime quattro partite, e sconfitto solo dal 
Bustaffa Mantova. Con questa serie positiva gli 
emiliani hanno nettamente migliorato la propria 
posizione di classifica e si sono allontanati dalla 
zona retrocessione, per il momento ristretta ad 
Altair Parma, Fabbrico Reggio Emilia, Ferro Al- 


luminio e Motta di Livenza. 


a.C. 


J Vitrani, com'è amaro perdere 


SERIE BI 
Il Record 


dà il bis’ 


Record 3 
Pordenone —i 


(1-8, 15-11, 11-15, 15-10) 

, RECORD CUCINE: 
Pinese L.,. Turchet, 
Gorl, Vignando, Chio- 

ris, Pinese A., Pasco- 

+ Di Ciccio, Cicuto C., 
peonamn Burba, Cicu- 


Seconda vittoria del ‘93 
per la Record Cucine; 
La squadra di Minotto 
ha avuto ragione di un 
Pordenone mai domo in 
un derby di buon livello 
tecnico. Nel primo set, 
dopo un avvio equili- 
stato la Record Cucine 
cher oduce in. un allungo 
e le consente di ri 
È nta di rin- 
a ca facilità il 
fiamma delle 

squadr ‘0 slancio la 
aggiudica 
oa frazioni® Fia se: 
za frazione sembra La 
ver ripetere lo ROSSO 
copione delle Precedeno 
ti, ma questa volta Jg 
squadra di casa, giunt; 
sull'8-0in Proprio favo. 
re, sì blocca e consente 
al Pordenone gi rientra- 
Te in partita. Buona 
parte del quarto set è 
ancora di marca porde- 
nonese, ma la Record 
Cucine ritrova lo smal- 
to e, sull'8-10 azzecca 
‘una serie di sette punti 
che conclude’ }'incon- 
tro. 


af, 


SERIE BI 
Un. Beton 
dafavola 


e 
(8-15,9-15,8-15) 

UNIONBETON — 5. 
GIORGIO DI NOGARO: 
Cirio, Geretti, Belli- 
netti M., Bellinetti C., 
Zanette, Devidda, 
Zerjal, Brumat, Ber- 
tucci, Godeas, All: Le- 
vatino, 


LECCO — Tre set e il 
gioco è fatto. Dopo la 
splendida vittoria sul 
Calvisano, la forma- 
zione di Marcello Le- 
Vatino ha estratto dal 
cilindro un'altra pre- 
Stazione stupenda. 
‘ampo sempre 


volpi del vo! 
Sangiorgina Te) ta 
sto senza difficolta” il 
PrOPrIO gioco, perfetta 
in ogni fondamentale 
e sostenuta da carat. 
tere e determinazione, 
Davvero una spanna 
iù in alto. Il Lecco ha 
‘atto quanto ha potu- 
to, ma nei primi due 
set è risultato presso- 
ché inesistente. Solo 
nel terzo parziale, ap- 
Profittando di qualche 
errore di troppo delle 
Sangiorgine, è riuscito 
A portarsi in vantag- 
SHE Per 6-1, Ma la rea- 
SA SE dell'Union non 
B sota attendere: ri- 


Vitrani e) 
Eurobuilding 3 


USoE: 6-15: 6-15) 

Dami; * Fragiacomo, Zimmermann, 

Vatta, Hu oldoni, Fatutta, Puzzer, Vida, 
} 7 u er, V 

brogio, ATL Ance, Grgic, Patuzzi, D'Am- 


TRIESTE Ha lasciato tutti sgomenti la 


umiliante sco; tutt 
Vitrani per AE subita in casa dalla 


squadra di fond 
accade ai migli 
Corsa ia) ImSuccesso imprevedibile e 
a. l'allenatore Giorgio 
sto scettico a ri- 


Un giorno sei esal- 
iliato, La scon- 


i Senti 
a rrrsabilità sulle spalle di guendola 


‘un risult 
è sempre P! 


FEMMINILE / SERIE C1 


BOR ° 
KENNEDY, 15.5-15;11-15) 
(7-15; 5-15; 
novi, Maver, Gerbec, Benevol, 
Greg De zan Gok, Gustini, Vodopivec, 
‘gori, i i 
Flego, Pitacco, All. Sor: 
SLOGA 2 
10.7; +5-15; 13-15) 
+7-15:5-15; 19 
GR Bal ; Garbini, Gregori, 
Fabrizi, Pittoni, Zotti, Prisco, stare, Per: 
tot, Miot, Magnaldi. ‘All. Pe ) 
me 


ALTURA 
BIADENESE 
(15-6; 15-9; 10-19; 
\ltura: Dean, Scherl, 
si, Adami, Srichia, De C@' 
dovan, Valencic, Bevacd 


2 

3 
13-15; 13-15) 
‘Tersar, Chiandus- 


cco, Parovel, Pa- 
ua. AIl. Hovhan- 


Una giornata da dimenticare 
Rientro sfortunato per le tre portacolori triestine 


Nell'incontro di sabato alla Suvich so- 
no bastati alcuni errori al termine del pri- 
mo set quando le bluviola si trovavano in 
vantaggio di due punti, @ compromettere 
la vittoria, «Il nervosismo — d'{erma an- 
cora Manzin — apportato dalla sola pau- 
ra di perdere si è instaurato all'interno 
del gruppo sfaldandolo nella sua compat- 
tezza. Un risultato — continua — per 
questo motivo inspiegabile te0Nicamente 
e una vittoria avversaria CONSeguita per 
demerito nostro. Quanto @lla squadra 
ospite, è sembrata ben strutturata, com- 
posta in prevalenza da elementi giovani 
fatta eccezione per una giocatrice più an- 
ziana militante nel ruolo di pirlo di ap- 
poggio, la cui esperienza le s3 ISPMNNIII 
di captare la possibilità d! vit DEEL, L'im- 
previsto sembra preocoupare il tecnico 
bluviola in prospettiva futura. SN0n po- 
tremo permetterci una tale con lita alla 
vigilia delle partite di ritor ro ci impe- 
gneranno nuovamente 00N 70 Tmazioni 
di vertice e questa volta in © i avversa- 
ria. Totalizzare il Dee di 
punti in quest'ultima fase. sinto Da erail 
nostro obiettivo al fine di rare 
eventuali e più probabili insuocessi futu- 
a da, maz. 


Fi 
TRIESTE — Giornata infausta per tutte 
le formazioni della C1 Poma Hr 
sa natalizia è risultata E 
er i ; ione i “ 
per il Bor; una Ia scesa în cam- 
0 t formazione friu- 
ntro il Kennedy, la {E ta la partita 

Jla deconcen- 


1 Con netto vantaggi0.. 
Va girare a favore delle biancorosse. Ma 


già nel terzo le forze sono andate sceman- 
lo favorendo la salita i cattedra delle 
avversarie, 


da. maz, 


SERIE C2 
Cappotto’ 
del Sokol 


Sokol 3 
Monfalcone 0 


(15-2; 15-10; 15-7) 

SOKOL: T. Ma- 
sten, L. Masten, Vi- 
dali, Visentin, 
Skerk, Marucelli, 
Bruma, Lupinc, Cos- 
sutta, Drassich. All. 
Jeroncic. 


TRIESTE — La Sokol 
continua a Gina 
re preziosi punti al fi- 
ne di crearsi un più 
ampio margine di 
vantaggio In previsio- 
ne delle imminenti 
partite di ritorno, La 
partita casalinga con- 
tro il Pellini, si è rive- 
lata ancora più facile 
del previsto. Le mon- 
falconesi hanno gioca- 
to in sordina l'intero 
rimo set rivelando la 
Tora carenza in rice- 
zione che non ha con- 
sentito loro di. far 
fronte agli ottimi ser- 
vizi sferzati per l'oc- 
casione dalla squadra 
di Jeroncic. Una si- 
tuazione momentanea 
di parità si è presenta- 
ta nel corso del secon- 
do set quando vi è sta- 
ta una ripresa avver- 
saria non dettata dalla 
reazione della squa- 
dra ospite ma da St - 
ni errori della Sokol. 
Aggiudicatasi . anche 
questo set la forma- 
zione di Aurisina ha 
ripreso a giocare se- 
condo i canoni iniziali 
chiudendo la partita 
alla terza frazione di 
gioco del tutto. indi- 

sturbata. 
da. maz. 


SERIED 
Lo Sloga 
- spug 
in agilità 
SLOGA 13) 
VILLACHER 
(15-11; 15-8; 15-5) 

Sloga: S. Ciocchi, 
D. Ciocchi, Spacal, 
Fonda, Maja Kosmina, 
Martina Kosmina, Mi- 
lic, Novakovic, Milko- 
vic, Cebulec, Ferluga, 


Brisnik, Skerk. AIl.: 
De Valderstein. 


RIVIGNANO 3 
BOR 1 
Bor: T. Vidali, I. Vi- 
dali, Foraus, Bernar- 
cich, A. Faiman, M. 
Faiman, Bezensek, 
Gruden, Dolhar, Zad- 
nik. All.: Gombae. 


VIRTUS li) 
ALBATROS 3 

Virtus: P. D'Amico, 
G. D'Amico, T. D'Ami- 
co, A. D'Amico, Cer- 
necca, Busecchian, 
Gant, Dilic, Della Val- 
le, Calligaris. All: 
Grossmar. 

TRIESTE — Scon- 
tata la vittoria dello 
Sloga di de Walder- 
stein sul Villacher di 
Monfalcone, dopo soli 
tre set. Un risultato si- 
gnificativo per i tecni- 
ci dello Sloga che han- 
no opposto alla squa- 
dra ospite formata da 
under 16, le loro ju- 
niores appurando di 
possedere un buon vi- 
vaio. Netta sconfitta 
in casa per la Virtus 
impegnata nella proi- 
bitiva partita contro 
l'Albatros, e per il Bor. 

da. maz. 


SERIE C2 
Che beffa ‘ 


per il Bor 


Gorizia 3 Pordenone 
Sloga 1 Zaule 3 


(15-11; 15-9; 16-17; 15-12) 


Riolino, Ciac, Pahor, 
Bosic, Strajn, Jercog, 
A. Maver, M. Maver, 
A. Kralj. All. Drassich. 


————— 
Porcia 3 


Bor 0% 


(15-6; 15-3; 15-13) 


Stulle, Pavlica, Bre- 
sic, Cersari, Ruttar, 
Lattin. All. Seppi. 


TRIESTE — E' termi- 
nata 3-0 la partita Por- 
cia contro Bor protrat- 
tasi comunque per la 
durata di un'ora e 30°. 
Scesi in campo ancora 
visibilmente contratti i 
ragazzi di Seppi, pur 
non avendo ancora nul- 
la da difendere trovan- 
dosi a zero punti, hanno 
consentito alla forma- 
zione avversaria di ag- 
giudicarsi agevolmente 


RESI na ificativa vittoria con- 
i primi due set. Più FILI 
combattuta la terza fra- po il Grado nel turno 
zione grazie alla svolta infrasettimanale lo 


apportata dai triestini 
improvvisamente en- 
trati in gioco, la quale 
però non è bastata a ca- 
povolgere le sorti; i pa- 
droni di casa trovando- 
si inaspettatamente a 
pari punti con la squa- 
dra ospite, hanno chiu- 
so la ‘partita grazie a 
due ricezioni mancate 
dagli avversari, 


tibile quella fatta regi- 
strare dallo Sloga in 
trasferta contro il Cassa 
di Risparmio di Gorizia. 
Pur partendo svantag- 


Opicina in assenza di 
David Kralj elemento di 
‘punta per il coach Dras- 
sich, a detta del quale i 
suoi ragazzi sono stati 
penalizzati 
traggio. 


Sloga nei prossimi in- 
contri tutti con forma- 
zioni di alta classifica. 
Le partite sicuramente 
più alla portata dei ra- 
gazzi di Drassich do- 
vrebbero esere le ulti- 
me due di andata con- 
tro il Bor e il San Vito 
due, affermzioni indi- 
spensabili per raggiun- 
gere una buona posizio- 
ne. 


SERIED 
Lo Zaule 


trionfa 


(3-15; 15-9; 5-15; 5-15) 
ZAULE: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Nor- 
bedo, Gullini, Cher- 
baucic, Battistoni, 
Tognon, Stancic, Se- 
ma, Addobbati, Bosut- 
ti, All, Bosutti. 


SLOGA: Sgubin, 


Prevenire 3 
Ronchi 1 


(15-13; 10-15; 15-13; 15-13) 

PREVENIRE: Toma- 
sini, ‘Bianchi, Petri, 
Martorana, Sodaro, 
Mengotti, Pittino, Ro- 
mano. All. Tomasini. 


BOR: Marega, Ca- 
uti, Furlanic, Gom-: 
jac, Koren, Coloni, 


—— 
Grado 3 
Volley Ts (e) 


VOLLEY: Matteucci, 
Menegazzi, Faverio, Co- 
sciani, Fragiacomo, Va- 
lenti, Tomasi, Tognon, 
Rovatti. All. Matteucci. 


TRIESTE — Dopo la si- 


Zaule si è aggiudicato 
anche l'incontro in tra- 
sferta con il Pordenone. 
Due affermazioni con- 
secutive che non posso- 
no far altro che risolle- 
vare le sorti della for- 
mazione muggesana re- 
duce da un mese di di- 
cembre all'insegna de- 
gli infortuni che hanno 
decimato il sestetto ba- 
se. Se Bosutti'e compa- 
gni. continueranno su 
questa strada con la 
prossima partita po- 
trebbero portarsi a ri- 
dosso delle prime in 
classifica e poter spera- 
Te nuovamente nell'o- 
biettivo iniziale: la vet- 
ta. 

«Nella partita di sa- 
bato contro il Pordeno- 
neimportante è stato — 
afferma Bosutti — l'ap- 
‘porto di Addobbati che 
sostituiva DD: palleggio 
Lughi e anche Stenge. 
eno di dv 
recuperato la forma fi- 
sica». Combattuta come 
da pronostico, la partita 
Prevenire contro Ron- 
chi terminata a favore 
dei padroni di casa. «Fi- 
nalmente — afferma 
Tomasini — siamo riu- 
sciti a chiudere nei mo- 
menti decisivi». 
da. maz. 


Una sconfitta discu- 


iata si è comportata 
ene la formazione di 


dall'arbi- 
Improbabile 
ra la vittoria perlo 


da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Foppapedretti in fuga, 
Crema ancora fanalino 


SERIE BI 

Risultati: Picco-U. Beton 0-3; Dim-Foppa- 
pedretti 1-3; Record-Pall. Pn 3-1 ; Crema-Ra- 
pallo 0-3; Savigliano-S. Lazzaro 3-2; Alpe- 
Smv 2-3; Calvisano-Bieffe 3-2. 

Classifica: Foppapedretti 20 punti; U. Be- 
ton 18; Calvisano, Record 16; Dim 14; Picco, 
Rapallo 10; Alpe, Pall. Pn, Smv 8; Bieffe 6; S. 
Lazzaro, Savigliano 2; Crema 0. 


SERIE B2 

Risultati: Gta-Corlo 3-1; Vitrani-Euro- 
building 0-3; Tecnocopi-Ferr. Veneta 2-3; Si- 
va-Alloys 3-1; Albatros-Pandacolor 3-1; Cus 
Pd-Laserjet 0-3; Gmc-Feltre 3-1. 

Classifica: Ferr. Veneta 20 punti; Vitrani 
16; Tecnocopi, Gta 14; Siva 12; Eurobuilding, 
Laserjet, Cmc 10; Feltre, Corlo, Albatros 8; Al- 
loys 6; Cus Pd, Pandacolor 2. 


SERIE CI 

Risultati: Battisti-Lasalle 3-2; Bor-Kenne- 
dy 0-3; Sloga Koimpex-Marzola 2-3; Cus Ud- 
Camst 0-3; Vivil-Martignacco 3-1; Altura 
Omse-Biadenese 2-3; Log. Veneta-Fontane 3- 
0. 

Classifica: Camst, Marzola 16 punti; Bor, 
Fontane, Kennedy, Log. Veneta 14; Vivil, Bat- 
tisti 12; Sloga Koimpex, Biadenese 8; Lasalle 
6; Cus Ud 4; Altura Omse 2; Martignacco 0. 


3, SERIE C 

Risultati: Cassa Risparmio-Sangiorgina 3- 
2; Gemona-Bo Frost 3-2; Sokol-Pellini 3-0; 
Banear-Ausa Pav 0-3; Porcia-Martignacco 3 
0; Tarcento-Mossa 3-0; Ottica-Sovodnje 2-3. 

Classifica: Gemona 20 punti; Tarcento, 
Ausa Pav 14; Porcia, Sokol, Pellini 12; Bo 
Frost, Sangiorgina, Sovodnje 10; Martignac- 


co, Cassa Risparmio 8; Mossa, Ottica 4; Ba- 
near 2. 


: SERIE D 

Risultati: Celinia-S. Leonardo 3-0; Codroi- 
po-Lucinico 3-0; Sloga-Villacher 3-0; Dano- 
ne-Bor 3-1; Publiuno-Natisonia 3-1; Virtus- 
Albatros 0-3; Sagrado-Paluzza 3-1. 

Classifica: Codroipo 18 punti; Albatros, 
Danone, Sloga 16; Sagrado, Publiuno 14; Pa- 
luzza 10; Natisonia, Celinia 8; Bor 6; Lucini- 
co, S. Leonardo 4; Villacher, Virtus 2. 


AIRES 


PALLAMANO 


E 


PALLAMANO 
Serie Ce 
serie Dm. 


CUOMINI 
KRAS 15 
TAUFERS 17 

Kras: Rossi, 
Klinc, Cebulec, Ober- 
dan 3, Vremez 6, Mu- 
ran 2, Raseni 1, Per- 
tot 2, Milic 1, Boga- 
tec. C 

Taufers: Laingru- 
ber M. 1, Laingruber 
A. 3, Laimgruber G. 2, 
Laingruber Ar. 7, 
Aftner B., Aftner E,, 
Federspil, Holzer, 
Castazza, Raicheg- 
ger 3, Niderhoffer. 

SGONICO — Bat- 
tuta d'arresto per il 
Kras di Sgonico al 
rientro in campiona- 
to dopo la sosta nata- 
lizia. Poche idee e 
iniziative ridotte al- 
l'osso hanno messo 
in crisi i padroni di 
casa, che non hanno 
potuto arginare le in- 
cursioni del sette di 
Brunico. 

La difesa fisica- 
mente molto dotata 
del Taufers ha fatto 
inceppare la mano- 
vra in attacco del 
Kras che ha collezio- 
nato una lunga serie 
di errori. Errori ai 
quali vanno sommati 
i tre rigori non rea- 
lizzati da Vremez e 
compagni. 

Tra i pali si sono 
alternati Klinc e Ros- 
si, con in evidenza 
soprattutto quest'ul- 
timo. In alcuni mo- 
menti del match i pa- 
droni di casa si sono 
trovati sotto anche di 
cinque reti e solo 
nella fase finale han- 
no accorciato le di- 
stanze. 

Vremez ha cercato 
di fare l'impossibile 
per dare tono alla 
squadra e la sua con- 
tinuità di rendimen- 
to lo fa diventare un 
sicuro punto di rife- 
rimento. 

Per i ragazzi di 
Sgonico, visto il tur- 
no di riposo della 
prossima settimana, 
ci sono quattordici 
giorni per rimettere 
In sesto quanto il cli- 
ma festaiolo di que- 
sto ultimo periodo ha 
rovinato. ; 


an. bul. 


PRATO 
Indoor 
serie C 


Cus Trieste A 
Triestina A 


Cus Trieste B 
Triestina B 


8 

1 

5 

4 
Triestina B 6 
Itala A 2 
Itala A 6 
Cus Trieste B 2 
5 

2 

Ti, 


Cus Trieste A 
Triestina B bi; 

Arbitri: Vanche 
Puppin, Visaggio. 
TRIESTE — Nell'ulti- 
ma giornata del cam- 
pionato nazionale in- 
door di hockey su pra- 
to, il Cus Trieste A 
conquista definitiva- 
mente la prima piaz- 
za, regolando nella 
partita decisiva gli 
alabardati con un elo- 
quente 5-2. 

Una caparbia e mai 
doma Triestina era 
riuscita in precedenza 
a piegare un'Itala de- 
motivata e priva di al- 
cuni titolari. Gli uomi- 
ni di Dobrigna giunge- 
vano caricatissimi al- 
l'ultimo impegno con 
gli universitari, in- 
contro decisivo per 
l'accesso alla fase suc- 
cessiva del torneo in- 
door. Ma era il Cus 
Trieste a confermarsi 
già nella prima parte 

ella gara con un pe- 
rentorio 3-0. Già al 2’ 
infatti Giugovaz por- 
tava în vantaggio un 
Cus. Trieste concen- 
tratissimo e capace di 
produrre gioco e occa- 
sioni a velocità verti- 
ginosa. Tre- massime 
punizioni a TRIO o fa- 
vore (due delle quali. 
trasformate da Orlan- 
do), varie trame offen- 
sive mai sfruttate 
d'un soffio, un Dinti- 
nana tra i pali a chiu- 

lere puntualmente 
sui «corti» alabardati, 
a testimonianza di 
una superiorità e di 
una coesione che non 
sono mai venute a 
mancare in questo 
torneo indoor. 
Maurizio Lozei 


Sport 


SERIE A / ANALISI DEL PAREGGIO DEL PRINCIPE CON IL RUBIERA 


Lunedì 11 gennaio 19 


È? mancato il guizzo vincente . 


Preoccupazioni per Oveglia, che accusa uno stiramento a un muscolo femorale 


PALLAMANO 
Serie C 
femminile 


CDONNE 
COLETTI 18 
KRAS 16 


Kras: Ferluga D. 
8, Jagodic 4, Bisjak 
N. 2, Ferluga V. 1, 
Citter 1, Calzi. All: 
Ziberna. 

TREVISO — Una 
trasferta che le ra- 
gazze del Kras di- 
menticheranno diffi- 
cilmente. Partite alla 
volta di Treviso in 
sei, sono scese sul 
parquet del Coletti in 
inferiorità numerica 
fin dal primo minuto 
di gioco. Gli arbitri 
erano addirittura in- 
tenzionati a sospen- 
dere l'incontro, ma 
dopo alcuni minuti si 
sono resi conto che le 
ragazze di Ziberna 
erano in grado di te- 
ner testa alle avver- 
sarie anche se con 
una giocatrice in me- 
no. La capitana Dolo- 
res Ferluga, trasci- 
natrice della squa- 
dra, è riuscita a rea- 
lizzare otto impor- 
tantissime reti. 

Nel primo tempo il 
Kras aveva concluso 
avanti di un punto 
lasciando a bocca 
aperta pure i due di- 
rettori di gara. Le va- 
Tie assenze per ma- 
lattia e le squalifiche 
(Golja, Vesna Bisjak, 
Milcovich) hanno 
creato non poco 
Ro all'inter- 
no dello staff di Sgo- 
nico. La sospensione 
delle giocatrici è ar- 
Tivata inaspettata, 
all'ultimo momento, 
impedendo al Kras di 
organizzarsi al me- 
glio. 

Sabato prossimo 
alle 19.30 sul par- 
quet di Sgonico arri- 
verà il Fregona. «Per 
quel giorno — assi- 
cura la capitana Fer- 
luga — saremo al 
completo e allora 
cercheremo a tutti i 
costi di vincere. D'al- 
tronde sarebbero i 
nostri primi due 
punti della stagione 

er tirare su il mo- 
rale della squadra 
sono diventati l'uni- 
ca medicina. E' così 
brutto stare in fondo 
alla classifica a quo- 


ta Zero...)). 
an. bul. 


SERIED 


SAN VITO 17 
PRINCIPE 19 
San Vito: Parlizza, 
Geromin 2, Poniz 5, 
Zaina 4, Paccone, Col- 
lin 1, Fregonese 3, 
Schincariol, Bonfada, 
Del Frè 2, Frighetto. 
PRINCIPE: Caraf- 
fa, Frani, Curci M. 3, 
De Vittor, Cusma 3, 
Angileri 1, Riccardi, 
Quaranta 1, Ambrosi- 
no 4, Fontanot A., Pen- 
na, Sancin 7. All. Dori- 
go. 
SAN VITO AL TA- 
GLIAMENTO — Pote- 
va essere un successo 
ancor più netto per i 
biancorossi. I tre rigo- 
ri realizzati e succes- 
sivamente annullati 
nel primo tempo han- 
no impedito al sette 
guidato da Dorigo di 
prendere definitiva- 


cipe, comunque, ha 
condotto tutto l'incon- 
tro con almeno tre- 
quattro reti di vantag- 
gio sul San Vito al Ta- 
gliamento. Dal fischio 
d'inizio a pochi minuti 
dal suono della sirena 
la difesa e l'attacco 
biancorosso giravano 
molto bene con Angi- 
leri e Sancin che si da- 
vano un grosso daffa- 
re. Vanno segnalati i 
rientri di Quaranta e 
Ambrosino che si sono 
fatti subito sentire po- 
sitivamente sull’eco- 
nomia della squadra. 
Ma a questa piace- 
vole constatazione fa 
eco la repentina quan- 
to inattesa rinuncia di 
Bosser. «Venerdì — 
spiega Dorigo — Bos- 
ser mi ha comunicato 
che non intende più 
giocare a pallamano, 
Ha detto che non si di- 
verte come una volta. 
Così, dopo che in setti- 
mana aveva giocato 
tra i pali della prima 
squadra nell'amiche- 
vole con l'Osijek e che 
sapeva di essere una 
giovane promessa che 
in breve tempo poteva 
diventare realtà, ci ha 
lasciati spiazzati. Trai 


Sorprende la rinuncia 
del giovane Bosser 


pali è subentrato Ca- 
raffa, ancora a corto di 
preparazione e più 
abituato a stare in 
panchina che non a 
giocare». 


Principe ospiterà alle 
Campoformido. 


LELIO TEAM 22 
TREVISO 21 


ta 4, Gustin, Litteri 4, 
Nait 4, Flego, Colom- 
ban 1, Isolani, De Pie- 
ra 2, Andreassich 1, 


Cigui, Francioli 4, 
Grassi 2. 
TREVISO: Cazzola- 


to, Luise 2, Gavassa 3, 

Deriasi 5, Probati 4, 

Lai 1, Tomaselli, Gra- 

vante 3, Strtoki 2, Kin- 
MISE 


rienza riesce a colma- 
rei vuoti lasciati dagli 
errori fatti dai gioca- 
tori del Lelio Team nel 
primo tempo. I triesti- 
ni, che in soli venti se- 
condi erano riusciti a- 
portare il risultato sul 
2-0, si sono permessi il 
lusso di buttare all'a- 
Tia una manciata di re- 
ti. Dopo i primi trenta 
minuti di gioco il Tre- 
viso si 
avanti di due lunghez- 
ze, sul 9-11. 


mente il largo. Il Prin- - 


tempo il Lelio Team 
sceso sul parquet sem- 
brava rinato: Litteri e 
soci hanno iniziato a 
collezionare gol alter- 
nati a un grosso lavoro 
in difesa. E il risultato 
non è tardato ad arri- 
vare: a un minuto dal 
termine il Lelio Team 
si era portato addirit- 
tura tre reti avanti. 


stazioni di Nait e Al- 
zetta e la condotta del- 
la coppia - arbitrale 
triestina. 


d'Altino 10; Aurora 8; 
San Fiorese 7; Lelio 
team, Principe e Tre- 
viso 6; Belluno 5; Co- 
negliano 4; Fide e Pae- 
se 2; Campoformido 0. 


Sabato prossimo il 


19.30 a Chiarbola il 


Lelio Team: Alzet- 


TRIESTE — L'espe- 


era portato 


Ma nel secondo 


Da segnalare le pre- 


Classifica: Quarto 


Massotti a Prato con Lo Duca 


per uno «stage» in vista della 


«Lotto Cup» in Norvegia 


che si inizierà il 20 gennaio 


__— 


TRIESTE — Adzic dovrà 
lavorare sodo per ce- 
mentare il morale e la 
consistenza tattica del 
Principe «post» pausa 
natalizia. Con il Rubiera 
i biancorossi hanno ri- 
schiato di perdere un in- 
contro che a cinque mi- 
nuti dal termine avevano 
nelle mani. Nel finale è 
mancato il guizzo vin- 
cente, la capacità di rea- 
gire e Imbrigliare il sette 
emiliano che per nessun 
motivo voleva tornare a 
casa senza punti. E in 
quel momento doveva 
essere Ivandija a pren- 
dersi sul groppone la re- 
sponsabilità di entrare a 
tutti i costi e trafiggere 
Loreti. Massotti e Jelcic 
avevano otmai un tratta- 
mento di riguardo da 
parte della difesa del Ru- 
biera che, al contrario, 
non prestava particolare 
attenzione nei confronti 
del centrale croato. del 
Principe. Sarebbe stata 
una occasione d'oro per 
fissare il punteggio a fa- 
vore dei padroni di casa. 

Dall'infermeria trie- 
stina giunge la cattiva 
notizia di uno stiramen- 
to muscolare al quadrici- 
pite femorale di Oveglia; 
e vista la stazza di Gior- 
gio non mancano le 
preoccupazioni. Massot- 
ti fisicamente sta bene, 
ma ha giocato a fasi al- 
terne proponendo mo- 
menti di ottima pallama- 
no (sono suoi i gol decisi- 
vi del secondo tempo e il 
recupero) ma anche mo- 
vimenti poco fluidi in fa- 
se offensiva» Jelcio, (al 
contrario, ha giocato con 
determinazione e conti- 
nuità durante tuttii ses- 
santa minuti. L'ala croa- 
ta sta crescendo di parti- 
ta in partita, ma le sue 


‘effettive potenzialità 
non sono ancora state 
raggiunte. Adzic, co- 


munque, non tarderà a 
farle emergere. 

Gli allenamenti sono 
diventati più duri per 
tutti, con il coach monte- 
negrino determinato a 
mettere sotto torchio la 


squadra per trarre da 
ogni atleta le prestazioni 


migliori. E per Ivandija 


sicuramente —. anche 
sotto l'aspetto psicologi- 
co — ci sarà un tratta- 


mento di tutto rispetto. 


Massotti, invece, in 
questi primi tre giorni 


della settimana verrà se- 
guito da vicino da Giu- 
seppe Lo Duca. «Settimio 
— racconta il ‘prof.’ — 


si preparerà a Prato as- 


sieme agli altri giocatori 
della nazionale. Gi sa- 
ranno anche Tabanelli e 
Boschi che sabato abbia- 
mo visto all'opera sul 
parquet triestino con i 
colori del Rubiera. Due 
giovani di buon livello 
tecnico che in più riprese 
‘hanno messo in difficoltà 
il Principe. Lo ‘’stage” — 
continua Lo Duca — vie- 
ne fatto in vista della 


‘Lotto Cup” che si gio- 


cherà in Norvegia a par- 
tire da mercoledì 20 gen- 
naio. Ci saranno le mi- 
gliori 


rappresentative 
della pallamano mondia- 


le come ad esempio la 
Russia, la Romania, l’O- 
landa, la Norvegia e al- 
tre). 


E un commento sul 


Principe? «Beh — rispon- 


de Giuseppe Lo Duca — a 


mio avviso le effettive 
potenzialità di questa 


squadra non sono ancora 


venute alla luce. C'è tem- 
po per apportare qualche 


correttivo che consentirà 
di affrontare con mag- 


giore tranquillità la fase 


di ritorno del campiona- 


toeiplay off». 


Prossimo turno: So- 
lazzo Bologna-Ortigia Si- 
racusa;  Modena-Tele- 
norba Conversano; Cifo 
Pancaldi Bologna-Princi- 
pe, Trieste; Gaeta-Lazio; 
Rubiera-Forst Bressano- 
ne; Prato-Enna. 

Glassifica: Ortigia 20; 
Principe 19; Forst Bres- 
sanone 17; Rubiera 15; 
Cifo Pancaldi Bologna e 
Conversano 13; Prato 12; 
Modena 10; Enna 9; So- 
lazzo e Gaeta 8; Lazio 0. 

an. bul. 


Massotti 


tivo. 


disputata ad Andalo. 


IN POCHE RIGHE 
Ciclocross: per Pontoni 
quinto titolo italiano 


CARATE BRIANZA — Fabrizio Margon per i pro? 
fessionisti e Daniele Pontoni per i dilettanti si sono, 
confermati campioni italiani di ciclocross 
do rispettivamente primo e secondo nella prova 
«open» del campionato italiano, svoltasi ieri a Ga- 
Tate Brianza su un percorso di 2.550 metri. Margon 
ha vinto la gara distaccando di 12” Pontoni, cam- 
pione del mondo in carica fra i dilettanti. Per Mar- 
pon è il quarto titolo italiano consecutivo fra i pro- 

essionisti, mentre per Pontoni è il quinto consecu- 


bil) a 7"; 3) Luca Bramati 
4) Alessandro Fontana (di 
miano Grego (dil., Selle Italia Silvellese) a 1'32"; 6) 
Fausto Scotti (dil., Guerciotti Falcon) a 1‘36"; 7) 
Gianni Giuseppin (dil., Zalf Euromobil) a 2'13"; 8) 
Alessandro Bono (prof., Lampre Master) a 2’20'": 9) 
Gianmario Bramati (dil., Guerciotti Falcon) a 2'25"; 
10) Gabriele Bilato (dil., Selle Italia Silvellese) a 
2132". 


Sci: slalom Fis donne 
Dominano le austriache 


TRIESTE — L'austriaca Karin Buder ha vinto lo 
slalom speciale Fis valido per la 46.a Discesa del 
Canin, che si è disputato sulla pista del Monte 
Priesnig e al quale hanno partecipato 124. atlete di 
11 Nazioni. L'austriaca ha vinto in virtù di una pri- 
ma manche nel corso della quale ha messo tra sé e 
le avversarie quasi un secondo, che ha poi ammini- 
strato nella seconda manche. Dietro alla Buder, che 
ha così rilanciato la propria candidatura per un po- 
sto in squadra ai mondiali di Morioka, si sono clas- | 
sificate altre quattro austriache: Elfi Eder, Monica | 
Maierhofer, Claudia Strobl e Veronika Kappaurer. | 
Prima delle italiane è stata Sonia Collè, classifica- 
tasi in 16.a posizione. Oggi sulla stessa pista, si di- I 
sputerà il secondo slalom speciale valido per l'asse- 
gnazione del «Trofeo Discesa del Canin». 


Fondo per vigili del fuoco Î 
Udinese campione nei 15 km 
| 


iungen-. 


Ordine d'arrivo del campionato italiano di ciclo- 
cross: 1) Fabrizio Margon (professionisti, Amore el: 
vita) che ha coperto i 2.550 metri del percorso in 
57‘29"; 2) Daniele Pontoni (dilettanti, Zalf Euromo- 
IBIDE, Rossin Fir)a 1.15";| 
1. 


Ballan) a 1‘30”; 5) Da-| 


ANDALO — Gianpaolo Englaro di Udine con il tem: 
po di 36' e 44" è il vincitore assoluto della gara di 
fondo sulla distanza di 15 chilometri della 9.a edi 
zione del Campionato nazionale dei vigili del fuoco 


Rally: il francese Lartigue 
«fuori» alla Parigi-Dakar 


ADRAR— Il francese Pierre Lartigue, secondo nel 
la classifica delle auto della Parigi-Dakar, è stato 
messo fuori corsa dalla di; 
bato, durante la quinta t 
Adrar, avrebbe usufruito 
vietata dal regolamento del raid. Contro la decisio- 
ne di escludere Lartigue dalla corsa, che ieri ha 0s- 
servato una giornata di tiposo, la Citroen ha deciso 
di presentare ricorso. Nelle moto, dopo la prima 
Settimana di corsa, netto il dominio della Yamaha, | 
con i francesi Stephane Peterhansel al comando e 
Thiarry Charbonnier secondo a poco più di un'ora 

lal primo. Oggi la carovana, ormai decimata dai 
ritiri (dei 152 partenti i concorrenti che hanno ab- 
bandonato finora sono ben 87), lascerà Adrar per 
dirigersi verso Chenachen per un totale di 691 chi- 
lometri, di cui 626 di speciali. Poi martedì lascerà 
l'Algeria per entrare in Mauritania. 


Tezione di gara perche sa- 
appa da Tamanrasset ad 
di un'assistenza tecnica 


HOCKEY /SERIE «A» E «B» 


IPPICA /L’USA PORTACOLORI DI TONIATTI 


0. Latus e Triestina | Passo regale di Honkin 


Ha corso alla media di 1.16.6 - Buon secondo il danese Panter 


La squadra di Berce recupererà domani la trasferta di Monza 


TRIESTE — Inizio d'an- 
no «bisestile» per le for- 
mazioni locali dell'hoc- 
key su pista, impegnate 
nel primo turno del 1993. 
La Latus è uscita a capo 
chino dopo i tempi sup- 
Blementari dal campo 
lel Vercelli, diretto av- 
versario dei ragazzi di 
Berce nella lotta per i 
Play-off, mentre la Trie- 
Stima Amecogest ha de- 
buttato in serie B con 
una pesante sconfitta (5- 
11) nel derby con la pa 
cantieri di Monfalcone, 

Esistono ragioni im- 
portanti per motivare 

ueste battute d'arresto 
che hanno conseguenze 
dirette sulla classifica, 
soprattutto nel caso del- 
la Latus. Il Vercelli La 
ti ha raggiunto in classi- 
fica i RSI che devo- 
no in sostanza rivedere i 
programmi per raggiun- 
casi i play-off. In Pie- 
monte la squadra di Ber- 
ce si è trovata ben presto 
nella necessità di recu- 
perare, avendo chiuso la 
prima frazione 0-2, ed è 
riuscita nel proprio in- 
tento grazie ai gol di Co- 
sta e Vidoz durante la ri- 
presa. Giunta ai supple- 
mentari, la formazione 
di Berce ha accusato un 
certo calo fisico, subendo 
la rete decisiva allo sca- 
dere del primo tempo 
supplementare, 

La Triestina, a Mon- 
falcone, ha sofferto per 
la preparazione ancora 
Imperfetta di una forma- 
zione alla quale alcuni ti- 
tolari si sono uniti sol- 
tanto alla vigilia dell'ini- 
zio del campionato. E' il 
.caso di Cortes, l'argenti- 
no giunto nella nostra 
città appena giovedì, di 
Antonini e Giardini, que- 
st'ultimo però capace in 
ogni caso di andare a re- 
i 

Si conclude. dunque 
con un bilancio in rosso 


questo primo week-end 
agonistico. per le due 
squadre locali, attese ora 
al pronto riscatto nel 
prossimo turno di saba- 
to, quando saranno en- 
trambe impegnate in ca- 
sa 


La Latus in ogni caso 
tornerà in campo già do- 
mani, per il previsto re- 
cupero della trasferta di 
Monza, ma non appare 
possibile per i triestini 
cogliere un risultato po- 
sitivo in casa di una delle 
pretendenti al successo 


finale. La gara servirà 
piuttosto agli uomini di 
Berce per riacquistare la 
condizione migliore in 
attesa del turno succes- 
sivo, quando ospiteran- 
no a Chiarbola il Thiene. 

Nella stessa serata, 
nel vecchio impianto di 
viale Miramare, esordirà 
in casa la Triestina, che 
vivrà un nuovo STbY, 
ospitando la Zoppas di 
Pordenone. 

La Federazione a no- 
stro avviso ha comunque 
commesso un grave erro- 


RUGBY /SERIE CI 
Sonoramente sconfitta 
la Fiamma a Mogliano 


Mogliano 


Fiamma. 


FIAMMA: Zannier, Paravia, Pinto M., Riva, Di 
Vittorio, Tosi, Iurkic E., Metz G., Metz S., Vittori, 
Grassi, Iurkic B., Pinto S., Carbonera, Vrech. 


TRIESTE — mmizia purtroppo male il 1998 perla 
Fiamma Rugby Trieste, che inaugura il girone di 
ritorno del campionato di serie CÌ con una sono- 
ra sconfitta. Va detto comunque che la squadra 
si è battuta con coraggio e il quindici disposto in 
campo senz'altro ha dato il massimo. Purtroppo 
le assenze erano troppe, e troppo importanti per 
non poter essere sentite, Si è dovuto quindi af- 
frontare una trasferta contro una delle squadre 
migliori del campionato concedendo troppi van- 
taggi e non resta dunque che archiviare in fretta 
la giornata dedicandosi subito al prossimo impe- 
gno casalingo, quando forse l'allenatore Mauri- 
sie. Teghini potrà contare su qualche pedina in 


piu. at È o 
Gli altri risultati di questa prima giornata: 


Montebelluna-Monselice 42-9, 


Silea-Venezia 


Mestre 30-9, Valsugana-Udine 55-0, Lido-Tre 
Pini 27-8, Mogliano-Fiamma 57-0. È 

La classifica: Mogliano e Silea 16; Monselice e 
Lido Venezia 14; Valsugana 12; Montebelluna 
11; Fiamma 8; Venezia Mestre 7; Tre Pini Pado- 


va 2; Udine 0. 


Francesco Mancini 


re. Considerata la diffi- 
coltà generale delle 
squadre di hockey nel 
realizzare una buona 
cornice di pubblico per le 
partite in casa, sarebbe 
stato per lo meno oppor- 
tuno alternare le presta- 
zioni di Latus e Triesti- 


Ugo Salvini 

VERCELLI 3 

LATUS 2 
d.t.s. 


Latus: Geremia, Lodi, 
Vidoz (1), Lepore, Chia- 
rello, Costa (1), Quiroga, 
Aloisi, Tancovich. 
FINCANTIERI 11 
TRIESTINA 

Triestina: Rados, Bo- 

molo, Medeot, Giardini 
1), Antonini, Cortes (1), 
Bono (1), Galli (2), Palusa, 
Berlot. 

Risultati serie Al. 
Vercelli-Latus Ts 3-2, 
Novara-Snatt 11-3, Sa- 
lerno-Monza 8-6, Thie- 
ne-Granata Lodi 4-1, Ca- 
moni Lodi-Trissino 7-3, 
Seregno-Follonica 4-8, 
Marzotto-Viareggio 2-3, 
Bassano-Amatori Reggio 
Emilia 12-8. 


Classifica: Camoni Lodi: 


e Novara 28 punti; Mon- 
za e Thiene 24; Bassano 
22; Trissino 18; Snatt 16; 
Vercelli, Latus Ts, Gra- 
nata Lodi 14; Viareggio 
12; Follonica, Salerno, 
Amatori Reggio Emilia 
10; Seregno 8; Marzotto 
0. 


Risultati serie B. Fin- 
cantieri Monfalcone- 
Triestina 11-5, Scandia- 
nese-Monza 5-4, Frassa- 
E 3-5, fatte 
ebello-Reggio È * 
Zoppas Pneinalesi 12-29 


. Glassifica: Fincantieri, 


Scandinese, Precalcino e 
Zoppas 2 punti; Triesti- 
na, Monza, Frassati, Fi- 
nalesi, Montebello e 
Reggio 0. (Montebello e 
Reggio una partita in 
meno). 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Successo Te- 
gionale nel centrale a î 
Montebello per merito de 
5 anni americano Honking 
Hanover portacolori di 
Pomenico Toniatti, il ben 
noto allevatore di Latisa. 
na dove aveva OPErato per 
lunghi anni la punta di 
diamante degli stalloni in- 
digeni, Sharif di Jesolo. 
Honkin Hanover era alla 
sua terza esperienza sulle 
iste italiane e ha assolto 
il suo compito nel migliore 
dei modi. Una partenza 
decisissima (14,7) per op- 
porsi a Librium, e poi uno 
sgranocchiare di parziali 
vistosì con una chiusa re- 
gale in 44.5 da 1.14.2 al 
chilometro per una media 
complessiva di 1.16.6. 
Prestazione lussuosa da 
Parte del figlio di Prakas, 
Soltanto avvicinato ma 
Non impenSierito dal da- 
Nese Panter nel finale di 
corsa, mentre gli altri non 
hano potuto benché inter- 
ferire. Librium, infatti, 
impossibilitato a mettersi 
secondo dietro a Honkin 
HanovVer per il pronto ser- 
tar Sotto di Panter nella 
fase iniziale, è' stato fatto 
scivolare gradatamente in 
fondo al plotone dal suo 
guidatore; preceduto per- 
CIÒ anche da Perfect Made 
e da Mighty Coleman, 

, Quest'ultimo al mezzo 
Biro finale si è portato su 
Perfect Made, mentre an- 
che Librium abbandonava 
a quel punto la posizione 
in coda al drappello. Ma a 
quel punto la corsa non 
concedeva più spazio agli 
REGGENZA dei primi due, 
e infatti, in retta d'arrivo, 
con grande slancio il solo 
Panter cercava di mettere 
in forse il risultato, man- 
dato all'attacco di Honkin 
Hanover da Scamardella. 
Il mero» danese rosicchia- 
va qualche metro al caval- 


lo di Pippo Gubellini che 
Però teneva duro e sul palo 
Tespingeva ancora con au- 
torità il coraggioso rivale 
che gli finiva a una scarsa 
lunghezza. Al terzo posto 
concludeva Mighty Gole- 
man, onesto nel suo impe- 
gno, mentre Librium do- 
veva accontentarsi di sof- 
fiare a Perfect Made l‘ulti- 
mo compenso. 
Presentatasi imbattuta 
a Montebello, la 3 anni 
Peace Kronosha continua- 
to a esserlo intitolando 
senza fatica la corsa che 


inaugurava il convegno, 
Sempre in testa, la femmi- 
na di Lamberto Guzzinati 
lasciava al posto d'onore 
Perca Dis, questa per buon 
tratto in posizione esterna 
e poi in grado di tenere a 
distanza Partial Db. Subi- 
to all'avanguardia Odeon 
Fc ha disposto a piacimen- 
to degli avversari, fra i 
quali, lento al via e poi fal- 
Ioso sulla penultima curva 
Omato Tre, era Orion Way 
a veder premiata la sua 
FUR occupando il secon- 

‘0 posto davanti a Oderzo 


:l Premio del Barolo (metri 2060): 1) Peace Kronos È 
| (L. Guzzinati); 2) Perca Dts. 5 part. Tempo al km|. 


1.21,4. Tot.: 10; 10, 10; (30) 


‘| Premio del Refosco (metri 1660): 1) Odeon Fc (R 
er); 2) Orion Way. 5 part. Tempo al km 1.19.9 


Tot.: 26; 11, 16;(79). 


Premio del Lambrusco (metri 1660): 1) Point No- - 
‘| bell (L. Guzzinati); 2) Peter Oaks; 3) Paris La Nuit. 7|- 


:| part, Tempo al 


lm 1.21.6. Tot.:11; 11,25; (80). Tris 
| Montebello: 234.300 lire, a 


| Premio del Barbaresco (metri 1660, corsa Totip): |. 


‘| 1) Nercel Np (A. Castiello); 


2) Morrico; 3) Lepanto | 


As. 10 part. Tempo al km 1,21,5. Tot.: 46; 21, 41, 
131; (998), Tris Montebello: 539.300 lire. : 


Premio del Nebbiolo (metri 1660): 1) Nice Ami (G. 
Granzotto); 2) Locato; 3) Nuclear Pic. 7 part. Tempo 
km 1.22.1.Tot.: 35; 14, 17, 25; (137). Tris Monte- 


bello: 80.500 lire. 


Premio dei Vini (metri 1660): 1) Honkin Hanover|. 


(P. Gubellini); 
1.16.6. Tot.: 
24.800 lire, 


2) Panter. 5 E 
ni 10, 14; (45). Tris Montebello: | 


art. Tempo al 


| Premio del Verdicchio (metri 1660): 1) Ovra Lavi. 
(L. Guzzinati); 2) Ora Db; 3) Oara. 9 part. Tempo all. 


km 1,21.9.Tot.: 27; 16,17, 26; (44). Duplice dell'a 
coppiata (4.a e 7.a corsa): 342-400 


Montebello: 29.900 lire. 


Per 500 lire. Tris]: 


Premio del Barbera (metri 2080): 1) Inoki PF(R. Del 


Rosa); 2) Muti Om; 3) Madison Lb, 5 


part. Tempo al|: 


km 1.21,2. Tot.: 27; 16, 12; (36). Tris Montebello: 


18.0001ire. 


Dra dopo un percorso tl 
to per linee esterne. 

E con una sicura cor 
di testa si imponeva ano, 
Point Nobell, debuttal! 
di Lamberto Guzzin? 
nella seconda prova ris ri 
vata ai 3 anni; Alla pia? 
d'onore finiva Peter 08°) 
che dopo 400 metri & 
sceso in corda dietro 
battistrada approfittali 
della rottura di Pasad@!” 
che poi vanamente cell 
va di reinserirsi nella ld! 
per le prime piazze. ni 

La corsa Totip vedi; 
eliminarsi uno dopo l'al 
nella fase iniziale Friul ni 
(toccato duro), e Meris #1 
che avevano lottato pei 
comando piuttosto ded! 
mente, Si trovava così, 
testa Mercel Mp nei oh 
fronti di Nanubi e Nevo 
Casei, mentre More 
progredito subito 4; 
Sterno, si mantenev? gi 
quota sino all'epilog? 
nendo secondo dieW!° 
Mercel Np, mentre Lera 
to As, in rottura deP0 dI 
metri, finiva buo te 
regolando Neye ai Cast 
il dulaigente Jevo Miglio”, 

Nella «geNtlemeny, vi 
toria nettissima di N 
Ani guidata da Gio 
Gransoito. Partiva Lei 
tacco di Fuart a metà dl 
Sa, Nice Ami se ne sbar 
zava in poche centinaié,| 
metri vanamente inse 
ta poi da Nucelar Pic n 
nel finale veniva re oli 
per il secondo posto da” | 
cato. "I 
Terza vittoria di 19 
berto Guzzinati con ly 
anni Ovra Lav che nd} 
nale veniva a prevaleÉi 
giustezza su Oxa Db li; 
aveva liquidato la fugg!" 
va Overline. il 

In chiusura sfumavii 
poker a Lamberto in S DÌ 
a Muti On che trovav$;-] 
Inoki Pf un avversari0,g, 
riducibile e capace sti 
nergli validamente 1° 
nella volata finale. 


i 


